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INODI DELLA POLITICA 


IL MINISTRO: DIMISSIONI RESPINTE 
Sangiuliano 

in lacrime 

«Una relazione 
con Boccia» 


Gennaro Sangiuliano si presenta 
in tv davanti agli italiani per chie- 
dere scusa e per annunciare la sua 
intenzione di anda- 
re avanti a guidare 
il ministero della 
Cultura. La pre- 
mier «mi ha detto 
di andare avanti. 
Non sonoricattabi- 
le». Il ministro, in 
lacrime, ha ammesso: «Con Maria 
Rosaria Boccia avevamo una rela- 
zione». CHIRI/PAGINE10E11 
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L'ANALISI 
MARCOZATTERIN 


DRAGHIRIDISEGNA 
L'EUROPA 
IN CINQUE MOSSE 


tavolta tutto deve cambiare 
perché poco, o nulla, resti co- 
meprima. 

All’Europa che vagola fiacca in 
una palude infestata da disegua- 
glianze crescenti e velenosi estre- 
mismi, Mario Draghi chiede rifor- 
me senza precedenti e trasforma- 
zioniradicali. 

«Serve un’Unione adeguata al 
mondo di domani», è il pensiero 
dell’ex numero uno della Bceedex 
premier italiano. In pratica, si de- 
ve ripensare «il modo in cui siamo 
organizzati, i processi decisionali 
e i meccanismi di finanziamento, 
progettati per un mondo che non 
c'è più». 

Bisogna farlo e pure in fretta. I 
dati congiunturali del Continente, 
la crisi sociale, i risultati elettorali 
e lo scenario geopolitico testimo- 
niano che perdere un’altra legisla- 
tura potrebbe essere fatale. 
/APAG.12 


LA TRAGEDIA DELL'ULTRALEGGERO A PREMARIACCO. L'AGENZIA ITALIANA PERLA SICUREZZA DEL VOLO ALLA FLY & JOY. IL DOLORE DELLE FAMIGLIE DELLE VITTIME 


S'Iindaga anche sul motore 


Oltre all'ipotesi del vento che ha impedito l'atterraggio, ispettori al lavoro sul relitto dell'aereo 


TRAGEDIA SULLEDOLOMITI: SENZA SCAMPO UNFRIULANO E UN VENETO, ESPERTI ALPINISTIEMANAGERDI “SCARPA” 


Isegreti celati nel relitto. Nel cuore 
dell’ultraleggero che ha condotto 
Alessandra Freschet e Simone Fant 
alla morte. Nel motore. Preservato 
in alcune sue parti dopo l’impatto 
del mezzo col suolo e l’incendio del- 
le componenti che rendevano lo 
Storch 2.0il velivolo ideale per l’u- 
tilizzo anche, e soprattutto, a sco- 
po formativo. Segreti, sarà l’indagi- 
ne a stabilirlo, o forse soltanto una 
tragica fatalità, dovutaal forte ven- 
toalmomentodiatterrare. 
NARDUZZI, SOLIGON, ZAMARIAN, 
PIGANI E DE TOMA / PAGINE 2-4 


DOPO L'INCENDIO DEL 2022 
Lavori di notte 
in Val di Resia 
La via d’accesso 
resta aperta 


Trovata la quadra sull’intervento di 
messa in sicurezza (necessario dopo 
l’incendio del 2022) dell’unica stra- 
da d’accesso alla Val Resia: dal 16 
settembre per venti giorni ilavori av- 
verranno di notte. ARIIS / PAG. 32 


Precipitano per 50 metri sulle rocce della Marmolada 


Le due vittime: a sinistra Francesco Favilli, 44 anni, di Pordenone, a destra l’amico e collega Filippo Zanin, 36 /PAGINE 6-8 


Luminare dell'ortopedia, aveva tentato anche l'avventura in politica. Aveva 93 anni 


Addio a Piero Commessatti 


Il mondo della medicina regionale 
enazionale ha perso uno dei suoi pi- 
lastri, un luminare dell’ortopedia 
italiana: all’ospedale di Udine, lo 
stesso dove aveva lavorato per quat- 
tro decenni, si è spento ieri serena- 
mente il dottor Pietro Commessat- 
ti, che nella struttura aveva iniziato 
lapropria carriera nel 1958 per pro- 


seguirla fino al’98, nel ruolo di pri- 
mario. Lo era diventato, a soli 37 an- 
ni, uno dei più giovani in Italia, a 
Palmanova, in quell’ospedale nato 
conlui e nel quale prestò servizio fi- 
no al 1980. Fu proprio nella città 
fortezza che lo colse l’Orcolat, il de- 
vastante terremoto del 6 maggio 
del 1976. AVIANI/PAG.27 


MALORE LUNGO LA RIVA 
DONNA DI LATISANA 
SALVATA DAI BAGNINI 
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L'ANPIPREPARALE CELEBRAZIONI E ATTENDE MATTARELLA 


Gliottant'anni della Zonalibera 


Truppe tedesche ottant'anni fa in Carnia 
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sconto € 400 00 


SULL'ACQUISTO DELLA NUOVA TECNOLOGIA 
Offerta valida dal IVAN) 


2 al 13 settembre 


L’arrivo del presidente della Repubbli- 
caSergio Mattarella, sabato 14 settem- 
bre ad Ampezzo, sarà il momento clou 
dell’ottantesimo anniversario della co- 
stituzione della Zona libera della Car- 
niaedell’Alto Friuli, una brevema im- 
portantissima parentesi di libertà tra 
luglio e ottobre del 1944, in unterrito- 
rio che viveva la durissima occupazio- 
ne nazi fascista. Il programma di com- 
memorazioni, preparato dall’Anpi è 
moltoricco. CESCON/PAGINE 14E15 
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MESSAGGERO VENETO 


La tragedia a Premariacco 


‘: L'area dello schianto dell’ultraleggero sotto seque 


LA DINAMICA 


L’ultimo tentativo di atterrare 


Il volo, l'ultimo previsto perla giornata, viste le condizioni meteo- 
rologiche problematiche per il volo, era partito alle 16. A bordo 
dello Storch 2.0, la studentessa Alessandra Freschet e il pilo- 
ta-istruttore Simone Fant. Sono le16.45 circa quando il volo pren- 
de la piega peggiore. Stando alle ricostruzioni, l'ultraleggero 
avrebbe tentato l'atterraggio, purtroppo invano, forse preda pro- 
prio del forte vento abbattutosi in quei frangenti su quella zona. 
Oscillando, instabile, il mezzo avrebbe ripreso di forza quota, ri- 
mettendosi per qualche istante in assetto prima di sbandare 
sull'ala sinistra e precipitare al suolo. Ore 16.55: la sala operativa 
del comando dei Vigili del fuoco di Udine viene allertata dalla So- 
res per l'incidente. Arrivati sul posto, i soccorritori trovano i due 
passeggeri del velivolo riversi a terra ustionati. 


IL SOPRALLUOGO 


Le indagini all’aviosuperficie 


Sono stati ricevuti ieri gli ispettori dell'agenzia nazionale della 
sicurezza del volo all'interno dell'aviosuperficie di Premariac- 
co. Sul posto in cui è avvenuto l'incidente che è costato la vita 
ad Alessandra Freschet e Simone Fant, gli ispettori hanno ef- 
fettuato gli opportuni rilievi raccogliendo quindi le testimo- 
nianze legate al tragico evento. Presente alle operazioni il pre- 
sidente della Fly & Joy Aimaro Agostino: «Agli ispettori è stato 
riportato quanto è successo. Nei prossimi giorni il rottame sa- 
rà rimosso e si andrà a vedere nel dettaglio, pezzettino per pez- 
zettino, in modo da ricostruire eventuali problemi tecnici che, 
per quanto mi riguarda, non sussistono». Si attende allora l’au- 
torizzazione del magistrato per il nullaosta a rimuovere il relit- 
to, il cui “nucleo” parrebbe essere stato in parte risparmiato 
dall'impatto col suolo e dal successivo incendio. 


analisi 


del motore 


spettori al lavoro 


L'Agenzia italiana per la sicurezza del volo alla Fly & Joy 
SI attende l'ok del magistrato per esaminare il relitto 


Simone Narduzzi /PREMARIACCO 


I segreti celati nel relitto. Nel 
cuore dell’ultraleggero che ha 
condotto Alessandra Freschet 
e Simone Fant alla morte. Nel 
motore, quindi. Preservato in 
alcune sue parti dopo l’impatto 
del mezzo col suolo e l’incen- 
dio delle componenti che ren- 
devanolo Storch 2.0 il velivolo 
ideale per l’utilizzo in campi 
molto corti, anche, e soprattut- 
to, a scopo formativo. Segreti, 
sarà l'indagine a stabilirlo, o 
forse soltanto una tragica fatali- 
tà, dovuta al forte vento che 
non ha permesso a Fant di con- 
cludere il tentativo di atterrag- 
gio, costringendolo ariprende- 
requota e poi scagliando il veli- 
volo a terra lunedì pomeriggio 
allaFly&JoydiPremariacco. 


LA VISITA 


Sono stati ricevuti ieri mattina 
gli ispettori dell'Agenzia nazio- 
nale per la sicurezza del volo. 
Proprio all’interno dell’aviosu- 
perficie teatro dell’incidente 
che ha messo inlutto due comu- 
nità: quella di Roveredo in Pia- 
no e quella di Qualso a Reana 
del Rojale. Gli ispettori incari- 
cati al controllo hanno effettua- 
toirilievi raccogliendo le testi- 
monianze legate al tragico 
evento. Il racconto di chi, insie- 
me ai giovani dell’istituto Vol- 


ta, haassistito alla caduta. Lavi- 
sione poi di quei resti, macerie, 
coperte da untelo, gli ulivi sem- 
pre lì, tutt'intorno. Uno scena- 
rio, in sé, privo di particolarità 
che potessero approfondire di- 
scorsi già affrontati eriaffronta- 
ti in queste ultime ore di im- 
menso dolore. 


ILCOMMENTO 


AI termine del sopralluogo, è il 
presidente della Fly & Joy Ai- 
maro Agostino a raccontare lo 
svolgimento del tutto. «Agli 
ispettori è stato riportato quan- 
toè successo. Nei prossimi gior- 
ni il relitto sarà rimosso e si an- 
dràastudiare nel dettaglio pez- 
zettino per pezzettino in modo 
da poter ricostruire eventuali 
problemi tecnici che, per quan- 
to mi riguarda - assicura Ago- 
stino —, non sussistono». Si at- 
tende allora l’autorizzazione 
del magistrato per il nullaosta 
arimuovere il relitto. Poi gli ad- 
detti ai lavori potranno, in par- 
ticolare, analizzare quel che re- 
sta del motore del mezzo pro- 
dotto dalla Fly Synthesis di 
Mortegliano, il cui “nucleo” 
parrebbe essere stato in parte ri- 
sparmiato dalla disastrosa con- 
clusione del suo ultimo volo. 


IL MOTORE 


Il motore, anzi, il motopropul- 
sore: da manuale, un Rotax 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradiso4all.com 
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AIMARO AGOSTINO 

PRESIDENTE DELL'AVIOSUPERFICIE 
FLY & JOY DI PREMARIACCO 


Il presidente Agostino 
«Nei prossimi giorni 

i resti dell'aereo 
saranno rimossi 

per poter ricostruire 
COS'È SUCCESSO» 


Da manuale 

il velivolo Storch 2.0 
è un Rotax 912 Uls, 
quattro cilindri, boxer, 
raffreddato ad acqua 
e olio da 100 cavalli 


912 Uls, quattro cilindri, bo- 
xer, raffreddato ad acqua e 
olio, 100 cavalli. Dettagli ma- 
gari astrusi, non certo futili agli 
occhi di chi, a permesso ottenu- 
to, potrà compiere i propri stu- 
di all’interno di un’officina ae- 
ronautica specializzata. 


L'ATTESA 


All’ingresso della Fly &Joy, po- 
colascia presagire di quanto av- 
venuto in precedenza. Il prato 
è lì, scosso appena da qualche 
refolo d’aria. Ecco, il portone. 
Quello, giocoforza, di diverso 
hail fatto diesser sbarrato. Nes- 
suna uscita è prevista per gli ul- 
traleggeri in quello che, senza 
l'incidente di lunedì, avrebbe 
dovuto essere una normale 
giornata di apertura al pubbli- 
co. Magari, pure agli studenti. 
Quegli studenti accolti di anno 
in anno in forza di una collabo- 
razione fruttuosa fra la realtà 
di Premariacco e il mondo del- 
la scuola. Tutto ora è chiuso, 
ogni cosa, persona ferma. In at- 
tesa. In primis del responso da 
parte degli ispettori dell’Agen- 
zia nazionale della sicurezza 
del volo. A loro starà svelare i 
primi, eventuali — ripetiamò, 
eventuali - segreti dietro.al di- 
sastro. Com'è giusto che sia} l’i- 
ter procede: nei prossimi gior- 
nile novità. — 
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La tragedia a Premariacco 


L'INIZIATIVA 


Sarà istituita una borsa di studio 


Una borsa di studio in memoria di Alessandra Freschet. È una 
delle iniziative che la scuola superiore Volta organizzerà per ri- 
cordare la studentessa 15 enne morta, lunedì pomeriggio, as- 
sieme all'istruttore Simone Fant, nell'incidente con l'ultraleg- 
gero durante un volo di ambientamento all'aviosuperficie di 
Premariacco. Alessandra, come ha ricordato anche il dirigen- 
te scolastico Mauro Pozzana, era una ragazza brillante ed en- 
tusiasta del proprio percorso di studi alliceo delle scienze ap- 
plicate dove era attivo il progetto aeronautico. Ottimi voti e il 
desiderio di poter trovare uno sbocco lavorativo in quel mon- 
do che cosìtanto la appassionava. La scuola promuoverà dun- 
que delle iniziative inmemoria della giovane: «Non sarà mai di- 
menticata». 


ALL'ISTITUTO 


Unlibro per dire addio alla 15enne 


Un libro dove scrivere un ricordo di Alessandra Freschet, un libro 
dove aprire il proprio cuore, dove dedicarle una canzone. Un libro 
per dire addio alla studentessa 15enne, a cui affidare i propri per- 
chè di una tragedia così grande. E quello che è stato posto all'isti- 
tuto superiore Volta di Udine dove la giovane quest'anno avrebbe 
frequentato la classe seconda. Questa è una delle iniziative pro- 
mosse dall'istituto superiore in memoria della ragazza. Altre sa- 
ranno organizzate all’inizio dell'anno scolastico e coinvolgeran- 
no gli studenti. Come ha riferito il presidente del Volta Michele 
Floritsarà istituita una borsa di studio. «Con questo libro — harife- 
rito - abbiamo voluto dare a tutti la possibilità di ricordare Ales- 
sandra e di scrivere un saluto e un ricordo. In questi giorni abbia- 
mo ricevuto tante attestazioni di vicinanza e di affetto da parte di 
tutto il mondo scolastico». 


La comunità di Roveredo in Piano è sotto choc perla morte della 15enne Alessandra Freschet 
Il primo cittadino Paolo Nadal valuta la possibilità di proclamare lutto cittadino 


La sofferenza dell’amico 
«FErl tornata a sorridere» 


IN SILENZIO 


GIULIA SOLIGON 


a quel maledetto lu- 

nedì il respiro del 

paese si è fermato. 

La tragica morte di 
Alessandra Freschet, la quindi- 
cennedi RoveredoinPiano de- 
ceduta dopo lo schianto con 
l’ultraleggero a Premariacco 
insieme al suo istruttore di vo- 
lo Simone Fant, ha sconvolto 
un’intera comunità, che alle 
parole ha preferito il silenzio 
nel rispetto del dolore dei fami- 
liari. Il tempo della parole ver- 
rà. 


ILUOGHI DEL CUORE 


Fino all’altro giorno la si vede- 
va camminare insieme alla 
mammaElisa o al papà Rober- 
to lungo le vie del centro, poi 
lunedì pomeriggio, improvvi- 
sa e raggelante, la notizia che 
nessuno avrebbe mai immagi- 
nato. Di una vita e un sogno 
spezzati per sempre. Ma il si- 
lenzio rispettoso di chi la cono- 
sceva non cancella tutto ciò 
che parla di lei pur non aven- 


do voce. Sono tanti gli angoli 
del paese che raccontano di 
Alessandra. Dalle scuole me- 
die in via Cojazzi, dove ha stu- 
diato fino a due anni fa, alla 
cartoleria invia XX settembre, 
fino alle stradine vicino casa, a 
due passi dalla base di Aviano, 
da cui decollano e atterrano 
gli aerei che le facevano alzare 
lo sguardo ad ogni rombo dei 
motori. Basta il passaggio di 
unjeta riportare il pensiero su 
dilei. 


ILDRAMMA 


I genitori restano chiusi nel do- 
lore. Il giorno e la notte sono di- 
ventati la stessa cosa nell’as- 
senza di una figlia che non c’è 
più, portata via per sempre da 
quelle ali che dovevano farla 
volare verso il suo sogno: met- 
tersi un giorno ai comandi di 
unaereo. Parlare diventa diffi- 
cile, anche solo per ricordare 
Alessandra, che per tutti sem- 
bra ancora qui sorridente e 
spensierata come le ragazze 
della sua età. Forse Roveredo 
nonha ancora realizzato quel- 
lo che è successo, il paese è am- 
mutolito. Ogni tantosi diverti- 
va a fare qualche video che ar- 


ALESSANDRA FRESCHET 
UN SELFIE POSTATO DALLA 15ENNE 
SUL SUO PROFILO INSTAGRAM 


Intanti la ricordano 
con storie e messaggi 
anche sui social: 

«Ero riuscito 

a farti ridere 

quando piangevi» 


ricchiva con le sue musiche 
preferite e poi postava nel suo 
profilo Tik Tok, momenti di 
gioia cheresteranno lì. 


GLI AMICI 


Maci sono anche gli amici che 
frequentava nelle ore libere, a 
scuola. Soffrono ancheloro, ra- 
gazzieragazze e di più chi ave- 
vaconlei unrapporto più stret- 
to fatto di complicità e senti- 
menti che nascono tra le stra- 
de del paese, i banchi di scuo- 
la, coltivando le stesse passio- 
ni. Scambiandosi le frasi tipi- 
che degli innamorati. “La mia 
piccolina, fino a 10 minuti pri- 
mastavi piangendo edero riu- 
scito a farti tornare a sorride- 
re”. Anche quel sorriso immor- 
talato in un post resterà per 
sempre. Intanto il sindaco Pao- 
lo Nadal, insieme all’ammini- 
strazione comunale, sta valu- 
tando di concerto conil prefet- 
to Natalino Domenico Manno 
la proclamazione del lutto cit- 
tadino nel giorno delle ese- 
quie, come è stato fatto in pas- 
sato per altre vicende tristi che 
hanno segnato la comunità di 
Roveredo in Piano. — 
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Il presidente del Volta aveva raggiunto i ragazzi prima della partenza verso l'area di volo 
«Non dimenticheremo la nostra studentessa e per lei promuoveremo attività durante l'anno» 


Il saluto prima del decollo 
Poi soltanto la disperazione 


ASCUOLA 


VIVIANA ZAMARIAN 


aveva salutata lu- 
nedì mattina au- 
gurandole di tra- 
scorrere una bel- 
la giornata. Il presidente 
dell’istituto Volta di Udine, 
Michele Florit, aveva detto 
ad Alessandra Freschet e agli 
altri sette compagni di assa- 
porare ogni minuto dell’av- 
ventura che si stavano appre- 
standoavivere. 

Insieme, tra amici. A fare 
ciò che più amavano. Li ave- 
va visti partire a bordo del 
furgoncino della scuola, feli- 
ci di poter partecipare a una 
esperienza all’aviosuperfi- 
cie di Premariacco. Poi quel- 
la telefonata che lo avvisava 
dell’incidente. La speranza, 
l’attesa all’ospedale di Udine 
e poi, assieme al dirigente 
scolastico Mauro Pozzana e 
agli altri professori, tra i cor- 
ridoi vuoti fino a tarda sera 
quando la notizia che Ales- 
sandra non c’era più è arriva- 
ta gelando il cuore di tutti. «E 


una situazione drammatica 
— racconta —. Ora il nostro 
pensiero è quello di stare vici- 
niil più possibile ai nostri stu- 
denti attraverso l’attivazio- 
ne di un supporto psicologi- 
co da parte di un professioni- 
sta. Siamo vicini anche alla 
famiglia di Alessandra e a 
quella dell’istruttore 31 enne 
Simone Fant». 

In segreteria la dirigenza 
ha posto unlibro perricorda- 
re la studentessa che a set- 
tembre sarebbe tornata in 
classe per frequentare il se- 
condo anno del liceo delle 
scienze applicate dove è atti- 
vo il progetto aeronautico. Il 
primo l’aveva concluso con 
ottimi voti, appassionata 
com'era, Alessandra, di tutto 
quel mondo che gravitava at- 
torno al volo. In tanti hanno 
scritto, c'è chi le ha dedicato 
la canzone di Francesco Guc- 
cini “Canzone per un’ami- 
ca”. Con un penna nera ne ha 
riportatoi versi “Vorrei sape- 
re ache cosa è servito vivere, 
amare, soffrire, spendere tut- 
ti i tuoi giorni passati se così 
presto hai dovuto partire”. 
Volendola ricordare com’e- 


SIMONE FANT 
L'ISTRUTTORE DI VOLO MORTO 
NELLO SCHIANTO CON L'ULTRALEGGERO 


C'è chi dedica 

alla giovane 

una canzone 

di Francesco Guccini 
e chi le scrive 

parole di affetto 


ra «e pensare che come allo- 
rasorridi». 

«Promuoveremo — ha con- 
fermato Florit — nel corso 
dell’anno scolastico delle ini- 
ziative per ricordare Alessan- 
dra, una studentessa brillan- 
te, animata da un grande en- 
tusiasmo e da una vera pas- 
sione per il percorso di studi 
che aveva deciso di intra- 
prendere. Istituiremo una 
borsa di studio e altre attivi- 
tà saranno poi concordate 
successivamente per mante- 
nere sempre vivo il suo ricor- 
do». 

La bandiera, all’ingresso 
dell’istituto, è listata a lutto. 
La tristezza vela gli sguardi 
di tutti coloro che sono al la- 
voro per preparare le attività 
del nuovo anno scolastico. 
Cisi affida alle pagine di unli- 
bro per esprimere le proprie 
emozioni, per condividere 
undolore troppo grande, per 
ricordare chi lunedì mattina 
era salita con i suoi compa- 
gni sul furgone. Sorridente, 
felice, emozionate. Come lo 
era sempre Alessandra quan- 
dosi parlava di volo. — 
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Il dolore senza fine dei nonni: 


«Simone per nol era come un figlio» 


Assieme ai genitori e al fratello del 31enne hanno partecipato al rosario nella chiesa di Qualso 


Laura Pigani /REANA DEL ROJALE 


La chiesa di Santa Maria As- 
sunta, a Qualso, era piena di 
gente, riunita, composta, per 
ilrosarioinmemoria di Simo- 
ne Fant. Non è riuscita a con- 
tenere tutte le persone che 
hanno voluto testimoniare la 
propria vicinanza ai genitori, 
ai fratello e agli altri parenti 
dell’istruttore di volo morto 
lunedì a 31 anni. In tanti sono 
rimasti a pregare sul sagrato. 

Dall’abitazione, confinan- 
te proprio con l’edificio reli- 
gioso, sono arrivati anche i 
nonni di Simone, Irma ed Er- 
menegildo Fant, che non si 
danno pace. Per loro quel ni- 
pote era come un figlio, che 
hanno accompagnato all’asi- 
lo, a scuola, agli allenamenti 
di calcio quando i genitori 
erano impegnati al lavoro. 
Passaggi e traguardi di una vi- 
ta che non c’è più, strappata 
troppo in fretta in un pomerig- 
gio di fine estate. 

«L'ho saputo la sera — rac- 
conta nonno Ermenegildo, ex 
maresciallo dell’Aeronautica 
— e fino al mattino dopo non 
sonoriuscito nemmeno a par- 
lare. Poi è arrivato il momen- 
to del pianto, mi sono sfogato 
e ho trovato l’affetto e la vici- 
nanza di tante persone chemi 
hanno aiutato un po”. Il dolo- 
re è fortissimo. E una cosa più 
grande di noi. Simone lo ab- 
biamo cresciuto noi, lo porta- 


SUL SAGRATO DELLA CHIESA 
I GENITORI DI SIMONE E L'ABBRACCIO 
DI UN AMICO ALLA MAMMA 


«Amava il volo 
fin da piccolo 

Si era impegnato 
per raggiungere 
i suoi traguardi» 


vamoascuola, a calcio, ovun- 
que servisse perché i genitori 
lavoravano. Ci raccontava 
sempre tutto, la sua vita, i 
suoi sogni, i progetti che ave- 
va. Questo mi mancherà mol- 
to. Sì è sacrificato molto per 
raggiungere i suoi traguardi. 
Era coscienzioso, esperto. 
Chissà cosa è successo — si 
chiede il nonno, trattenendo 
a stento le lacrime - sicura- 
mente le cause sono più di 


una. Quando senti di tragedie 
simili, sei addolorato, ma 
non pensi mai che possa capi- 
tare a te. E quando succede, è 
una cosa chetitoglie il fiato». 
«Permeeracomeilsole—lo 
ricorda, commossa, nonna Ir- 
ma -, portava gioia quando 
arrivava a trovarci. Era espan- 
sivo, veniva ad abbracciarci e 
a parlare. Simone era come 
un figlio. Ho ottant’anni, 
avrei dato la mia vita per sal- 


vare la sua. Era una persona 
tenace, precisa, costante che 
si è sempre impegnata molto 
per ottenere ciò che insegui- 
va». Una passione, quella di 
Simone per il volo, che nasce 
tra le mura domestiche. «Il 
nonno è stato maresciallo 
dell'Aeronautica -— spiega 
nonna Irma-, il padre, mio fi- 
glio, lo è a sua volta. E anche 
Simone, fin da piccolo, si è ap- 
passionato di volo». Ha co- 


minciato presto ad amare 
quel mondodi cui papà e non- 
no gli davano quotidiana- 
mente degli assaggi. Per que- 
sto, quando ha scelto gli stu- 
di, non ha avuto nessun dub- 
bio, optando per il Maligna- 
ni, indirizzo Costruzioni aero- 
nautiche. 

«Alle superiori era compa- 
gnodi classe di mio figlio Raf- 
faele — riferisce fuori dalla 
chiesa Fabiola Baschino-e di 
quel gruppo di amici Simone 
èl’unico adaverraggiunto l’o- 
biettivo». Perché volare, per 
Simone, era tutto. 

«Quando ci troviamo da- 
vanti a cose più grandi noi, la 
prima cosa, che giustamente 
che ci viene da fare è di rima- 
nere in silenzio. Per capire e 
lasciarci smuovere da quel 
che accade. Non un silenzio 
vuoto, ma un silenzio pieno. 
Pieno di rispetto, commosso. 
Ma anche pieno di domande» 
ha detto il parroco, don Ago- 
stino Sogaro, rivolgendo un 
pensiero di cordoglio ai geni- 
tori di Simone, Paola e Davi- 
de, al fratello Mattia e alla fi- 
danzata Martina. E anche ai 
familiari di Alessandra Fre- 
schet, la studentessa 15enne 
che era nell’ultraleggero as- 
sieme a Simone e che, come 
lui, è morta in seguito alle 
ustioni riportate dopo l’inci- 
dente del mezzo avvenuto in 
fase di atterraggio. — 
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L'ultraleggero della Fly Synthesis è costruito con materiali compositi, soltanto alcune parti sono in metallo 


Così é stato realizzato lo Storch 


Riccardo De Toma/UDINE 


Realizzato quasi interamente 
in materiale composito, fon- 
damentale per ridurre il suo 
peso avuoto a 275 chilogram- 
mi, lo Storch di Fly Synthesis 
è l'evoluzione di un modello 
che l’azienda di Lavariano, 
chiusa dal febbraio 2023 e in 
liquidazione da un anno, ha 
creato nel lontano 1991. «Fly 
Synthesis spiega il professor 
Mauro Fasano, responsabile 
della sezione aeronautica del 
Malignani di Udine — è stata 
tra i pionieri nell’utilizzo dei 
materiali compositi in aero- 
nautica. E lo Storch uno dei 
primi modelli realizzati con 
parti in composito, materiale 
che nei modelli attuali costi- 
tuisce la quasi totalità della 
struttura. Solo i longheroni 
delle ali, i comandi, gli attac- 
chi delle superfici, il carrello e 
la bulloneria sono realizzati 
inmetallo». 


ICONTROLLI 

Benché ultraleggeri, aerei co- 
melo Storche gli altri della ca- 
tegoria, capaci di contenere il 


proprio peso a pieno carico a 
450 (limite italiano) o 600 (1i- 
mite europeo) chilogrammi, 
hanno un processo di gesta- 
zione non troppo dissimile da 
quello degli aerei da turismo. 
«I fattori di cui deve tenere 
conto il progettista — spiega 
ancora Fasano — sono gli stes- 
si: i pesi e le forze da calcola- 


re, ali capaci di sorreggere la 
spinta del motore e superfici 
mobili per i cambi di direzio- 
ne. E ogni progetto, anche 
quelli degli aerei più piccoli, è 
soggetto a un lungo e accura- 
to controllo da parte dell’Ente 
nazionale perl’Aviazione civi- 
le, perovvie ragioni di sicurez- 
za». Soltanto una volta appro- 


vato il progetto la messa in 
produzione può partire. 


LA PRODUZIONE 


Individuato sul mercato il mo- 
tore delle dimensioni, del pe- 
so e della potenza richiesti, il 
cuore del processo produtti- 
vo sta negli stampi dove la fi- 
bra (kevlaro fibre in carbonio 
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quelle più comunemente uti- 
lizzate oggi) viene infusa con 
le resine. I due semigusci del- 
le ali, ad esempio, vengono 
realizzati in stampi e successi- 
vamente saldati per creare un 
corpo unico: al loro interno, 
oltre ai cavi, nella gran parte 
dei modelli di ultraleggero, 
Storch compreso, sono collo- 


Lunghi i controlli 
dell'Ente nazionale 
per l’Aviazione civile: 
la produzione 

di un aereo può partire 
dopo l'ok al progetto 


I semigusci delle ali 
rappresentano 

un corpo unico: 
all'interno ci sono 

i cavi ei serbato] 
del carburante 


cati anche i serbatoi del carbu- 
rante (generalmente benzina 
verde). «Il processo di infusio- 
ne all’interno degli stampi — 
spiega ancora il professor Fa- 
sano — avviene sottovuoto, 
per minimizzare bolle e im- 
perfezioni, che vanno sostan- 
zialmente azzerate, per garan- 
tire la massima sicurezza e 
qualità dei componenti e del 
velivolo». 


LE PERFORMANCE 


L’evoluzione sia dei materiali 
che delle tecnologie, oltre al- 
ladigitalizzazione dei proces- 
si, ha consentito lo sviluppo 
di un’offerta di modelli sem- 
pre più performanti dal punto 
di vista delle prestazioni e più 
sicuri in volo, anche grazie 
all’utilizzo sempre più diffuso 
della strumentazione digitale 
a bordo. Tutto di pari passo, 
nel caso della produzione di 
ultraleggeri, con un’attenzio- 
ne tuttora sartoriale a ogni sità- 
golo pezzo e ovviamente‘con 
una grande attenziorie,alla 
specializzazione e allafforma- 
zione del personale. — 
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Le Stelle del Cinema di Venezia 
gusteranno dallo Chef Tino Vettorello 
il Branzino della Valle del Lovo. 
Portalo anche sulla tua tavola! 


ORDINA QUI IL TUO PESCE 
E RICEVILO COMODAMENTE 
A CASA TUA! 


(\) +39 340 269 47 64 


BRANZINO INTERO/EVISCERATO COPPIA DI FILETTI DI BRANZINO FILETTO DI BRANZINO 
400/600 gr 2x 90/115 gr AFFUMICATO 

2x 115/135°gr.. 80/100 gr .... € 6,50 
800/1000.gr..... € 20,00 2x 150/180 gr.... e 15,00 


SI A DI A 


ALLEVATO NATURALMENTE PESCATO PER TE CONSEGNATO A CASA TUA PRONTO DA CUCINARE 


Azienda Agricola Valle del Lovo - Strada Oltregorgo 11, 33050 Carlino UD - info@valledellovo.it 
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Tragedia in montagna 


= 
LA VIA DON CHISCIOTTE 
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La via Don Chisciotte sulla parete sud della Marmolada. A destra Francesco Favilli e Filippo Zanin 


sulla Marmolada 


Sono precipitati mentre affrontavano il primo tratto della Don Chisciotte 


Cristina Contento 
ROCCA PIETORE 


Legati uno all’altro, là su quel- 
lo zoccolo che approccia la via 
Don Chisciotte, sulla parete 
sud della Marmolada. La pare- 
ted’argento. Su, fra gobbe e ca- 
nalini, 800 metri di sviluppo 
tra nuvole e fessure, l’ultima 
cengia e Punta Ombretta a quo- 
ta3.247 metri. 

Legati insieme ma in “libe- 
ra”, Francesco Favilli e Filippo 
Zanin, 44 e36 anni, asolani no- 
tissimi nel mondo dell’alpini- 
smo. Avevano appena iniziato 
la loro via, quando sono preci- 
pitati per 50 metri. Negli im- 
braghi non sono rimaste soste 
eventualmente “saltate”, 
quando sonostati ritrovati esa- 
nime alla base della stessa pa- 
rete. Quella di martedì era la lo- 
ro prima volta sulla Don Chi- 
sciotte: dopoil primotratto “in 
libera”, l’idea era di arrivare 
all’ultimo tiro di sesto grado, 
in cima, per poi “scollinare” e 
ridiscendere la Regina. Ma 
non sono mai arrivati neanche 


alla prima sosta. Con ogni pro- 
babilità uno dei due è scivola- 
too ha avuto uninciampo e ha 
tirato giùil compagno. 

Cinquanta metri di volo cir- 
ca, hanno calcolato i soccorri- 
tori: sono precipitati e decedu- 
ti così i due alpinisti asolani, 
simbolo del settore alpinistico 
per lavoro e per passione, mol- 
to esperti, membri di spedizio- 
ni. Francesco Favilli e Filippo 
Zanin, promoter dell’altrettan- 
to nota azienda Scarpa, aveva- 
no affrontato vie ben più diffi- 
cili di questa della Regina: una 
montagna che conoscevano be- 
nissimo, a cominciare dalla 
via Vinatzer - Messner. 

Martedì mattina erano parti- 
ti alle 4 circa dal rifugio Falier, 
dove erano arrivati il giorno 
prima e dove avevano pernot- 
tato. Con il gestore del rifugio, 
Dante Del Bon, una gran chiac- 
chierata la sera precedente: 
cartine, bollettini meteo, tratti 
impegnativi ben segnalati. Poi 
tutti a letto che si parte alle 4, 
ancorprimadell’alba. 

C’era un po’ di nebbia, ma 


non il maltempo tale da com- 
promettere l’ascesa. L’inciden- 
te dev’essere accaduto giusto 
all’inizio: si stima che i due al- 
pinisti siano precipitati da una 
cinquantina di metri di altez- 
za, affrontando quello zoccolo 
di roccia in principio. Li hanno 
trovati legati con le corde l’u- 
noall’altro, ma probabilmente 
su quello zoccolo di parete che 
avvia all’arrampicata, non si 
eranoassicuratialla roccia. 

E bastato un minimo incon- 
veniente, perché maturasse la 
tragedia. «Sono stati ritrovati 
con i due imbraghi senza so- 
ste», spiega il vice capo delega- 
zione del Soccorso alpino Ma- 
rio Brunello. E questo significa 
che non si erano ancora attac- 
cati in sicurezza: chiodi o soste 
quindi non si sono staccate im- 
provvisamente facendoli pre- 
cipitare. «Il primo tratto è un 
3° o 4° grado che solitamente 
tutti fanno in libera: poi attac- 
ca la parete verticale. Da quel 
che si è capito non avevano an- 
cora messo i dispositivi per 
l’autosicura», continua Brunel- 


lo, «nessuno dei due li aveva». 
Un particolare che non ha 
neanche permesso di capire 
chi fosse il primo della corda- 
ta, perché l’autosicura di solito 
cel’hailsecondo. 

L’incidente dev'essere avve- 
nuto prima delle 14 di marte- 
dì: a quell’ora risale il messag- 
gio che la moglie di uno dei 
due managerha inviato al ma- 
rito. Messaggio che nonha avu- 
to risposta per tutta la giorna- 
ta. A sera non si avevano più 
notizie dei due esperti trevigia- 
ni: i famigliari hanno dunque 
deciso di dare l’allarme, temen- 
do che qualcosa si fosse messo 
di traversonei loro piani. 

Notizie non se ne potevano 
avere neanche in rifugio, per- 
ché non è nella struttura in 
Marmolada che i due sarebbe- 
rotornati: la giornata prevede- 
va cheloro scavallassero la Re- 
gina, scendendo poi fino a una 
delle due auto, quella lasciata 
nella zona del Fedaia. L’altra, 
quella a bordo della quale era- 
no arrivati, l'avevano lasciata 
a Malga Ciapela (l'avrebbero 
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L'incidente martedì 
L'allarme è scattato 
verso sera 

Stavano salendo 

in arrampicata libera 
ed erano legati tra loro 


ripresa a impresa conclusa). 

Così martedì verso le 23.20 
il Soccorso alpino della Val Pet- 
torina è stato attivato dalla 
Centrale del Suem, dopo l’aller- 
ta della moglie di uno dei due. 
Isoccorritori già martedì notte 
hanno ritrovato le macchine, 
una parcheggiata a Malga Cia- 
pela (da dove i due erano saliti 
al Rifugio Falier), l’altra sul Fe- 
daia, dove sarebbero arrivati 
al termine dell’arrampicata, 
scendendo dal ghiacciaio una 
volta completatalavia. 

Le squadre sono salite quin- 
di fino a Malga Ombretta a sud 
elungo il ghiaccio sul versante 
nord per vedere se i due scala- 
tori fossero in ritardo nel loro 


percors, se fossero stati tratte- 
nuti da qualche problema du- 
rante l’ascesa o se si fossero ri- 
parati nella cengetta che c’è 
prima della meta. Una ricerca 
che non ha prodotto esiti. Non 
trovandoli, alle 5.30 di ieri 
mattina una squadra è salita al 
Rifugio Falier per osservare la 
parete col binocolo, senza pe- 
rò vederli. Da Belluno è quindi 
decollato l’elicottero del 
Suem, Falco 2, che si è diretto 
subito sui ghiaioni alla base 
della parete: è proprio lì che so- 
no stati rinvenuti i corpi dei 
due alpinisti. Le squadre sono 
riuscite anche a capire che co- 
sa potesse essere accaduto: dal- 
le ricostruzioni, i due, partiti 
dal Falier per attaccare la via, 
dovrebbero essere precipitati 
già sui primitiri. 

Ai carabinieri il compito di 
avvertire i famigliari. Consta- 
tato il decesso, le salme sono 
state recuperate e trasportate 
alla cella mortuaria di Rocca 
Pietore. La magistratura ha già 
rilasciato il nulla osta per ri- 
mettere le salme a disposizio- 
ne dei famigliari: oggi il viag- 
gio versoi luoghi di origine. 

Favilli e Zanin erano molto 
conosciuti nell’ambiente alpi- 
nistico e anche del nostro Soc- 
corso alpino: «Li conoscevo co- 
me sportivi e per lavoro», con- 
clude rammaricato proprio 
Brunello, salito in Marmolada 
perdareuna mano nelle forma- 
lità e dare accoglienza ai paren- 
ti. «Scarpa fornisce attrezzatu- 
real Cnsaseil Soccorso dà all’a- 
zienda un feedback per even- 
tuali migliorie da apportare. 
In particolare, con Filippo c’e- 
ravamo sentiti la settimana 
scorsa mentre con Francesco 
ci saremmo visti la prossima. 
Davvero una grande tristezza: 
Favilli da poco aveva0taperto 
una nuova via sul Civetta». — 
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Dante Del Bon è salito su Falco perle ricerche 


Il gestore del Falier 
«Avevano dormito qui 
Erano molto esperti» 


LATESTIMONIANZA 
anno dormi- 
to qui lune- 
dì nottee so- 
nopartiti al- 


le 4 del mattino per fare la via 
Don Chisciotte. Li ho seguiti 
conilbinocolo mentre saliva- 
no, finchè si distinguevano le 
luci delle pile frontali che ave- 
vano). 

Dante Del Bon, gestore del 
rifugio Falier all’Ombretta 
sulla Marmolada, è anche sa- 
lito sull’elicottero Falco, ieri 
mattina: persona esperta e co- 
noscitore dei luoghi palmo a 
palmo, ha dato una mano ai 
soccorritori per ritrovare i 
due alpinisti. Lui tra l’altro co- 
nosceva la destinazione, la 
via che avrebbero affrontato 
versolacima della parete sud 
della Regina. Li aveva ospita- 
ti, aveva condiviso con loro, 
la sera prima, le informazio- 
ni utili a quell’ascesa, le noti- 
zie meteo». Un duro colpo 
per Del Bon. «Durante il gior- 
no li ho cercati, ma non li ho 
più visti, c'era anche un po’ 
di nebbia e non sono riusci- 
to). 

In mattinata Falco è salito 
a prendere Dante per affina- 
re la ricerca: «Sono salito 
sull’elicottero, conoscendo i 
luoghi hanno pensato che 
avrei potuto dare una mano. 
Li abbiamo trovati alla base 


della parete. A vedere quel 
che ho visto, si erano legati 
fra loro e stavano salendo in 
libera. All’inizio della parete 
c’è uno zoccolo e di solito si 
sale senza chiodi, in libera ap- 
punto. È sufficiente che uno 
scivoli pertrascinare l’altro». 

Delle persone note anche a 
Del Bon per la loro esperien- 
za alpinistica, per il lavoro 
che facevano, perchè France- 
scoe Filippo erano quasi sem- 
pre fra le montagne bellunesi 
asalire pareti, aprire vie alpi- 
nistiche. Favilli giusto que- 
stanno aveva aperto una 
nuova via sul Civetta, per 
esempio. 

«Li conosco di nome per- 
chè sono bravissimi: hanno 
fatto esperienze con Giorda- 
ni, viecomela Vinatzer - Mes- 
sner, una via superiore alla 
Don Chisciotte», continua 
Dante. «Don Chisciotte che 
ha unsesto grado solo all’ulti- 
mo tiro. Erano abituati a per- 
corsi molto ben più lunghi... 
Lunedì sera ne abbiamo par- 
lato un po”: si parla del tem- 
po, seè stabile oppure no, del 
percorso da affrontare, altre 
informazioni. Era la prima 
volta che l’affrontavano, che 
sarebbero arrivati in cima.... 
Ecco, cisi rimane male anche 
noi quando succedono que- 
stecose. Nessuno se l’aspetta- 
Va). 

CRI.CO. 
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«Nessuna maledizione 
la colpa e dell’uomo 
Ma c'é anche Il caso» 


È lunga la serie di lutti legati alla montagna e alla regina delle Dolomiti 
leri parenti, colleghi e amici di Favilli e Zanin all'obitorio. Il cordoglio di Zaia 


Francesco Dal Mas 
/ROCCAPIETORE 


La “maledizione della Marmo- 
lada”, verrebbe da dire consi- 
derandole 11 vittime della va- 
langa del 3 luglio 2022. E le de- 
cine, forse centinaia di morti 
daquando la “Regina delle Do- 
lomiti” è stata la più ambita 
dagli scalatori e dagli scialpi- 
nisti. Ma Attilio Bressan, capo 
del Soccorso Alpino di Rocca 
Pietore, che tra il 1971 e il 
2001 ha recuperato e portato 
a valle, spesso a spalla, più di 
60 cadaveri, asserisce che «la 
Marmolada non è maledet- 
ta», come «non lo è nessuna 
montagna. Non è colpa sua — 
spiega - se fu insanguinata 
dalla prima guerra mondiale 
e prima e dopo è costata la vi- 
ta di tante persone. Ma la re- 
sponsabilità è sempre umana, 
anche se talvolta la fatalità 
gioca assai sporco». Dunque, 
Filippo Zanin e Federico Favil- 
li, precipitati dalla “don Chi- 
sciotte”, dove Bressan ha recu- 
perato morti e feriti, sono solo 
le ultime vittime. E ieri per lo- 
ro amicie parenti sono arriva- 
ti alla cella mortuaria. Edè ar- 
rivato ancheil cordoglio di Lu- 
ca Zaia. Altre ce ne sono state, 
in tempi recenti, perché han- 
no perso l’appiglio in parete, 
sono cadute in un crepaccio, 
sonostate schiantate da un ful- 
mine. Oppure travolte da 
quel seracco che si è staccato 
dalla parete a lato di Punta 
Rocca, due anni fa, in una gior- 
nata di temperature bollenti, 
e hanno perso la vita sotto il 
ghiaccio che si sbriciolava a 
valle. La colata investì gli alpi- 
nisti a circa 300 chilometri 
orari e scivolando per circa 
500 metri. Due anni prima, po- 
co distante dal passaggio del- 
la valanga, un’altra si schian- 
tò sul rifugio Pian dei Fiacco- 
ni, per fortuna in periodo di 
chiusura, e Guido Trevisan, il 
gestore, non ha più trovato la 
forza di ricostruirlo. E pur ve- 
ro che dopo la tragedia del 
2022, in quella parte del 
ghiacciaio è fatto divieto asso- 
luto di insediamento; non siri- 
farà neppure la cestovia che 
saliva da passo Fedaia. 

E del 17 ottobre dell’anno 
scorso l’ultima vittima, prima 
dei due trevigiani. Uno scialpi- 
nista, in questo caso. Un ceko 
di 40 anni, scivolato per circa 
300 metri sul ghiacciaio. E sta- 
to ritrovato morto in fondo ad 
un crepaccio, a quota 2900 
metri. L'uomo aveva termina- 
to il tratto attrezzato della via 
Normale sotto punta Penia e 
stava cominciando la discesa 
sul ghiacciaio, quando appun- 
to è scivolato. Non è escluso, 
come capita in situazione del 


ue 


Parenti e colleghi di Zanin e Favilli ieri alla cella mortuaria 


sarà 


Parla il dg dell'Ulss 1 Giuseppe Dal Ben 
Sono già venti i decessi 
da giugno ad oggi 
«Serve tanta prudenza» 


en ottocento mis- 
sioni di elisoccor- 
so dall’inizio 
dell’anno e un pri- 
mato di almeno sette inter- 
venti al giorno (sempre in 
elicottero) nel solo mese di 
agosto. Solo ieri sono state 
quattro le emergenze gra- 
vissime che hanno messo a 
dura prova le forze della 
Ulss 1 Dolomiti Bellunesi, 
la centrale del Sueme il Soc- 
corso alpino stesso. Una 
giornata che sarà ricorda- 
ta, «una giornata triste per 
le nostre montagne, con tre 
decessi e numerosi inter- 
venti in quota per il Suem 
dell’Ulss Dolomiti», spiega 
il commissario Giuseppe 
DalBen, «Dainizio anno so- 
no oltre 800 le missioni di 
elisoccorso. Agosto è stato 
ilmese che ha avuto il mag- 
gio numero di interventi in 
assoluto: 211, con7 giorna- 
te con oltre 10 interventi. 
In questi primi tre giorni di 
settembre sono già stati ef- 
fettuati 19interventi». 
Snocciola i dati, il com- 
missario che solo qualche 
settimana fa si era anche 
lui appellato alla buona 
pratica degli escursionisti 
in montagna, invitandoli 
appunto a nonfare gli speri- 


Giuseppe Dal Ben 


colati sulle crode. «Falco 2, 
il secondo elicottero 
dell’Ulss per il periodo esti- 
vo, ha già effettuato 152 in- 
terventi in meno di due me- 
si (lo scorso annoerano sta- 
ti 130 in due mesi)», conti- 
nua Dal Ben. «Da giugno ad 
oggi i decessi in quota che 
hanno visto l’intervento 
dell’elisoccorso sono stati 
20. Un numero davvero im- 
portante, che ci fa riflettere 
sull’imprevedibilità della 
montagna da unlato e sulla 
necessità di usare pruden- 
za e di avere consapevolez- 
za del limite dall’altro». In- 
fine il cordoglio peri dram- 
mi condivisi: «Sono vicino 
alle famiglie e agli affetti di 
queste vite spezzate»). — 
CRI.CO. 
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genere, che avesse allentato 
la tensione. Ma se capita un 
fulmine? Anche di questo si 
muore in Marmolada. E suc- 
cesso il 6 agosto 2017. Nono- 
stante il fatto che i bollettini 
meteo avessero avvertito che 
era in arrivo un temporale un 
escursionista — Carlo Rocchi, 
47 anni di Cervia — è salito in- 
sieme alla moglie lungo una 
ferrata verso la vetta ed è sta- 
to colpito da un fulmine mo- 
rendo sul colpo. La moglie, e 
ferita lievemente, è sopravvis- 
suta. 

Il primo luglio 2018 un in- 
farto ha invece catturato uno 
sportivo, Marco Cantù, 57 an- 
ni, mentre partecipava alla 
Marmolada Historic Trail, 
percorso lungo da 21 km che 
da Passo Fedaia al rifugio Pa- 
don attraversando i luoghi 
della Prima guerra mondiale. 

Si può morire, appunto, an- 
che lungo un semplice sentie- 
ro, come è capitato, il 7 set- 
tembre 2015 ad un turista ra- 
vennate di 76 anni che, sotto 
gliocchidel figlio, è precipita- 
to per200 metri mentre segui- 
va il sentiero che da Viel del 
Pan conduce a Passo Fedaia, 
ai piedi della Marmolada. L’in- 
cidente è avvenuto a quota 
2.300 metri, a Coi dePaussa. 

In precedenza, il 14 giugno 
dello stesso anno Mirco Que- 
rin, un 42enne di Oderzo, in 
provincia di Treviso mentre 
percorreva una via ferrata, 
sul confine tra le province di 
Trento e Belluno, è stato sor- 
preso da un temporale. Era in 
comitiva; ferito gravemente 
anche un alpinista 52enne di 
Ponte di Piave. Altre persone 
della cordata ferite. 

Ci sono degli appassionati 
che salgono a piedi fino ai 
3343 metri di Punta Penia e 
daquisilanciano col parapen- 
dio. Ma non sempre il volo ha 
unesito positivo. Il 20 settem- 
bre 2019 un 40enne altoatesi- 
no, Thomas Oberperfler, per- 
devala vita con una vela a mo- 
tore meno di 24 ore dopo un al- 
tro incidente con il parapen- 
dio è costato la vita ad uncitta- 
dino polacco di 46 anni, preci- 
pitava anche lui nella zona 
della Marmolada. 

Ma sono i crepacci l’insidia 
più pericolosa del ghiacciaio. 
Il 23 giugno 2021 due escur- 
sionisti, con una comitiva di 
altre sei persone, tutte rume- 
ne che si trovavano sotto le 
roccette di Punta Penia sono 
scivolati sulla neve sino a fini- 
re su un ponte di neve che con 
il loro peso è ceduto. Il ragaz- 
zo è precipitato nel crepaccio 
per 20 metri, mentre la ragaz- 
za per oltre 30. Il ragazzo si è 
salvato, lei no.— 
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Tragedia in montagna 


ti Il caporeparto Simone Peruzzo 
«Un lutto enorme per l'azienda» 


«Erano sul ghiacciaio della Marmolada per turi- 
smo, erano due grandi appassionati di montagna 
edesperti alpinisti. lo lavoravo con entrambi, ricor- 
do il sorriso, la simpatia e la tranquillità con cui 
svolgevano il loro compito: sempre sereni e gene- 
rosi, tutti vorrebbero dei colleghi così. Si lavorava 
proprio bene conloro, cimancheranno». 


MASER 


Francesco Favilli è nato a Por- 
denone 44 anni fa, il 5 genna- 
io del 1980. Era un esperto al- 
pinista e un papà innamorato 
dei suoi due bambini di 8e 11 
anni. Per loro si era trasferito 
a Venezia, dove ancora vivo- 
no con la loro mamma. Otto 
anni fa, infine, l’approdo in 
terra trevigiana per essere più 
vicino alluogodilavoro, il cal- 
zaturificio Scarpa di Asolo, 
dove finalmente aveva trova- 
toillavoro adatto alla sua pas- 
sione: la montagna e le sue 
vette. 

Nell’azienda asolana aveva 
cominciato a lavorare nell’a- 
rea vendite e poi gli era stato 
assegnato il ruolo di brand 
manager per la competenza 
tecnica che aveva dimostra- 
to. E così, unendo la passione 
perla montagna al lavoro che 
faceva, aveva trovato la sua 
realizzazione professionale. 
Lui conosceva tutti gli atleti 


Nell’azienda asolana 
aveva cominciato 
nell’area vendite 

poi la carriera 


che utilizzavano gli scarponi 
Scarpa, aveva una grande de- 
dizione al lavoro, era benvolu- 
to dai colleghi. «Collaboravo 
siaconFilippo che conFrance- 
sco», ricorda Simone Peruz- 
zo, caporeparto al calzaturifi- 
cio Scarpa. «Di loro ricordo i 
sorrisi, la simpatia, la tran- 
quillità chesapevano trasmet- 
tere. Si vorrebbe avere sem- 
pre dei colleghi come loro, 
con cui si collabora benissi- 
mo. La loro è una grave perdi- 
ta per l’azienda». «France- 
sco», aggiunge un altro colle- 
ga, «era un amico caro, un col- 
lega che poi è diventato un 
grande amico». 

Ricorda Filippo e France- 
sco anche l’ad di Scarpa, Die- 
go Bolzonello: «Erano perso- 


I L'ad dell'azienda Diego Bolzonello 
«Due alpinisti di grandissimo livello» 


«Due ragazzi formidabili molto amici nel lavoro e 
molto amici anche nella vita. Avevano questa pas- 
sione per scalare le montagne ed erano due alpini- 
sti digrandissimolivello. Avevano due ruoli impor- 
tanti all'interno dell'azienda, siamo rimasti scioc- 
cati. Purtroppolasciano figli e famiglie: unaterribi- 
levicenda che ci lascia senza parole» 


Francesco 


Brand manager e papà 
Amava famiglia e sport 


Ingegnere pordenonese, passava il tempo libero con i bimbi. Faceva parapendio 
«Trasmetteva simpatia e tranquillità, è morto facendo quello a cui teneva di più» 


br - 


Francesco Favilli impegnato in parete 


Pr. 


La vittima in una foto postata sui social network 


ne formidabili». Grande era il 
suo amore peri due figli, veni- 
vano da Venezia a trascorrere 
il fine settimana, quando suc- 
cedeva Francesco si trasfor- 
mava in super papà: il suo 
tempo era per la sua bambina 
di 11 annieilsuo bambino di 
8 anni. Favilli dal giugno del 


2022 era andato ad abitare a 
Maser, in provincia di Trevi- 
so. «Personalmente nono co- 
noscevo», dice la sindaco di 
Maser, Claudia Benedos, «ma 
so che abitava da un paio di 
anniinvia Calmoreggio. A no- 
me mio e di tutta la comunità 
voglio esprimere il cordoglio 


ai suoi familiari». Laureato in 
ingegneria, dirigente d’azien- 
da, Francesco Favilli viveva 
per le sue passioni: la monta- 
gna e il volo col parapendio. 
Anche quando andava in fe- 
rie, anche quandoera all’este- 
ro. Lui non mancava mai di de- 
dicarsi a qualche scalata: lo 
aveva fatto anche recente- 
mente quando aveva trascor- 
so un periodo di ferie in Suda- 
frica. Lo si vedeva anche a Bor- 
so del Grappa lanciarsi col 
suo parapendio e librarsi libe- 
ro in aria. «Francesco Favilli 
era una persona riservata, ma 
con la quale si faceva subito 
amicizia», spiega Denis Marti- 
gnago, presidente della ban- 
da musicale di Maser e vicino 
di casa, «l’ho conosciuto tra- 
mite un amico comune e si è 
dimostrato subito affabile. È 
una di quelle persone con cui 
fai amicizia subito. Era com- 
movente vederlo assieme ai 
suoi due figli quando veniva- 
noatrascorrere qualche gior- 


Denis Martignago 
«Una persona 

con cui si faceva 
subito amicizia» 


no con lui. Mi diceva spesso 
che dovevamo andare a fare 
una gita a Venezia, che mi 
avrebbe portato in barca in la- 
guna, purtroppo non sarà più 
possibile. E morto facendo 
quello che gli piaceva di più». 
Sono tanti i messaggi di do- 
lore comparsi sui social. «E 
chi se li dimentica i nostri pri- 
mi passi insieme? Con tutti i 
beceri del Cai veneziano? Sia- 
mo diventati istruttori insie- 
me tra epiche avventure e 
non ti dimenticherò», scrive 
Davide Bozzato. «Mi avevi da 
pochi giorni fatto una promes- 
sa: ti aspetto in un sogno per 
mantenerla», si legge in un al- 
tro. 
ENZO FAVARO 
LORENZA RAFFAELLO 


Una famiglia distrutta 


Il padre di Zanin sconvolto 
«Mio figlio era un esperto» 


L’ALTRA VITTIMA 


Ierlugi Zanin, padre 
di Filippo, non si da- 
va pace ieri sera: 
«Mio figlio era molto 
più di un esperto rocciatore e 
si trovava in montagna con 
una persona che era addirit- 
tura più esperta di lui, nonrie- 
sco a capire cosa possa essere 
successo». Poche parole pri- 
madi rientrare nella sua casa 


a Fonte, dopo esser tornato 
dall’obitorio di Rocca Pieto- 
re per vedere il corpo del suo 
ragazzo: Filippo Zanin. «Era 
felicissimo di lavorare per 
quell’azienda. E sempre sta- 
to trattato come un figlio» 
conclude il papà Pierluigi. 
Originario di Fonte, Filippo 
Zanin si era trasferito nel 
2022 con la moglie Giulia e 
la figlia Emma, di soli due an- 
ni, a San Zenone degli Ezzeli- 
ni, il manager Scarpa decedu- 


: lascia la moglie Giulia e la piccola Emma 


to sulla Marmolada. Filippo 
Zanin, che aveva compiuto 
36 anni a maggio, vedeva la 
montagna come parte inte- 
grante della sua vita. Viveva 
per la famiglia, il lavoro 
nell'azienda asolana e gli 
amici. 

Per il calzaturificio Scarpa 
aveva iniziato a lavorare nel 
2018 costruendo una carrie- 
rasolida e apprezzata nel set- 
tore del marketing. «Era ama- 
to e stimato da tutti coloro 
che lo conoscevano e collabo- 
ravano con lui —dice l’ad di 
Scarpa, Bolzonello— Filippo 
Zanin era una persona dina- 
mica, innamorata della mon- 
tagna e sempre pronta ad af- 
frontare nuove sfide». Dopo 
gli studi, che lo avevano por- 
tato anche alla Capital Nor- 
mal University, Filippo Za- 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradiso4all.com 


nin aveva sviluppato una 
mentalità aperta e curiosa 
verso il mondo, alimentando 
la sua passione per i viaggi e 
il desiderio di esplorare cultu- 
rediverse. 

Nel 2022 aveva deciso di 
trasferirsi a San Zenone degli 
Ezzelini, dove viveva con la 
moglie Giulia, che l’altro ieri 
ha dato l’allarme non veden- 
do il marito rientrare dalla 
Marmolada dove era andato 
con l’amico e collega France- 
sco Favilli, ela loro bambina 
Emma di appena due anni.Al 
suo paese di origine, dove vi- 
vonoi genitori, tornava di fre- 
quente. «L’ultima volta l’ave- 
vo visto un mese fa a messa 
—ricorda il sindaco di Fonte, 
Matthew Sommadossi- Con 
Filippo ero amico fin dall’in- 
fanzia, abitavamo vicini, 


mia sorella era in classe con 
lui, eravamo vicini di casa e 
ci trovavamo spesso a man- 
giare una pizza assieme. Ho 
bellissimi ricordi di lui, era 
una persona sempre disponi- 
bile, una gran bella persona. 
Anche se era andato ad abita- 
re a San Zenone era sempre 
uno di noi e alla sua famiglia 
anome mioedi tuttala comu- 
nità voglio dare un grande ab- 
braccio». Era sempre stato 
un amante della natura, ap- 
passionato di montagna e di 
fotografia Filippo Zanin, una 
passione coltivata fin da pic- 
colo in quella casa di via San- 
ta Margherita, a mezza costa 
sulla collina, dove era nato.e 
cresciuto coni genitori eifra- 
telli Eleonora, Edoardo e 
Marta, più giovani di lui. — 
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I nodi della politica 


Sangiullano vain tva dare spiegazioni 
«Melonimiha detto di andare avanti» 


Il ministro in lacrime al Tg: «lo e Boccia avevamo una relazione. Per questo ho revocato l'incarico. Speso solo soldi miei» 


Francesca Chiri /ROMA 


Gennaro Sangiuliano si presen- 
taintv davanti agli italiani per 
chiedere scusa e per annuncia- 
re la sua intenzione di andare 
avanti a guidare il ministero 
della Cultura. «Sono disponibi- 
le a dimettermi un minuto do- 
po che Meloni me lo chiede», 
ma «l'ho rassicurata anche con 
prove documentali che è tutta 
una vicenda di gossip», e la pre- 
mier «mi ha detto di andare 
avanti e di chiarire bene, in 
punto di verità. Mi ha detto: sii 
sempre sincero e dì sempre la 
verità». Anche perché, ribadi- 
sce, «non sono ricattabile». Il 
ministro, emozionato, vaintv, 
al Tg1, per un'intervista esclu- 


Il responsabile 

del dicastero 

della Cultura al Tg] 
mostra gli scontrini 


siva di circa 20 minuti in onda 
in coda all'edizione delle 20, e 
si scusa con le persone a lui ca- 
re e coinvolte nella vicenda: la 
premier e il governo tutto, 
«per l'imbarazzo», i suoi colla- 
boratori ma soprattutto la mo- 
glie, «una persona ecceziona- 
le». 


ILRAPPORTO CON LA BOCCIA 


Poi conferma ancora una volta 
la sua versione dei fatti: nessu- 
na divulgazione dei documen- 
tiriservati del G7 Cultura e nes- 
sun euro pubblico è stato speso 
per pagare le trasferte con Ma- 
ria Rosaria Boccia. «Avevamo 
una relazione, anche per que- 
sto ho revocato l'incarico» dice 
a proposito della mancata no- 
mina dell'imprenditrice e in- 
fluenceral ruolo di consigliera 
peri Grandi Eventi. Per lei, ag- 
giunge, «non ho mai speso sol- 
di pubblici, ho pagato tutto 
io». E dunque, «non sono ricat- 
tabile» ripete mostrando al di- 


rettore del tg, Gian Marco 
Chiocci, i suoi dati bancari e i 
biglietti del treno per Milano e 
dell'aereo per Taormina, presi 
insieme a Boccia. «Sono stati 
pagati da me - precisa -, con la 
carta credito che fa riferimen- 
to al mio conto personale». 
«Mi pesa parlare di questo. E 
un rapporto personale affetti- 
vo» confessa. Ma il chiarimen- 
to è necessario ed atteso, an- 
che da Maria Rosaria Boccia 
che poco prima della messa in 
onda annunciava di attendere 
il Tgl con una confezione di 
pop corn: «tutto arriva per chi 
sa aspettare». Certo la prima 
reazione nonèlamigliore: «Ini- 
ziamo a dire bugie»... e ironiz- 
za «su questo terreno non sono 


Le lacrime, poi le 
scuse alla moglie, 
ai collaboratori 

e alla leader di FdI 


ricattabile....). Il centrodestra 
continua a sostenere il mini- 
stro: «lo mi fido dei colleghi 
con cui lavoro» dice il leader 
della Lega, Matteo Salvini. An- 
che il responsabile dell'orga- 
nizzazione di FdI Giovanni 
Donzelli, al termine della riu- 
nione dell'esecutivo del parti- 
to, interpellato sul caso Sangiu- 
liano, alla domanda se sia sta- 
ta rinnovata la fiducia al mini- 
stro replica «Nessuno l'ha mai 
tolta». Ma il ministro della Giu- 
stizia, Carlo Nordio, è più du- 
ro: a Sangiuliano, dice, «certa- 
mente rivolgerei un invito alla 
cautela quando si occupano 
posti di responsabilità». Tant'è 
che l'affaire Sangiuliano ri- 
schia di arrivare in procura: 
Angelo Bonelli annuncia un 
esposto. Dopo il faccia a faccia 
con la premier, Sangiuliano 
continua a ripetere anche alla 
stampala sua versione dei fatti 
suchihapagatole trasferte. Di- 
ce anche altre cose che non 


Il ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano, durante l'intervista al Tg1 


piacciono all'influencer che in 
uno dei suoi tanti post sui so- 
cial rivela di aver sentito il mi- 
nistro nelle ore in cui Sangiu- 
liano era a colloquio conla pre- 
mier («Te l'ho detto ieri pome- 
riggio al telefono e te lo ripeto 
questa mattina» scrive la don- 
na). Torna quindi all'attacco 
pubblicando una serie di nuo- 
ve prove, audio e intestazioni 
di mail con dirigenti del Mic 
che comprovano l'avvenuta 
«nomina quale Consigliera del 
ministro per i grandi eventi», 
che le inviano il programma 
per la cerimonia di consegna 
delle chiavi della città di Pom- 
pei e le carte di imbarco sua, 
del ministro e di una terza per- 
sona. Scoppia poi il caso delle 
riprese degli interni di Monte- 
citorio, girate dalla donna con 
occhiali «smart» con una picco- 
la telecamera. L'opposizione 
spinge sulla richiesta di riferi- 
reinParlamento. — 


LE REAZIONI 


Opposizioni all’attacco 
«Uso privato della Rai» 


POMPEI 


Mentre sulla prima rete del 
servizio pubblico va in onda 
l'intervista al ministro Genna- 
ro Sangiuliano, dalle fila del- 
le opposizioni parte una piog- 
gia di critiche. Rivolte alla 
Rai e all'esecutivo. Ad aprire 
ilfuocoèil Partito Democrati- 
co. «La tv di stato, pagata dai 
contribuenti, - dichiara la se- 
natrice Simona Malpezzi - a 
disposizione di Sangiuliano 
che invece di venire in Parla- 
mento per il caso Boccia, oc- 
cupa con l'ok della premier la 


prima serata Rai. La tv di Sta- 
to al servizio del potere: non 
stanno facendo lastoria. Stan- 
no infangando le istituzioni». 
Poi gli attacchi arrivano da 
quasi tutti i partiti all'opposi- 
zione. Il Pdinsiste con una no- 
ta congiunta dei parlamenta- 
ridelgruppoinVigilanzaRai. 
«Quindici minuti di intervista 
a un ministro su fatti sui quali 
le opposizioni hanno chiesto 
di riferire in parlamento non 
sono altro che un uso privato 
del servizio pubblico». A se- 
guire gli esponenti del M5s 
nella stessa Commissione, 


che annunciano di portare la 
questione in Vigilanza. «La 
soap opera triste con protago- 
nista il ministro - affermano - 
trova uno spazio abnorme sul 
primo telegiornale della tv 
pubblica. Oltre 10 minuti in 
cui Gennaro Sangiuliano usa 
il più importante tg della Rai 
per autoassolversi». Offensi- 
valanciata anche da Italia Vi- 
va.Il leader Matteo Renzi affi- 
da il suo commento ai social. 
«In un Paeseccivile - scrive - un 
ministro riferisce in parla- 
mento, non al Tgl». «Siamo 
oltre TeleMeloni», incalza la 
deputata Iv Maria Elena Bo- 
schi. «Mai nella storia del ser- 
vizio pubblico è stato stravol- 
to unpalinsesto e data unatri- 
buna di 15 minuti a un mini- 
stro per un uso privato», ag- 
giunge, invitando a convoca- 
rei vertici dell'azienda in com- 
missione di Vigilanza. — 


IL RETROSCENA 


La premier avverte 1 suol 
«Non sono consentiti errori» 


ROMA 


In Consiglio dei ministri non 
ha mai preso la parola, ai suoi 
colleghi è apparso tutt'altro 
che di buon umore. E alla fine 
della riunione Gennaro San- 
giuliano è stato chiamato da 
Giorgia Meloni - che ha anche 
incontrato lo speaker della Ca- 
mera degli Stati Uniti Mike 
Johnson ad avvicinarsi per un 
breve faccia a faccia, comerac- 
contano i presenti, riferendo 


che si respirava un clima piut- 
tosto teso. D'altronde è signifi- 
cativo il messaggio messo agli 
atti dalla premier qualche ora 
prima, nella riunione dell'ese- 
cutivo del suo partito: «Noi 
stiamo facendola storia, e dob- 
biamo esserne tutti consapevo- 
li. Equesto non prevede né pau- 
se né soste, ma tanto meno può 
consentire errori e passi falsi». 
Un monito generale dopo il ca- 
so specifico perché, è sicura la 
premier, «siamo sotto mira per- 


ché stiamo cambiando l'Ita- 
lia». E sul caso specifico, come 
emerge dalle quattro ore di riu- 
nione dei vertici di FdI, crea 
una certa inquietudine il timo- 
re che qualche Procura possa 
aprire indagini sul caso del mi- 
nistro della Cultura e della con- 
sulenza, avviata e poi stoppa- 
ta, di Maria Rosaria Boccia. La 
riunione dell'esecutivo del par- 
tito è durata quattro ore. C'era- 
no fra gli altri il presidente del 
Senato Ignazio La Russa, i mini- 


L'incontro a Palazzo Chigitra Mike Johnson e Giorgia Meloni 


stri di FdI, Arianna Meloni, 
Giovanni Donzelli e i capigrup- 
po. La lunga introduzione del- 
la leader è stata seguita da tan- 
tiinterventi, seguiti da una sua 
sintesi sul funzionamento del 
partito, sulla necessità di aprir- 
lo di più, con le candidature e 
con le iscrizioni, valorizzando 
il meglio che c'è. Apparsa ai 
suoi serena ma determinata, 
della relazione di Meloni resta 
soprattutto il richiamo ai com- 
portamenti, preceduto in mat- 
tinata da un commentonon ba- 
nale del guardasigilli Carlo 
Nordio sulla vicenda di Sangiu- 
liano: «Certamente rivolgerei 
un invito alla cautela quando 
si occupano posti di responsa- 
bilità - ha detto a SkyTg24 -. 
Non significa che la)mia sia 
una critica. Vedremo da come 
andrà la vicenday.— 
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I nodi della politica 


LA NOMINA 


Il Ppe sì schiera a favore di Fitto 


Mailiberali contro la sua nomina 


Von der Leyen vuole chiudere presto il dossier vicepresidenze. Macron esprime perplessità 


Michele Esposito /BRUXELLES 


All'ultimo giro di boa si compli- 
cano i piani di Ursula von der 
Leyen sulla nuova Commissio- 
ne. Edèl'Italia, ancora una vol- 
ta, a dividere la maggioranza 
che, solamente lo scorso lu- 
glio, ha sostenuto il bis della 
numero uno di Palazzo Berly- 
mont. La nomina di Raffaele 
Fitto a vicepresidente esecuti- 
vo, con potenziali deleghe cru- 
ciali come quella ai dossier eco- 
nomici ha fatto drizzare i capel- 
li ai liberali, convinti che un 
tassello così importante della 
futura Commissione non pos- 
sa andare ad un esponente di 
un partito che considerano co- 


Mercoledì prossimo 
la presidente 
dovrebbe presentare 
la sua nuova squadra 


meanti-Ue. E sulla mossa di Re- 
new potrebbe esserci anche lo 
zampino di Emmanuel Ma- 
cron, deus ex machina dietro 
le quinte del gruppo che fa ca- 
po a Valerie Hayer. Il tema è 
che sul ruolo da assegnare a Fit- 
to (e quindi all'Italia) si scon- 
trano due visioni: quella del 
Ppe, convinto che premiare il 
governo di Giorgia Meloni si- 
gnifichi avvicinarlo alle posi- 
zioni più moderate dei popola- 
ri; equella di chi, come Renew, 
punta ad una maggioranza che 
anchein futuro resti quella che 
ha votato l'Ursula bis. Con Fra- 
telli d'Italia fuori e i Verdi den- 
tro. Von derLeyen, annusando 
l'aria di tempesta, si è recata di 
persona all'Eurocamera dove, 
è stato confermato da più fonti 
qualificate, ha visto i presiden- 
ti di Renew, dei Verdi e dei so- 
cialisti Ue. Ma al primo bilate- 
rale in agenda, quello con 
Hayer, è arrivata subito la doc- 
cia fredda. «La nomina di Fitto 


desta preoccupazione», ha 
spiegato la capogruppo macro- 
niana a quanto si è appreso da 
chi segue il dossier nomine. In 
mattinata, invece, ad esprimer- 
si era stato il leader del Ppe, 
Manfred Weber, confermando 
che a Fitto sarà assegnata una 
vicepresidente esecutiva e sot- 
tolineando come saranno 14 i 
membri della Commissione di 
segno popolare. Mercoledì 
prossimo von der Leyen do- 
vrebbe presentare la nuova 
squadra. Poi, dopo poche setti- 
mane, cominceranno le audi- 
zioni. Edèlì che, oltre a misura- 
rela preparazione del commis- 
sario candidato, i delicati equi- 
libri dellamaggioranza potreb- 
bero saltare. Su ciascun candi- 
dato una commissione parla- 
mentare - serichiesto dai grup- 
pi - può esprimersi con un vo- 
to. Mentre la plenaria è chia- 
mata a decidere, con scrutinio 
palese, se sostenere o meno la 
Commissione nel suo insieme. 


INUMERI. 

Ma è sui singoli che la maggio- 
ranza potrebbe andare nel 
caos. C'è chi, all'Eurocamera, 
prevede ad esempio che dai 
conservatori alla fine arrivino 
più voti favorevoli ai candida- 
ti chedai Greens, che pure han- 
no sostenuto il bis di Ursula. 
Senza dimenticare il ruolo dei 
Patrioti, all'opposizionema nu- 
mericamente a dir poco ingom- 
branti. «Fitto ha i requisiti per 
rappresentare l'Italia», hanno 
già anticipato dalla Lega. Il Pd, 
maanchei socialisti nel loro in- 
sieme, in queste ore restano in 
prudente silenzio. Molto di- 
penderà da quale ruolo von 
der Leyen vorrà assegnare ai 
(pochi) esponenti del Pse. Re- 
new, invece, dovrebbe avere 5 
suoi membri a Palazzo Berlay- 
mont. Tra i vicepresidenti ese- 
cutivi, oltre al ministro italia- 
no, sono in pole Thierry Bre- 
ton, Valdis Dombrovskis e Te- 
resa Ribera. Il voto per la mini- 
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stra spagnola della Transizio- 
ne ecologica e quello per Fitto 
sono due facce della stessa me- 
daglia: se cade una, cade an- 
che l'altra. «Competenze ed 
equilibri sono i due criteri prio- 
ritari per la Commissione», ha 
assicurato von der Leyen nel 
corso della conferenza stampa 
nella quale sono state presenta- 
te le 14 raccomandazioni del 
dialogo strategico sull'agricol- 
tura. Un equilibrio - ha precisa- 
to-che deveessere geografico, 
politico e di genere. Resta tut- 
tavia il nodo della netta mag- 
gioranza di candidati uomini 
sulle donne, che sarebbero die- 
ciin totale. «Metà della popola- 
zione europea è rappresentata 
da donne. Per questo ho invia- 
to la richiesta agli Stati mem- 
bri sulla presentazione anche 
di candidate. Senza la mia let- 
tera, ci sarebbero state 4 don- 
nee21 uomini su 25 commissa- 
ri», ha sottolineato von der 
Leyen. — 


Il ministro per gli Affari Europei, Raffaele Fitto ANSA 


LA TRATTATIVA 


Intesa con Ue 
sui balneari 
Proroga, poi 
indennizzi 


ROMA 


Le concessioni ai balneari 
vengono prolungate fino al 
2027, le gare dovranno es- 
sere bandite entro il giugno 
precedente e chi subentra 
dovrà pagare un indenniz- 
zo a chi lascia e assicurare 
la continuità occupaziona- 
le dei lavoratori. Il caso 
«balneari» trova una qua- 
dra. E il Cdm approva il de- 
creto che è frutto di una se- 
rie di confronti ed equilibri. 
Il caso è chiuso. «La collabo- 
razione tra Roma e Bruxel- 
les - sottolinea Palazzo Chi- 
gi - ha consentito di trovare 
un punto di equilibrio tra la 
necessità di aprire il merca- 
to delle concessioni e l'op- 
portunitàdi tutelare le legit- 
time aspettative degli attua- 
li concessionari, permetten- 
do di concludere un'annosa 
e complessa questione di 
particolarerilievo perla no- 
stra Nazione». Subito arri- 
va l'eco da Bruxelles che 
commenta positivamente 
la riforma e gli «scambi co- 
struttivi» ma soprattutto 
sottolinea che si tratta di 
«una soluzione globale, 
aperta e non discriminato- 
ria che copre tutte le conces- 
sioni da attuare entro i pros- 
simi tre anni». La partita ha 
visto impegnato il ministro 
e commissario Ue in pecto- 
re, Raffaele Fitto, in una se- 
rie di contatti, da Bruxelles 
eQuirinale alle categorie in- 
teressate. E non è detto che 
non abbia incrociato anche 
altri dossier. Con una chiu- 
sa finale tutta politica: il via 
libera definitivo è arrivato 
in un vertice di maggioran- 
za tra la premier Giorgia 
Meloni, ivicepremier Anto- 
nio Tajani e Matteo Salvini 
e il leader di Noi Moderati 
Maurizio Lupi. Oltre, ovvia- 
mente, al ministro compe- 
tente Raffaele Fitto. La que- 
stione è ora nel decreto in- 
frazioni approvato dal CAM 
che, spiega Palazzo Chigi, 
consentirà di agevolare la 
chiusura di 16 casi di infra- 
zione. — 
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Ue: la ricetta dell'ex premier e banchiere centrale 


MARCO ZATTERIN 


tavolta tutto deve 

cambiare perché po- 

co, o nulla, resti come 

prima. All’Europa 
chevagola fiaccain una palu- 
de infestata da diseguaglian- 
ze crescenti e velenosi estre- 
mismi, Mario Draghi chiede 
riforme senza precedenti e 
trasformazioni radicali. «Ser- 
ve un’Unione adeguata al 
mondo di domani)», è il pen- 
siero dell’ex numero uno del- 
la Bce ed ex premieritaliano. 
In pratica, si deve ripensare 
«ilmodo in cui siamo organiz- 
zati, i processi decisionali e i 
meccanismi di finanziamen- 
to, progettati per un mondo 
che nonc’è più». 

Bisogna farlo e pure in fret- 
ta. I dati congiunturali del 
Continente, la crisi sociale, i 
risultati elettorali e lo scena- 
rio geopolitico testimoniano 
che perdere un’altra legisla- 
tura potrebbe essere fatale. 

La ricetta messa a punto 
dall’ex banchiere centrale su 
richiesta della Commissione 
Ue, testo che idealmente do- 
vrebbe servire da bussola per 
il Team von der Leyen nei 
prossimi cinque anni, è un do- 
cumento di circa 400 pagine 
che sarà ufficializzato lune- 
dì. Ieri a Bruxelles, Draghi lo 
ha illustrato agli ambasciato- 
ri dei Ventisette e all’ufficio 
di presidenza dell’Europarla- 
mento, evidenziando l’esi- 
genza di un rafforzamento 
della cooperazione fra le capi- 
tali per dare una svolta risolu- 
tiva al patto a dodici stelle. 
«L'Europa si è concentrata 
sulle cose sbagliate», sostie- 
ne l’ex presidente del Consi- 
glio: si è fatta concorrenza 
nei settori in cui avrebbe do- 
vuto privilegiare gli interessi 
comuni e, così, ha finito per 
indebolirsi. 

Le fonti riferiscono che il 


L'ANALISI 


Le cinque mosse di Draghi 
che ridisegnano l'Europa 


Energia e tecnologia, clima, inclusione sociale, soluzioni per 10 settori economici: 
in 400 pagine i contenuti del Rapporto anticipato ieri a Bruxelles agli ambasciatori dei 27 Paesi 


Rapporto Draghi si fonda su 
cinque macro-capitoli: indu- 
stria e produttività; energia, 
tecnologia e riduzione delle 
dipendenze; clima; inclusio- 
nesociale; soluzioni per dieci 
singoli settori economici. 

La preoccupazione che per- 
mea il documento, e da cui di- 
pende buona parte del risulta- 
to auspicato, è l’assenza di 
una strategia per proteggere 
le imprese tradizionali da 
condizioni di disparità globa- 
li dovute ad asimmetrie nella 
regolamentazione, nei sussi- 
di e nelle politiche commer- 
ciali. Una mancanza, questa, 
che si sposa con la debolezza 


Lunedì presentazione 
ufficiale della relazione 
strategica richiesta 

da von der Leyen 


dello sforzo volto ad assicu- 
rarsi le risorse e gli strumenti 
necessari per partecipare al- 
larivoluzione digitale. 
Stando alle indiscrezioni, 
il Rapporto suggerisce misu- 
re sulla neutralità tecnologi- 
ca, una più efficace politica 
di coesione regionale, modifi- 
che alle regole sugli aiuti di 
Stato che assicurino un terre- 
no di gioco uguale per tutti. 
Vale per le imprese come per 
ilavoratori. In aprile, presen- 
tandole prime linee del docu- 
mento, Draghi aveva critica- 
to le contraddizioni europee 
in campo sociale: «Abbiamo 
deliberatamente perseguito 
unastrategia basata sultenta- 
tivo di ridurre i costi salariali 
l’uno rispetto all’altro in ag- 
giunta a una politica fiscale 
pro-ciclica, con l’unico risul- 
tato di indebolire la nostra 
stessa domanda interna e mi- 
nareilnostro modello». 
L’offensiva parte di qui. 


L'ex premier ebanchiere centrale Mario Draghi ha illustrato il suo dossier per il rilancio dell'Europa 


Dall’economia che, nono- 
stante i proclami, avanza a 
passo di lumaca per colpa di 
una domanda più debole del 
previsto. Nello scrivere il suo 
rapporto, Draghi ha ragiona- 
to su un Industrial deal sinora 
mai visto dalle nostre parti. 
Perrealizzarlo chiede ai Ven- 
tisette un partenariato che 
comprenda l’accesso con- 
giunto al mercato dei capita- 
li, per finanziare il rilancio in 
modoanalogo con quanto fat- 
to dopo la pandemia. I finan- 


ziamenti devono dare la cari- 
caalPil, tutelare ilavoratori, 
evitare i disastri del cambia- 
mento climatico e garantirci 
in un mondo che va in fiam- 
me. La Difesa comune e l’at- 
tenzione all’industria euro- 
pea sono fra i pilastri delle 
grandi manovre proposte 
all’Ue. Nuovi meccanismi de- 
cisionali, auspicabilmente 
con la limitazione del voto 
all'unanimità, sono calda- 
mente consigliati. 
L’esperienza insegna che i 


grandi Rapporti europei fan- 
no una brutta fine quando 
scendono a terra. Gli archivi 
di Bruxelles traboccano di li- 
bri bianchi e verdi dimentica- 
ti. La differenza è che i tempi 
sono particolarmente duri e 
pericolosi e che, nonostante 
la minoranza rumorosissi- 
ma, c’è ancora ben più della 
metà dei cittadini comunita- 
riche crede nell’integrazione 
e si aspetta un responso e un 
aiuto dall’Unione. I governi 
nazionali possono farsi spa- 


LA POLITICA MONETARIA 


Cipollone sui tassi 
«La Bce non sia 
troppo restrittiva» 


Si allenta il pessimismo sulle 
prospettive dell’economia 
globale e in particolare di 
quella degli Usa, da parte dei 
mercati finanziari globali 
che si interrogano se sia in ar- 
rivo una serie rapida di tagli 
dei tassi da parte della Fede- 
ral Reserve e della Bce, auspi- 
cati dal componente del 
boarddi Francoforte Piero Ci- 
pollone e, oltre Oceano, da 
Raphael Bostic della Fed di 
Atlanta. La diffusione dei dati 
sui posti di lavoro vacanti ne- 
gli Usa, scesi ai minimi dal 
2021, in attesa di quelli di ve- 
nerdìsull’occupazione, ha al- 
leviato in parte la tensione in 
una giornata comunque nega- 
tiva dei listini in Europa. Sui 
tassi «prenderemo le nostre 
decisioni», tuttavia «i dati fi- 
nora confermanola nostra di- 
rezione di marcia e spero che 
ci consentiranno di continua- 
re a essere meno restrittivi» 
ha spiegato il membro del 
board della Bce Cipollone in 
un’intervista a Le Monde. 


ventare dai pochi e stare fer- 
mi. Oppurestare coi tanti e fa- 
re veramente la differenza in 
un’Europa troppo più debole 
estorta di quello che serve. 

E vero, come disse a fine Ot- 
tocento Giovanni Giolitti con 
una metafora d’altri tempi, 
che per un sarto è difficile ta- 
gliare un vestito diritto per 
un gobbo. Ma siamo nel 
2024. Se si vuole, e si ha il co- 
raggio, ci sono tutte le tecni- 
che e le conoscenze per rad- 
drizzare il paziente. — 


LA PREOCCUPAZIONE DEGLI INDUSTRIALI 


Gelata tedesca e crisi dell’auto, 
imprese pronte a manifestare 


ROMA 


«Faremo una manifestazione 
pubblica, forte, degli impren- 
ditori che diranno: o condivi- 
diamo nuove regole o queste 
sono le chiavi delle imprese, 
ve le portiamo perché tanto 
qui non c’è più prospettiva». 
L'allarme della filiera dell’au- 
tomotive parte dagli indu- 
striali di Confindustria del La- 
zio, dove il settore ha una pre- 
senza forte, e in particolare 


da Cassino dove c’è una pre- 
occupazione per il rallenta- 
mento della produzione auto 
che è sentita in tutte le aree 
dove sono presenti stabili- 
menti Stellantis e filiera. 

E il presidente di Unindu- 
stria Cassino, Francesco Bor- 
gomeo, a farsene interprete 
dopo gli ulteriori elementi di 
preoccupazione emersi negli 
ultimi giorni, dai dati sulla 
produzione di Stellantis alla 
ripartenza di settembre che a 


Cassino come in altre fabbri- 
che è «sicuramente più lenta: 
il numero di auto prodotte è 
bassissimo», a «Volkswagen 
che chiude stabilimenti». 

Il primo ostacolo da supera- 
reinItaliaèlo stopdella Ciga 
fine anno: se non verrà proro- 
gata «sarà uno scacco matto, 
al31 dicembre si chiudono le 
aziende». Gli industriali 
dell’automotive hanno «una 
proposta da portare a tutti i 
partiti», pensano a «una ma- 
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Unoperaio al lavoro inuno stabilimento Stellantis 


nifestazione degli imprendi- 
tori per dar forza alle propo- 
ste sulla transizione in Euro- 
pa e per chiedere al Governo 
«strumenti straordinari». 
«Chiederò a tutte le aree 
territoriali dove ci sono fab- 
briche e filiere automotive di 
fare una grande mobilitazio- 
ne degli imprenditori», pre- 
annuncia Borgomeo. Aree co- 
me anche l'Abruzzo: il ceo di 
Stellantis, Carlo Tavares, ha 
risposto ad una lettera del 
presidente della Regione, 
Marco Marsilio, ribadendo 
che «lo stabilimento di Ates- 
sarimane centrale nella stra- 
tegia» del gruppo ma sottoli- 
neando anche che pesauna 
flessione congiunturale. dei 
volumi di mercato» eche c’è 
un gap di competitività del 
territorio da. colmare. — 
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Furono liberati 
38 Comuni 


La zona libera della Carnia e dell’Alto Friuli era for- 
matae controllata dalle forze partigiane a fine luglio 
1944, quasi un anno prima della Liberazione del Pae- 
se. Aveva un’estensione di 2.580 kmq, una popola- 
zione di 90 mila persone, 38 comuni interamente e 7 
parzialmente liberati. Con la soppressione dei presi- 
di tedeschi di Lorenzago e Sappada (in settembre), 
toccava anchela provincia di Belluno. Nessuna zona 
libera italiana raggiunse simili dimensioni. I proble- 
midaaffrontareerano enormi. Oltre a quello della di- 
fesa e della costruzione di una corretta amministra- 
zione, era rilevante quello dell’approvvigionamen- 
to; e sul piano politico, quello del coinvolgimento 
nella vita democratica della popolazione. Il primo 
passo fu la separazione dei militari dai politici. Un 
partigiano dell’Osoppo e uno della Garibaldi erano 
presenti in tutti gli organismi, come elementi di rac- 
cordo tra l’amministrazione e le esigenze della dife- 
sa. Nella foto, il palazzo comunale di Ampezzo dove, 
alsecondo piano, nella sala della udienze, si svolsero 
le riunioni della “Giunta di Governo”. — 


L'offensiva 
dei tedeschi 


L’8 ottobre 1944 i comandi tedeschi diedero il via 
all’operazione “Waldlaufer” per l’eliminazione del- 
la Zona Libera della Carnia e dell’Alto Friuli. Furono 
impiegate alcune decine di migliaia di uomini, tra 
cui 5 mila cosacchi, rispetto alle quali i 31 battaglio- 
ni partigiani, malamente dotati solo di armi leggere, 
poco poterono. Il 10 ottobre la Giunta di governo 
emanò le istruzioni da seguire nell’emergenza, e si 
sciolse. I combattimenti durarono fino al 20 dicem- 
bre 1944, quando la Zona Libera della Carnia e 
dell’Alto Friuli cessò di esistere. I morti furono circa 
900, metà dei quali civili. La repressione fu feroce, in- 
fatti 40 mila tedeschi, fascisti, cosacchi e caucasici in- 
vasero la Carnia intera, questi ultimi due si stabiliro- 
noconcarriaggi e famiglie nelle case della popolazio- 
ne. Caddero 900 partigiani e civili nelle continue rap- 
presaglie e nella deportazione nei lager. La Carnia di- 
venne “Kozakenland in Nord Italien”, ma la lotta 
contro l’invasore non ebbe tregua e durò fino all’8 
maggio 1945, giorno della resa dell’invasore e della 
Liberazione. Nella foto, una colonna tedesca diretta 
verso Forni di Sotto, conl’ordine di incendiarla. — 


L'allestimento dell'intenso programma per ricor- 
dare degnamente gli 80 anni della Zona libera del- 
la Carnia e dell'Alto Friuli, è stato affidato all'Anpi 
provinciale di Udine, la cui presidente è Antonella 
Lestani (nella foto), che ha preso le redini dell'as- 


della Carnia 


Ricco programma di celebrazioni con mostre e convegni 
Sabato 14 ad Ampezzo il presidente Sergio Mattarella 


Maurizio Cescon 


Sarà il presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella, 
con la sua presenza sabato 14 
settembre ad Ampezzo, a cele- 
brare nel migliore dei modi 
l’80esimo anniversario della 
costituzione della Zona libe- 
ra della Carnia e dell’Alto 
Friuli, una breve ma impor- 
tantissima parentesi di liber- 
tà tra luglio e ottobre del 
1944, in un territorio che vi- 
veva la durissima occupazio- 
ne nazi fascista. Ma il pro- 
gramma di commemorazio- 
ni, preparato dall’Anpi, è mol- 
to ricco: dall’8 settembre al 
12 ottobre, escursioni, visite 
guidate, una mostra e confe- 


renze nei luoghi e sulle tracce 
di uomini e donne che furono 
protagonisti di una straordi- 
naria e tragica stagione di li- 
bertà. 


IPAESI CARNICI COINVOLTI 


Le celebrazioni si apriranno 
domenica 8 con un’escursio- 
ne nella conca dei prati di Pa- 
nie agli stavoli della Congre- 
gazione, luoghi di suggestiva 
bellezza nei territori comuna- 
li di Ampezzo, Raveo, Soc- 
chieve ed Enemonzo. Sarà 
questo l’avvio del program- 
ma di iniziative che culmine- 
ranno sabato 14 settembre 
con la commemorazione or- 
ganizzata dal Comune di Am- 
pezzo e dalla Comunità di 


ria eluoghi. 


montagna della Carnia, cui 
presenzierà il capo dello Sta- 
to. Gli eventisi svolgeranno fi- 
no alla metà di ottobre nelle 
località, che furono unite in 
quella prova di resistenza ci- 
vile e di lotta partigiana rea- 
lizzata trala primavera e l’au- 
tunno 1944 per affermare i 
valori democratici. La Zona 
Libera della Carnia e dell’Al- 
to Friuli fu un tentativo di co- 
rale protezione delle comuni- 
tà e del territorio in una fase 
tra le più drammatiche della 
Seconda guerra mondiale. 
Studiata a livello nazionale e 
internazionale per le caratte- 
ristiche organizzative origi- 
nali e per le condizioni estre- 
me in cui ha potuto realizzar- 
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sociazione nell'aprile del 2023. Ad affiancare l’An- 
pi di Udine vi saranno anche le sezioni della Car- 
nia, direttamente coinvolte, visto che hanno incen- 
trato un programma sul rapporto tra storia, memo- 


si, è una pagina di storia che 
parla di competenze del cor- 
po civile, di autodetermina- 
zione e di terribili conseguen- 
ze: violenta repressione nazi- 
fascista e consegna della Car- 
nia alle truppe cosacche fino 
alla Liberazione. 


IL PROGRAMMA DELL'ANPI 


La sezione provinciale di Udi- 
ne dell’Anpi, conla collabora- 
zione delle sue sezioni della 
Carnia, ha sviluppato un pro- 
gramma incentrato sul rap- 
porto tra storia, memoria (e 
luoghi, interrogando le\“im- 
pronte di libertà” chequesta 
esperienza ha lasciatoe conti- 
nua a lasciare di sé nella con- 
temporaneità Escursioni, vi- 
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IS 


site guidate, celebrazioni, uf- 
ficiali, una mostra e conferen- 
ze si susseguiranno e propor- 
ranno spunti utili a una narra- 
zione che non valorizza solo 
lastoria militare e dei combat- 
timenti, ma mette in luce per- 
sone, paesaggi, oggetti e riti 
del quotidiano in un piccolo 
territorio quando la guerra 
“ordinata”, cioè sotto il con- 
trollo delle istituzioni, inizia 
adeviare ea riprodursi in vio- 
lenza sui civili. 


ESCURSIONI E VISITE GUIDATE 


Saranno tre le escursioni che 
permetteranno di scoprire pa- 
norami mozzafiato e natura 
incontaminata, ma anche luo- 
ghi di storia e di storie di resi- 
stenza. Si inizierà, come det- 
to, domenica 8 settembre con 
la camminata sui prati di Pa- 
ni e agli stavoli della Congre- 
gazione. Poi, si proseguirà do- 
menica 22 settembre e la me- 
ta saranno il passo e il monte 
Rest. La terza e ultima escur- 
sione si svogerà a Davour La 
Mont (nel territorio di Castel- 
novo del Friuli) domenica 6 
ottobre. In caso di maltempo, 
saranno rimandatealla dome- 
nica seguente. Le escursioni 
sono riservate a un massimo 
di 25 partecipanti. Prenota- 
zione obbligatoria entro il 6 
settembre contattando anpiu- 
dine@gmail.comotelefonan- 
do allo 0432-504813. Le tre 
camminate saranno un’occa- 
sione per conoscere paesaggi 
unici e luoghi simbolo della 
Zona Libera della Carnia, do- 
ve uomini e donne hanno re- 
so possibile una parentesi di 
libertà dall’occupazione nazi- 
fascista nell’anno più tragico 
edifficile della Seconda guer- 


Impronte di libertà è il titolo che spicca nella locan- 
dina (nella foto) che raccoglie tutti gli eventi per le 
celebrazioni degli ottant'anni della Zonalibera del- 
la Carnia e dell'Alto Friuli. Impronte di libertà è an- 
che il titolo del convegno organizzato per sabato 


L'ANNIVERSARIO 
UN MESE DI INIZIATIVE 
IN MOLTI PAESI CARNICI 


Tra la primavera 

e l'autunno del 1944 
vi fu una prova 

di resistenza 

e di lotta partigiana 
per affermare | valori 
della democrazia 


Quella breve parentesi 
di libertà ebbe terribili 
conseguenze: 
violenta repressione 
nazifascista 

e consegna della 
Carnia ai cosacchi 


ra Mondiale. Durante le escur- 
sioni verranno ricostruiti i 
contesti sociali e letrasforma- 
zioni ambientali, inoltre in 
ogni località sarà realizzata 
un’istallazione artistica 
dall’artista Marina Zuliani e 
si svolgerà un’azione scenica 
peri testie la regia di Sara AI- 
zetta con Stella Di Toma, Da- 
vid Marchi, Domenico Zam- 
burlini, Linda Zennaro. 


L'APPUNTAMENTO DEL 14 SETTEMBRE 


Il momento centrale sarà ad 
Ampezzo che fu capitale del- 
la Zona libera. Nella mattina- 
ta, nelduomo della beata ver- 
gine del Rosario e San Danie- 
le profeta, sarà celebrata una 
messa in ricordo dei Caduti 
che sarà accompagnata dal 
coro “Giuseppe Peresson” di 
Arta Terme. Al termine della 
funzione si raggiungerà il mo- 
numento ai Caduti dove sarà 
deposta una corona d’alloro 
con la presenza del picchetto 
d’onore della brigata alpina 
“Julia”. Quindi, in piazza “Zo- 
naLibera 1944” si svolgerà la 
commemorazione ufficiale. 
Dopo i saluti istituzionali da 
parte delle autorità territoria- 
li e gli interventi dei rappre- 
sentanti dell’ Associazione na- 
zionale partigiani d’Italia 
(Anpi) ci saranno le testimo- 
nianze dirette di rappresen- 
tanti della Resistenza nella 
ZonaLibera del 1944. La ceri- 
monia si svolgerà alla presen- 
zadel presidente della Repub- 
blica e sarà allietata dalle no- 
te della fanfara della “Julia” e 
dai canti del coro “Giuseppe 
Peresson”, del coro popolare 
della Resistenza di Udine con 
Marco Martinis e del coro 
dell'Istituto comprensivo 


21 settembre. Dalle 9.30 nell'aula magna dell'Isti- 
tuto comprensivo Val Tagliamento, in via della Mai- 
na ad Ampezzo, sarà possibile ascoltare dialoghi 
di storia e di storie attorno alla Zona libera della 
Carnia e dell'alto Friuli. 


“Val Tagliamento”. A palaz- 
zo “Angelo Unfer” di Ampez- 
zo, inoltre, sarà possibile visi- 
tare la mostra “Perché resti 
memoria”, nella quale verran- 
no esposti oggetti e documen- 
ti provenienti da famiglie e 
collezioni private e che ricor- 
dano i fatti accaduti nella Zo- 
na Libera della Carnia e 
dell’AltoFriuli. 


CONVEGNI E CONFERENZE 

Due gli appuntamenti imper- 
dibili. Si intitola “Impronte di 
libertà. Dialoghi di storia e 
storie attorno alla Zona Libe- 
ra della Carnia e dell’Alto 
Friuli” il convegno, che si 
svolgerà sabato 21, nell’aula 
magna dell’Istituto compren- 
sivo Val Tagliamento di Am- 
pezzo. Il motivo ispiratore 
del convegno sono i vissuti di 
uomini e donne che, nella fa- 
se più drammatica della Se- 
conda guerra mondiale, si tro- 
vano adaffrontare scelte diffi- 
cilie complesse perl’afferma- 
zione della democrazia. La 
Zona Libera della Carnia e 
dell’Alto Friuli - ampio capi- 
tolo della Resistenza — secon- 
do studi recenti è una pagina 
importante per comprendere 
un fenomeno storico che ri- 
guarda il coinvolgimento dei 
civili in un’esperienza che in- 
nesca meccanismi di appro- 
priazione di un nuovo statuto 
politico. Sabato 12 ottobre, 
infine, nella sala convegni 
della Comunità della Carnia 
a Tolmezzo, è in programma 
la conferenza “Pace, giusti- 
zia, libertà. Dall’abolizione 
della pena di morte nella Zo- 
na Libera della Carnia e 
dell’Alto Friuli alla tutela dei 
diritti umani oggi”. — 


Una nuova 
classe dirigente 


La Zona libera della Carnia fu anche il banco di pro- 
va della nuova classe dirigente friulana, e per questo 
erano presenti molte personalità di spicco dell’anti- 
fascismo da tutto il Friuli. Possiamo ricordare Mario 
Lizzero “Andrea”, commissario delle brigate Gari- 
baldi, don Aldo Moretti “Lino”, esponente della 
Osoppo e della Democrazia cristiana, Gino Beltrame 
“Emilio”, del partito comunista, Nino Del Bianco 
“Celestino”, del Partito d'azione, Manlio Gardi, del 
Partito liberale. Essi si affiancarono ad esponenti car- 
nici, comei socialisti Giovanni Cleva e Dino Candot- 
ti, Luigi Nigris della Democrazia cristiana, Umberto 
Passudetti del Partito liberale, Romano Marchetti 
“Da Monte” dell’Osoppo. E tanti altri. Uno dei compi- 
ti dei Cln locali era l’indizione delle elezioni delle 
giunte comunali. E queste furono un vero successo. 
Nelle intenzioni dei politici antifascisti della Zona, 
esse dovevano avvenire a suffragio universale ma- 
schile, segno questo di come nonsi fossero ancora po- 
sti l’esistenza di una questione femminile nel nostro 
Paese. Nella foto, un posto di blocco tedesco. — 


S] attraversano 
luoghi unici 


Le tre camminate saranno un’occasione per conosce- 
re paesaggi unici e luoghi simbolo della Zona Libera 
della Carnia, doveuomini e donne hannoreso possi- 
bile una parentesi di libertà dall'occupazione nazifa- 
scista nell’anno più tragico e difficile della Seconda 
Guerra Mondiale. «Sono trascorsi cinque anni da 
quel 2 giugno del 2019 - una data, quella della festa 
della Repubblica, non certo casuale - in cui inaugu- 
rammo unsentiero tra Feltrone e gli Stavoli di Dure- 
diae Nastona, la località in cuii partigiani, rifugiati- 
si nella zona di Pani, respinsero un attacco dei tede- 
schie dei cosacchi nel novembre di 80 anni fa. Il sen- 
tiero, ancora tracciato sulle carte, era stato comple- 
tamente abbandonato e reso di difficile individua- 
zione a causa di alcune frane e della crescita della ve- 
getazione. Grazie allavoro diragazzi e ragazze giun- 
ti da tutta Italia per partecipare ai Campi di volonta- 
riatoorganizzati da Legambiente, era stato reso nuo- 
vamente percorribile e dedicato ad Antonio Zanel- 
la, l’Ors di Pani», osserva Marco Lepre, presidente 
del circolo Legambiente della Carnia. Nella foto, un 
bunker partigiano a Passo del Pura nel 1945. — 


16 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO VENETO 


Le crisi internazionali 


LA SCOSSA IN UCRAINA 


Terremoto al governo, via anche Kuleba 
Un rald su Leopoli uccide sette persone 


«Adesso abbiamo bisogno di energie nuove», spiega Zelensky. Tra le vittime piante nell'Ovest ci sono anche tre bambini 


Cristina Ferrulli /ROMA 


Morti e macerie in città finora 
quasi risparmiate dagli attac- 
chi russi, da un lato. Un terre- 
moto politico con il siluramen- 
to di mezzo governo, dall'al- 
tro. Sono giorni di fuoco per 
Volodymyr Zelensky, che do- 
poaver sfondato il confine rus- 
so ad agosto ora si trova con 
grosse difficoltà interne e al 
fronte. Dopo la strage a Polta- 
va, dove ancora si scava tra le 
macerie e si piangono 53 per- 
sone, ieri la Russia ha colpito 
con missili ipersonici Kinzhal 
Leopoli, quasi al confine con 
la Polonia, causando 7 morti, 
tra cui 3 bambini, e decine di 


L'ironia di Mosca 
sulrimpasto: 
«Ad autunno 
cadonole foglie» 


feriti. Nonèla prima volta che 
il presidente ucraino fa cambi 
radicali alla squadra. Nel set- 
tembre 2023 sostituì il mini- 
stro della Difesa Oleksiy Rez- 
nikov con il tataro Rustem 
Umerov. Ma ancora più ecla- 
tante e divisiva nel Paese è sta- 
ta la destituzione del coman- 
dante in capo delle Forze ar- 
mate ucraine, il popolarissi- 
mo Valerij Zaluzhny, rimpiaz- 
zato con il taciturno Oleksan- 
dr Syrsky, uno che è riuscito a 
tenere segreta anche con i 
suoi generali la decisione di 
penetrare nella regione russa 
di Kursk. Questa volta, però, 
Zelensky ha deciso di azzera- 
re mezzo governo: si sono di- 
messi le vicepremierIryna Ve- 
reshchuk e Olha Stefanishy- 


Edifici danneggiati a seguito dell 


na, il ministro per le Industrie 
strategiche Oleksandr Kamy- 
shyn, il ministro della Giusti- 
zia Denys Maliuska, il mini- 
stro per la Protezione ambien- 
tale e le risorse naturali Ru- 
slan Strilets. Ma a far discute- 
re anche le cancellerie occi- 
dentali sono soprattutto le di- 
missioni del ministro degli 
Esteri Dmytro Kuleba, l'uomo 
che si è battuto con modi paca- 
ti, forse troppo per Zelensky, 
perchiedereagli alleati più ar- 
mi e più sostegno a Kiev. «Ab- 
biamo bisogno di nuova ener- 
gia», è la spiegazione del capo 
dello Stato, che però deve fare 
i conti con una certa resisten- 
za dentro il Parlamento ucrai- 
no e forse anche dentro il suo 
partito. La Verkhovna Rada, 


Far reti. 
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‘attacco missilistico a Leopoli ANsA/AFP 
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Sumy 


Colpito un orfanotrofio da un missile russo. 


Il bilancio è di 13 fe 


o 
Settembre 


Poltava 


Leopoli 


Attacco aereo nella notte che ha distrutto 


diversi edifici, provocando la morte 


di almeno 7 persone e il ferimento di 53 


SARÀ IL TERZO INCONTRO DA INIZIO ANNO 


Sempre più saldo l’asse Putin - Xi 
Nuovo vertice in Russia tra un mese 


Dopo l’abbraccio del mag- 
gio scorso a Pechino, Vladi- 
mirPutin e XiJinping torne- 
ranno a vedersi il mese pros- 
simoin Russia per il terzo in- 
contro in presenza dall’ini- 
zio dell’anno. Una frequen- 
za che conferma l’ottimo 
rapporto personale tra illea- 
der russo e quello cinese. 
L’occasione sarà proprio il 
vertice dei Paesi Brics. All’e- 
vento sarà presente anche il 
terzo protagonista di que- 


Due missili hanno colpito un 
istituto scolastico e un ospedale. 
Almeno 271 feriti e 51 morti 1 si ty 


VÀ 
4 Raid russo contro un'università. 
Settembre MAME RIA GO) 


sto movimento, il premier 
indiano Modi. Mentre è sta- 
to invitato il presidente tur- 
co Erdogan, il cui Paese ha 
chiesto di essere ammesso 
all’organizzazione. Un nuo- 
vo esempio del funamboli- 
smo con cui Ankara, che fa 
parte della Nato e fornisce 
armamenti all’Ucraina, mo- 
stra di voler portare avanti i 
suoi interessi nazionali, pre- 
servando i buoni rapporti 
con Mosca. 


il ferimento di due persone 


3 Sd 
Mykolaive È Fi 


Belgorod 


infatti, ha respinto le dimissio- 
ni di Vereshchuk: solo 214 par- 
lamentari sui 226 richiesti 
hanno votato per il cambio. 
Stessa sorte per le dimissioni 
presentate dal direttore del 
Fondo del demanio, Vitaly Ko- 
val, mentre sono stati appro- 
vati gli addii di Kamyshyn, 
Maliuska, Strilets e Stefani- 
shyna. Vista l'aria incerta si è 
deciso quindi di rinviare ad og- 
giil voto del Parlamento su Ku- 
leba, che i rumors danno già 
in partenza come ambasciato- 
re a Bruxelles, un risarcimen- 
to pari al ruolo di ambasciato- 
re a Londra per Zaluzhny. Il 
posto di Kuleba, secondo i me- 
dia ucraini, potrebbe andare 
ad uno dei vice capi dell'uffi- 
cio del presidente, con in pole 


Zaporizhzhia 
. 
Energodar — 
ZLI 
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4 Bombardamento ucraino su un villaggio 
STATI L|]i:4 russo che ha causato la morte di 3 civili 


ANSA 


Andrii Sybiha, diplomatico di 
lungo corso che ha prestato 
servizio come ambasciatore 
inTurchia ein Polonia. 


ISOSTITUTI 


Alla guida del ministero delle 
Industrie strategiche dovreb- 
be andare uno dei vice di Ka- 
myshin, Serhiy Boyev. Mosca 
intanto se la ride: «Autunno, 
cadonole foglie e i rami si mo- 
strano nudi», è l'immagine 
usata dalla portavoce del mini- 
stero degli Esteri russo Maria 
Zakharova per ironizzare 
sull'instabilità politica ucrai- 
na. I missili ipersonici russi 
all'alba si sono abbattuti sulle 
case di Leopoli . Sette le vitti- 
me e 64 feriti. E stata stermi- 
nata un'intera famiglia. — 


GUERRA A GAZA 


Tira e molla di Netanyahu 
«Ritiro» e retromarcia 
sul corridoio Filadelfia 


TELAVIV 


Quando è partito con urgenza 
per Doha lunedì, il direttore 
del Mossad David Barnea, ca- 
ponegoziatore perIsraele, ave- 
vain mano il mandato di Neta- 
nyahu: cioè, riferire al premier 
del Paese mediatore al Thani, 
principale tramite con Hamas, 
che Israele avrebbe sostenuto 
l’accordo di ritirare le sue trup- 
pe dal corridoio Filadelfia e 
dal valico di Rafah. In linea 
con il piano Biden, purché fos- 
sero soddisfatte le richieste 
operative. Qualche ora dopo 
lostesso premierha preso la pa- 
rola in una conferenza stampa 
aGerusalemme, due giorni do- 


| 


be — 
Ea 
tar renna] 


Benjamin Netanyahu ansa 


poilritrovamento dei sei ostag- 
gi uccisi da Hamas a Rafahe a 
due mesi dall’ultima volta in 
cui aveva parlato in pubblico. 
Davanti a una mappa interatti- 
va della Striscia, con tanto di 


missilini e icone di terroristi, 
Netanyahu ha escluso il ritiro 
dell’Idfdall'asse Filadelfia per- 
ché «il conseguimento degli 
obiettivi della guerra a Gaza 
passano per quel corridoio». 
Ottenendoilbiasimo dell’inte- 
ro mondo arabo. «La conferen- 
za stampa di Netanyahu aveva 
lo scetopo di far naufragare 
l'accordo per ragioni politi- 
che», ha tagliato corto un alto 
funzionario israeliano parlan- 
do con Haaretz. L’ufficio del 
premier non ha negato il ti- 
ming e la ricostruzione degli 
eventi - partenza per Doha di 
Barneaedichiarazioni di Neta- 
nyahu - riportata dai media, 
ma ha commentato che «il ga- 
binetto non è ancora stato invi- 
tato a discutere alcuna parte 
della seconda fase dell’accor- 
do». Il premierieri ha deciso di 
replicarein inglese la conferen- 
za stampa che aveva tenuto lu- 
nedì in ebraico. E il copione si 
è ripetuto: «Per riavere indie- 
tro gli ostaggi in mano a Ha- 
mas, dobbiamo controllare 
corridoio Filadelfia». — 


L'INFLUENZA DI MOSCA 


L’accelerazione russa 
Tra Siria e Turchia 
piu vicina un'intesa 


ROMA 


Uniti dal timore di esser sacri- 
ficati sull'altare della realpoli- 
tik mediorientale i leader cur- 
do-siriani del nord-est e i loro 
acerrimi rivali delle opposi- 
zioni islamiste del nord-ovest 
sperano che sia rimandata il 
più possibilelatanto paventa- 
ta normalizzazione dei rap- 
porti tra il governo turco di 
Tayyip RecepErdogan e quel- 
lo siriano di Bashar al Assad. 
Ma la ripresa, dopo un anno, 
dei pattugliamenti militari 
turco-russi nella Siria 
nord-orientale a due passi dal- 
le postazioni curde e l'imposi- 
zione turca ai siriani che vo- 
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ErdoganeBashar Al Assadansa 


gliono rientrare in Siria dalla 
Turchia di poterlo fare solo 
col passaporto siriano emes- 
so da Damasco sono due fatti 
molto recenti che sembrano 
confermare l'intenzione di 


Ankara di avvertire gli alleati 
islamisti di Idlib e i rivali cur- 
di di Qamishli. Nella Siria 
martoriata dalle sanzioni oc- 
cidentalie da più di 13 annidi 
guerra, Assad, sostenuto da 
Russia e Iran, a fine agosto 
aveva detto che per trattare 
conErdogannonè necessario 
attendereil ritiro militare tur- 
co da Idlib. Un'apertura non 
indifferente, a cui era seguito 
l'ottimismo del ministro degli 
esteri russo, Serghiei Lavrov, 
circa un imminente incontro 
tra rappresentanti dei tre pae- 
si e dell'Iran per accelerare il 
processo di normalizzazione 
tra Turchia e Siria. A lungo 
uniti da relazioni cordiali, i 
due paesi erano diventati ne- 
mici nel ’11. Di fronte alla re- 
pressione governativa delle 
proteste anti-Assad, Erdogan 
aveva preso netta posizione a 
favore delle opposizioni. Ila 
Turchia, membro della'Nato, 
era poi intervenuta diretta- 
mente e, nel 2019, oecupan- 
do territori nel nord-est, in 
funzione anti-Pkk. — 
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IL FENOMENO DEI LEGAMI TRA CRIMINALITA' E TIFOSERIE 


Scontro tra capi ultrà, un morto e un ferito 


Fermato Andrea Beretta, leader della curva dell'Inter, per aver colpito alla gola Antonio Bellocco, che gli aveva sparato 


Igor Greganti / MILANO 


L'omicidio di Antonio Belloc- 
co, traicapi ultrà dell'Interele- 
gato alla ndrangheta, ucciso a 
coltellate alle porte di Milano 
dalleader della curva nord An- 
drea Beretta da lui ferito a una 
gamba con un colpo di pistola, 
porta ancora una vola alla ri- 
balta il fenomeno dei legami 
tra criminalità organizzata, 
eversione o estremismo e tifo- 
serie, su cui hanno acceso un 
faro non solo la Dna ma anche 
parecchie procure sparse in 
tutta Italia. Ieri mattina, pri- 
ma delle undici, a Cernusco 
sul Naviglio, nel milanese, un 
nuovo fatto di sangue che sta 
destando non poche preoccu- 
pazioni per il rischio di ritor- 


sioni e che ha portato in serata 
al fermo di Beretta. 


LA RICOSTRUZIONE 


Dalla palestra «Testudo», fre- 
quentata da esponenti della ti- 
foseria neroazzurra, escono 
Beretta, 49 anni, che si era ap- 
pena allenato, e Bellocco. I 
duesalgono sulla Smart del se- 
condo, erede della 'ndrina di 
Rosarno, figlio 36enne dello 
storico capobastone Umberto 
Bellocco e con una condanna 
definitiva per mafia. A bordo 
dell'auto parcheggiata davan- 
ti all'ingresso della scuola di 
pugilato, secondo una prima 
ricostruzione, Belocco avreb- 
be sparato ferendo, poi si sa- 
prà in modo non grave, Beret- 
ta il quale a sua volta con un 


Lascena del crimine e nel riquadro Antonio Bellocco e Andrea Beretta 


coltello a serramanico lo ha 
colpito due volte alla gola, uc- 
cidendolo. Eppure, come testi- 
monia una foto postata sui so- 
cial da Marco Ferdico, uno dei 
capi emergenti degli ultrà ne- 
razzurri, la sera prima i due 
hanno giocato insieme a cal- 
cetto, in una sfida tra amici. 
Un «derby» tra tifosi di Inter - 
il club èestraneoa qualsiasi vi- 
cenda giudiziaria che coinvol- 
gelacurva-e Milan. 


LA VERSIONE DI BERETTA 


«Nonavevo alternativa, mi so- 
no difeso», ha detto Beretta al 
suo legale, prima di finire in sa- 
la operatoria. Versione questa 
che verosimilmente ha fornito 
ai pm che lo hanno interroga- 
to. Prima di formalizzare il fer- 


mo, che dovrà essere vagliato 
dal gip, i pubblici ministeri si 
sono recati al San Raffaele, do- 
ve Beretta è piantonato, per 
sentirlo. Poi hanno vagliato le 
sue dichiarazioni, gli elementi 
raccolti dai Carabinieri duran- 
te i rilievi (è stata trovata an- 
che la pistola) e gli esiti delle 
immagini di una telecamera 
per prendere le loro determi- 
nazioni. C'è da capire cosa ci 
sia dietro la vicenda, forse una 
questione di affari o uno sgar- 
ro. Beretta, d'altro canto, non 
è sconosciuto al quarto piano 
del palazzo di Giustizia di Mi- 
lano. Dallo scorso ottobre è sot- 
toposto a sorveglianza specia- 
le per «episodi minatori e vio- 
lenti» che avrebbe messo inat- 
to«per molti anni»). — 


ARRIVATE IERI SERA A VENEZIA, SONO A PADOVA 
Accolte le bambine 
palestinesi ustionate 
Oggi al pronto soccorso 
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Le due bambine palestinesi (una inbraccio) arrivate a Venezia 


rie a garantire supporto psi- 
cologico, orientamento lin- 
guistico e un percorso di inse- 
rimento una volta che sarà fi- 


PADOVA 


o 


Dopo l’arrivo ieri sera all’ae- 
roporto Marco Polo di Vene- 
zia (con tanto di accoglien- nitoilricovero». Per chi vuo- 
za),leduebambine palestine- le contribuire l’Iban è 


L'intervento di soccorso della Guardia Costiera a seguito del naufragio delbarcone carico di migranti 


si rifugiate al Cairo saranno IT55Y03069121171000003 
accolte questa mattina nell’A- 
zienda Ospedale-Università 
di Padova per essere curate. 
Sono state accompagnate da 
Khaled Al Azeer, presidente 
comunità Palestinese in Ve- 
neto. La piccola di due anni e 
la ragazzina di 15 hanno tra- 
scorso la notte coni familiari 
—perunalamammaeperl’al- 
tra la sorella — nell’alloggio 
messo a disposizione dalla 
parrocchia di San Filippo Ne- 
ri. L'ospitalità sarà gestita 
dalla coop Orizzonti che si è 
unita all’impegno del Comu- 
ne di Padova con Ministero 
degli Interni, Prefettura e Di- 
partimento della Protezione 
civile perrendere possibile la 
missione umanitaria. E il Co- 
mune di Padova lancia una 
raccolta di fondi per le due 
piccole: «Padova si dimostra 
una città accogliente, grazie 
al raccordo istituzionale e al- 
la forza del volontariato e del- 
le sue parti sociali. Per que- 
sto» dice l’assessora al Socia- 
le Margherita Colonnello, 
«abbiamo attivato un conto 
corrente, inaccordo con le or- 
ganizzazioni che stanno se- 
guendo questi bambini per 
raccogliere risorse necessa- 


01553 Denominazione: Pa- 
dova accoglie le bambine e i 
bambini di Gaza. «Ogni con- 
tributosarà significativo». 


Sia la bimba di 2 anni che 


quella di 15 presentano gravi 
ustioni su varie parti del cor- 
po: «Nonabbiamoavuto ulte- 
riori dettagli sulle loro condi- 
zioni in anteprima» fa sapere 
il direttore generale dell’A- 
zienda ospedaliera Giuseppe 
Dal Ben che ha accolto le pic- 
cole pazienti insieme alla re- 
sponsabile del Pronto soccor- 
so pediatrico Susanna Masie- 
ro, al direttore della Pedia- 
tria Giorgio Perilongo e 
un’équipe di medici e infer- 
mieri, «le abbiamo affidate ai 
nostri professionisti che fa- 
rannotutte le valutazioni per 
determinare il percorso di cu- 
ra. Comeospedale, dopolari- 
chiesta della Regione, abbia- 
mo subito confermato la no- 
stra disponibilità ad accoglie- 
re e curare queste bambine» 
continua Dal Ben, «e sono pre- 
visti altri arrivi nei prossimi 
mesi. Dovrebbero essere una 
decina in tutto per il Veneto e 
di questi almeno 4 o 5 saran- 
noseguiti da noi». — 


ELENALIVIERI 


Sette migranti alla deriva 
con la barca capovolta 
Dispersi fra le onde in 21 


La Guardia Costiera soccorre 
i naufraghi, sopravvissuti per 
tre giorni dopo aver visto 
scomparire i compagni di 
viaggio, tra i quali tre bimbi 


Concetta Rizzo / LAMPEDUSA 


Pertre giorni sono rimasti «ag- 
grappati» ad una barca capo- 
volta e alla deriva nel Mediter- 
raneo, dopo avere visto altri 
21 compagni di viaggio, tra 
cui tre bambini, scomparire 
tra le onde. Quando ormai il 
natante era semi sommerso e 
in procinto d'affondare sono 
stati avvistati e soccorsi da 
una motovedetta della guar- 
dia costiera di Lampedusa. So- 
no 7 siriani sopravvissuti a 
giorni e notti in mezzo al nul- 


la, conle forze che venivano a 
mancare. I naufraghi, ormai 
stremati, sono stati salvati a 
circa 10 miglia a sud-ovest di 
Lampedusa. Sbarcati sul mo- 
lo Favarolo, seppure sotto 
choc, hanno raccontato la lo- 
ro odissea in mare: «Eravamo 
28, con 3 bambini. Tutti sono 
caduti in mare perché il tem- 
po era brutto e il mare agita- 
to. Abbiamo cercato di salva- 
re i nostri compagni ma non 
c'è stato nulla da fare». Alleri- 
cerche dei 21 dispersi stanno 
partecipando unità navali e 
un aereo Atr42 della Guardia 
Costiera, anche se difficilmen- 
te sarà possibile trovare qual- 
cunoancora vivo. Il Centro na- 
zionale di coordinamento del 
Soccorso marittimo della Ca- 
pitaneria di Roma ha allerta- 


to anchei centri di soccorsoli- 
bico, maltese e tunisino. «Sia- 
mo partiti domenica pomerig- 
gio da Sabrata, in Libia - han- 
no proseguito i superstiti do- 
po essere stati portati all'ho- 
tspot -. A bordo eravamo tutti 
sudanesi e siriani. La barca si 
è capovolta dopo un giorno di 
navigazione». Il naufragio si è 
verificato quindi in acque ter- 
ritoriali libiche, maè in acque 
italiane che i sopravvissuti so- 
no stati recuperati quando or- 
mai stavano per perdere ogni 
speranza di essere salvati. 
«C'è stato un calo significati- 
vodiarrivi di migranti», ha 0s- 
servato il sindaco di Lampedu- 
saFilippo Mannino, commen- 
tando quest'ultima tragedia. 
«E evidente che le politiche 
del governo stanno funzio- 


nando. Ma è necessario che 
l'Europa si occupi di quel che 
si parla da tantotempo, ossiai 
canali umanitari per far viag- 
giare e arrivare in sicurezza 
queste persone altrimenti si 
continueranno a contare i 
morti nel Mediterraneo». Sul 
tema era intervenuta all'ese- 
cutivo di FdI anche la premier 
Giorgia Meloni. «Sull'immi- 
grazione - ha detto - il cambio 
di passo c'è, e si vede. Lo si ve- 
de dai numeri, e dalla tenden- 
za decrescente degli sbarchi, 
che si sta progressivamente 
consolidando. Rispetto allo 
stesso periodo del 2023, gli 
sbarchi sono diminuiti del 
64%eidatisono molto positi- 
vi anche rispetto al 2022, 
-27%». Rosario Valastro, pre- 
sidente della Croce Rossa Ita- 
liana che gestisce l'hotspot di 
Lampedusa, si dice «attonito» 
davanti all'ennesima strage 
di migranti. «Vite spezzate 
che ciriportanoallamenteiri- 
schi che in tanti sono disposti 
acorrere perla speranza di un 
domani migliore». All'ho- 
tspot sono giunti anche altri 
19egiziani, libici, siriani e su- 
danesi soccorsi sempre dalla 
motovedetta Cp324.— 
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In Friuli Venezia Giulia 


Mai così caldo a inizio settembre 
Arriva Il maltempo, allerta gialla 


Temporali, anche forti, fino a domani. Da sabato risaliranno letemperature, non superiori ai 30 gradi 


UDINE 


Finirà l’estate, intesa come 
giornate con temperature fino 
a 38 gradi, ma non è ancora il 
momento di pensare che sia ar- 
rivato l’autunno. Da oggi sulla 
regione sono attesi temporali, 
anche forti, che porteranno un 
crollo termico, fino a dieci gra- 
di in meno. Le temperature, 
poi, da sabato ricominceran- 
no a salire, ma sono destinate 
a non ritornare più oltre i 30 
gradi. 


IL RECORD DI SETTEMBRE 

A riepilogare i dati dei primi 
giorni del mese è il previsore 
dell’Osservatorio meteorolo- 
gico dell’Arpa, Livio Stefanu- 
to.Iprimi due giorni di settem- 
bre sono stati fra i più caldi di 
sempre, con temperature me- 
die sulla costa e in pianura con 
valori eccezionali per il perio- 
do. La temperatura massima 
in pianura ha oscillato fra 
35-36 gradi, «il record assolu- 
to per questo mese di settem- 


bre, contemperature fra gli ot- 
to e i nove gradi superiori alla 
norma», conferma Stefanuto. 
Un settembre che rappresenta 
ormai il mese in cui l’estate si 
allunga e si tratta di uno degli 
effetti più concreti delcambia- 
mento climatico. «Letempera- 
ture medie registrate in pianu- 
ra sono state attorno ai 26 gra- 
di e anche questo — conferma 
Stefanuto— è un record assolu- 
to per settembre, tanto che è 
stato superato di sei gradi il va- 
lore normale del periodo. A 
Trieste le temperatura media 
è stata di 28-29 gradi e anche 
questo è un dato mai raggiun- 
to prima a settembre, ben ol- 
tre la media del periodo». Le 
stesse considerazioni valgono 
perle temperature minime sul- 
la costa che in questi giorni 
non sono scese sotto i 26-27 
gradi, un primato. Domenica 
e lunedì il mare di Trieste ha 
raggiunto un valore medio di 
28,7 gradi, «superando così il 
record del 2019 che era stato 
di 26,4», aggiunge il previso- 


Il cambiamento 
climatico ha portato 
l'estate a estendersi 
oltre agosto 


re. 


ILCROLLO TERMICO 

Nonarriverà l'autunno, ma da 
domani finirà la morsa del cal- 
do torrido, con temperature 
che si aggireranno attorno ai 
26-27 gradi. Poi si salirà anco- 


ra, con una condizione termi- 
ca prevista attorno ai 28-29 
gradi e che, comunque, non su- 
pererà più i30. 


ALLERTA ARANCIONE 


La Protezione civile del Friuli 
Venezia Giulia ha diramato 


un’allerta gialla a causa delle 
piogge e dei temporali previsti 
sulla regione nelle prossime 
ore. L’allertasaràin vigore dal- 
le 12 dioggie fino alle 6 di do- 
mani. Secondo il bollettino 
meteo, oggi l’arrivo di una sac- 
catura atlantica determinerà 
il passaggio sul nord Italia di 
un fronte temporalesco, ac- 
compagnato da un flusso di 
correnti umide da sud. Dal po- 
meriggio e fino alle prime ore 
di domani saranno probabili 
rovesci e temporali diffusi, 
con piogge localmente anche 
intense. I temporali potranno 
essere forti, specie su pianura 
e costa. La perturbazione di 
origine atlantica interesserà 
tutta l’Italia, portando piogge 
e temporali a partire dalle re- 
gioni di Nord-Ovest e che si 
estenderanno gradualmente a 
tutto il Nord e buona parte del 
Centro, con particolare riguar- 
do a Toscana, Umbria e Lazio, 
fino a raggiungere la Campa- 
nia. Previsti rovesci di forte in- 
tensità, fulmini, locali grandi- 
nate e forti raffiche di vento. 
Valutata per domani allerta 
rossa per rischio idrogeologi- 
co su buona parte del Veneto. 
Sabato però tornerà il bel tem- 
po, con su pianura e costa, cie- 
lo in genere poco nuvoloso, 
mentresulla zona montana sa- 
rà variabile, con possibili rove- 
sci e temporali isolati nelle ore 
pomeridiane. I venti avranno 
regime di brezza. — 

A.BU. 
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DISSESTO IDROGEOLOGICO 


Sicurezza del Tagliamento 
Dalgoverno 30 milioni di euro 


UDINE 


È prontoil decreto che desti- 
na oltre 30 milioni di euro al 
Friuli Venezia Giulia contro 
il rischio idrogeologico e 
per la messa in sicurezza del 
Tagliamento, il fiume più 
importante del Friuli. Isoldi 
potranno essere utilizzati an- 
che per la traversa di Digna- 
no. 

Il documento è stato ora 
trasmesso al presidente del- 
la Regione Massimiliano Fe- 
driga per l’acquisizione 
dell’intesa. L'annuncio arri- 


va dalla viceministro 
dell'Ambiente e sicurezza 
energetica, la deputata por- 
denonese della Lega Vannia 
Gava. Le risorse serviranno 
alla messa in sicurezza del 
Tagliamento, bacino idro- 
grafico storicamente proble- 
matico per il territorio. «Co- 
me da impegno assunto dal 
Mase con Regione e enti lo- 
cali, finanziamo un’opera 
strategica che ci consentirà 
finalmente di superare i ri- 
schi delle portate di piena 
del corso d’acqua, contem- 
perando le esigenze di pub- 


blica incolumità e di sicurez- 
za idraulica», sottolinea l’e- 
sponente del governo Melo- 
ni che, nei mesi scorsi, si è 
personalmente occupata 
del dossier inserito nella pro- 
grammazione 2024 tra gli in- 
terventi peril Friuli Venezia 
Giulia “prioritari ed urgen- 
ti” del Prga (Piano gestione 
rischi alluvioni) in capo 
all'Autorità di bacino di cui 
l’onorevole Gava ha la dele- 
ga. 
La traversa di Dignano è 
stata pensata per contenere 
e laminare le piene del Ta- 


La vice ministro e deputata friulana Vannia Gava 


gliamento e inevitabilmen- 
teimpatterà sul naturale cor- 
so del fiume e sull’esistenza 
stessa dell’attuale ponte tra 
Dignano e Spilimbergo, solu- 
zione che non piace agli am- 


bientalisti e a una parte del- 
la popolazione della zona. 
La viceministra all’Ambien- 
te e sicurezza energetica Ga- 
vaha dichiarato che si tratta 
del finanziamento di «un’o- 


pera strategica che consenti- 
rà di superare i rischi delle 
portate di piena del fiume, 
contemperando le esigenze 
di pubblica incolumità e di 
sicurezza idraulica». 

«Sono risorse destinate al 
medio corso del Tagliamen- 
to - confermano dall’assesso- 
rato regionale ad Ambiente 
ed Energia - , che potranno 
essere utilizzate per sistema- 
re gli argini e per l'eventuale 
progettazione della traver- 
sa, di cui però manca ancora 
il progetto definitivo. Siamo 
incontatto conla Soprinten- 
denza in vista di unincontro 
per il parere riguardante il 
vincolo del vecchio ponte di 
Dignano. Lalineadella giun- 
ta regionale, comunque, è 
quella di dialogare conla po- 
polazione anche su progetti 
che possono suscitare di- 
scussioni»). — 
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L'assessore Scoccimarro ha deciso lo stanziamento di tre milioni 


Risorse regionali per sostituire 
le vecchie stufe a biomasse 


LorenzoDegrassi 


La Regione Fvg destina 3 mi- 
lioni di euro perla sostituzio- 
ne dei vecchi generatori di 
calore a biomasse con solu- 
zioni più avanzate e sosteni- 
bili. Due le premesse che 
hanno portato a questa ini- 
ziativa presentata ieri 
dall’assessore regionale 
all'ambiente Fabio Scocci- 


marro: il forte aumento, nel 
biennio 2021-2022, dei prez- 
zi del gas e il conseguente ri- 
corso di molti cittadini del 
Fvgadutilizzare metodi di ri- 
scaldamento casalinghi, pre- 
ferendoli all’uso del gas me- 
tano, contribuendo in talmo- 
do all’aumento del benzopi- 
rene legato alla cattiva com- 
bustione delle biomasse le- 
gnose. «Da qui la nostra deci- 


sione di destinare questi tre 
milioni di euro alla dismis- 
sione degli impianti vetusti 
—ha sottolineato Scoccimar- 
ro-a fronte dell’acquisto di 
nuovi più performanti. Ab- 
biamo considerato nel con- 
tributo anche stufe e genera- 
tori di calore a biomassa 
combustibile solida aventi 
una classe di qualità uguale 
osuperiore a 4stelle». Il ban- 


L'assessoreFabio Scoccimarro 


do è rivolto a tutte le perso- 
ne fisiche che possiedono im- 
mobili a uso residenziale in 
regione con caldaie, stufe e 
camini con una classe di qua- 
lità inferiore o uguale a 3 
stelle. Le domande per otte- 


nere il contributo potranno 
essere presentate a partire 
dalle 16.30 del 3 ottobre e fi- 
no al 4novembre di quest’an- 
noattraverso un sistema tele- 
matico innovativo sviluppa- 
to dagli uffici regionali in 
collaborazione con Insiel. 
«A poterne beneficiare — ha 
aggiunto l’assessore — sarà 
anche chi ha acquistato stu- 
fe o generatori di calore nei 
12 mesi precedenti al 3 otto- 
bre. Itre milioni destinati se- 
condo me non saranno suffi- 
cienti, ma non credo ci saran- 
no problemi a rimpinguare 
questa cifra nei futuri asse- 
stamenti di bilancio». Gli sfo- 
ramenti di benzopirene, in- 
quinante tipico della combu- 
stione non ottimale del le- 
gno, si erano registrati nel 
corso dell’inverno 2022/23 


in quattro comuni dell’udi- 
nese e in 8 della Destra al Ta- 
gliamento. Ed è per questo 
che gli importi dei contribu- 
ti varieranno in base alla lo- 
calizzazione del richieden- 
te. Negli 8 Comuni del Porde- 
nonese (Brugnera, Cordova- 
do, Morsano al Tagliamen- 
to, Pasiano di Pordenone, 
Prata di Pordenone, Pravi- 
sdomini, Sacile e Sesto al Re- 
ghena) e nei quattro friulani 
(Camino al Tagliamento, 
Ronchis, Tolmezzo e Var- 
mo), il contributo potrà arri- 
vare fino a 2.000 euro per 
stufe e camini e 4.000 per 
caldaie e pompe di caloré. 
Negli altri Comuni dellaRe- 
gione, i massimali, sono ri- 
dotti rispettivamente a 
1.000€ 3.000 euro.— 
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L'ex maratoneta, campione olimpico a Seul, è un manager della Diadora 


«Leaziendenon hanno unritorno mediatico, il riferimento è ilconsumatore» ! 


Bordin: «Lo sponsor 
ha un valore minore 
Serve una partnership 
non basta l'atleta top» 


L'exmaratoneta Gelindo Bordin è un manager della Diadora 


Alberto Bertolotto 


allo sport ad alto li- 
vello a un ruolo ma- 
nageriale in azien- 
da. Un salto non 
semplice da compiere, riuscito 
tuttavia con ottimi risultati a 
Gelindo Bordin, una delle ico- 
ne dell’atletica italiana. Il 
65enne vicentino, campione 
olimpico di maratona a Seul 
nel 1988, lavora da tempo con 
Diadora, per cui ricopre il ruo- 
lo di direttore sport marke- 
ting. «Nell’esperienza manage- 
riale ho portato con me alcuni 
valori acquisiti nella vita di 
atleta»- sottolinea l’ex allievo 
di Luciano Gigliotti. 
Bordin, andando subito al 
dunque, quali sono questi 
valori? 
«La capacità di convivere con 
gli obiettivi, anche a lunga sca- 
denza, conlo stress che ne con- 
segue. Un atleta già deve fare i 
conti contutto ciò. Un’attitudi- 
nechetiaiuta, poi, ad affronta- 
re e perseguire i traguardi 
aziendali. E un qualcosa che ri- 
mane nel Dna, un aspetto che 
puòrisultare un valore aggiun- 
to per chi lavori. In secondo 
luogo, la capacità di valutare 
le sconfitte e le vittorie con 
obiettività. Non ci si esalta per 
un successo, non ci si deprime 
dopo unko. Aiutatanto». 
Il cosiddetto equilibrio, non 
acaso una qualità rimarcata 
daatleti e tecnici. L’averpra- 


ticato uno sport individuale 
può invece dare qualcosa in 
più a chipassain azienda? 
«Sei da solo, lavori sulle tue do- 
ti. Impari anche rispettare e a 
studiare gli avversari, da cui si 
possono trarre insegnamenti 
importanti. Sono concetti im- 
portanti nel mondo del busi- 
ness, specialmente quando de- 
vi confrontarti con le altre real- 
tà. Uno sport individuale ti in- 
segna anchea portare letue ca- 
pacità all’interno di un team. 
Metti le tue capacità al servi- 
zio della squadra». 

Si può dire che sia soddisfat- 
to di aver intrapreso questa 
carriera una volta smesso di 
correre? 

«Certo. In passato già lavoravo 
come geometra e dirigevo un 
gruppo di persone. Una volta 
ritiratomi, mi era stato propo- 
sto di entrare in Federazione, 
ma avrei ricoperti ruoli che 
non mi sarebbero interessati. 
Avevo voglia di sviluppare al- 
cune mie qualità e il lavoro mi 
ha permesso di farlo. Posso di- 
re che questa esperienza mi ab- 
bia completato come persona, 
rispetto a un tempo mi sento 
un individuo diverso, miglio- 
re). 

E indubbio che i suoi succes- 
si da maratoneta abbiano 
esaltato una generazione di 
corridori. Dovesse scegliere, 
preferisce la medaglia d’oro 
del 1988 ai Giochi di Seul o 
l’affermazione del 1990 alla 


CHI È 


Sarà intervistato 
il 15 settembre 
al teatro di Belluno 


Gelindo Bordin, medaglia 
d’oro nella maratona ai Gio- 
chi olimpici di Seul, ora ma- 
nager di Diadora, sarà pre- 
sente domenica 15 settem- 
bre, alle 10, al teatro Dino 
Buzzati di Belluno. L’intervi- 
sta offrirà uno sguardo ap- 
profondito alle sfide fisiche 
e mentali affrontate da un 
atleta di alto livello. Verran- 
no così rivelati i segreti del- 
la sua preparazione e la de- 
terminazione che lo ha por- 
tato al successo. A condurre 
l’incontro sarà Giancarlo Pa- 
dovan, vicedirettore dei 
quotidiani NEM. 


maratona di Boston, vero mi- 
to per gli statunitensi? 
«Difficile rispondere, sono due 
vittorie che si completano. 
Non sarei quello che sono se 
mancasse una delle due. I Gio- 
chi sono i Giochi, tuttavia, an- 
che perché io partecipai ai pri- 
mi dopo due edizioni caratte- 
rizzate da un boicottaggio. Bo- 
ston rimane tuttavia qualcosa 
di unico, sono diventato popo- 
lare negli States grazie a quel 
successo, il primo conquistato 
da un maratoneta campione 
olimpico». 

Yeman Crippa, oro europeo 
nella mezza maratona, può 
rappresentare il futuro az- 
zurro sui 42, 195km? 

«E un talento, chiamato ad al- 
zare l’asticella. Lo può fare e 
può dunque misurarsi con 
chiunque». 

Bordin, come va letto il rap- 
porto tra azienda e società 
sportiva? 

«Il mondo dello sport deve ca- 
pire che la sponsorizzazione 
non ha più lo stesso valore di 
venti-trent’anni fa. Tutto pas- 
sa velocemente, perciò un’a- 
zienda fatica ad avere un ritor- 


L'ex campione di tennis parla di Olimpiadi e anche della Coppa Davis 
«C'è molta ipocrisia nel nostro Mondo, i commenti sono banali» 


Panatta: «E sempre 

la politica a sfruttare 

Il mondo dello sport 
lil contrario» 


L'excampioneditennis Adriano Panatta 


Valeria Pace 


chietto e diretto — ma 
sempre garbato - 
Adriano Panatta ha le 
idee chiare: i social 
hanno fatto molto male alla 
narrazione dello sport. Le bufe- 


! resocialsono entrate dentro le 


: notizie, ma nello sport la com- 


: petenza conta e così l’equili- 


brio con cui parlare di quello 
che succede sui campi da gio- 
co. L’exnumero 4 al mondo ea 


! lungoil più fortetennistainIta- 


: lia dialogherà con Fabrizio 


Brancoli, vicedirettore del 
gruppo Nem, alla Linkarena in 
piazza Unità a Trieste sabato 7 
settembre alle 17.30. Campio- 
ne e commentatore sportivo 
«dissacrante»—la definizione è 
sua -, non le manda a dire 
quando viene sollecitato sulle 
intersezioni tra sport e politi- 
ca, emerse nelle Olimpiadi di 


: Parigie vissute anche da lui in 
! prima persona all’epoca della 


no mediatico forte. Va creata ! 


una partnership, deve esserci 
uno scambio. Un tempo, poi, 
un grande atleta spostava gli 
equilibri del marchio, ora no. 
Il riferimento è il consumato- 
re, losportivo di altolivello cer- 
tifica ciò che fai). — 
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Coppa Davis vinta nel Cile di 
Pinochet. 

Panatta, l’Olimpiade ci ha 
dato molto da pensare. La 
narrazione dello sport è sta- 
ta molto discussa. Penso alla 
polemica sui quarti posti... 


: Comesiracconta una sconfit- 


: tasportiva? 


: «Con grande rispetto verso l’a- 


tleta, che mi sembra che in 


: qualche caso non ci sia stato. 


! Chi scrive forse non sa quanto 


: sia difficile arrivare quarti a 


un’Olimpiade. L’ho trovato di 
cattivo gusto. Va sottolineato 
che non tutti ne hanno parlato 
così, solo qualcuno. La rispo- 
sta più giusta l’ha data Matta- 
rella, invitando anche chi ha 
raggiunto il quarto posto al 
Quirinale». 

Seguendola polemica sui so- 
cial, a un certo punto i gior- 
nalisti venivano criticati per 
qualsiasi domanda posta a 
chi per un soffio aveva man- 
catola medaglia... 

«Lasci perderei social. I famosi 
hater sono gente frustrata, che 
vive il successo e le vittorie co- 
me una loro sconfitta e si sfoga 
sui social. Basta non dargli ret- 
ta. La comunicazione va fatta 
da giornalisti e da esperti». 
Queste Olimpiadi hanno per 
l’ennesima volta messo alla 
ribalta l’incrocio tra sport e 
politica. Peresempio Emma- 
nuel Macron ha puntato sul- 
labuonariuscita dell’evento 
sportivo per rafforzare il suo 
standing, o si pensi al caso di 
Imane Khelif... 

«Ma scusi che cosa dovevamo 
pensare? Che Macron dovesse 
organizzare un’Olimpiade di- 
messa? La grandeur fa parte 
della mentalità francese. Se- 
condo me è stato tutto molto 
bello a parte il discorso della 
Senna, potevano farne a me- 
no. Quando vedevo questi po- 
veretti che nuotavano nella 
Senna mi facevano un po’ tene- 
rezza. lo nonmisarei tuffato». 


CHI È 


Sarà ospite di Link 
sabato 7 settembre 
alle 17.30 a Trieste 


Adriano Panatta entrò nella 
leggenda nel 1976. Vinse In- 
ternazionali d’Italia, Roland 
Garros e Coppa Davis. Que- 
st’'ultima in un clima rovente 
dal punto di vista politico: la 
finale si doveva disputare nel 
Cile di Pinochet e c’era un 
grande movimento che pre- 
meva peril boicottaggio. Iten- 
nisti azzurri andarono, e lui 
ebbe l’idea di contestare il re- 
gime con un gesto dirompen- 
te, indossando una maglietta 
rossa. Panatta sarà ospite di 
Link a Trieste, sabato 7 set- 
tembre, in piazza Unità d’Ita- 
lia, coninizio alle 17.30. 


Esulla pugile algerina? 

«Mi ha fatto molta pena questa 
ragazza, siè trovatainmezzo a 
un bailamme esagerato. Han- 
nocreato un caso). 

L’incrocio di politica e sport 
l’ha vissuto anche lei da spor- 
tivoinCilenel1976... 
«Erano anni diversi, la nostra è 
stata una protesta un po’ sotti- 
lequando entrammo in campo 
con la maglietta rossa contro 
Pinochet. Tanto che i giornali- 
stinonla capirono, l'hanno sco- 
perto dopo 30 anni quando 
l’abbiamo raccontato. Ma ora 
le dinamiche sono diverse». 
Quali sono? 

«Sport e politica adesso convi- 
vono con grande ipocrisia. Gli 
atleti russi non hanno potuto 
partecipare alle Olimpiadi, se 
non con una bandiera quasi 
apolide... O a chi non ha potu- 
to esprimersi sulla Palestina. E 
unamancanza di libertà. La po- 
litica si ricorda dello sport 
quando le interessa per certe 
cose. Non è mai lo sport che 
sfrutta la politica. E non vedo 
perché lo sportivo si debba 
astenere da esprimere la pro- 
pria opinione. Il mondo dello 
sportè sempre stato ipocrita». 
Comemai? 

«Losi vede anche nelle trasmis- 
sioni televisive. Uno ha paura 
di dire qualsiasi cosa verso un 
giocatore, un allenatore, una 
squadra. Soprattutto nel cal- 
cio. Le risposte sono banali». 
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Il rapporto 


‘export regionale 
rallenta la corsa 
Mobilein brusca frenata 


Segnali positivi per i distretti dell'agroalimentare grazie al Mercato tedesco 
Forte contrazione per gli elettrodomestici, calano anche vini e distillati friulani 


Nicola Brillo 


Rallenta la corsa dell’export 
del Nord Est. I distretti del 
Triveneto si presentano a ve- 
locità differenti nel primotri- 
mestre dell’anno: bene l’Ore- 
ficeria di Vicenza, Macchine 
agricole di Padova e Vicenza 
eil Caffè di Trieste. Male la fi- 
liera del sistema della moda 
veneta, Sedie e complementi 
di arredo di Udine ed Elettro- 
domestici di Pordenone. 

Da gennaio a marzo 2024, 
secondo il report diffuso ieri 
da Intesa Sanpaolo, i distret- 
ti del Triveneto hanno regi- 
strato un calo delle esporta- 
zioni a prezzi correnti rispet- 
to allo stesso periodo del 
2023 (-4,1%). Una percen- 
tuale superiore a quella na- 
zionale (-1,1%).Illivello del- 
le esportazioni rimane co- 
munque elevato, con valori 
chesuperanoi10miliardi, vi- 
cino al record del 2022. Il Ve- 
neto con 8,2 miliardi segna 
una diminuzione del 3,5%, il 
Trentino-Alto Adige con 1,4 
miliardi un calo del 3,9%, 
mentre il Friuli-Venezia Giu- 
lia manifesta una variazione 
negativa a doppia cifra 
(-10,6%). «Nonostante il per- 
sistere del calo dei consumi e 
degli scambi internazionali 
legati all’inflazione, l’export 
del territorio si mantiene a li- 
velli molto alti grazie alla 


I DISTRETTI DEL FVG AL 1° TRIMESTRE 2024 


676 mln 


di euro esportati 


tra gennaio 


Mobile 
e pannelli 
di Pordenone 


e marzo 2024 


IL. 


“calo 
tendenziale 


Fonte: Monitor 


LA MAPPA 


e complementi 
di arredo 
di Udine 


Sedie Elettrodomestici 


di Pordenone 


Caffè 
di Trieste 


cali nel Regno Unito, 


Germania e Francia, 

ma con una ripresa 

che fa ben sperare 
nel mercato usa 


Intesa San Paolo 


ILMONITOR INTESA SUI DISTRETTI DEL 


TRIVENETO 


Resta elevato 


il volume 


dell'interscambio 
che supera quota 
10miliardi 


È: call generalizzati 
nei mercati 
di sbocco europei 


flessibilità delle aziende del 
Nordest e alla loro velocità 
nel riposizionare i flussi ver- 
so nuovi paesi», commenta- 
no Cristina Balbo, direttrice 
Veneto Oveste Trentino Alto 
Adige, e Francesca Nieddu, 
direttrice Veneto Est e Friuli 
Venezia Giulia, di Intesa San- 
paolo. 

A supporto del piano 5.0 l’i- 
stituto ha messo a disposizio- 
ne delle imprese del Nord Est 
16 miliardi perinvestimenti. 
In Veneto meno della metà 
dei distretti ha incrementato 
le esportazioni: su tutti spic- 
ca l’Oreficeria di Vicenza 


Valori in% 
Prosciutto . Vini e distillati 
San Daniele del Friuli 
9 nonostante 
la tenuta 
delle vendite 
in Germania 
WITHUB 


(+18,5%). Nel comparto 
metalmeccanico solo le Mac- 
chine agricole di Padova e Vi- 
cenza registrano un aumen- 
to(+6,4%), mentretra gli al- 
tri settori, il Grafico-Cartario 
veronese segna +17,8%. 
Nel Sistema casa solo gli Elet- 
trodomestici di Treviso se- 
gnano un lieve aumento 
dell’export(+2,8%)eiSiste- 
mi di Illuminazione di Trevi- 
so, Venezia, Vicenza e Pado- 
va mantengono stabili i valo- 
ri (+ 0,9%). Gli altri distretti 
del Sistema moda Veneto 
hannosegnato un calo a dop- 
pia cifra nei principali merca- 


ti: giù l’Occhialeria di Bellu- 
no, Calzatura sportiva e 
sportsystem di Montebellu- 
na, mentre la contrazione 
del mercato francese è stata 
rilevata soprattutto nelle Cal- 
zature del Brenta. Ripercus- 
sioni si sono sentite nelle 
esportazioni del Tessile e ab- 
bigliamento di Treviso. 

Avvio d’anno positivo per 
tutti i distretti veneti dell’a- 
groalimentare grazie all’au- 
mento delle vendite in Ger- 
mania, Russia, Regno Unito 
e Belgio. Lieve crescita per il 
Prosecco di Valdobbiadene, 
che replica i valori esportati 
nel primo trimestre del 
2023. distretti del Friuli Ve- 
nezia Giulia, a fronte di 676 
milioni esportati tra gennaio 
e marzo 2024, per il quarto 
trimestre consecutivo regi- 
strano un calo tendenziale 
del10,6%. Il sistemacasa do- 
po l’eccezionale balzo post 
pandemico (crescita a prezzi 
correnti del +20,8% tra il 
2019eil 2023), aveva già ini- 
ziato nel 2023 un periodo di 
graduale stabilizzazione del- 
le esportazioni. In particola- 
re, nel primo trimestre del 
2024 il distretto più rilevan- 
te della regione, il Mobile e 
pannelli di Pordenone, ha se- 
gnato una contrazione del 
8,8%, con cali nel Regno Uni- 
to, in Germania e Francia, 
ma con una ripresa che fa 
ben sperare nel mercato sta- 
tunitense (+34% nel 1° tri- 
mestre 2024 sul 1° trimestre 
2023). Più accentuata inve- 
ce la contrazione osservata 
nelle Sedie e complementi di 
arredo di Udine (-16,1%) e 
negli Elettrodomestici di Por- 
denone (-25,8%). Nel com- 
parto agro-alimentare, gli 
Stati Uniti trainano la cresci- 
ta brillante del Caffè di Trie- 
ste(+13,8%) e contribuisco- 
no a bilanciare in parte la di- 
minuzione delle vendite nel 
mercato tedesco per il Pro- 
sciutto San Daniele che chiu- 
de il primo trimestre in calo 
del 15,2%. Vini e distillati 
del Friuli chiudono il trime- 
stre in territorio negativo 
(4,4%). 
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I VERTICI 


Crisi Volkswagen 


I vertici di Volkswagen hanno 
spiegato i motivi per i quali il 
gruppo ha ipotizzato per la pri- 
ma volta nella sua storia la 
chiusura di stabilimenti nel 
Paese. La domanda di automo- 
bili in Europa non si è ripresa 
dalla pandemia Covid, con le 
consegne in calo di circa due 
milioni di pezzi. Volkswagen 
da sola ha perso vendite per cir- 
ca «500mila auto, l'equivalen- 
tedi circa due stabilimenti». 


FOLGIERO, AD FINCANTIERI 


«Ceo dell’anno» 


Pierroberto Folgiero (foto), 
amministratore delegato di 
Fincantieri, ha ricevuto il 
premio di «Ceo dell'anno 
2024 nel settore Difesa e 
Crociere» in occasione de- 
gli European ceo Awards. 
Apprezzata dalla giuria la 
crescita nelle crociere e 
nell difesa e ‘impegno del 
gruppo triestino nella ricer- 
ca e sviluppo con l'obiettivo 
della prima nave a emissio- 
ni zero entro il 2035. 
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ALLA ATON DI VILLORBA 


«Il premio di risultato? 
Lo decidono gli operai» 


TREVISO 


Isingoli gruppi di lavoro posso- 
noautovalutarsi attraverso in- 
dicatori che misurano il meri- 
to, e saranno gli stessi collabo- 
ratori a decidere il premiodiri- 
sultato che ritengono di meri- 
tarsi, senza che il consiglio di 
amministrazione possa eccepi- 
re. Accade alla Aton, gruppo 
dell'informatica di Villorba 
(Treviso), che impiega poco 
meno di 250 addetti. «Credia- 
mo nella flessibilità e nella ve- 


locità - spiega l'amministrato- 
re delegato, Giorgio De Nardi - 
eabbiamosostituito i vecchi si- 
stemi con modelli basati su in- 
gaggio, fiducia, obiettivi e au- 
to-organizzazione dellavoro». 
Dopo aver chiuso il primo se- 
mestre conricavi per 11,17 mi- 
lioni (+8,1%rispetto allo stes- 
so periodo dello scorso anno) e 
con un Ebitda di 1,7 milioni 
(+9,3%), è stato deciso che le 
gratifiche saranno correlate in 
prima battuta all'incremento 
dei margini operativi. 
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ECONOMIA 2! 


LOGISTICA 


Colpo grosso di Msc 
Acquisito Il big 


della logistica merci 


nel Regno Unito 


Maritime Transport governa su porti e terminal ferroviari 
Nasce una rete paneuropea per il trasporto di container 


Piercarlo Fiumanò/ TRIESTE 


Continua l’espansione del 
gruppo Msc. Il gruppo gine- 
vrino ha rilevato la principa- 
le società di logistica merci 
del Regno Unito, Maritime 
Transport, che occupa circa 
tremila dipendenti in 41 si- 
ti, tra cui una rete di termi- 
nal ferroviari. 

Il comparto della logisti- 
ca europeo è in pieno movi- 
mento e Msc continua a 
muoversi da protagonista, 
soprattutto in Europa, attra- 
verso la controllata Med- 
Log. Conl’ingresso di Mariti- 
me Transport la rete logisti- 
ca di Msc si espande anche 


comprende anche 1.600 ca- 
mion per il trasporto di con- 
tainere oltre 30 servizi ferro- 
viari giornalieri in entrata e 
in uscita dai principali porti 
delRegno Unito. 

Mscè così sempre più pro- 
tagonista della logistica 
mondiale con i suoi 180 mi- 
la dipendenti, la presenza in 
520 porti, compreso Trie- 
ste, e675 ufficiin155 Paesi. 
Secondo la piattaforma spe- 
cializzata Alphaliner con 
5,3 milioni di Teu (è la misu- 
ra standard di lunghezza 
nel trasporto dei container) 
Msc controlla oggi quasi un 
quinto del mercato mondia- 
le grazie alle 782 navi in ser- 


ceodi Msc Soren Tofît, «è fon- 
damentale per espandere la 
presenza di Msc nel Regno 
Unito. Maritime Transport 
continuerà a operare sotto il 
suo marchio originale, con 
il nuovo supporto di investi- 
mento di Medlog». «Siamo 
molto soddisfatti di aver as- 
sicurato il futuro a lungo ter- 
mine dell'azienda, come par- 
tedi un'organizzazione logi- 
stica globale indipendente 
in grado di fornire gli inve- 
stimenti continui peraiutar- 
ci a realizzare i nostri entu- 
siasmanti piani di sviluppo 
per tutti i nostri stakehol- 
der», ha detto John Wil- 
liams, presidente esecutivo 


een fe Rete tane pen 


PEEL PORTS LIVERPOO 


T — 


i LIVEHFCOL 


Mscharilevato ilbig della logistica del Regno Unito, Maritime Transport: il porto di Liverpool 


Giuseppe Prudente, ha spie- 
gato perché questo investi- 
mento segna una tappa im- 
portante: «Il patrimonio di 
conoscenze di Maritime, 
unito all'investimento e 
all'esperienza di Medlog, 
consentirà di continuare a 
innovare l'infrastruttura lo- 
gistica del Regno Unito per 
il futuro». 

La compagnia ginevrina, 
attraverso il suo braccio fer- 
roviario merci Medway, 
controlla anche le principa- 
li infrastrutture ferroviarie 


dentale in Belgio, Paesi Bas- 
si, Germania e Austria. Sul 
fronte ferroviario Msc ha ac- 
quisito il 51% di Italo, con 
l'ambizione appunto di svi- 
luppare il trasporto merci e 
passeggeri. Ma soprattutto 
a Trieste è in corso il vasto 
progetto di riconversione in- 
dustriale del sito di Wartsilà 
dove si produrranno vagoni 
ferroviari altamente tecno- 
logici per il trasporto merci 
con un investimento previ- 
sto di 100 milioni. 

La stessa offerta di Msc 


da diversi analisti nell’ambi- 
todi unastrategia che punta 
a creare una delle più gran- 
di reti paneuropee di tra- 
sporto di container via ter- 
ra. 

Un'operazione che riguar- 
da da vicino il porto di Trie- 
ste dove Msc controlla an- 
che l’unico terminal conte- 
nitori (con Trieste Marine 
Terminal) mentre Hhla do- 
mina sulla Piattaforma logi- 
stica che movimenta in un 
anno 50 mila rimorchi e 
120 mila teu per quanto ri- 


nelRegno Unito del postBre- vizio e altre 122 ordinate. di Maritime Group. che collegano i principali per l'operatore portuale di guardaicontainer. — 
xit. Maritime Transport L’accordo, ha affermato il Il presidente di Medlog, porti dell'Europa nordocci- Amburgo Hhla è stata letta GRPRODLZIONE NEAR TA 
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easy fish 


FESTIVAL DEL PESCE DELL’ALTO ADRIATICO 


n 


settembre 2024 


LIGNANO SABBIADORO 


LUNGOMARE TRIESTE 
BEACH VILLAGE, UFFICIO 7 
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Presenta e conduce 


SI 


= FISH &REGIONAL STREET FOOD 


= ENOTECA REGIONALE 
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SPECIAL GUESTS 


/ Roberto Valbuzzi 


e conduttore televisivo 


/ Giusi Battaglia 


Youtuber 
e conduttrice televisiva 
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/ Daniel Canzian 


Chef e Presidente di JRE 
Jeunes Restaurateurs 


A 


/ Mara Navarria 


Campionessa di scherma 
oro olimpico Paris 2024 


d$ edizione / easyfish.info @ 


22 Cl GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024 
si ECO N 0 M IA MESSAGGERO VENETO 


IL MERCATO AZIONARIO DEL 4-9-2024 
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JTEE BENESSERE 
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RMAZIONE PUBBLICITARIA 


IGIENE ORALE > UNA CORRETTA PULIZIA DELLA BOCCA INFLUISCE SUL BENESSERE GENERALE DELL'INDIVIDUO 


Un sorriso sempre in salute 
coni giusti accorgimenti 


x uello dell'igiene orale è uno 
Y degli aspetti più importanti 
} nella cura della persona. Es- 

Z_ sa non si limita alla sola pu- 
lizia dei denti, ma a una serie di azioni 
riguardanti la bocca. Come evidenzia- 
to dall'Istituto Superiore di Sanità, in- 
fatti, la salute del cavo orale ha un im- 
patto rilevante sul benessere generale 
della persona, sia in ambito sanitario 
che per quanto riguarda la sua qualità 
della vita. Ed è soprattutto negli ultimi 
decenni, caratterizzati dall'aumento di 
zuccheri e grassi all’interno della dieta 
quotidiana, che si è assistito a un inte- 
resse crescente nei confronti dell’igie- 
ne della bocca. 


Un controllo periodico dal 
dentista è fondamentale 
per essere certi della salute 
del cavo orale 


LE REGOLE BASILARI 

Per evitare l'insorgenza di problemi 
anche gravi è indispensabile adottare 
quotidianamente alcuni accorgimen- 
ti basilari. 

Alla base di tutto c'è una corretta pu- 
lizia dentale, che deve essere fatta con 
spazzolino e dentifricio almeno due 
volte al giorno. I denti devono essere 
spazzolati verticalmente, facendo at- 
tenzione a non irritare le gengive e de- 


‘ 


LO SPAZZOLAMENTO DEVE ESSERE FATTO IN SENSO VERTICALE 


dicando all'intera operazione non me- 
no di due minuti. Si consiglia anche 
l'utilizzo di dentifrici a base di fluoro, 
che contribuiscono a prevenire la for- 
mazione di carie. 

Accompagnato allo spazzolamento 
non deve mancare l'utilizzo del filo 
interdentale per raggiungere gli spazi 


tra i denti difficilmente accessibili allo 
spazzolino, e riuscire così rimuovere 
residui di cibo e placca dentale. Non 
bisogna dimenticare che per una pu- 
lizia efficace è importante fissare re- 
golari controlli e appuntamenti in stu- 
di dentistici professionali con cadenza 
semestrale o al massimo annuale. 


BUONI PROPOSITI 


La routine per il cavo orale 


La semplice pulizia dentale non 

basta a evitare l'insorgere di disturbi 
al cavo orale. Molto importante è 
seguire una dieta salutare, riducendo 
al minimo il consumo di alimenti 
contenenti alte percentuali di 
zuccheri e grassi e prediligendo quello 
di frutta e verdura. 

Un altro “vizio” che sarebbe meglio 
eliminare è quello del fumo. | 
fumatori, infatti, rischiano di soffrire 
di disturbi gengivali fino a sette volte 
di più rispetto ai non fumatori e sono 
maggiormente soggetti allo sviluppo 
di cancro della bocca e della gola e 

a infezioni fungine del cavo orale. 

Un altro consiglio fondamentale è 
quello di ridurre al minimo, se non 
addirittura azzerare, il consumo 

di bevande alcoliche per l'alto 
contenuto di zucchero utilizzato nella 
preparazione. 

Esistono, infine, alcuni consigli 
pratici, diffusi dall'Associazione 


ì 


} 


nazionale dentisti italiani, da 
adottare nell'arco di una giornata per 
favorire una maggiore pulizia della 
bocca. Meglio evitare cibi troppo 
morbidi e masticare a lungo ogni 
boccone per favorire la salivazione. 
Dopo pranzo è consigliato masticare 
due spicchi di mela con la buccia 

per eliminare eventuali residui di 
cibo. Specialmente dopo il pasto 
centrale della giornata non è sempre 
possibile lavarsi i denti e per questo 
la soluzione indicata è quella di 
utilizzare delle apposite salviettine 
acquistabili in farmacia. Ogni 
lavaggio dentale, invece, dovrebbe 
essere effettuato almeno quindici 
minuti dopo aver terminato di 
mangiare per permettere al ph della 
saliva di tornare normale. Per ultimo, 
l'utilizzo del collutorio non è sempre 
richiesto e per questo motivo è bene 
sentire il proprio dentista per avere 
indicazioni a riguardo. 


A PAURA DEL DENTIST 
RICORDO DEL PASSATO 


Informazione sanitaria ai sensi della legge 248/2006 e 145/2018. Direttore Sanitario Dott.ssa Barbara Villani Specialis 
CV Dental Clinic SRL - PIVA 03011960303 


Ennio C., 


Se l'idea di affrontare un intervento 
di implantologia complessa ti spa- 
venta, non sei solo. Alla CV Den- 
tal Clinic, comprendiamo le tue 
preoccupazioni e ci impegniamo 
a trasformare la tua esperienza in 
qualcosa di completamente diver- 
so da quanto hai mai immaginato. 


Il nostro approccio si basa su tecno- 
logie avanzate e tecniche minima- 
mente invasive, ma ciò che davvero 
fa la differenza è la presenza costan 
te di un anestesista specializzato. 


Grazie alla sedazione cosciente e 
al controllo personalizzato del do 
lore, potrai affrontare ogni fase del 
trattamento senza ansia, sentendoti 
completamente rilassato e a tuo agio, 


Manon prenderesolo la nostra parola: 


“Non avrei mai pensato di poter af- 
frontare un intervento del genere 
senza paura. Grazie alla sedazione, 
non ho sentito alcun dolore e tut- 
to è stato così semplice e veloce!” 


Luisa B., paziente CV Dental Clinic 


“L'anestesista è stato ecceziona- 
le. Ero terrorizzato all’inizio, ma 
non ho avvertito nulla durante 
l'intervento, Consiglio vivamen- 
te la CV Dental ic a chiun- 
que abbia paura del dentista.” 


paziente CV Dental Clinic 


vi 


DENTI FISSI IN GIORNATA* 


INTERVENTI CON SUPPORTO 
ANESTESIOLOGICO 


TECNOLOGIE DIGITALI 
DI ULTIMA GENERAZIONE 


POSSIBILITA’ DI ASSISTENZA 
NELLA SALA RELAX 
POST INTERVENTO 


GARANZIA DI 10 ANNI"* 


P E c'è di più: con il program 
ma Denti Fissi in Giornata”, 

- se le condizioni cliniche lo 
permettono, potrai tor- 

nare a sorridere con fidu- 

cia dalla mattina alla sera, 

| Addio alle lunghe attese e alle 


preoccupazioni: con i denti 
| nuovi e fissi che realizzere 
mo su misura per te, ti sentirai 
subito come se fossero tuoi, 


Non lasciare che 
la paura ti blocchi, 
Prenota oggi una consulen- 
za con il Dott. Costa Tomma- 
so presso la CV Dental Clinic 
e scopri come possiamo ren 
dere il tuo intervento un'espe- 
rienza serena e senza dolore. 


Contattaci ora al numero 
379-1069679 ed una Perso 
nal Assistant ti indicherà la 
strada verso un nuovo sorriso! 


Lo staff di CV Dental Clinîc 


7 AMBULATORI 
DI CUI UN AMBULATORIO 
CHIRURGICO PER LA CHIRURGIA 


AMBULATORIALE COMPLESSA, 
CON PRESENZA DELL'ANESTESISTA 
M PER LA SEDAZIONE ENDOVENOSA 


gra ro pag. 15 i 
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UDINE 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.31 
etramonta alle 19.40 
La Luna Sorge alle 8.46 


etramonta alle 20.29 
Il Santo Santa Teresa di Calcutta 


Il Proverbio 


Dica acentagnsalvaltantillinchela stope. 
(Incollaborazione con ARLeF-Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane) 


DETRAZIONE AL 50% îbithere 


PRENOTA IN TEMPO | TUOI NUOVI SERRAMENTI 


BLINDO HOUSE..it :.1159. 


Udine, v. T. Ciconi, 12 Tel. 0432.513383 OFINSTRAL 


dall 


ALBERTO FELICE DE TONI 


«Vertice positivo» 


«L'incontro è stato positivo, ab- 
biamo presentato richieste per 
opere che riteniamo strategiche 
non soltanto per Udine, ma per 
l'intero Friuli Venezia Giulia, e ov- 
viamente ci auguriamo che pos- 
sano essere finanziate. Nel ca- 
so, siamo anche disponibili a pro- 
cedere per lotti separati di inter- 
vento sia per la ciclovia sia per i 
viali». La posizione è quella del 
sindaco di Udine, Alberto Felice 
De Toni, al termine dell'incontro 
con l'assessore alle Autonomie 
locali Pierpaolo Roberti. 


IVANO MARCHIOL 


«Intera viabilità» 


La spiegazione del progetto 
del Comune, almeno per quan- 
to riguarda viale Cadore e viale 
Leonardo da Vinci, arriva per 
bocca di Ivano Marchiol. «Vor- 
remmoripensare l’intera piatta- 
forma stradale — ha spiegato in- 
fatti l'assessore ai Lavori pub- 
blici a margine dell'incontro in 
Regione - intervenendo su via- 
bilità, piste ciclabili, trasporto 
pubblico, attraversamenti pe- 
donali e illuminazione della zo- 
na». 


PIERPAOLO ROBERTI 


«Lotti separati» 


Nessuna promessa da parte 
dell'assessore regionale alle Au- 
tonomie locali Pierpaolo Rober- 
ti, ma semplicemente per il fatto 
che non si sa ancora quanti soldi 
verranno inseriti in legge di Sta- 
bilità per le concertazioni con gli 
enti locali. «Molto dipenderà 
dall'ammontare della posta di bi- 
lancio - ha confermato Roberti 
—, ma considerato l'ammontare 
della richiesta in concertazione 
ho consigliato al Comune di im- 
maginare anche una divisione 
dell'operainlotti». 


Una parte delle casette che fungono da mercato invia Zanone, a 
| destra, vialeCadoreconlaciclabile / Foto Petrussi 


SIE IENE I La 


De Toni incontra Roberti 


e eee” 


Richiesta di dieci milioni 
erciclovia eviale Cadore 


Avviate le trattative tra Comune e Regione per i fondi legati alla concertazione 
Nel progetto inserite anche le casette di via Zanon e viale Leonardo Da Vinci 


Alberto Felice De Toni, come 
promesso dopo le tensioni 
estive, sceglie la strada del 
rapporto personale e diretto 
con i vertici della Regione. Il 
sindaco, accompagnato 
dall’assessore comunale ai la- 
vori pubblici Ivano Marchiol, 
ha infatti incontrato ieri a 
Trieste l’assessore regionale 
Pierpaolo Roberti per presen- 
tareiprogetti che palazzo D’A- 
ronco vorrebbe inserire in 
concertazione. 

Nel dettaglio, parliamo di 
quei fondi che la Regione stan- 
zia in legge di Stabilità a di- 
cembre e che servono a finan- 
ziare un pacchetto di opere ri- 
tenute strategiche dagli enti 
locali, ma senza che i Comuni 
debbano partecipare ai tradi- 
zionali bandi dell’amministra- 
zione. Detto che è ancora im- 
possibile conoscere l’ammon- 
tare complessivo della dispo- 
nibilità di cassa, che verrà sta- 
bilita soltanto nel momento 
incuila giunta regionale defi- 
nirà le poste dell’ex Finanzia- 
ria, resta il fatto che Roberti 
ha chiesto a tutti iComuni del 
Friuli Venezia Giulia di depo- 
sitare entro il 15 settembre i 
propri desiderata in modo ta- 


le da avere il tempo necessa- 
rio per capire in quale percen- 
tuale poter accontentare le ri- 
chieste degli enti locali. 

De Toni, in questo senso, ha 
chiesto e ottenuto un appunta- 
mento in Regione per illustra- 
rei progetti che, in questo sce- 


nario, stanno particolarmen- 
teacuore a palazzo D’Aronco. 
In primo luogo il Comune ha 
ripresentato la medesima ri- 
chiesta avanzata dodici mesi 
fa, ma non finanziata. Si trat- 
ta, nella fattispecie, del raffor- 
zamento e completamento 


della ciclovia Fvg1 nella por- 
zione che dai Rizzi arriva a 
Baldasseria Bassa. Il proget- 
to, che sta particolarmente a 
cuore al vicesindaco Alessan- 
dro Venanzi, prevede inter- 
venti sull’asse viario, la predi- 
sposizione di una segnaletica 


BORTOLOTTI 


- è 
3 


ftalnolo) gut 
NOLEGGIO 

IL NOLEGGIO GENERALISTA 
PER PRIVATI E AZIENDE 


EDILIZIA, GIARDINAGGIO, ELETTROUTENSILI 


0432820053 


codroipo@italnolo.it 


Lacittà che cambia 


omogenea con il resto della ci- 
clovia esistente, larealizzazio- 
ne di una manciata di punti di 
sosta e l’installazione di una 
serie di panchine. In caso di ot- 
tenimento del finanziamento 
da 5 milioni, inoltre, il Comu- 
ne ne utilizzerebbe più o me- 
no uno anche per rifare le ca- 
sette del mercato di via Zanon 
ormai datate e superate. 

La seconda richiesta di fon- 
di riguarda, invece, viale Ca- 
dore e, in secondo luogo, via- 
le Leonardo Da Vinci. «Vor- 
remmo ripensare l’intera piat- 
taforma stradale — ha spiega- 
to Marchiol-intervenendo su 
viabilità, piste ciclabili, tra- 
sporto pubblico, attraversa- 
menti pedonali e illuminazio- 
ne della zona». Il progetto nel- 
la sua complessità vale attor- 
no ai 13 milioni, ma il Comu- 
ne, in questo momento, si “ac- 
contenterebbe” di averne a di- 
sposizione cinque. «Conside- 
rato il peso della richiesta in 
concertazione — ha detto Ro- 
berti-hoconsigliato diimma- 
ginare anche una divisione 
dell’opera in lotti». Un sugge- 
rimento fatto proprio da pa- 
lazzo D’Aronco. «A noi an- 
drebbe bene — ha confermato 
De Toni —, così come ritenia- 
mostrategica la ciclovia Fvg1 
non soltanto per Udine, bensì 
perl’interaregione». 

Quanto all’intervento im- 
maginato sui viali, nel caso in 
cui Roberti dovesse finanzia- 
re la prima parte dell’opera, 
questa comincerebbe proprio 
da viale Cadore. «Ci sono di- 
versi motivi che ci spingono a 
intervenire in quella zona — 
ha concluso Marchiol —. Al di 
là del consistente numero di 
residenti, quell’asse viario 
rappresenta la principale por- 
ta d’accesso all’ospedale di 
Udine, il più grande del Friuli 
Venezia Giulia, e al centrostu- 
di, anche in questo casoilmag- 
giore della regione»! + 

M.P. 
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È ilsecondo anno chel’amministra- co, lagiunta di Alberto Felice De To- contemporaneo rifacimento per la ciclovia invece no aprendo 
IL PRECEDENTE zione comunaledi centrosinistra af- ni presentò infatti all’assessore dell’asse di mercato postosuviaZa- unprimofilonedi scontrotra palaz- 
fronta il tema della concertazione Pierpaolo Roberti due richieste di- non. zoD’Aroncoe piazza Unità. Contra- 
C ontributi conla Regione dopo la vittoria alle stinte: un finanziamento da 2 milio- Lastessaidenticarichiesta, nelse- stochesiè poi trascinato nei mesi fi- 
elezioni del 2023 controlacoalizio- ni 700 mila euro per la scuola ele- condo caso, avanzata quest'anno. no all’incontro, prima della pausa 
alla D ante nedi centrodestra. mentare Danteeunaltro da 5 milio- Sì, perchè se i fondi perla ristruttu- agostana dell’attività amministrati- 


Lo scorso anno, pochi mesi dopo 
l’insediamento a palazzo D’Aron- 


ni per completare la cicolvia Fvgl 
dai Rizzi a Baldasseria Bassa con 


razione dello storico istituto ele- 
mentare sono stati erogati, quelli 


va, tra De Toni e il presidente della 
Regione Massimiliano Fedriga. 


La società sarà a capitale completamente pubblico con la cessione delle quote dei privati 
Palazzo d'Aronco salirà all'81% delle azioni, la Camera di commercio avrà il restante 19% 


+ 


Nel progetto complessivo del Comune rientra 
anche viale Leonardo Da Vinci / Foto Petrussi 


# Udine Mercati in house 
fi Oggi Comune e Cclaa 


diventano gli unici soci 


MATTIA PERTOLDI 


omune e Camera di 

commercio sigleran- 

no oggi i rispettivi 

atti che certifiche- 
ranno l’acquisizione delle 
quote di Udine Mercati anco- 
rain mano ai privati. Ad apri- 
le, lo ricordiamo, il Consiglio 
comunale ha dato il via libera 
a palazzo D’Aronco, pur coni 
voti del solo centrosinistra, 
per procedere lungo l’iter di 
trasformazione dell’azienda 
in una società in house cioè, 
appunto, conle azioni nella to- 
talità in mano a istituzioni 
pubbliche. 

Attualmente, il Comune di 
Udine controlla di fatto già la 
società di piazzale dell’Agri- 
coltura, detenendo il 56% del- 
le quote del capitale sociale, 
mentre la Camera di commer- 
cioè in possesso del 10%eilre- 
stante 34% è diviso tra cinque 
diversi soci privati: Consorzio 
Comau (25%), Aster coop 
(6%), Banca di Udine (1%), 
Federazione provinciale dei 
coltivatori diretti di Udine 
(1%) e Confederazione agri- 
coltori della provincia di Udi- 
ne(1%). 

Con la stipula dell’accordo 
di acquisizione davanti al no- 
taio, però, palazzo d’Aronco 
acquisirà un ulteriore 25% 
delle quote, salendo all’81%, 
mentre il restante 9% passerà 


Udine Mercato in piazzale dell'Agricoltura /FOTOPETRUSSI 


alla Camera di commercio 
che così otterrà, complessiva- 
mente, il 19% delle azioni. L’o- 
perazione, in totale, avrà un 
costo di 54 mila 400 euro di 
cui 40 mila a valere sul bilan- 
cio del Comune. 

Una volta completata que- 
sta prima fase, la società di- 
venterà, come accennato, a ca- 
pitale interamente pubblico, 
mala procedura per la trasfor- 
mazione in house prevede il 
completamento di un’altra se- 
rie di passaggi tecnici. Il pri- 
mo è quello della convocazio- 
ne di un’assemblea straordina- 
ria—ierisi vociferava di vener- 
dì 20 come possibile data — in 


cui approvare le necessarie 
modifiche dello Statuto che, 
tuttavia, sono già state messe 
nero subianco da alcune setti- 
marne. Rispetto al testo attual- 
mentein vigore, si impone, ad 
esempio, che oltre 1’80% del 
fatturato della società debba 
essere generato dallo svolgi- 
mento «di compiti affidati da- 
glienti pubblici soci». 

Non soltanto, però, perchè 
nel nuovo testo si prevede an- 
che che «la produzione ulte- 
riore rispetto al limite di fattu- 
rato» dell’80% «è consentita 
soltanto a condizione che la 
stessa permetta di conseguire 


economie di scala oppure al- 


tri recuperi di efficienza sul 
complesso dell’attività princi- 
pale della società». E se viene 
confermato che il Comune 
non potrà comunque mai 
scendere sotto una quota azio- 
naria del 51% — in modo tale 
da continuare a controllare 
Udine Mercati -, lo Statuto 
modificato, come da legge vi- 
gente, disciplina anche com- 
posizione e funzionamento 
del controllo analogo che sarà 
definito nei dettagli dopo il 
vialibera dell'Assemblea. 

Quanto alla governance del- 
la società, questa fino al pros- 
simo anno è presieduta da Al- 
berto Sbuelz, nominato in 
quota Progetto Fvg dall’ex sin- 
daco Pietro Fontanini all’epo- 
ca della maggioranza di cen- 
trodestra. Da quello che si è 
appreso, Sbuelz avrebbe dato 
la propria disponibilità a la- 
sciare anticipatamente l’inca- 
rico vista la trasformazione in 
house di Udine Mercati, ma Al- 
berto Felice De Toni avrebbe 
deciso di declinare l’offerta. 
Chesia perchè il primo cittadi- 
nonon vuole cambiare in cor- 
sa il vertice della società, op- 
pure perchè nel 2025 andrà in 
scadenza anche l’incarico di 
Giuseppe Graffi Brunoro alla 
guida di Prima Cassa — e bene 
si sa come l’ex presidente del- 
la federazione regionale delle 
Bcc sia il primo nome sul tac- 
cuino di De Toni per il post 
Sbuelz- in fondo cambia dav- 
vero poco. — 
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LA SCUOLA DI VIA MAGRINI 


Nuova mensa alla IV Novembre 
Pasti caldi cucinati sul posto 


Comincerà dal 16 di settem- 
bre il nuovo servizio di men- 
sa della scuola primaria IV 
Novembre, invia Magrini. 

Lo storico istituto udinese, 
guidato dalla dirigente Rosa- 
ria Arfè, inaugurerà infatti 
unanuova cucina interna, ca- 
pace di fornire pasti caldi rea- 
lizzati sul posto a bimbe e 
bimbi della scuola. Si tratta 
di un significativo cambia- 
mento perla quotidianità sco- 
lastica dei piccoli studenti. Fi- 


noaoggi, nel dettaglio, i pa- 
sti venivano preparati nel 
centro di cottura Camst in 
viale Palmanova, mantenuti 
atemperatura e poi distribui- 
tiin vaschette monouso all’o- 
radi pranzo. Conla nuova cu- 
cina sarà possibile da subito 
comporre i piatti caldi in lo- 
co, mentre da novembre le 
cuoche e i cuochi potranno 
preparare le ricette cucinan- 
do alcuni ingredienti sul mo- 
mento, in particolare pasta e 


cereali. 

Al momento i bimbi iscritti 
alla refezione scolastica sono 
49, con la possibilità di man- 
giare a scuola dal lunedì al ve- 
nerdì. La mensa, pertanto, sa- 
rà in grado di offrire, all’ini- 
zio della sua attività circa 
245 pasti a settimana. La no- 
vità è stata comunicata ai ge- 
nitori degli alunni questa set- 
timana. 

«Cistiamo impegnando co- 
stantemente per poter offrire 


soluzioni di qualità alle ra- 
gazze a i ragazzi della città e 
alle loro famiglie» ha spiega- 
to l’assessore all'Istruzione e 
Cultura Federico Pirone. 
«Mangiare bene a scuola si- 
gnifica contrastare la pover- 
tà alimentare e quella educa- 
tiva, significa ridurre lo spre- 
coegarantire unefficace stru- 
mento per migliorare l’ali- 
mentazione dei minori, a par- 
tire da coloro che vivono in 
disagio economico» ha sotto- 
lineato ancora Pirone. 

«Un servizio mensa ade- 
guato è una delle premesse 
più importanti per dare rispo- 
sta alla domanda delle fami- 
glie di realizzare con le scuo- 
le presidi socio-educativi an- 
che oltre l’orario scolastico — 
ha concluso l’assessore —. Il 
servizio mensa alla scuola IV 


ta L [A 


novembre era l’ultimo rima- 
sto con la realizzazione dei 
pasti all’esterno: questa scel- 
ta colma un ritardo ed è il ri- 
sultato di un impegno con- 


Genitori e bambini all'ingresso della scuola IV Novembre 


giunto tra il Comune, l’istitu- 
to, i genitori e il personale 
scolastico, che dà valore a 
un’intera comunità». — 
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La qualità. 
‘al tuo servizio 


so' 


Questa,rubrica 


e 0 eGuIOVeao 


Per informazioni telefonare allo 0432 246611 


di DI GIUSTO CARMELO E FIGLI “N 


Centro revisioni auto e moto 


con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


OO 


di 


ZELL'occn* 


Via Stazione 71 
Manzano (UD) 
T. 0432 754992 


DA 16 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO 


NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


PRESENTANDO QUESTO 
TAGLIANDO IN i gr 


Gastone Conti, 301 
(Tangenziale Sud) - UD LD | 
Tel 0432.231063 

nerionoleggio.com 


installazione vivavoce bluetooth 
installazione sistemi allarme 
installazioni interfacciabili con 
sistemi originali auto 
applicazione pellicole oscuranti 
per vetri 
ator' 

Vs zato] 

al c EI ISO sovra 


da 


installazione autoradio 
installazione impianti audio-video 
per auto 

installazione ganci traino 
sanificazione abitacolo dell’auto 
installazione sensori di parcheggio 
installazione accessori 


73 MOTORTECH 


+ Officina multi-marca 
auto e moto 


+ Preparazioni e restauri 
auto e moto moderne/storiche 


+ Servizio pneumatici 
ed elettrauto 


» Diagnosi elettronica centraline 
: Revisione cambi automatici 


Tei. 338.9507002 - 338.7000057 
www.fbmotortech.it —— seguicisu@ 


SANTA 
MARIA 
FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 
TEL. 0431 970569 
Lo puoi trovare 
Ristorante 
"Campiello mare" 
Grado (Go) 


iafurlanina 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 


dI 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 

TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


° 
PNEUMATICI E ASSISTENZA 


MEA FIL 


Caballero 700 


listino € 9.990 


Caballero 500 


VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 


Statale UD/GO - T. 0432-671898 
Q@ |into@suzukiudine.com 


[DELIO] SETTEMBRE: 


[DEI 4'SETTEMBRE 
CONSEGUIMENTO,CQC 
N 


MATTÌUSSI 


merci/persone 
INIZIO 26 SETTEMBRE 2024 


AAA 


CORSO 
DA SABATO 5 OTTOBRE 2024 


Ci trovi a UDINE: v.le Duodo - Via Caccia 
FELETTO UMBERTO e VILLALTA 
Chiamaci al numero 0432.531342 - © 328.3824024 


TUTTO 
NOLEGGIO 
IL NOLEGGIO GENERALIST 
PER PRIVATI E AZIENDE 


EDILIZIA, GIARDINAGGIO, ELETTROUTENSILI 


0432820053 


codroipo@italnolo.it 


87] sortoLoTTi 


dat 1934 


AUTOSCUOLA 
Presso le nostre sedi di: 
Nimis * Fagagna * S. Daniele © Majano * Martignacco 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 
CORSO RINNOVO CQC 


MERCI e PERSONE e SPECIFICO PERSONE 
sede di Martignacco 


CONSEGUIMENTO PAT. BE 
BS CON AUTOVETTURA MULTI ADATTATA 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: © 0432-678980 - info@autoscuolapittola.it 


Sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


www.autoscuolapittolo.it 
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La medicina in lutto 


Addio a Pietro Commessatti 
lumunare dell’ortopedia udinese 


Aveva 93 anni. Fu primario, tra i più giovani d'Italia, all'ospedale di Palmanova e poi al Gervasutta 


Lucia Aviani 


Il mondodella medicina regio- 
nale e nazionale ha perso uno 
dei suoi pilastri, un luminare 
dell’ortopedia italiana: all’o- 
spedale di Udine, lo stesso do- 
ve aveva lavorato per quattro 
decenni, si è spento ieri sere- 
namente, all’età di 93 anni, 
Pietro Commessatti, che nella 
struttura aveva iniziato la pro- 
pria carriera nel 1958 per pro- 
seguirla fino al’98, nel ruolo 
di primario. Lo era diventato, 
a soli 37 anni, uno dei più gio- 
vani in Italia, a Palmanova, in 
quell’ospedale nato con lui e 


La famiglia: ha vissuto 
con generosità 
trasmettendo amore 
per la vita e positività 


nel quale prestò servizio fino 
al1980. 

Fuproprio nella città fortez- 
za che lo colse l’Orcolat, il ter- 
remoto del 6 maggio del 
1976: «In una sola notte—ave- 
varievocato in un’intervista ri- 
lasciata, anni addietro, al Mes- 
saggero Veneto — ci furono 
260 ricoveri. Rimasi nella 
struttura per venti giorni di fi- 
la, senzatornare acasa». 

Uomo brillante e carismati- 
co, Commessatti è stato un me- 
dico coraggioso, che della pro- 
fessione ha fatto, sin dagli ini- 
zi, una missione: pioniere dei 
trapianti e delle protesi all’an- 
ca e al ginocchio, ha rappre- 
sentato anche un fermo punto 
di riferimento per le realtà 
sportive, a cominciare dall’U- 
dinese. Alle sue abili mani, 
percitare solo un caso illustre, 


Piero Commessatti in alcuni momenti della sua vita professionale e familiare. Inbasso a 


siè affidato Zico; lo stesso han- 
no fatto altri campioni, tra cui 
il motociclista Edi Orioli. 
Figura conosciuta, per le 
proprie capacità e intuizioni, 
su scala internazionale, Pie- 
tro Commessatti incarna la 
storia di mezzo secolo di chi- 
rurgia ortopedica in Friuli. 
Laureatosi all’Università di 
Modena, aveva conseguito la 
specializzazione a Padova. 
Dal 1961 trascorse tre anni a 
Firenze, all’Ortopedico Tosca- 


no del professor Scaglietti, 
per essere poi richiamato a 
Udine dall’allora direttore sa- 
nitario Zanuttini e dal prima- 
rio, il professor Gherlinzoni, 
del quale fu promosso aiuto. 
Fuil principio di una brillante 
carriera. 

Nel 1980, con il passaggio 
di Commessatti, da primario, 
al Gervasutta, iniziò la grande 
stagione dell’istituto di riabili- 
tazione, durata fino al 1996. 
Insiemeal suo aiuto, Carlo Cal- 


A. Sed 


lea, Pietro Commessatti intro- 
dusse l’uso delle protesi senza 
cemento, bensì “avvitate”, 
prodotte dalla Lualdi di An- 
duins, all'avanguardia nel set- 
tore. Fu l’esito di una conti- 
nua, infaticabile formazione, 
passata per Leeds, in Inghilter- 
ra, la Svizzera, gli Stati Uniti. 
Insieme adaltri 12 ortopedi- 
ci Commessatti ha fondato, a 
Milano, l’Aoi (Associazione di 
osteosintesi italiana), maè sta- 
to pure presidente, per 


sinistra, la festa dei 40 anni di matrimonio nel 2006 


vent’anni, della sezione italia- 
na degli ortopedici dell'Alpe 
Adria e consulente dell’ospe- 
dale militare. Si è specializza- 
to in medicina sportiva, a 
Chieti, sotto la guida del pro- 
fessor Vecchiet, il medico del- 
la nazionale di Bearzot. E al 
tempo di Zico, appunto, ha se- 
guito l’Udinese per 11 anni, 
tanto da essere “salutato” nei 
suoi articoli su Repubblica da 
Gianni Brera, di cui era diven- 
tato amico, insieme a Gianno- 


la Nonino. 

In pensione dal 1998, nello 
stesso anno il dottore era dive- 
nuto protagonista anche della 
scena politica, accettando la 
candidatura a sindaco di Udi- 
ne e arrivando al ballottaggio 
con Sergio Cecotti. E stato a 
lungo vicepresidente della 
Fondazione Crup (ora Friuli), 
ha fatto parte del Cda dell’Isti- 
tuto Geriatrico La Quiete e del- 
la Fondazione Morpurgo Hof- 
mann. 

Uomo d’azione —la sua ado- 
lescenza scivolò in tempi di 
guerra, tra vicende partigiane 
e fasciste: amava ricordare, in 


Alle sue abili mani 
si affidarono 

tra gli altri Zico 
edEdi Orioli 


particolare, gli impavidi spo- 
stamenti perraggiungere in bi- 
ci e in tram le medie e il Mari- 
nelli a Udine—, Commessatti è 
sempre stato guidato da one- 
stà, intraprendenza, a volte te- 
merarietà: con il suo talento 
professionale è riuscito a risol- 
vere un'infinità di difficili si- 
tuazioni ortopediche. 

Il dottore lascia la moglie 
Margherita, architetto, due fi- 
gli, Elena, scrittrice e giornali- 
sta, e Matteo, ortopedico a Bo- 
logna, e le nipoti Gemma e 
Martina. «Ha vissuto con gene- 
rosità e con la capacità, fino 
all’ultimo — testimoniano i fa- 
miliari —, di trasmettere amo- 
re perla vita, positività, la sua 
consueta allegria, nonostante 
l’età avanzata e le sofferenze 
fisiche». Ancora non è stata fis- 
sata la data dei funerali. — 


ARCHITETTO E INSEGNANTE 


Domani l’ultimo saluto 
a Massimo Frizzi 
voce del celebre trio 


Saranno celebrati domani, al- 
le 10.30, nella chiesa di San- 
ta Maria Assunta, in viale Ca- 
dore, i funerali di Massimo 
Frizzi, architetto, insegnante 
al liceo artistico Sello e volto 
evoce nota in città e nelresto 
della regione, inquanto com- 
ponente del trio musicale udi- 
nese Frizzi Comini Tonazzi. 
Lasalma partirà dalla casa fu- 
neraria Marchetti, in via Ta- 
vagnacco, dov'è stata allesti- 
ta la camera ardente. Lascia 
la moglie Flavia Fossa e il fi- 
glio ventisettenne Jacopo. 

La sua scomparsa, marte- 
dì, dopo una lunga malattia, 
all’età di 72 anni, ha destato 
vasto cordoglio in quanti - ed 
erano tantissimi - lo conosce- 
vano e apprezzavano. «Papà 
— ricorda Jacopo — è sempre 


Frizzi, con Tonazzi e Comini 


stato l’elemento di raccordo 
peril trio. Voleva bene a tutti 
e tutti gli volevano bene. Era 
unuomo buono. Anche come 
professore dava sempre l’op- 
portunità ai ragazzi di essere 
ascoltati». Un ritratto, quello 


dell’uomo ben voluto da tutti 
e molto pacato, che emerge 
anche dalle parole di Sandro 
Comini. «Massimo era un filo- 
sofo. Abbiamo passato insie- 
me quasi cinquant’anni della 
nostra vita—racconta—. Ci sia- 
mo conosciuti ancora prima 
di incontrare Enrico (Tonaz- 
zi), perché giocavamo insie- 
me a calcio, poi eravamo in- 
sieme a Venezia all’Universi- 
tà, lui faceva architettura io 
Belle arti. E già a Venezia fa- 
cevamo musica insieme». 
Difficile separare l’immagi- 
ne pubblica dell’insegnante 
e del musicista da quella pri- 
vata. Senz'altro Massimo 
Frizzi è stato l’interprete per 
un paio di generazioni di irri- 
verenti e divertenti pezzi da 
cantare a squarciagola o di 
nascosto dai propri genitori. 
Con Sandro Comini ed Enri- 
co Tonazzi, ora che Massimo 
è andato avanti, continueran- 
no a essere nell’immaginario 
di molti, il trio indissolubile, 
quasi fosse un unico cogno- 
me, di scanzonati autori di 
canzoni che hanno fatto da 
colonna sonora a quarant’an- 
nidivitafriulana. — 


E' GIÀ IMPUTATO DI CONCORSO IN OMICIDIO 
Scalcia e minaccia 

gli agenti della Volante 
Disposti i domiciliari 


Ha minacciato un poliziotto 
agitando verso sé stesso e ver- 
so gli agenti un coccio di botti- 
glia. «o mi uccido — ha urlato 
— mati porto con me, lasciami 
andare». Poi, mentre uno dei 
due agenti lo teneva per un 
braccio cercando, non senza 
difficoltà, di disarmarlo, si è 
divincolato e ha scalciato per 
non essere caricato sulla vo- 
lante colpendone più volte gli 
interni. Un cittadino di nazio- 
nalità tunisina di 31 anni do- 
miciliato in città, Ben Naseur 
Amine, è stato arrestato mar- 
tedì sera, poco prima delle 
23,inviale Leopardi. 

L’uomo è sottoposto all’ob- 
bligo di dimora a Udine per- 
ché imputato, in concorso 
con un connazionale, a Livor- 
no, per l’omicidio preterinten- 


zionale del 29enne Denny Ma- 
gina, deceduto poco più di 
due anni fa dopo essere cadu- 
to dal quarto piano di un'abi- 
tazione in via Giordano Bru- 
no, aLivorno. Peril 31 enne tu- 
nisinoera stata disposta la mi- 
sura cautelare in carcere, ma 
il Tribunale del Riesame di Fi- 
renze ha poi disposto l’obbli- 
go di firma e dimora a Udine, 
dove l’uomo si è trasferito, a 
casa del fratello, conil divieto 
di uscire nelle ore notturne. 
Martedì sera, Ben Naseur 
Amine, nonostante il divieto, 
è uscito alle 21.30 e ha rag- 
giunto viale Leopardi, dove è 
scoppiata, per futili motivi, 
un’accesa discussione con al- 
tre persone. Sono stati alcuni 
residenti a richiedere l’inter- 
vento delle forze dell’ordine. 


Giunti sul posto, gli agenti del- 
la Squadra Volante hanno 
identificato diversi uomini di 
nazionalità straniera. Tra que- 
sti anche il cittadino tunisino 
— in evidente stato di altera- 
zione alcolica —. L'uomo, fin 
da subito, ha manifestato nei 
confronti della polizia un at- 
teggiamento non collaborati- 
voeparticolarmente aggressi- 
vo. Il trentunenne, a un certo 
punto, è fuggito facendo per- 
dere inizialmente le proprie 
tracce. È stato poi raggiunto e 
fermato dalla polizia nei pres- 
si di Piazza della Repubblica. 
Ieri mattina è stata celebrata 
l'udienza per direttissima. Il 
trentunenne, accusato di resi- 
stenza a pubblico ufficiale, è 
comparso davanti al giudice 
Rossella Miele del Tribunale 
di Udine, che ha convalidato 
l’arresto e disposto gli arresti 
domiciliari. Il pubblico mini- 
stero aveva chiesto la custo- 
dia cautelare in carcere. «Mi 
devo confrontare ancora con 
il mio assistito — le parole del 
difensoredi fiducia, l’avvoca- 
to Alessandra Natale del Foro 
di Livorno — al fine di definire 
lastrategia difensiva».— 
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Le iniziative per Friuli Doc 


DOPPIA INAUGURAZIONE 


La festa nata nelle osterie 
rivive nelle foto e nel loghi 


Nell'ex chiesa di San Francesco la mostra sul trentennale 
In Galleria Modotti un viaggio attraverso la sua evoluzione 


Due mostre dedicate ai 30 an- 
ni di Friuli Doc per celebrare 
non solo «vini e vivande» ma, e 
soprattutto, «vicende e vedu- 
te». E questo il cuore pulsante 
di “Trent'anni di Friuli Doc” — 
l'esposizione delle grafiche 
che hanno accompagnato ben 
tre decenni di edizioni, e di 
“Udine Photo Doc” — la mostra 
fotografica immersiva che ne 
raccontal’evoluzione, entram- 
be inaugurate ieri. La prima è 
allestita nell’ex chiesa di San 
Francesco, la seconda in Galle- 
ria Tina Modotti (ex Mercato 
del pesce). Un vero e proprio 
tuffo nel passato. 

“Trent'anni di Friuli Doc”, 
infatti, propone un viaggio 
che attraverso i cartelloni “da 
collezione” racconta la storia 
della più grande manifestazio- 
ne enogastronomica della re- 
gione dal 1995 a oggi. Entran- 
do in San Francesco ci si trove- 
rà davanti un primo pannello 
con il logo originario e, a fine 
percorso, l’illustrazione dell’e- 
dizione 2024 che celebra i 30 
anni della festa. «Questi mani- 
festi ricordano e ricollegano 
ognuno di noi a un periodo — 
ha affermato il vicesindaco 
Alessandro Venanzi —. Nata a 
tavola come una festa di popo- 
loèdiventata molto di più: cul- 
tura, economia, società, sto- 
ria, identità. Rappresenta espe- 
rienze ed emozioni, cambia- 
menti, crisi, ma anche sfide e ri- 
nascite». All’inaugurazione so- 
no intervenuti anche due degli 
ideatori della kermesse, Chia- 
ra Gallo e Guglielmo Biasutti, 
che hanno ricordato l’emozio- 
ne degli inizi e il senso di grati- 


La mostra in San Francesco e quella in Galleria Modotti (FOTO PETRUSSI) 


tudine in come viene sviluppa- 
tal’eredità lasciata. 

La mostra, fa il paio con l’al- 
tra allestita in Galleria Tina 
Modotti, in cui (grazie allo stu- 
dio fotografico Tassot- 
to&Max) sono esposte più di 
40 fotografie, attraverso le 
quali sarà possibile vivere l’e- 
voluzione di Friuli Doc, dalla 
sua origine nelle osterie fino a 
oggi. Scatti iconici dei 29 anni 
trascorsi che hannoimmortala- 
to il clima di gioia, condivisio- 


neeallegria. «Foto che nonrac- 
contano la cronologia bensì lo 
spirito che unisce il popolo udi- 
neseequello friulano —ha spie- 
gato Luca Tassotto —, la magia 
di situazioni diverse, non solo 
legate all’enogastronomia ma 
anche all’aspetto della cultura 
e della condivisione». Entram- 
be le esposizioni resteranno 
aperte, con ingresso gratuito, 
fino a domenica 15 settembre. 


S.P. 


LA NOVITA' 


Scorci mediti di Udine 
negli scatt delle Belle arti 


Il contributo degli studenti della Tiepolo alla kermesse 
Saranno installate sui gazebo di piazza XX settembre 


Sara Palluello 


Da quest'anno Friuli Doc sa- 
rà anche cultura grazie al 
contributo dell’Accademia 
di Belle Arti “G.B. Tiepolo” 
di Udine. Con il progetto 
“Guarda in alto” la kermes- 
se ospiterà otto scatti foto- 
grafici realizzati dagli stu- 
denti dell'accademia e che 
ritraggono alcuni scorci ine- 
diti e nascosti della città, 
proposti al pubblico grazie 
adun’installazione sui gaze- 
bo enogastronomici presen- 
tiin piazza XX settembre. 

Le immagini sono quelle 
del barbiere maldicente di 
Palazzo D’Aronco, di Vale- 
rio Franco (via Rialto), del 
leone marciano della Torre 
dell'Orologio, di Benedetto 
degli Astori (piazza Liber- 
tà), di Sara velata nella chie- 
sa di San Giacomo Aposto- 
lo, di Antonio Corradini 
(piazza San Giacomo), della 
Lunetta con San Nicolò di 
Casa Camavitto, di Giovan- 
ni Napoleone Pellis (via Za- 
non), della Madonnina del- 
laLoggia del Lionello, di Bar- 
tolomeo Bon (piazza Liber- 
tà), dell'Annunziata del Bat- 
tistero del Duomo, di uno 
scultore anonimo (via Vitto- 
rio Veneto), di Casa Pasquot- 
ti Fabris - Officina Magro e 
Mencacci (via Canciani) e, 
infine, del già Spelevilan 
l’anticotoponimodi via Can- 
ciani. 

Lanovità è stata presenta- 
ta ieri dal presidente dell’Ac- 
cademia, Alberto Bonisoli, 
assieme al direttore Fausto 


Deganutti, al vicesindaco e 
assessore ai Grandi eventi, 
Alessandro Venanzi e alla 
storica Maria Paola Fratto- 
lin, che ha curato tutta la 
parte testuale. Presenti an- 
che gli studenti che hanno 
partecipato alla realizzazio- 
ne delle opere: Lucia Buz- 
zai, Stefano Colautti, Silvia 
Dardengo, Nicola Grion. Il 
progetto grafico è di Anna 
Nardin.La realizzazione gra- 
fica, invece, è opera dell’a- 
zienda Mycore, di Collalto 
di Tarcento, specializzata 
nella produzione di tende 
avvolgibili di design. 
«L’idea è nata un anno fa 
quando venni a Udine e vidi 
Friuli Doc — ha raccontato 
Bonisoli — e tutti quei gaze- 
bobianchi. Mi venne in men- 
te la possibilità di dare un 
tocco di colore con il nostro 
contributo e introdurre un 
temaartistico che la manife- 
stazione potesse abbraccia- 
re. Questo è il nostro umile 


Da sinistra, Bonisoli, Venanzi, Deganutti e Costantini, di Mycore 


ZA 


"Sr | 


contributo per fare qualco- 
sa di nuovo». Secondo Dega- 
nutti si tratta di una vera e 
propria caccia al tesoro, che 
spingerà i visitatori a cerca- 
re di individuare, in giro per 
la città, «le cose nascoste 
che nessuno vede, abituati a 
guardare costantemente in 
basso gli schermi degli 
smartphone». 

Nel realizzare il progetto 
gli studenti si sono imbattu- 
ti in circa 150 opere - per co- 
sì dire “invisibili” - che l’isti- 
tuto si augura possano trova- 
rel’occasione di essere “sve- 
late” nel prossimo futuro. 
«Un’iniziativa che sviluppa 
valori culturali, identitari e 
sociali ha concluso Venan- 
zi-che raccontano la nostra 
gente, il nostro territorio e 
la loro evoluzione. Un rac- 
conto, questo dell’Accade- 
mia, che fa il paio con il tipo 
di turismo esperienziale che 
vogliamo». — 
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COMMERCIO AL DETTAGLIO 


Sabato ritorna lo Sbaracco 
Vestiti scontati fino all’80% 
in decine di negozi friulani 


Il quadro degli aderenti allo 
Sbaracco in provincia di Udi- 
ne è definitivo. E Confcom- 
mercio lo rende noto, infor- 
mando che sono 76 le azien- 
de protagonista del “fuoritut- 
to” in programma sabato, 
concapiearticoli in sconto fi- 
noall’80%. 

Nel dettaglio, si contano 
36 ditte di Udine, dieci di Li- 
gnano Sabbiadoro, sei di Lati- 
sana e San Daniele, cinque di 
Tarvisio, due di Tricesimo e 
Villa Santina e una a Basilia- 
no, Codroipo, Gemona, Mog- 
gio Udinese, Pasian di Prato, 
Porpetto, Ragogna, San Gior- 
gio di Nogaro e Sappada. 
«Una formula che unirà una 


volta ancora montagna e ma- 
re, capoluogoe centri più pic- 
coli», sottolinea il presidente 
provinciale di Confcommer- 
cio Federmoda Alessandro 
Tollon. «Nel ringraziare i Co- 
muni chehanno datoil patro- 
cinio e Terziaria Cat Udine 
perla gestione amministrati- 
va, non possiamo che essere 
soddisfatti di una partecipa- 
zione cosìimportante». 
L’obiettivo è quello di 
«un’edizione speciale che co- 
lori i centri storici di arancio- 
ne, con le vetrine dei negozi 
piene di palloncini che ver- 
ranno consegnati ai bambi- 
ni. Sarà una giornata per ren- 
dere gli acquisti divertenti e 


soprattutto convenienti. Vi- 
sto il periodo — sottolinea an- 
cora Tollon —, puntiamo a un 
evento che coinvolga residen- 
ti e clientela straniera. Non 
sono infatti mancate le pro- 
mozioni intuttal’Austria». 
Come nel resto d’Italia, do- 
ve negozi di alto livello stan- 
no proponendo l’esperienza 
di spulciare tra i capi delle 
collezioni del passato, «an- 
che noi cercheremo di pro- 
porre super sconti sui magaz- 
zini di parecchi anni fa. L’i- 
dea, che piace, è di recupera- 
re gli “archivi” di negozi stori- 
ci, librerie e ovviamente pun- 
ti vendita di moda, scarpe, 
borse e abbigliamento». — 


LE INSEGNE CHE PARTECIPANO ALL'INIZIATIVA 


® ANTONUTTI FRANZ DI CRISTINA ANTONUTTI 


® MAX&CO. 


® ARTENI UDINE 


® MIROGLIO FASHION. ELENA MIRO' 


® SPAZIO QUERINI ® ANNY M. 

® CORTE PELLIZZARI © NKD 

® MARGHERITA ABBIGLIAMENTO ® NOI PASSIONI DOMESTICHE 
® AND CAMICIE ® STEFANEL 

© NINA ® PINOCCHIO ABBIGLIAMENTO 
® PULL LOVE ® ZAGOLIN 

® THUN SHOP ® CIANI PELLICCERIE 

® 26 MERCATOVECCHIO © CHERI' 

® WEB CITY ® STUDIOS 

® E-SPACE ® TOMANI 

® CATTELAN BIS © TONINI 

® GIANANTONIO ® VALIGERIA MODERNA 

® K2 SPORT ® LOMBARDA ABBIGLIAMENTO CALZATURE 
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© MALANI 
® LULU' 


® ILARIO VENEZIANI 


® VITTORIO 


® VISTITS 


na 


® AINOS DI SIMONETTI SONIA 


WITHUB 


Esplora, scopri, 

ammira, emozionali: 

un nuovo viaggio 
coveoisserueezza | A Ord EST 


Unanello 
di Storia 


Le città murate hanno un fascino del tutto speciale 
enel nostroterritorio molte sono perfettamente conservate 
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TEMPI LIBERI 


Hanno 
inventato 
la tassa 
sul sogni 


FABRIZIO BRANCOLI 


uando gli Oasishanno 
annunciato che avreb- 
bero suonato di nuo- 
voinsieme, ci sono state mol- 
te reazioni, assai diverse. Lo 
fanno per soldi. No, per vani- 
tà. No, ora Liam e Noel Galla- 
gher si vogliono bene. Fini 
di lucro. No, notizia da so- 
gno. E una farsa. E una bom- 
ba. E una noia. E una svolta. 
Certo per molte persone, 
nel mondo, è stata un’emo- 
zione. Una di quelle che ti in- 
duce un po’ a guardarti den- 
tro e a fare i conti con la co- 
lonna sonora intima della 
tua vita. Ricordi Wonder- 
wall, ricordi quella notte, 
quandola ascoltavi al buio? 
Poi è entrata in scena la 
realtà. Come cemento arma- 
to su untappetodi petali. Oa- 
sis e Ticketmaster stanno 
fronteggiando in questi gior- 
: LR È i san 2A ni una deriva pessima per- 
RRRIILIEFRSITARI CEEEIIe e e id ui Au ché i fan sono stati costretti a 
E - PERSO ; î } sborsare più del doppio del 
costo di un biglietto per ve- 
dere la band. Da 148 sterline 
a 355 sterline (e la cifra sali- 
rà ancora), senza un motivo 
se non quello di un algorit- 
mo che in tempo reale ade- 
gua i prezzi all'enorme ri- 
chiesta e li innalza con una 
logica oscena, taglieggian- 
doil sentimento peril rock. 
Il governo britannico ha 
annunciato interventi e nuo- 
ve norme. La ministra alla 
cultura, Lisa Nandy, ha det- 
toaITV: «Tante persone han- 
no fatto la fila per ore, solo 
per scoprire che i biglietti 
perillorosogno, improvvisa- 
mente, non potevano per- 
metterseli. E deprimente». 
Vieni punito perché provi 
un desiderio. Sei troppo in- 
namorato: paga. Sarà anche 
la legge del mercato. Ma l’i- 
dea che una cosa costi di col- 
poiltriplosolo perché ti fa fe- 
lice, è disgustosa. — 
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In Cansiglio A Trieste L'occhio come mestiere RengaNek 
tra leggende un percorso di fede Il bianco e nero due amici sul palco 
e Giardino Botanico e di bellezza di Berengo Gardin e voglia di musica 
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Unbosco 


di leende 


La Foresta del Cansiglio è un luogo di preziosa biodiversità 
e il Giardino Botanico conserva la storia della vegetazione 


Marina Grasso 


e ombre delle Angua- 

ne che uscivano dal 

Buz de la Lum per fa- 

re legna s’incrociano 
con le miti pecore al pascolo 
nei prati assolati. Le centinaia 
di antichi cippi che per secoli 
ne hanno preservato i confini 
riecheggiano le croci ferree 
benedette che limitavano la 
foresta per impedire che i 
suoi invisibili e temibili abi- 
tanti impaurissero la gente 
dei paesi. E non è un caso se 
nella Foresta del Cansiglio sto- 
ria, leggende eillussureggian- 
te ambiente naturalistico si 
confondono da sempre, in vir- 
tù di una particolare confor- 
mazione orografica che fa di 
questo singolare altopiano 
carsico una sorta di mondo ca- 
povolto, in cui la costante 
umidità (generatrice di neb- 
bie che a loro volta alimenta- 
no leggende) sopperisce la 
mancanza di corsi d’acqua 
permanente e favorisce la ri- 
gogliosa vita di pascoli e bo- 
schi, sia in pianori a meno di 
900 metri di altitudine sia in 


Come arrivare alla Foresta 


LaForesta demaniale del Cansiglio si esten- 
de su una superficie di circa 7.000ettari tra 
le province di Belluno, Treviso e Pordeno- 
ne. Si può raggiungere dalle uscite A27 Vit- 
torio Veneto Sud (attraverso Fregona) o Fa- 
dalto (attraversando l’Alpago). Per la visi- 


AURA DI MISTERO 
LA FORESTA DEL CANSIGLIO È FERTILE 
DI LEGGENDE (PHELISABETTA PERRONE) 


cime come il Monte Millifret 
(1581 m), il Monte Pizzoc 
(1565 m) e il Monte Croseraz 
(1694m). 

Che la fisica definisca que- 
sto fenomeno “inversione ter- 
mica” poco importa a chi vuo- 
lecogliere in ciò unodegli ele- 
menti che rendono magica 
l’atmosfera nei fitti boschi di 
faggi e abeti che celano grige 


rocce calcaree, inghiottitoi, 
grotte e vallette. Dall’alto ab- 
bracciano ondulati prati sul 
fondo della piana punteggiati 
di “lame” (le piccole conche 
riempite d’acqua generate 
dal fondo impermeabilizzato 
delle doline), e anche di aree 
rupestri che aumentano la 
suggestione di un ambiente 
forse più misterioso che evi- 
dente. 

Ma se la storia geologica ha 
segnato così singolarmente il 
Cansiglio, non si può dimenti- 
care che ha subito numerose 
pressioni umane fino a quan- 
do, nel XV secolo, è diventata 
il “Gran bosco da reme” della 
Serenissima e riforniva i car- 
pentieri dell’Arsenale vene- 
ziano, e che la Repubblica dei 
Dogi riuscì a sfruttare il bosco 
anche per la produzione di 
carbone applicando un’effica- 
ce amministrazione del terri- 
torio, con regole precise e du- 
rerepressioni peri trasgresso- 
ri. E grazie a questa lungimi- 
rante gestione forestale (an- 
che se durante il dominio na- 
poleonico e poi austriaco non 
mancarono gli scempi) che la 


ta è consigliata una map- i 

pa escursionistica, anche se ci sono diversi 
segnavia (spesso compromessi): del Cai 
(bianco-rosso), Veneto Agricoltura (aran- 
cione-nero), Caneva e Cimbri (azzurro e 
bianco) e Alpago Natura (rosso e giallo). 


Una particolare 
conformazione 
orografica 

fa di questo altopiano 
una sorta 

dimondo capovolto 


Foresta del Cansiglio, pur se ri- 
dotta nei secoli, èoggilaterza 
in Italia per estensione e di- 
chiarata Sito di Interesse Co- 
munitario e Zona di Protezio- 
ne Speciale. Un’area, tra l’al- 
tro, in cui la caccia è bandita 
da molto tempo e dove pertan- 
to abitano molti caprioli, dai- 
ni e cervi (imperdibili i loro 
bramiti in autunno, la stagio- 


Il Giardino Botanico Alpino “Giangio Lo- 
renzoni” è in località Pian del Cansiglio a 
Tambre. E gestito da Veneto Agricoltura e 
dai volontari dell’Associazione Naturali- 
stica Lorenzoni che organizzano laborato- 
ri didattici, visite guidate e numerose atti- 


Comeundipinto:la bellezza del paesaggio nel Cansiglio 


Orari e biglietti per il Giardino 


ZAR 


ne degli amori) e poi volpi, le- 
pri e scoiattoli, piccoli mam- 
miferi e rapaci come l’alloc- 
co, la civetta, il gheppio, gli 
sparvieri e anche le aquile rea- 
li. Qui, negli ultimi anni, sono 
frequentemente segnalati an- 
chela lince e l’orso bruno. 

Il Cansiglio ha anche susci- 
tato l’interesse dei botanici 
fin dal Settecento, poiché il 
suo clima singolare ha favori- 
tola sopravvivenza di diverse 
specie endemiche durante le 
glaciazioni e la multiformità 
dei suoi ambienti continua a 
essere un prezioso scrigno di 
biodiversità che gli appassio- 
nati possono conoscere non 
solo percorrendo la sua vasta 
superficie ma anche con una 


vità estive. È aperto da ini- 
zio giugno a fine settembre, da martedì a 
venerdì 10-12 e13-17; sabato, domenica 
e festivi 10- 12.30 e 14-18. Biglietto: 3 eu- 
ro; 1 euro per under 18, gratuito per under 
14. (associazionelorenzoni. it). 


PH ELISABETTA PERRONE 


visita al Giardino Botanico Al- 
pino creato nel 1972 da Gio- 
vanni Giorgio Lorenzoni e da 
Giovanni Zanardo, che in cir- 
ca due ettari riunisce la vege- 
tazione della foresta, degli ar- 
busteti, dei prati e dei pascoli, 
delle alte vette e delle vallette 
nivali, delle rupi e di altre tipo- 
logie di vegetazione. Un giar- 
dino che oltre alle finalità di- 
dattiche, di ricerca e di tutela 
per cui è nato e nel segno delle 
quali continua ad evolversi, 
per il contesto paesaggistico, 
l'accoglienza, la cura e la ma- 
nutenzione è anche stato inse- 
rito nella Garden Route Italia, 
la guida ufficiale ai più bei 
giardini italiani. — 
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GUBANA BOUTIQUE, A CIVIDALE. 


Abbiamo scelto la bellezza di una città unica per 
creare uno spazio tutto dedicato alla dolcezza. 
Esclusivo quanto basta, ma soprattutto accogliente, 
genuino e quotidiano. Perché le mode passano, 2 Aa 


ma lo stile resta. Gubana Boutique, a Cividale: x 
www.gubanedorbolo.com 


la pasticceria che non c’era. 


Largo Boiani 10, Cividole del Figli 
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Le guide per una visita approfondita 


I luoghi di culto accolgono e raccontano. 
Nella ritualità e nella fede amalgamano 
passato, presente e futuro in sospensione 
mistica. Per una visita approfondita è utile 
contattare l’associazione Guide Turisti- 
che: www.guideturistichefvg.com, info@ 


guideturistichefvg. Dome- È 
nica 19settembre è la Giornata europea del- 
la cultura ebraica e varie sono le iniziative 
in calendario; per informazioni può essere 
utile consultare il sito turismofvg.it. (Foto: 
lachiesagreco-ortodossa diSan Spiridione) 


Le letture che aiutano a comprendere 


Trieste, nella stratificazione di culture e lin- 
gue, va suggerita più che raccontata, evo- 
candone le unicità e sfumature della parla- 
ta. Lo fanno Francesco De Filippo in “Trieste 
è un’isola” e Roberto Weber con “L’uomo 
che parlava alle statue”, prima di loro il poe- 


III 


ta Virgilio Giotti che scel- A 
se il dialetto, “patois de l’àme” . La ritualità 
greco-ortodossa affascinò lo scrittore Ja- 
mes Joyce che a Trieste completò i racconti 
“Gente di Dublino” e iniziò il suo capolavo- 
ro “Ulisse”. (Foto, il santuario di Monte Grisa) 


Margherita Reguitti 


rieste è considerata 
una delle città più lai- 
che d’Italia. Eppure, 
cosmopolita e mul- 
tietnica, è ancora capace di far 
convivere religioni e confessio- 
niche rappresentano uno spac- 
cato di fede. Specchio di que- 
sta interessante realtà sono i 
tanti luoghi di culto, citarli tut- 
tiè impossibile, eccone alcuni. 

Premessa fondante fu la “Pa- 
tente di tolleranza” del 1781 
di Giuseppe II d'Asburgo che 
concedeva la libertà di culto ai 
sudditi. Il nostro viaggio idea- 
le inizia da viale Miramare e a 
pochi passi largo Panfili dove 
punta alcielo la neogotica chie- 
sa evangelico-luterana, edifi- 
cio rivestito di pietra d’Istria, 
con tetti a spiovente di arde- 
sia. Fra guglie e pinnacoli fan- 
no capolino sculture di anima- 
li fantastici. Dà corpo all’im- 
portanza della sua comunità la 
Sinagoga, fra le più grandi 
d’Europa, costruita a inizio 
°900 fuori dal ghetto e sintesi 
delle ritualità askenazite, se- 
fardite e corfiote. Emana gran- 
dezza e austerità, ricchezza, fu- 
sione stilistica e di diverse tec- 
niche costruttive, ampiezza di 
ispirazione anche orientaleg- 
giante. Del complesso fanno 
parte la biblioteca, il Museo 
“Wagner”. 

Affacciata sul Canale di Pon- 
terosso la maestosa chiesa ser- 
bo-ortodossa di San Spiridio- 
ne, profusione di forme ton- 
deggianti attorno alla grande 
cupola centrale, completate 
da quattro campanili ottagona- 
li eda tre semicupole. All’inter- 
no domina il Cristo Pantocrato- 
re fra cielo stellato e luce natu- 
rale delle bifore. Un viaggio 
per immagini nell’eleganza e 
bellezza dello stile neobizanti- 
no. Accanto la Biblioteca e la 
Scuola della Comunità. 

Sulle Rive, spalle al mare, 
l’incontro con la neoclassica 


Incontro 
di 


Trieste è considerata una delle città più laiche d'Italia 


PHANDREALASORTE 


Lo spettacolare interno della chiesa della comunità greco-ortodossa di San Nicolò 


chiesa della comunità gre- 
co-ortodossa di San Nicolò. 
Danzano, in una profusione di 
ricchezza, le luci delle cande- 
le, i bagliori argentei delle ico- 
ne, fra effetti prospettici e scor- 
ci di architettura classicheg- 
giante. I due campanili baroc- 
chi con tetti in ardesia erano 
sentinelle di benvenuto ai mer- 
canti greci. Accanto la Scuola 
della comunità e il museo. 


Sono vicine nello spazio ma 
lontane nel tempo e nello stile 
architettonico la romanica Ba- 
silica di San Silvestro e la ba- 
rocca Santa Maria Maggiore. 
Entrambe in centro storico; la 
prima oggi sede delle Comuni- 
tà Evangeliche Elvetica e Val- 
dese, è la più antica chiesa del- 
lacittà. Unalapiderecita infat- 
ti “primum templum et Cathe- 
drale”. Sulla facciata spiccano 


l’elegante rosone e il portico 
sormontato dal campanile. La 
seconda, costruita nel XVII se- 
colo dai Gesuiti, è dal 1922 ge- 
stita dai frati francescani. Re- 
centementenesono stati risco- 
perti i sotterranei e la leggenda 
della Camera rossa, spietato 
tribunale dell’Inquisizione. 
Domina la città la Cattedra- 
le di San Giusto sull’omonimo 
colle affascinando per la sua 


PHANDREALASORTE 


stratificazione di tanti secoli. 
Due chiese precedenti fuse nel 
Trecento, una facciata illumi- 
nata dal rosone gotico e intar- 
siata di reperti romani; all’in- 
ternobrillano i preziosi mosai- 
ci delle absidi. Abbaglianti i 
pezzi conservati nella Cappel- 
la del Tesoro, fra i quali l’Ala- 
barda, emblema della città. 
Nasce come voto di gratitu- 
dine per il ritorno della città 


Viaggio 

tra i luoghi di culto 
della città 

Le loro storie 

e le affascinanti 
architetture 


all’Italia nel 1954 il Santuario 
di Monte Grisa, 330 metri sulli- 
vello del golfo triestino. Pro- 
gettato dall’architetto Anto- 
nio Guacci su schizzo dell’arci- 
vescovo di Trieste Antonio San- 
tin. La sagoma triangolare, sti- 
le brutalista in cemento arma- 
to, evoca la lettera M di Maria. 
Inaugurato nel 1966 lo si è vi- 
sto inquadrato in “Diabo- 
lik-Ginko all’attacco” e nella 
serie “La porta rossa”. 

Anche l’esigua comunità di 
britannici di confessione angli- 
cana disponeva dal 1831di un 
luogodi culto invia San Miche- 
le. La facciata è un esempio ri- 
goroso di architettura neoclas- 
sica. Frai fedeli Stanislaus Joy- 
ce, fratello e scrittore di minor 
fama rispetto a James, vissuto 
in città dove è morto nel 1955. 
Ogni comunità ha un proprio 
cimitero, ma questo è un altro 
viaggio. — 
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Da sinistra, la cintamuraria di Montagnana 

e quella di Castelfranco Veneto 

Il camminamento di Cittadella è l’unico integro 
inEuropa; laspettacolare stella di Palmanova 


Come 


distoria e bellezza 


Le città murate: il fascino dell'antico e nuove prospettive urbane 


Lucia Aviani 


ggirarsi tra torri, 
merlature e bastio- 
ni, respirando l’anti- 
co e catturando pro- 
spettive urbane dall’alto: l’Ita- 
lia è scrigno di città murate, 
testimonianze storico-archi- 
tettoniche dall’impareggiabi- 
le fascino, e Veneto e Friuli 
Venezia Giulia fanno la loro 
parte, offrendo un ampio car- 
netdi opzioni di visita. 
Svetta Cittadella, in pro- 
vincia di Padova, l’unico luo- 


go in Europa a conservare un 
camminamento di ronda me- 
dievale, di forma ellittica e 
completamente percorribile 
del tutto integro, che racchiu- 
de una struttura abitata carat- 
terizzata da due traverse per- 
pendicolari. La si può ammi- 
rare da 15 metri d’altezza, co- 
gliendo la geometria a scac- 
chiera delle tipiche strade ro- 
mane. 

Il percorso di visita si esten- 
de su quasi due chilometri, 
lungo i quali si susseguono 
stanze di rievocazione medie- 


Le quattro porte di Monselice 


vale, un belvedere (a quasi 30 
metri dal suolo) nella Torre 
di Malta, il Museo dell’Asse- 
dio e il Museo Civico Archeo- 
logico; all’esterno, lo sguardo 
si allarga invece verso i Colli 
Euganei, i Berici, altre due cit- 
tà murate — Marostica e Asolo 
—il Monte Grappa. 

Ottimo purelo stato di con- 
servazione della cinta mura- 
ria medievale di Montagna- 
na, che si mostra oggi con la 
stessa maestosità che la con- 
traddistingueva nel Trecen- 
to. Leorigini rimandano al pe- 


riodo tardoantico, quando at- 
torno al nucleo abitato sorse 
una primafortificazione, eret- 
ta-conunsistemaditerrapie- 
ni, fossi, palizzate e barriere 
dirovi-a difesa dalle invasio- 
ni barbariche. Le fonti scritte 
documentano la presenza di 
unimportante sistema protet- 
tivo dopo il X secolo, ma uno 
ancora più imponente fu co- 
struito in seguito all’incendio 
della città (nel 1242) da parte 
di Ezzelino III da Romano; la 
struttura attuale, tuttavia, ri- 
sale ad una fase più tarda: a 


I blocchi di pietra a Gradisca d’Isonzo 
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volerla furono i Carraresi, 
che intorno alla metà del Tre- 
cento rafforzarono le prote- 
zioni contro gli Scaligeri di 
Verona. Edificata in mattoni 
e trachite dei Colli Euganei, 
la cinta racchiudeva un’area 
di circa 24 ettari, era corona- 
ta da merli guelfi ed aveva 24 
torri perimetrali alte circa 18 
metri. 

Altra perla è Marostica, 
che offre la possibilità di una 
passeggiata panoramica sul- 
le mura. L’innalzamento del- 
la cerchia, che si estende per 


1700-1800 metri, ebbe inizio 
il primo marzo 1372, ai tem- 
pi di Cansignorio della Scala, 
e terminò tre anni più tardi. 
Interamente merlato e dotato 
di camminamenti di ronda, il 
sistema difensivo è intervalla- 
to da 24 torresini, su tre dei 
quali sono state ricavate le 
porte Vicentina, Bassanese e 
Breganzina, rivolte, rispetti- 
vamente, a sud, est e ovest e 
tutte provviste di un antemu- 
rale. Un’altra porta, detta di 
Tramontana, si apre sul trat- 
to orientale. La costruzione 


Agliinizi del Cinquecento la città di Monse- 
lice contava cinque ordini di mura e quat- 
tro porte fortificate, che nei secoli successi- 
vi divennero addirittura sette. I primi siste- 
mi difensivi furono realizzati già nel sesto 
secolo, altempo dei bizantini, che protesse- 


ro la rocca per metterla al im 
sicuro dai Longobardi. In seguito la cinta fu 
progressivamente perfezionata, fino al XVI 
secolo, in base alle esigenze militari che si 
manifestarono via via, attraverso le varie 
dominazioni succedutesi nella regione. 


Gradisca d’Isonzo, in provincia di Gorizia, 
custodisce mura venete erette a partire dal 
1479. Costruita interamente in blocchi di 
pietra, la cinta si presenta come un impo- 
nente muraglione a scarpa, di altezza va- 
riabile (cambiata nel corso dei secoli), im- 


postato su un substrato di 
roccecarsiche e protetto da un antico fossa- 
to e, a est, dal fiume Isonzo. Nell’area del 
Castello si innalzano tre torrioni, detti del- 
la Calcina, della Marcella e della Spiritata, 
vicino alla porta del Castello stesso. 
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WEEKEND 


Imperdibile | 


IN VENETO 


Il censimento ufficiale 
conta quarantotto 


località storiche. E Verona | 
è la provincia che ne ha di più 


del muraglione comportò un 
lavoro di tre anni e venne ulti- 
mata nel 1375. Dal 2014 è 
aperto (di domenica e nei fe- 
stivi, damarzo anovembre) e 
percorribile illato est delcam- 
mino di ronda, la cui altezza 
variadagli8ai12 metri. 
InFriuli il “podio” delle cit- 
tà murate spetta a Palmano- 
va, la fortezza dalla pianta a 
forma di stella a nove punte: 
organizzata su tre cerchie di- 
fensive, risalenti al periodo 
della fondazione (1593 - 
1620), al XVII secolo (1665 — 


Il suggestivo borgo di Venzone, risorto dopo 
il terremoto che nel 1976 devastò il Friuli, è 
circondato da un ampio fossato e da una dop- 
pia cerchia di mura, risalente al XIII secolo: 
la prima cinta forma un terrapieno su cui è 
costruita laseconda, intercalata da torri a se- 


IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Nove perle per un tuffo 
nel passato. Quattro in 


1683) e alla fase napoleonica 
(1806 — 1809), rappresenta 
uno dei più importanti model- 
li di architettura militare in 
età moderna, tanto da essere 
stataiscritta, nel 2017, nel pa- 
trimonio mondiale dell’Une- 
Sco. 

Il numero e le dimensioni 
dei bastioni furono stabiliti 
in base alla gittata dei canno- 
ni dell’epoca. Furono costrui- 
te due linee difensive compo- 
ste da terrapieni sostenuti da 
pietre e mattoni. Tre i percor- 
si che si possono effettuare, 


La doppia cerchia intorno a Venzone 


zione 


rettangolare. - 
Sull’angolo sud-occidentale del sistema di- 
fensivo sorge una torre poligonale, mentre 
su quello nord-occidentale del muraglione 
svettano due torri poste a presidio della prin- 
cipale via di comunicazione dell’epoca. 


provincia di Udine, le altre 
tra Pordenone e Gorizia 


sia a piedi che in bicicletta, 
lungo i bastioni: all’anello 
basso, detto del fossato, si af- 
fiancano quello alto (“dei ri- 
vellini” ) e il circuito panora- 
mico. In alcuni punti gli itine- 
rari si intersecano, consenten- 
do di cambiare sentiero. A fi- 
ne agosto la città stellata di- 
venta ogni anno palcosceni- 
co di “A. D. 1615 Palma alle 
armi”, larievocazione storica 
che conta, in Italia, il più alto 
numero di figuranti, oltre 
1200.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


». 


Ogni località ha la propria tradizione ma tutte hanno in comune 
la gioia di festeggiare la propria storia con un ritorno al passato 


Cortei, figuranti 

e corse per la vittoria 
Neil giorni del Palio 

sI vive Il Medioevo 


ura, torrioni, 

camminamenti 

traimerli e sapo- 

re di antiche di- 
sfide, non solo guerresche. 
Le città fortificate sono spes- 
so custodi di tradizioni anti- 
chissime, preservatesi attra- 
verso i secoli e giunte intatte 
(o quasi, e qui ci pensa larico- 
struzione storica) fino a noi, 
forti di un radicamento co- 
munitario e identitario che 
le ha gelosamente protette e 
fatte riaffiorare nel corso del 
tempo. 

E il caso del celebre Palio 
di Montagnana, appena an- 
datoinscena: originariamen- 
te, conogni probabilità, si ce- 
lebrava - come a Padova, a 
Ferraraea Verona—inmemo- 
ria della liberazione dalla tra- 
gica tirannia di Ezzelino III 
da Romano. L'entusiasmo ge- 
nerato dalla sua morte stimo- 
lò in tutte le terre che gli era- 
no state sottomesse la nasci- 
ta di feste, a cominciare dai 
Palii. Quello di Montagnana 
rinacque, dopo una fase di 
oblio, nel 1952, quando un 
gruppo di cittadini fondò un 
Comitato che si fece carico 
dell’organizzazione di un Pa- 
lio tra le contrade di Monta- 
gnanaedi unaltro fra vari Co- 
muni del territorio; dissidi 
sorti all’esito di quell’espe- 
rienza provocarono una nuo- 
va interruzione, finché nel 
1977 si decise di istituire un 
Palio fra i Comuni — dieci — 
che nel XIII secolo formava- 
no la Sculdascia Montagna- 
nese, dall’insegna rosso-ne- 
ra. 
Cornice è il vallo medioe- 
vale che si sviluppa attorno 
alle mura di Montagnana, 
scenario di una corsa fra die- 


TRADIZIONE 
ILPALIO DI SAN DONATO A CIVIDALE 
HA RADICI MOLTO ANTICHE 


C'è chi schiera 
dieci cavalli 

e chi si è convertito 
alle corse a piedi 
Malo spirito 

è lo stesso 


ci fantini: a fare da contorno 
all’evento, unricco program- 
ma di intrattenimenti — mer- 
catini, dimostrazioni di anti- 
chi mestieri, sbandieratori, 
esibizioni di giullari e gioco- 
lieri, tenzoni di arcieri, cor- 
tei in costumi d’epoca — perri- 
creare atmosfere medievali. 
E una corsa equestre rien- 
trava, in origine, anche tra le 
sfide per la conquista del Pa- 
lio di San Donato, nato nel 
XIV secolo, proseguito inin- 


terrottamente fino all’età na- 
poleonica, poi interrotto ma 
mai dimenticato dalla comu- 
nità di Cividale del Friuli, 
chelo ha riportato in vita nel 
2000. L’ultima edizione 
dell’evento in onore del san- 
to patrono — nel fine settima- 
na più vicino alla ricorrenza 
religiosa, nella seconda me- 
tà diagosto—si è da poco con- 
clusa, con un bilancio da re- 
cord per presenze, numero 
di allestimenti medievaleg- 
gianti e programma d’intrat- 
tenimento. Diversamente da 
quanto avveniva nelle epo- 
che passate le prove che i cin- 
que borghi cittadini devono 
sostenere per aggiudicarsi il 
drappo non includono più 
quella a cavallo: restano pe- 
rò le gare di corsa pedestre a 
staffetta, di tiro con l’arco sto- 
ricoelabalestraela spettaco- 
lare tenzone della celata. 

Imminente è il Palio di Ca- 
stelfranco Veneto, che si 
aprirà domani per prosegui- 
re fino a domenica 8, giorna- 
ta del “Torneo del forziere” 
(dalle 17), con le gare di tiro 
con l’arco, la spada e la lan- 
ciaj in mattinata, (alle 
10.30), prima edizione del 
Palio dei Cei, riservato ai 
bambini. 

Nonservono delresto com- 
petizioni per godere della 
magia del medioevo. Da oggi 
all’8 settembre la si potrà as- 
saporare a Valvasone (Por- 
denone), che grazie all’impe- 
gno del Grup Artistic Furlan 
ogni anno, in questo perio- 
do, torna indietro nel tempo, 
immergendo nell’antico luo- 
ghi e persone con un fitto pro- 
grammadi iniziative. — 

L.A. 
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MATERIIS 


ESPERIENZE ARTISTICHE 
DELL'ARTIGIANATO LOCALE 


12 artisti, 3 botteghe artigiane, 


1 evento di presentazione 


MATERIIS promuove l’incontro tra arte e manifattura artigianale, 
evidenziando l’importanza del processo creativo, dall’ideazione 


alla realizzazione, con residenze artistiche. 


Venerdì 6 settembre h. 20.00 Tolmezzo 
Museo delle Arti Popolari Michele Gortani 


La presentazione inizierà alle ore 20.00 nel giardino del museo, 


accompagnata dal pianoforte di Bruno Cossetti, 
dal violino di Mariko Masuda e dalle danze di Arearea. 


| posti sono limitati, per maggiori informazioni: 0433 41943 / info@meliusitaly.eu / Melius s.r.l. impresa sociale anima l'estate con i progetti “biblioteca dei libri viventi” e “Materiis” @ \ELI 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


VI 


PADOVA 


Rosa Genoni, un’idea della moda 


Fino all'8 settembre a Palazzo Zuckermanndi Padova si visita lamo- 
stra dedicata a Rosa Genoni: figurini, abiti e documenti per celebra- 
re una donna che ha cambiato il concetto della moda made in Italy, 
promuovendo la formazione. Genoni insegnava alla sezione sarto- 
ria alla scuola professionale femminile della Società Umanitaria di 
Milano; il materiale è stato fornito dalla collezione della nipote Raf- 


faella Podreide e dalla Fondazione Anna Kuliscioff Ets di Milano. 


CORTINA 


“Lettere dal K2” per Lacedelli 


L'eredità di Lino Lacedelli è tra le sue montagne: al Lagazuoi Expo 
Dolomiti, lo spazio espositivo più alto delle Dolomiti, situato all’ar- 
rivo della funivia Lagazuoi, tra Cortina d'Ampezzo e l'Alta Badia, 
si visita fino al 12 settembre la mostra “Lettere dal K2”. Eccezio- 
nale testimonianza di vita, per la prima volta viene reso pubblico 
parte del fitto scambio epistolare tra Lino Lacedelli e famigliari, 


amici e conoscenti. 


UDINE 
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Ottocento romantico nelle stampe 


Fino al 22 settembre nel Gabinetto Disegni e Stampe dei Civici Mu- 
sei di Udine, si visita “Ottocento romantico. Un album friulano”, 
dedicata all'avvento e alla diffusione dell'arte litografica, che in 
quel tempo in Friuli ha raggiunto alti livelli sia di tecnica che di 
qualità. In esposizione, in particolare, opere sul genere del pae- 
saggio e della veduta, nata dall’esplorazione del territorio friula- 
no secondo i canoni dell’osservazione dal vero. 


Al Castello di Udine una mostra con quasi 200 immagini uscite dai suoi archivi, un viaggio nei tempi e nei luoghi della Penisola 


L'occhio come mestiere 
testimone dell’Italia 


Elena Commessatti 


ice: «Le foto le fan- 

no i soggetti, non i 

fotografi», e spiega 

il valore del bianco 
e nero, suo tratto stilistico. 
Gianni Berengo Gardin è “il” 
maestro della fotografia ita- 
liana, ora novantatreenne; la 
sua personale, visitatissima, 
è in mostra a Udine, in Castel- 
lo, fino al 15 settembre. «Il 
bianco e nero è più profondo 
del colore» specifica. «Il colo- 
redistrae». 

Unica tappa del Nord Ita- 
lia, dopo aver aperto i batten- 
ti al Maxxi di Roma ed essersi 
spostata a Napoli lo scorso an- 
no, la mostra “Gianni Beren- 
go Gardin - L’occhio come 
mestiere”regala centonovan- 


tadue scatti: una collezione 
integrale di stampe vintage 
originali provenienti dal suo 
archivio personale e dal mu- 
seo romano. L'esposizione, 
curata da Margherita Guccio- 
ne del Maxxi e Alessandra 
Mauro di Contrasto, qui in 
collaborazione con i Civici 
Musei e la conservatrice Sil- 
via Bianco (allestimento stu- 
dio MichieliZanatta), èimma- 
ginata come una sorta di viag- 
gio: un percorso cronologico, 
topologico e tematico, nel 
modo di vedere e fotografare 
l’Italia. 


I luoghi, le persone 

i cambiamenti sociali 
passano attraverso 
la sua visione 
Inbianco e nero: 

«Il colore distrae» 


«Ci sarà un futuro 


Settant’anni di carriera at- || passato 
traverso gli scatti nelle “sue” delnostro Paese 
città. Punto di partenza Vene- x 
zia («La Venezia dei venezia- dovrà vedere . 
ni», citando il fotografo stes- |e SUE fotografie» 


so), città dove Berengo Gar- 
din si avvicina per la prima 
volta alla fotografia. E infatti 
il luogo in cui si forma profes- 
sionalmente, grazie all’incon- 


dove chi vorrà sapere 


Lamostra al Castello di Udine: la sala con libri incastonati sulla superficie specchiante 


Sono quasi 200 le immagini in mostra PHREBECCAPAVIOLAPER COMUNE DI UDINE 


tro con circoli come La Gon- 
dola, ed è il luogo di un conti- 
nuo ritorno, dalle prime im- 
magini degli anni Cinquanta 
in cui si scorge una città inti- 
ma e placida al suo progetto 
più recente, nel 2013, dedica- 
toalleGrandi Navi. 


Dalla laguna si passa alla 
Milano dell’industria, delle 
lotte operaie, degli intellet- 
tuali (in mostra, tra gli altri, i 
ritratti di Ettore Sottsass, Gio 
Ponti, Ugo Mulas e di Dario 
Fo), e si percorrono quasi tut- 
tele regionie le città italiane, 


PH REBECCA PAVIOLA PER COMUNE DI UDINE 


dalla Sicilia alle risaie pie- 
montesi, osservate nelle loro 
trasformazioni sociali, cultu- 
rali e paesaggistiche dal se- 
condo dopoguerra a oggi. 
Trovano spazio i reportage 
dai luoghi del lavororealizza- 
ti per Alfa Romeo, Fiat, Pirel- 
li e, soprattutto, Olivetti (con 
cui collabora per quindici an- 
ni), chelo conducono, nel cor- 
so della sua vita professiona- 
le, a vivere le evoluzioni del 
mondo operaio e dei suoi bi- 
sogni. E in questo “Viaggio in 
Italia” compare anche il Friu- 
li Venezia Giulia. Tra gli scat- 
ti infatti anche i Cantieri na- 
validi Monfalcone. 

Einfinele stampe racconta- 
no gli ospedali psichiatrici, 
fotografati e pubblicati nel 
1968 nel volume “Morire di 
classe”, realizzato insieme a 


SEMPRE 
GIANNI BERENGO GARDIN: L'OCCHIO 
È PUNTATO SUL REALE, SEMPRE 


Carla Cerati. Si tratta di im- 
magini di denuncia e rispet- 
to, straordinarie e terribili, 
nel cui sfondo si nota anche 
l'Ospedale psichiatrico di Go- 
rizia, fotografie che docu- 
mentano perla prima volta le 
condizioni all’interno di di- 
versi istituti in tutta Italia, 
dieci anni prima della legge 
Basaglia che li fece chiudere. 
«Berengo Gardin racconta 
le persone, i cittadini, in un 
modo che nessuno altro fa e 
nessun altro ha mai fatto in 
Italia. Ci sarà un futuro» dice 
Roberto Kock, fondatore di 
Contrasto «dove chi vorrà sa- 
pere il passato dell’Italia do- 
vrà vedere le sue fotografi». 
Tutte le informazioni al si- 
towebwww. civicimuséiudi- 
ne.ite sui canali social. — 
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Aquileia, Anzovino al Concerto della Pace 


Compositore e pianista pordenonese tra i 
più noti della scena musicale strumentale 
contemporanea, Remo Anzovino conti- 
nua a far viaggiare il suo disco “Don’t For- 
getto Fly”, che a poco più di un anno dalla 
pubblicazione ha fruttato una sessantina 


di date tra presentazioni 
e concerti percorrendo tutta l’Italia. Sarà 
ad Aquileia, giovedì 5 settembre, per il 
“Concerto della Pace” in Piazza Patriarca- 
to (ingresso gratuito dalle 21 con prenota- 
zione obbligatoriasuEventbrite). 


Fiorella Sinfonica, canzoni senza tempo 


Piazza dei Signori a Vicenza, giovedì 5 set- 
tembre, e il Teatro Romano di Verona, sa- 
bato7 settembre: Fiorella Mannoia è pron- 
ta a immergere in due cornici venete d’ec- 
cezione il meglio della sua carriera in mu- 
sica ele sue canzoni più amate (da “Il cielo 


VII 


d’Irlanda” e “Quello che 
le donne non dicono” a “I treni a vapore” 
tra le altre), accompagnata per la prima 
volta dall’orchestra perla tournée “Fiorel- 
la Sinfonica”. Inizio concerti alle 21, bi- 
glietti disponibili su Ticketone. 


Sabato 7 settembre appuntamento a Cividale del Friuli 


italiano. 


Due belle voci e tanti successi: un progetto vincente 


Il palco promuove 
la coppia che è nata 
dall’amicizia 


SOTTO LESTELLE 


Tommaso Miele 


opoillungo tourintutta 
Italia che li ha visti pro- 
tagonisti durante l’esta- 
te, i due speciali appun- 
tamenti sold out all'Arena di Vero- 
na e al Forum di Milano, oltre alle 
date nei principali teatri, Renga e 
Nek sono nuovamente insieme 
sul palco. Da fine settembre dal vi- 
vo con quattro date a Milano (Tea- 
tro Arcimboldi), tre a Bologna (Eu- 
ropauditorium)e due a Roma (Au- 
ditorium Parco della Musica), la 


Francesco Renga 
e Filippo Neviani 
sono “RengaNek"” 
sabato in concerto 
a Cividale del Friuli 


coppia, con il “RengaNek” tour 
2024, arriva anche a Cividale del 
Friuli per un concerto a ingresso 
gratuito: sabato 7 settembre l’en- 
tusiasmo dei fan si accenderà in 
Piazza Duomo, inoccasione di “Ci- 
vidale Sotto le Stelle” (dalle 21, 
possibilità di registrazione su 
de-gusto.it). 

Protagonisti in radio con “Dol- 
cevita”, il loro singolo dal sapore 
prettamente estivo che è andato 
ad arricchire la versione digitale 
del loro album “RengaNek” (con- 
tenente il brano sanremese “Paz- 
zodite”), Francesco Renga e Filip- 
po Neviani rappresentano due tra 
le voci più riconoscibili del pop 


Tra gli interpreti più apprezzati 
del nostro panorama musicale, 
Renga ha celebrato quarant’anni 
di carriera con all’attivo otto al- 
bum d’inediti, un disco orchestra- 
le e due pubblicazioni dal vivo 
(con Max Pezzali e lo stesso Nek) 
totalizzando più di un milione di 
copie vendute. Collezionista di 
singoli di successo, da “Racconta- 
mi”a “La tua bellezza”, da “Ange- 
lo” (brano vincitore del Festival 
di Sanremo 2005) a “Meraviglio- 
sa (la Luna)”, da “Il mio giorno 
più bello del mondo” a “Guarda- 
mi amore”, nel suo percorso arti- 
sticosi è esibito per quasi duemila 
volte tra palasport, teatri e luoghi 
indubbiamente straordinari co- 
me l’Arena di Verona e il Teatro 
Antico di Taormina; alle spalle ha 
anche nove partecipazioni sanre- 
mesi coronate dalla vittoria nel 
2005 e da due Premi della Critica, 
per “L’uomo che ride” e “Raccon- 
tami”. 

Non da meno il suo compagno 
di palco e studio, e di questa lunga 
avventura live: cantante e poli- 
strumentista, con alle spalle oltre 
10 milioni di dischi venduti in tut- 
toil mondo, Nek è uno degli inter- 
preti più ascoltati e apprezzati del- 
la canzone italiana. Dopo l’esor- 
dio nel 1992 con l’album “Nek”, 
tanti i successi che si sono susse- 
guiti nei suoi trent'anni di militan- 
za: da “Laura non c’è” a “Se ionon 
avessi te”, da “Ameno: stavolta” a 
“Lascia che io sia”, 0 ancora “Fatti 
avanti amore” e “Se una regola 
c’è”, senza dimenticare la cover di 
“Se telefonando” a Sanremo 
2015. Negli ultimi anni si è impe- 
gnato anche nella conduzione di 
fortunati programmi televisivi, ul- 
timo dei quali “Dalla Strada al Pal- 
co”, tornato con la terza stagione 
afebbraio 2024inprima serata su 
Rai Due. Nel 2022 è uscito l’al- 
bum celebrativo “5030”, che rac- 
conta trent’anni di carriera in mu- 
sicaeisuoi50 annidi età. 

Insieme, formano una coppia 
perun pubblico senza età; un’idea 
di successo nata per amicizia e 
promossa sul palco. — 
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Angelina Mango alla grande festa 
che chiude il Pride Village Virgo 


Sabato 7 settembre il Pride Villa- 
ge Virgo ospita alla Fiera di Pado- 
va Angelina Mango, per la festa 
di chiusura della XVII edizione. 
Con dieci dischi di platino, tre di- 
schi d’oro e oltre 504 milioni di 
stream audio e video in soli 12 
mesi, la cantautrice ha trionfato 
all’ultimo Sanremo con “La no- 
ia” e ha rappresentato l’Italia 


all’Eurovision Song Contest. Do- 
po la pubblicazione del suo pri- 
mo album di inediti “poké melo- 
drama”, ha dato il via al suo tour 
nei principali festival estiviinIta- 
liae in Europae proseguirà in au- 
tunno con un tour nei club italia- 
ni ed europei. La festa dura dalle 
18 alle4ecosta18euro; il concer- 
toiniziadopole21. 
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DAL 800M NL POP e ARTE MODA DESIGN 


Palazzo Attems Petzenstein, piazza De Amicis 2, Gorizia 
da lunedì a domenica 10.00 - 18.00 - venerdì e sabato 10.00 - 22.00 
apertura straordinaria lunedì 10.00 - 18.00 mostra aperta fino al 27 ottobre 2024 


1 settembre 2024 - domenica 
ore 10.30 


Domenica al museo 


ingresso gratuito 

la prima domenica del mese 
visita guidata di Promoturismo 
ingresso gratuito, visita guidata 2 euro 


6 settembre 2024 - venerdì 
ore 19.00 

Visita guidata 

con i curatori e DJ set 
sulle note degli anni Sessanta, 


con brindisi 


in collaborazione con Movimento Turismo 
del Vino Friuli Venezia Giulia 


biglietto: 6 euro intero, 3 euro ridotto, 
visita guidata 2 euro 


7 settembre 2024 - sabato 
La furia di Mal 
ore 18.00 


Visita guidata con i curatori 

della mostra 

biglietto: 6 euro intero, 3 euro ridotto, 
visita guidata 2 euro 

ore 19.00 

La furia di Mal 

presentazione del libro con l'autore, 
intervista di Alex Pessotto, 

a seguire i medley dei suoi successi 
in collaborazione con Event4You 


evento gratuito, prenotazione obbligatoria 
fino a esaurimento posti scrivendo 

a musei.erpac@regione.fvg.it 

oppure telefonando al +39 3481304726 


13 settembre 2024 - venerdì 
apertura fino alle 23.00 


Go Sixties! 
ore 19.00 


Visita guidata con i curatori 
della mostra 


biglietto: 6 euro intero, 3 euro ridotto, 
visita guidata 2 euro 


ore 20.30 

Go Sixties! 

concerto di Letizia Felluga 

con l'accompagnamento 

di Alessandro Scolz 

ingresso libero fino a esaurimento posti 


x 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


GO 2025 
NOVA GORICA ven 
GORIZIA 3 


14 settembre 2024 - sabato 
apertura fino alle 23.00 


L'invenzione 
della giovinezza 
ore 19.00 


Visita guidata con i curatori 


biglietto: 6 euro intero, 3 euro ridotto, 
visita guidata 2 euro 


ore 20.30 


L'invenzione della giovinezza. 
Cinema e letteratura a leggio 

sulle note dei successi del decennio 
di e con Sara Alzetta, 
accompagnamento musicale 

di Emanuele Laterza 

ingresso libero fino a esaurimento posti 


20 settembre 2024 - venerdì 
apertura fino alle 23.00 


I luoghi del design 


ore 18.00 


I luoghi del design in Italia. 
Quattordici viaggi d’autore 

alle sorgenti del progetto 
presentano il libro gli autori 
Pierluigi Masini e Antonella Galli 
evento gratuito 


ore 19.00 

Visita guidata con i curatori e DJ set 
sulle note degli anni Sessanta, 

con brindisi 

in collaborazione con Event4You 

e Movimento Turismo del Vino 

Friuli Venezia Giulia 

biglietto: 6 euro intero, 3 euro ridotto, 
visita guidata 2 euro 


21 settembre 2024 - sabato 
apertura fino alle 23.00 


Il boom economico 
degli anni Sessanta 
ore 19.00 


Visita guidata con i curatori 
biglietto: 6 euro intero, 3 euro ridotto, 
visita guidata 2 euro 


ore 20.30 


Il boom economico 

degli anni Sessanta 

scritto e diretto da Mauro Fontanini, 
prodotto da Gorizia Spettacoli 
ingresso libero fino a esaurimento posti 


IO SONO bovini (® ) l'urismo 
FRIULI 2 

del Vino 
Friuli Venezia Giulia 


da giovedì 26 
a domenica 29 settembre 2024 
Ingresso gratuito in occasione di 


Gusti di Frontiera 


visite guidate a pagamento 2 euro 


277 settembre 2024 - venerdì 
ore 19.00 
Visita guidata 


ingresso gratuito, visita guidata 2 euro 


28 settembre 2024 - sabato 
ore 19.00 
Visita guidata 


ingresso gratuito, visita guidata 2 euro 


FUORI PROGRAMMA 
26 settembre 2024 - giovedì 
apertura fino alle 23.00 

Le parfait danser 

ore 19.30 

Visita guidata 


a Palazzo Attems Petzenstein 
ingresso gratuito, visita guidata 2 euro 


ore 21.00 


Le parfait danser 

musica da danza dell'Europa 
medievale dal XIII al XVI secolo 
Ensemble di Alta Cappella 

Into the wind (Francia) 

concerto organizzato dal Dramsam - 

Centro Giuliano di Musica Antica per 

il festival Musica Cortese 2024 e realizzato in 
coproduzione con il Festival sloveno “Flores 
Musicae” e il Kulturni Dom di Nova Gorica 
ingresso libero fino a esaurimento posti 


ogni giovedì ore 16.30 
e domenica ore 10.30 


Visite guidate 
Promoturismo 


per le visite guidate in lingua inglese 

è necessario prenotare almeno dieci giorni 
prima scrivendo a musei.erpac@regione.fvg.it 
oppure telefonando al +39 348 1304726 
biglietto: 6 euro intero, 3 euro ridotto, 
visita guidata 2 euro 


Italia Sessanta 

Dal Boom al Pop 

Arte Moda Design 

= Palazzo Attems Petzenstein 
Gorizia 

mostra aperta 

fino al 27 ottobre 2024 

info e prenotazioni 
musei.erpac@regione.fvg.it 

telefono 0481 385335 - 348 1304726 


resta aggiornato 
sugli eventi collaterali 
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DETTEGE ERESSE GE 


Miss Friuli Venezia Giulia 2024, diciannovenne di Udine, si racconta 
Appassionata di cavalli, ha praticato pallavolo, ginnastica e nuoto 


Eleonora ela bellezza 
«Social e chirurgia? 

Lavera trasgressione 
ormai élanormalità» 


L’INTERVISTA 


GIAN PAOLO POLESINI 


leonora Paron—l’u- 

dinese Miss Friuli 

Venezia Giulia 2024 

— che idea si è fatta 
di questo mondo in passerel- 
la? 

«A 19 anni è comprensibile 
viverlo senza esagerare con le 
domande. Io, per esempio, so- 
nounaragazza emotiva e sensi- 
bile, ma quando serve divento 
forte. Nonostante tutto non ar- 
retro». 

Ha vinto per quella sua ca- 
ratteristica diciamo più co- 
riacea? 

«Mi piace competere, non lo 
nego. Senza però essere anti- 
sportiva. Un conto è la determi- 
nazione e un altro è arrivare a 
tutti icosti. Tagliare il traguar- 
do perprima sì, ma senza sgam- 
bettare nessuno, questo inten- 
do dire. Dal 4 settembre affron- 
terò l'Accademia di Patrizia 
Mirigliani a Numana, nelle 
Marche, assieme alle altre friu- 
lane elette a Lignano. Si tratta 
del secondo step del concorso 
dal quale usciranno le quindici 
finaliste. Lotterò come sempre 
in ottima compagnia anche di 
Michele e di Paola della “Mo- 
dashow”» 

Lei lavorain un maneggio. 
Diamo per scontato il suo 
amore peri cavalli? 

«Oh sì, li adoro. Come gli al- 
tri animali, del resto. L’equita- 
zione non è stata un colpo di 
fulmine, in verità. Sono passa- 
ta per la pallavolo, la ginnasti- 
ca, il nuoto. A volte la casualità 
aiuta le scelte. Accompagnai a 
unalezione una mia amica che 
già cavalcava e, da quel gior- 


ELEONORA PARON 
DICIANNOVENNE DI UDINE 
È STATA ELETTA MISS FVG 2024 


«Ci sono genitori 
che viziano troppo 
i propri figli 

e non tollerano 
che i professori 

ne parlino male» 


«Mi piace vivere qua 
ma a certe ore 

non si passeggia 
più sereni: 
quand'ero piccola 
si stava meglio» 


no, — avevo otto anni — ab- 
bandonai il resto perché com- 
presi ciò che volevo fare. La 
mia specialità è il salto a osta- 
coli, una vera travolgente pas- 
sione». 

Comevive quest’epoca vio- 
lenta? 

«Oddio, come le dicevo, a 
volte metto da parte la dolcez- 
zaemi adeguo». 

I suoi coetanei li vede allo 
sbando oppure è un’impres- 
sione dei matusa, a partei ca- 
si davvero ingovernabili? 

«Ho un'idea e la dico con na- 
turalezza: i genitori hanno una 
responsabilità in certe azioni 
dei figli. A scuola i professori 
addirittura temono le reazioni 
dimamma e papà se osano par- 
lar male dei loro pargoletti. 
Chissà, forse li viziano troppo 
o nonsi accorgono di certi pro- 
blemi mentre crescono». 

Una baby gang ha picchia- 
to l’autista di una corriera 
perchéha chiesto loro dinon 
fumare. Non sono tutti così i 
suoi coetanei, vero? 

«Ma no! Ci mancherebbe. E 
quel ragazzo che ha stermina- 
to la famiglia? Mamma mia, 
che orrore». 

I social hanno delle re- 
sponsabilità? 

«Ce l’hanno eccome. L’emu- 
lazione è il rischio maggiore. E 
poi, diciamolo, la gran parte di 
quell’universo è finto e viene 
spacciato per vero. Un confine 
talmente labile da confondere 
i più deboli». 

Voi millenial che aspettati- 
ve avete? 

«Non certo foderate di otti- 
mismo. Ci sono i presupposti 
perché vada sempre peggio. 
Quand'ero piccola si stava de- 
cisamente meglio». 

Eleonora è una smanetto- 


na sul cell? 

«Mi sono sempre posta dei li- 
miti. Ecco, tanto per dire non 
seguo gli influencer, né tanto- 
meno mi lascio abbagliare dal- 
lamoda di massa. Mi fanno sor- 
ridere quelli che si vestono con 
capi orribili, e ce ne sono, sola- 


IL CONCORSO 


AI Kursaal di Lignano 
il titolo regionale 
Ora la sfida nazionale 


Il titolo di “Miss Friuli Venezia Giu- 
lia" valido per l'85? edizione di 
“Miss Italia” è stato conquistato 
da Eleonora Paron, 19enne diplo- 
mata al liceo linguistico, la sera 
del 23 agosto, al Centro congressi 
“Kursaal Riviera Resort” di Ligna- 
no. Le faranno compagnia Beatri- 
ce La Monaca, triestina, Miss Ele- 
ganza; Giulia Crosara, triestina, 
Miss Rocchetta; Maria Candotti, 
di Villa Santina, Miss Givova; An- 
gela Borghese, di Bagnaria Arsa, 
Miss Cinema; Sofia Candotti, di 
Palmanova, Miss Framesi, Miche- 
la D'Andrea, di San Giorgio della Ri- 
chinvelda, Miss Miluna; Alice Frat- 
tolin, pordenonese, Miss Sorriso. 


mente perché fanno tendenza. 
Ormai la vera trasgressione è 
lanormalità». 

Il chirurgo plastico a 
vent’anni? 

«Ne vedo certe rovinate dal 
bisturi. Erano molto più belle 
prima. Non so perché lo fan- 
no). 

La miss di decenni fa era so- 
lareevoleva la pace nelmon- 
do. Tant'è che molte parodie 
l'hanno stesa. Adesso com’è 
il prototipo ideale della regi- 
netta del terzo millennio? 

«Deve dimostrare di avere 
dei valori, essere raffinata e 
bella. Purtroppo la bellezza è 
unanecessità. Dà molti vantag- 
gi». 

Le piace vivere a Udine? 

«Ha un centro carino, si sta 
bene, ma acerte ore non si pas- 
seggia sereni). 

Ha un fidanzato? 

«Sì, un bravo ragazzo». 

Echedice? 

«Intende mettersi il cuore in 
pace. “Adesso che hai più visi- 
bilità ci sono più rischi”, mi ha 
detto. Comunque è sempre un 
rischio stare al fianco di una 
bella figliola. Ci vuole persona- 
lità». (Sorride). — 


UDINE 29 


LE FARMACIE 
UDINE 


Turno notturno 

Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 
Degrassi 
Via Monte Grappa, 79 Tel. 0432480885 
Apertura diurna con orario continuato 
(8:30 / 19.30) 
Alla Salute 
Via Mercatovecchio, 22 

Tel. 0432504194 
Aurora 
Viale Forze Armate, 4/10 

Tel. 0432580492 


Beltrame 

Piazza Libertà, 9 Tel. 0432502877 
Fresco 

Via Buttrio, 10 Tel. 043226983 
Londero 


Viale Leonardo da Vinci, 99 

Tel. 0432403824 
Nobile 
Piazzetta del Pozzo, 1Tel. 0432501786 
Pelizzo 
Via Cividale, 294 
Sartogo 
Via Cavour, 15 
Zambotto 
Via Gemona, 78 Tel. 0432502528 


PROVINCIA 


Farmacie di Turno 
(a chiamata fuori servizio normale) 

GEMONA DEL FRIULI 
Alla Madonna 
Via Tagliamento, 50 Tel. 0432981206 
SANTA MARIA LA LONGA 
Beltrame 
Via Roma, 17 
CODROIPO 
Cannistraro 
Piazzale Gemona, 2 Tel. 0432908299 
CHIUSAFORTE 
Chiusaforte 
Piazza Pieroni, 2 
TARCENTO 
Collalto 
Strada Statale Pontebbana, 23 

Tel. 0432614597 
LIGNANO SABBIADORO 
Comunale 
Via Raggio dell'Ostro, 12 

Tel. 0431422396 


Tel. 0432282891 


Tel. 0432501969 


Tel. 0432995168 


Tel. 043352028 


ZUGLIO 

Dal Ben 

Via Giulio Cesare, 1 
DIGNANO 
Durisotto 

Via Udine, 10 
RIVIGNANO TEOR 
Gaion 

Via Bersagliere, 27/A Tel. 0432775397 
SAPPADA 
LOALDI 

Borgo Bach, 67 
NIMIS 
Missera 

Via Roma, 8/10 
TORREANO 
Pascolini 
Località Crosada, 5 Tel. 0432715533 
CAMPOFORMIDO 
Patini 

Via Roma, 30 
PAGNACCO 

San Giorgio 

Via Udine, 3 Tel. 0432660110 
SAN GIOVANNI AL NATISONE 
Stella Erika 

Via Roma, 27 
MAJANO 

Trojani 

Via Roma, 37 
FORNI DI SOPRA 
VARMOST SAS 
DELLA DR.A EMANUELA GRAZIANI 
Via Nazionale, 86 Tel. 043388093 
CERVIGNANO DEL FRIULI 

Vidali 

Via Roma, 52 


Tel. 0433890577 


Tel. 0432951030 


Tel. 0435469109 


Tel. 0432790016 


Tel. 0432662117 


Tel. 04321513465 


Tel. 0432959017 


Tel. 043132190 


LOCALE DELL'UDINESE CAUTERO 


Targa all’Osteria della stazione 
casa dei sapori friulani a Milano 


Peri friulani a Milano è un pun- 
to di riferimento e di ritrovo, 
storico e imprescindibile. Peri 
milanesi, doc o d’adozione, il 
luogo in cui assaggiare il gusto 
autentico del Friuli, dai piatti 
ai prodotti piùtipici e golosi. 
All’Osteria della Stazione, 
guidata da 12 anni dall’udine- 
se Gunnar Cautero, «il nido 
dell'Aquila araldica della ban- 
diera del Friuli dischiude le ali 
per andarsi a riposare», come 
scrive Matteo Bellotto nel te- 


L'Osteria della Stazione 


sto che campeggia sulla home 
page del sito web del locale. Si- 
to che si può leggere in friula- 
no, oltre che italiano, inglese e 
spagnolo. E locale dove, oltre a 
servire una carrellata di salu- 
mi, piatti evini d’eccellenza re- 
gionale, spadellano oltre 4 mi- 
la400frichil’anno. E così lune- 
dì Cautero ha ricevuto la Targa 
“Qui si mangia friulano” dal 
presidente della Camera di 
Commercio Pordenone-Udine 
Giovanni Da Pozzo. — 


BLACK STUFF 


Festeggiati 
ivent’anni 
di gestione 
Pigani 


Il Black Stuff gestione Giovan- 
ni Pigani ha compiuto ieri 20 
anni. Nel locale di via Gorghi, 
infatti, l'attuale gestore è arri- 
vato esattamente il 4 settem- 
bre 2004. Al brindisi hanno par- 
tecipato, tragli altri, il presiden- 
te della Cciaa Giovanni Da Poz- 
zo e Giuseppe Pavan. È già 
pronto il passaggio di testimo- 
neaifigli Cesare Vittoria. 


DAL 5 AL 14 SETTEMBRE 2024 


SOTTOCOSTO! 


PAVESI 
biscotti Gocciole 
n - - Chocolate 
$ ? 2® » g500 
MORETTI ù i ‘ 
birra . SOTTOCOSTO 


ricetta originale 


SOTTOCOSTO 


SCOPRI IL NOSTRO 
VOLANTINO DIGITALE 


PROSCIUTTO. COTTA 
di ALTA QUALITA 


MAREBLU 
tonno all'olio d'oliva 
pz9xg 60 


SOTTOCOSTO 


SOTTOCOSTO 


FRATELLI BERETTA 
Fresca Salumeria 
prosciutto cotto 

di alta qualità 


BARILLA 
pasta di semola 
g500 


2 pzx g 120 
arr. 
alkg €13,71 CS 
\ 
| 
SN NN | 
- a vani CTER |9 
Mi z 
Will _ Î > 
SVELTO ì 
clean active > 
technology Nan 
detergente piatti Mo * 
limone IN 
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NORD-EST SOTTOCOSTO 


AZ AZ AZ rici pro 
dentifricio prosecco DOC 
sen pe I 3D ultrawhite trad 

DWHITE 9W ATE rw Y T pz6x ml 65 RE DI 
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FRIULI 31 


La Chiesa udinese 


DON LUCA CALLIGARO 
42 ANNI, SARÀ IL NUOVO PARROCO 
DI TARCENTO E DI COMUNITÀ VICINE 


DON MICHELE FRAPPA 
CLASSE 1989, GUIDERÀ LA PARROCCHIA 
DI POZZUOLO DEL FRIULI 


DON SIMONE BALDO 


32 ANNI, SARÀ ALLA GUIDA DI QUATTRO 


PARROCCHIE NEL FRIULI COLLINARE 


DON EMANUELE PARAVANO 
CLASSE 1977, SARÀ IL NUOVO PARROCO 
INVAL CANALE 


Monsignor Lamba ha affidato ai sacerdoti la guida delle comunità di Tarcento, Pozzuolo, Martignacco e Tarvisio 


Cambio in quattro parrocchie 
Eccole prime nomine del vescovo 


Viviana Zamarian /UDINE 


Sono pronti a trasferire tutte 
le loro competenze e la loro 
esperienza maturata tra i fe- 
deli nelle nuove parrocchie 
che andranno a guidare, 
pronti a conoscere nuove co- 
munità. Loro, sono i sacerdo- 
ti di quattro parrocchie della 
Chiesa udinese. L’arcivesco- 
vo di Udine, monsignor Ric- 
cardo Lamba, ha nominato 
don Luca Calligaro nuovo 
parroco di Tarcento, Collal- 
to, Collerumiz, Loneriacco e 
Sedilis, don Michele Frappa 
allaguida delle parrocchie di 
Pozzuolo del Friuli, Cargnac- 
co, Carpeneto, Sammarden- 
chia, Terenzano e Zugliano, 
don Simone Baldo nuovo par- 
roco di Martignacco, Fau- 
gnacco-Nogaredo di Prato, 
Moruzzo e Santa Margherita 
del Gruagno e don Emanuele 
Paravano parroco di Tarvi- 
sio, Camporosso, Fusine in 
Valromanae Cave del Predil. 


LA PARROCCHIA DI TARCENTO 
Nato a Gemona del Friuli il 


LE ALTRE ASSEGNAZIONI 
MONSIGNOR RICCARDO LAMBA 
CONITRE NUOVI VICARI 


I religiosi faranno 

il loro ingresso 

con una messa 

dopo quella di saluto 
nel paese di partenza 


30 maggio 1982, don Calliga- 
ro è cresciuto a Buja ed è sta- 
to ordinato sacerdote da 
monsignor Pietro Brollo il 27 
giugno 2009. Giungendo a 
Tarcento don Calligaro la- 
scia la guida delle quattro 
parrocchie della Collabora- 
zione pastorale di Martignac- 
co. Oltre alla parrocchia tar- 
centina, sarà anche parroco 
moderatore di Ciseriis e Co- 
ia-Sammardenchia e parro- 
co coordinatore della Colla- 
borazione pastorale di Tar- 
cento dove, assieme a lui, 
proseguono il loro servizio 
don Enzo Cudiz (parroco di 
Magnano in Riviera, Billerio 
ePradielis), don Corrado Ma- 
rangone (parroco di Bueriis) 


don Renzo Milvio Calligaro 
(parroco di Lusevera e Villa- 
nova delle Grotte), don Adol- 
fo Volpe (amministratore 
parrocchiale di Segnacco), 
oltre al già citato Luigi Fab- 
broa Ciseriise al collaborato- 
re pastorale don Boguslaw 
Kadela. Don Calligaro salute- 
rà le comunità di Martignac- 
co domenica 6 ottobre con 
una messa alle 10.30. Il suo 
ingresso a Tarcento avrà luo- 
go domenica 27 ottobre, con 
una messa presieduta, alle 
15, dall’arcivescovo di Udi- 
neRiccardo Lamba. 


LA PARROCCHIA DI POZZUOLO 


Cinque parrocchie (Pozzuo- 
lo del Friuli, Carpeneto, Car- 
gnacco, Sammardenchia e 
Zugliano), cui si affianca la 
sesta, Terenzano (per le di- 
missioni dell’anziano parro- 
co don Onorino Trigatti) so- 
no state affidate alla cura di 
don Michele Frappa. Origina- 
rio di Camino al Tagliamen- 
to, classe 1989, è stato ordi- 
nato sacerdote il 6 settembre 
2020 e poi nominato vicario 


parrocchiale di Lignano Sab- 
biadoroe di Bevazzana, inca- 
rico che lascerà assieme 
all'insegnamento scolastico, 
nelquale eraimpegnato. Cin- 
que parrocchie che lo scorso 
1° agosto hanno perso il loro 
anziano parroco, monsignor 
Carlo Costantini, morto a 91 
anni. Il nuovo parroco assu- 
merà il coordinamento della 
Collaborazione pastorale di 
Pozzuolo, incarico che negli 
ultimi mesi è stato svolto da 
don Stefano Romanello. La 
data del suo ingresso nelle co- 
munità del Friuli centrale de- 
ve essere ancora stabili- 
ta.Nel 2023 l’allora arcive- 
scovo Andrea Bruno Mazzo- 
cato gli affidò la vicedirezio- 
ne dell’Ufficio diocesano per 
l’iniziazione cristiana e la ca- 
techesi, incarico che manter- 
rà anche in futuro. 


LA PARROCCHIA DI MARTIGNACCO 

Don Simone Baldo sarà il 
nuovo parroco di Martignac- 
co, Nogaredo di Prato-Fau- 
gnacco, Moruzzo e Santa 
Margherita del Gruagno. La 


nomina da parte dell’arcive- 
scovo giunge contestualmen- 
te al trasferimento di don Lu- 
ca Calligaro — sinora parroco 
delle quattro comunità colli- 
nari-alla guida della parroc- 
chia di Tarcento. Nato il 16 
luglio 1992, è cresciuto nella 
parrocchia di Codroipo dove 
è stato ordinato sacerdote il 
5 aprile 2020. Sinora ha svol- 
toilsuo ministero presbitera- 
le come vicario parrocchiale 
a Rivignano, unitamente al- 
le vicine Parrocchie di Ariis, 
Campomolle, Driolassa, 
Flambruzzo, Pocenia, Teor e 
Torsa. La data dell’ingresso 
nelle comunità del Friuli col- 
linare sarà resa nota nei pros- 
simi giorni. 


LA PARROCCHIA IN VAL CANALE 


Avvicendamento alla guida 
delle quattro Parrocchie dei 
“tre confini”: sarà infatti don 
Emanuele Paravano a succe- 
dere a don AlanWilliam Iaco- 
poni Gueijman, inservizio in 
Val Canale dal 2019. Classe 
1977, originario di Morte- 
gliano, Emanuele ha compiu- 
togli studi superiori all’istitu- 
to d’arte di Udine ed è stato 
successivamente impegnato 
professionalmente nel cam- 
po della comunicazione. La 
decisione dilasciare illavoro 
arriva a 38 anni, dopo aver 
compiuto anche tre anni di 
studio all’Istituto superiore 
di scienze religiose di Udine: 
in seguito a un pellegrinag- 
gio in Terra Santa, entra nel 
noviziato della Compagnia 
di Gesù. Ordinato presbitero 
il 21 maggio 2023, ha svolto 
i primi mesi del suo ministe- 
ro nella Collaborazione pa- 
storale di Codroipo che lasce- 
rà per assumere la guida del- 
le quattro Parrocchie della 
Val Canale. 


I VICARI PARROCCHIALI 


L’arcivescovo Lamba ha no- 
minato vicari don Domini- 
que Assosolm Mandjami vi- 
cario parrocchiale a Faga- 
gna (coadiuverà il parroco 
Daniele Calligaris anche nel- 
le parrocchie di Ciconicco, 
Madrisio, Villalta, San Vito 
di Fagagna e Silvella) don 
Raymond Darkwah nella col- 
laborazione pastorale di Va- 
riano (sarà il vicario del par- 
roco don Gabriel Cimpoesu 
Vasile, sostituendo in parti- 
colare don Matteo Lanaro 
nelle parrocchie della zona 
pastorale di Mereto di Tom- 
ba) e don Emmanuel Appiah 
aLignano a supporto del par- 
roco don Angelo Fabris.— 


APREDAZZO 


Addio al tarvisiano Bazzana 
Fu tricolore di salto con gli sci 


Andrea Siega /TARVISIO 


La comunità sportiva è in lut- 
to per la scomparsa di Albino 
Bazzana, morto all’età di 82 
anni a Predazzo. Tarvisiano 
di nascita, è stato campione 
nazionale di salto con gli sci 
nel 1969 e la sua figura ha 
rappresentato per decenni 
un punto di riferimento nel 
mondo delle discipline nordi- 
che. 


Albino Bazzana iniziò la 
sua carriera sportiva a 15 an- 
nitralefile dello Sci Cai Mon- 
te Lussari. Il suo talento lo 
portò presto a entrare nel cor- 
po della Forestale e a diventa- 
re atleta della squadra nazio- 
nale, conla quale vinse iltito- 
lo di campione italiano nel 
1969, per poi successivamen- 
te ritirarsi nel 1972. Durante 
lasuacarriera, si distinsenon 
soltanto perle sue abilità, ma 


anche per la sua dedizione e 
passione per lo sport, valori 
che trasmise successivamen- 
te nella sua attività di tecnico 
federale, ruolo che ricoprì fi- 
no al 1980. Dopo aver lascia- 
to la carriera sportiva attiva, 
si dedicò alla gestione 
dell’hotel Sass Maora Predaz- 
zo. L’albergo divenne presto 
un punto di riferimento per 
molte delle squadre interna- 
zionali protagoniste della 


coppa del mondo di salto con 
gli sci e combinata nordica. 
La sua passione per lo sport 
non si esaurì mai, continuan- 
do ad animarele sue giornate 
anche nel ruolo di albergato- 
re. 

La scomparsa di Albino 
Bazzana lascia un vuoto pro- 
fondononsolo nella sua fami- 
glia, ma in tutta la comunità 
sportiva che lo ha conosciuto 
e apprezzato. Anche il presi- 
dente della Fisi, Flavio Roda 
e l’intero mondo federale, 
hanno espresso le più sentite 
condoglianze alla moglie 
Giancarla e ai figli Egon e 
Veikko, ricordando Albino 
non solo come un grande uo- 
mo di sport, ma anche come 
una persona che ha saputo co- 
niugare al meglio passione, 
lavoro e dedizione. — 


Albino Bazzana quando saltava con gli sci: è morto all'età di 82 anni 
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L'UNICA VIA DELLA VALLE 


=_= 


Tre immagini della strada in val Resia e, in alto a destra, la sindaca Micelli tra i due assessori regionali Riccardi e Amirante al vertice di ieri 


Resia, nessun blocco 
Si lavorera di notte 


Venti giorni di cantiere per mettere in sicurezza la strada 
Vertice in Comune con gli assessori Riccardi e Amirante 


Tanja Ariis /RESIA 


Trovata la quadra sull’inter- 
vento di messa in sicurezza 
(necessario dopo l’incendio 
del 2022) dell’unica strada 
d’accesso alla Val Resia: dal 
16 settembre per venti giorni 
ilavori, a cura dell’Edr, avver- 
ranno di notte, evitando così 
la chiusura diurna prevista 
inizialmente. Gli assessori re- 
gionali Riccardo Riccardi e 
Cristina Amirante, hanno il- 
lustrato ieri la soluzione in 
municipio a Resia, inunsum- 
mit con la sindaca Anna Mi- 
celli, il collega di Resiutta, 
Francesco Nesich, l’Edre ilvi- 
cepresidente del Consiglio re- 
gionale, Stefano Mazzolini. 
L’annuncio dei due assesso- 
ri della modalità notturna 
scelta per evitare «che il bloc- 
codella circolazione necessa- 


rio per l’intervento causi l’iso- 
lamento dei centri abitati nel- 
leore diurne, con conseguen- 
ti limitazioni per la cittadi- 
nanza e le attività economi- 
che e turistiche» ha rincuora- 
to Micelli. L'intervento «Pre- 
vede — ha spiegato Riccardi — 
la messa in sicurezza del ver- 
sante conla posa di reti para- 
massi e contestualmente 
un’azione di disboscamento. 
Il cantiere avrà una durata di 
una ventina di giorni e con- 
sentirà di eliminare il semafo- 
rotemporaneo». 

Amirante ha parlato di 
«opera non rimandabile per- 
ché consentirà di riportare al- 
la normalità la circolazione 
veicolare nell’area ma richie- 
dela completa chiusura della 
strada mentre sono in corso 
leoperazioni di disposcamen- 
to. Con la soluzione indivi- 


duata oggi, grazie a una buo- 
na sinergia tra tutti soggetti 
coinvolti, non sarà necessa- 
rio chiudere la strada, unico 
accesso alla valle dall'Italia». 
L’opera mira a evitare isola- 
menti futuri. 

«Grazie- commenta Micel- 
li- perché si sono messi tutti 
adisposizione. Conla chiusu- 
ra notturna riusciremo a ge- 
stire meglio questo passag- 
gio e a dare una risposta alla 
comunità. Lasciare libera 
l’accessibilità sostiene le atti- 
vità economiche, le famiglie, 
le normali necessità di una co- 
munità di mille persone che è 
vivae vegeta. Siamo consape- 
voli della necessità di questi 
lavori, però c’era bisogno di 
trovare risposte alle varie esi- 
genze, che non sono solo l’ur- 
genza ma anche la vita quoti- 
diana tra imprese che devo- 


no fare consegne, vita delle 
famiglie, forniture di generi 
alimentari e di medicinali, in- 

ermieri che vengono ad assi- 
stere gli anziani, il medico 
che deve uscire dalla valle, il 
panificio che porta il suo pa- 
ne fino in Austria, le attività 
turistiche. Conla disponibili- 
tà di tutti e la necessità di so- 
stenere una comunità intera 
s’è trovata questa soluzione, 
quindi ringraziamo davvero 
tutte le autorità, l’Edr, le im- 
prese resesi disponibili a so- 
stenere questo lavoro. Siamo 
contenti». 

Questa sera alle 20.30 nel- 
la sala consiliare di Resia Mi- 
celli ha organizzato un incon- 
tro pubblico coi lavoratori di 
Resia che lavorano a turno 
fuori valle. «Cercheremo - 
spiega — di trovare con loro 
delle soluzioni che possano 
essere o giustificazioni o cam- 
bi turno o altre formule. L’E- 
dr si è reso disponibile ad 
ascoltarci in merito vener- 
dì». «Esprimo soddisfazione 
— commenta Mazzolini — per 
questo incontro a Resia assie- 
me agli assessori per valutare 
le soluzioni ottimali alla via- 
bilità. Ringrazio l’azienda 
chehadatodisponibilità ala- 
vorare di notte peril taglio de- 
gli alberi e soprattutto ringra- 
zio tutti iresiani perla pazien- 
za, i lavori son fatti nell’otti- 
cadi limitare i disagi». — 
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| semafori e le biforcazioni sulla 52 bis 
Le decisioni anche sui restringimenti 


Cedarchis-Arta: 
traffico da deviare 
Ecco le soluzioni 


L'INCONTRO 


emafori e deviazioni 
del traffico per lavori 
sulla 52 bisnelterrito- 
rio di Arta Terme: ie- 
ri, convocato dal sindaco di 
Arta, Andrea Faccin, si è svol- 
to nel paese termale un incon- 
tro con Anas, Edr e gl altri 8 
Comuni della Val But e Val 
d’Incarojo (Arta, Paularo, 
Tolmezzo, Zuglio, Sutrio, 
Treppo Ligosullo, Cerciven- 
to, Ravascletto e Paluzza). 
Uno dei temi era concordare 
coni sindaci come regolare il 
traffico in relazione ai lavori 
fino a dicembre sul ponte di 
Cedarchis da parte di Anas 
(da 4 milioni di euro), entrati 
nel vivo da una settimana. Il 
cantiere prevede un senso 
unico alternato sul ponte. Le 
opzioni erano due: o tre sema- 
fori sulle tre direzioni (Tol- 
mezzo-Arta, Arta-Tolmezzo 
e Paularo-Tolmezzo) con 
estensione dei tempi tra un 
turno semaforico e l’altro e 
darela possibilità a tutti di an- 
dare sulla 52 bis; oppure la so- 
luzione, che è stata approva- 
ta a maggioranza (contrari 
Arta e Paularo), è indirizzare 
chi è diretto da Paularo a Tol- 
mezzo verso Arta fino alla ro- 
tonda per poi tornare indie- 
troaZuglio verso Tolmezzo. 
«Questo creerà disagi agli 
abitanti della Val d’Incarojo 
e delle frazioni di Arta Terme 
— afferma Faccin - ma per- 
mette di ridurre i tempi 
sull’arteria principale (dire- 
zione Tolmezzo-Arta) dove 
c’è il flusso maggiore e aver 
tempi più ridotti e code mino- 
ri». «Lemie perplessità com- 
menta il sindaco di Paularo, 
Marco Clama - è sulle tempi- 
stiche per chi scende da Pau- 
laro e che rischiamo di aggra- 
vare il transito generale in di- 
scesa verso Zuglio-Tolmez- 
zo. Inoltre sulla strada da Pau- 
laro a Cedarchis ora verran- 
no installati due semafori, 
per due diversi interventi per- 
ciò sarà un calvario arrivare 
aTolmezzo». 
La seconda parte dell’in- 


contro ieri ha riguardato l’in- 
tervento, da 7 milioni di eu- 
ro, sempre di Anas di allarga- 
mento della 52 bis nel tratto 
trala pizzeria Edelweisse l’in- 
gresso alla centrale a biomas- 
sa di Arta Terme. E il punto 
più stretto della 52 bis, due 
mezzi pesanti nelle due dire- 
zioni faticano a transitare in 
contemporanea. I lavori par- 
tono a metà settembre e ri- 
chiedono due anni. Ora com- 
porteranno per un anno la 
modifica della viabilità: «Il 
traffico leggero — dettaglia 
Faccin - sulla Arta-Sutrio sa- 
rà deviato sulla strada degli 
Alzeri, la provinciale 111. Il 
traffico leggero diretto da Su- 
trio ad Arta continuerà a per- 
correre la 52 biscon restringi- 
mentodi carreggiata. Il traffi- 
co pesante e il trasporto pub- 
blico saranno dirottati sulla 
111. Cisarannoperiodiincui 


Per alcuni periodi 
la 52 bis sarà chiusa 
del tutto con 
deviazione a Piano 


inevitabilmente la 52 bis an- 
drà chiusa del tutto: allora 
tutto il traffico sarà deviato 
sulla 111. Nell’incontro ab- 
biamo affrontato le criticità 
legate a un traffico così im- 
portante nell’abitato di Arta. 
Consapevole del disagio, sto 
cercando tutte le soluzioni 
tecniche e organizzative. 
Con l’Edr stiamo valutando 
di integrare cartellonistica 
per aumentare l’attenzione, 
garantire la sicurezza, ridur- 
re la velocità. L’intervento 
previsto sulla 52 bis avrà rica- 
dute positive su tutta l’arte- 
ria per gli abitanti e per tutti i 
fruitori di questa strada di va- 
lenza internazionale. Con 
l’assessore regionale Amiran- 
te ci sono continui colloqui 
per seguire tutti gli interven- 
ti e a breve sarà convocato 
proprio dall’assessore un in- 
contro in Regione con tutti i 
Comuni per fareil punto». — 

T.A. 


VILLA SANTINA 


I figliin casa conle madri 
Così due truffe falliscono 


VILLA SANTINA 


L’aveva raggiunta al telefo- 
no, nella mattinata ieri, spac- 
ciandosi per un poliziotto e 
conla scusa ormai collauda- 
ta, leaveva detto che il figlio 
era rimasto coinvolto in un 
incidente e che, perevitargli 
il carcere, serviva del dena- 
ro. La truffa stava per anda- 
re a segno, ai danni di una 
81lenne di Villa Santina, ma 


è stata impedita soltanto gra- 
zie al provvidenziale rientro 
a casa del figlio dell’anzia- 
na, proprio mentre lei stava 
per consegnare il denaro al 
complice del finto poliziot- 
to, che nel frattempo era già 
arrivato nell’abitazione del- 
la donna. Non appenasi è vi- 
sto davanti il parente, il com- 
plice è scappato di corsa. A 
madre e figlio non è rimasto 
altro da fare che denunciare 


quanto accaduto alla stazio- 
ne dei carabinieri di Villa 
Santina. 

Un'altra truffa è stata sven- 
tata, sempre a Villa Santina, 
ma questa volta sul nascere. 
Il giorno prima, martedì, in- 
fatti, unsedicente carabinie- 
re aveva telefonato a un’an- 
ziana di 77 anni spiegando- 
le che il figlio era rimasto 
coinvolto in un incidente. 
Anche in quella situazione 


aveva richiesto una cifra in 
denaro per impedire che il 
parente finisse in carcere. A 
tal proposito, il finto carabi- 
nieri aveva avvisato la don- 
nachedilì a poco sarebbe ar- 
rivato a casa sua una perso- 
na incaricata di raccogliere 
la somma. Peccato che, pro- 
prio in quel momento, il fi- 
glio fosse in compagnia del- 
lamadre, che ha quindi liqui- 
dato in fretta il truffatore. 
Ancheloro hanno denuncia- 
to l’accaduto alla locale sta- 
zione dei carabinieri. 

Nonè escluso che ad agire 
a Villa Santina sia stata la 
stessa persona. Un truffato- 
reche, fortunatamente, que- 
sta volta non è riuscito a far 
cadere nel suo tranellole vit- 
time prescelte. — 
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AMARO 


Alvaglio 113° intervento 
lungo il rio Maggiore 


AMARO 


«Ad Amaro sono già stati at- 
tuati due interventi di Prote- 
zione civile perla messa in si- 
curezza del rio Maggiore del 
valore di circa 400 mila, ma 
datala vicinanza dell’area in- 
dustriale stiamo valutando 
larealizzazione di un ulterio- 
re intervento nella zona che, 
secondo l’amministrazione 
comunale, consentirebbe di 
derubricare l’indice di perico- 
losità, ora pari a P1, che limi- 


ta la possibilità di espandere 
i fabbricati presenti nell’area 
industriale». Lo ha annuncia- 
to l’assessore regionale alla 
Protezione civile Riccardo 
Riccardi al termine del so- 
pralluogo effettuato ieri su- 
gli argini del rio Maggiore. I 
tecnici dovranno ora valuta- 
re «se le opere evidenziate 
dal Comune sono compatibi- 
li con l’eliminazione delvin- 
colo attualmente esistente», 
ha precisato l'esponente del- 
la Giunta Fedriga. — 
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SAN DANIELE sa partire: dipenderà dalrag- "=== 
giungimento, o meno, del tet- TREPPO GRANDE 

e e to minimo fissato per l’avvio NERA . 
ariffe di mensa e bus bloccate spit ygriereintrutan 

sce il titolare della delega all’i- D 
struzione — di 10 richieste per Sabato il teatro 
la scuola dell'infanzia, di 25 a villa Bellavitis 


Si pagherà la preaccoglienza 


Ritocchi previsti anche per il doposcuola finora gratuito per le fasce più deboli 
L'assessore: si punta a garantire più equità nella compartecipazione degli utenti 


Lucia Aviani /SAN DANIELE 


Servizi integralmente confer- 
mati, tariffe (solo perla preac- 
coglienza e il doposcuola) ri- 
definite, in misure che saran- 
no rese note la prossima setti- 
mana: l’amministrazione co- 
munale di San Daniele sta 
completando la rimodulazio- 
ne degli oneri per le due fun- 
zioni citate, sulla base di una 
modifica al regolamento di 
settore approvata dall’assem- 
blea civica in una delle ultime 
sedute. Nessuna variazione, 
invece, per le quote per la 
mensa e lo scuolabus, «che ri- 
marranno - conferma l’asses- 
sore all’istruzione Massimo 
Pischiutta - quelle dell’anno 
passato». Il cambiamento ri- 
guarderà, dunque, pre e post 
accoglienza, che finora erano 
completamente gratuite per 
la fascia Isee sotto gli 8 mila 
euro, mentre sopra quella so- 
glia si pagava la quota piena: i 
cambiamenti introdotti pun- 
tano a garantire maggiore 
equità e progressività nella 


Le scuole medie dell'Istituto comprensivo di San Daniele 


compartecipazione da parte 
dell’utenza, prevedendo cifre 
ascaglioni e permettendo co- 
sì anche alle famiglie con Isee 
superiore agli 8 mila euro ma 
comunque basso di beneficia- 
redi agevolazioni. Perla men- 
sa, invece, «valgono già i para- 
metri Isee», ricorda Pischiut- 
ta, dunque la formula resterà 
immutata, e lo stesso vale per 


Un’ala delle medie 
sarà attrezzata 

per ospitare le classi 
di Rive d’Arcano 


gli oneri dello scuolabus, più 
che contenuti. A giorni, intan- 
to, si saprà se l'opzione ag- 
giuntiva introdotta per la pre- 
accoglienza — finora valida so- 
lo per gli allievi che fruivano 
dello scuolabus ma adesso po- 
tenzialmente estendibile a 
chi viene accompagnato 
nell’istituto dai genitori — pos- 


per le primarie. Il trasporto 
scolastico registra 141 iscrit- 
ti, la refezione 469, l’assisten- 
za mensa 23, il doposcuola 
(attivo dalle 14.30 alle 16, 
per lo svolgimento dei compi- 
ti) eil post scuola (dalle 16 al- 
le 18, con attività ricreative) 
81». Nel frattempo si è provve- 
duto ad attrezzare un’ala del- 
le scuole medie per la tempo- 
ranea accoglienza delle classi 
delle primarie di Rive d’Arca- 
no, che per effetto di lavori di 
adeguamento del plesso tra- 
scorreranno il prossimo anno 
scolastico in trasferta: saran- 
no sistemati negli spazi prece- 
dentemente destinati, per lo 
stesso motivo, alle primarie 
di Dignano. «Dispongono - 
rende noto l’assessore — di 
un’entrata autonoma, che evi- 
terà promiscuità con le me- 
die. La permanenzasi protrar- 
rà fino a giugno: il rientro in 
sede è programmato per l’an- 
no 2025/26, lo stesso in cui è 
atteso il ritorno nel proprio 
istituto degli allievi delle pri- 
marie di Villanova, che dal 
2023/24 sono ospiti di quelle 
di San Daniele». Nell’edificio 
scolastico della frazione è in- 
fatti in corso un impegnativo 
cantiere, per l’attuazione di 
opere di adeguamento in fun- 
zione antisismica e di efficien- 
tamento energetico che com- 
porteranno una spesa di circa 
4milioni di euro. — 
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Tornano gli appuntamenti 
a teatro proposti dall’ammi- 
nistrazione comunale di 
Treppo Grande: persabato è 
in programma il primo spet- 
tacolo. Alle 20.30, nella cor- 
nice di villa Bellavitis, la 
compagnia teatrale “la Beor- 
cje” di Nimis presenterà “Il 
malato immaginario” di Mo- 
lière in lingua friulana: si 
tratta di una commedia in 
tre atti adatta a tutti i tipi di 
pubblico. Una serata all’in- 
segna della cultura e del di- 
vertimento. (l.t.) 


SAN DANIELE 


Stasera un incontro 
sulla figura 
di don Tosoratti 


A celebrazione del centena- 
rio della nascita di don Remi- 
gio Tosoratti e in memoria 
della donazionedel suo archi- 
vio (da parte degli eredi) alla 
Biblioteca Guarneriana, que- 
st’ultima ha organizzato per 
oggi alle 20.30 un incontroin 
cuisiricorderàla figura dello 
studioso, che per tutta la vita 
ha approfondito la storia di 
San Daniele. Interverranno 
anche l’assessore alla cultu- 
ra Massimo Pischiutta e Mar- 
tina Tosoratti, con un ricor- 
dodellozio. (l.a.) 


BUJA 


Nuovo polo dell’infanzia 
con 1,2 milioni di euro 
Zilli: famiglie in primis 


BUJA 


«La Regione continua a soste- 
nere le amministrazioni co- 
munali che investono per mi- 
gliorare i servizi ai cittadini, 
in particolare, quelli dedicati 
alle famiglie, ai giovani e alle 
fasce fragili. Le progettualità 
che il Comune di Buja ha illu- 
strato incarnano questo spiri- 
to orientato alla costante cre- 
scita della comunità e del suo 
benessere, assieme allo svi- 
luppo delterritorio». 

Queste le parole dell’asses- 


sore regionale alle Finanze 
Barbara Zilli a margine 
dell’incontro con il sindaco di 
Buja, Silvia Maria Pezzetta, e 
la Giunta comunale svoltosi 
negli scorsi giorni. Durante la 
visita sono stati illustrati 
all’assessore i progetti realiz- 
zati e quelli in fase di esecuzio- 
ne dell’amministrazione loca- 
le, in particolare il nuovo po- 
lo dell’infanzia di via Vidiset, 
i miglioramenti sugli assi via- 
ri, la ristrutturazione della 
piazza delle Acque nella fra- 
zione di San Floreano e della 


pista di pattinaggio. I lavori 
per il polo dell’infanzia han- 
no richiesto un investimento 
diun milione 200 mila euro, a 
cui la Regione ha aggiunto 
700 mila euro per coprire i 
maggiori oneri dovuti ai rin- 
cari per le materie prime. L’o- 
pera sarà conclusa a fine set- 
tembre, con largo anticipo ri- 
spetto alcronoprogramma. 

«Si tratta di un’opera — con- 
tinua Zilli-in gradodi dareri- 
sposte alle esigenze delle fa- 
miglie che vivono sul territo- 
rio, una struttura qualificata 
a servizio di una vasta area 
collinare e fortemente indu- 
strializzata». 

Tra le progettualità che sa- 
ranno completate entro la fi- 
ne di settembre anche la ri- 
strutturazione del campo di 
pattinaggio; poi la risistema- 
zione della piazza delle Ac- 
quea San Floreano. — 

LT. 


MAJANO 


Marta è morta a 40 anni 
L'intero paese in lutto 


MAJANO 


Se ne è andata all’età di ap- 
pena 40 anni, per improvvi- 
se complicazioni soprag- 
giunte a compromettere 
uno stato di salute che ci si 
augurava si fosse stabilizza- 
to, Marta Molinaro, residen- 
te nella borgata di Farla, fra- 
zione del comune di Maja- 
no. 

La triste notizia si è diffu- 
sa in fretta, ieri mattina, ge- 
nerando nel paesino e in tut- 


Marta Molinaro 


toil territorio comunale sen- 
timenti di sconcerto per la 
prematura scomparsa e di 
profondo cordoglio, che la 
giovane età della donna, ap- 
punto, ha inevitabilmente 
amplificato. 

Attestazione di sentita vi- 
cinanza ai familiari di Mar- 
ta giunge dal sindaco Elisa 
Giulia De Sabbata, che fa- 
cendosi portavoce dell’inte- 
ra amministrazione e di tut- 
tala comunità di Majano ri- 
volge un abbraccio ai con- 
giunti della 40enne, dai più, 
a Majano e borgate, cono- 
sciuta principalmente di vi- 
sta. 

Oggi dovrebbe venire fis- 
sata la data della cerimonia 
dell’ultimo saluto. — 

L.A. 
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GEMONA 


È stata completata la pista perle evoluzioni delle biciclette 


Turismo e sport 
In arrivo altri soldi 


Sara Palluello / GEMONA 


Èinarrivo un contributo regio- 
nale di oltre 300 mila euro per 
l'ammodernamento dell’infra- 
struttura turistica di Gemona. 
Lasomma, cheammonta preci- 
samente a 325.758,30 euro, è 
stata ottenuta grazie al bando 
regionale infrastrutture turisti- 
che a cui il Comune ha parteci- 
patoainizio anno. «Risorse im- 
portanti — interviene l’assesso- 
re al Pnrr, Fondi comunitari, 
turismo, innovazione Mara Gu- 
biani, chein prima personasi è 
occupata del progetto con gli 
uffici comunali —che consenti- 
ranno all’amministrazione di 
implementare l’attuale infra- 
struttura, andando a potenzia- 


re l'offerta rivolta ai gemonesi 
ealturismointrearee». 
L’offerta è legata al turismo 
slow, alla valorizzazione del 
prodotto locale e degli eventi 
territoriali a sostegno del di- 
stretto del commercio “Buy in 
Sportland” (avviato dall’am- 
ministrazione comunale a fine 
2022 di competenza dell’asses- 
sorato alle attività produttive) 
eall’asse culturale. Proseguirà 
anche il percorso di digitalizza- 
zione sulla valorizzazione del 
patrimonio cittadino e, infine, 
il potenziamento dell’infra- 
struttura a servizio del mondo 
bike a completamento del pro- 
getto della pumptrack. «Con i 
fondi l’amministrazione ha po- 
tuto completare la pista in ce- 


mento (fatta di salite, discese e 
curve paraboliche per i rider, 
ndr), già aggiudicataria di due 
contributi, andandoarealizza- 
rela parte peri più piccoli “mi- 
ni-pump” - spiega l’assessore 
—, propedeutica perl’avvicina- 
mento alla bicicletta, a soste- 
gno del percorso di formazio- 
ne all’utilizzo del mezzo che la 
giunta Revelant sta sviluppan- 
do già da diversi anni in colla- 
borazione con le scuole del ter- 
ritorio, di associazioni del set- 
tore e del corpo dei vigili terri- 
toriale». 

Nelle prossime settimane si 
concluderanno i lavori legati 
alla sistemazione della recinta- 
zione e all’inerbamento della 
pista di pumptrack. «Una volta 
conclusa questa fase — sottoli- 
nea il sindaco Roberto Reve- 
lant — verrà reso agibile il pri- 
mo lotto, al quale seguirà poi 
la costruzione di un fabbricato 
ad uso servizi connesso alla 
nuova struttura. L'attivazione 
è prevista dopo il mese di no- 
vembre. Il lotto del centro ser- 
vizi necessiterà di ulteriore 
tempo, come previsto da pro- 
grammalavori». 

«Ulteriori fondi serviranno, 
invece, per l’installazione di 
contapassaggi sulle principali 
assi ciclabili, con il fine di mo- 
nitorare i flussi del cicloturi- 
smo — continua —. A sostegno 
del prodotto locale, dei prodot- 
ti gastronomici della cucina lo- 
cal, dei presidi Slow e degli 
eventi di valorizzazione ad es- 
so legati saranno acquistate 
delle strutture mobili prope- 
deuticheadaccogliere produt- 
tori e artigiani durante le ker- 
messe e potenziare le ricorren- 
ze annuali». 

Sull’asse culturale, in arrivo 
nuovi dispositivi digitali perla 
proiezione ela diffusione sono- 
raasostegno degli eventi citta- 
dini. — 
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A KHARKIV PER 2.250 CHILOMETRI COPERTI IN DUE GIORNI 


“n crea p.2 vii ay 
Re 22 a RIE 


EnzoUliana (terzo da sinistra) fotografato nel suo recente viaggio in Ucraina, il 40° da quando è scoppiata la guerra. Sta 


Ilsuo040° viaggio in Ucraina 


nti 


FATE 


Gli aluti sono per cani e gatti 


Da oltre due anni Enzo Uliana parte da Fagagna per portare materiale 
Sta già organizzando il prossimo con cibo, medicinali e apparati medici 


Maristella Cescutti /FAGAGNA 


Da oltre due anni Enzo Ulia- 
na, 60 anni portati benissimo, 
pensionato, ha deciso di dedi- 
care il suo tempo libero al vo- 
lontariato umanitario in quel- 
la nazione martoriata dalla 
guerra che è l'Ucraina. Ormai 
si può definire un “pendola- 
re” dello Stato dell’Europa 
Orientale in quanto sono 40 i 
viaggi che ha intrapreso per 
portare aiuto a civili e anima- 
li nelle varie città di quella na- 
zione. L’ultimo dei quali risa- 
le allascorsa settimana. 
L’uomoha guidato, tutto so- 
lo, per 25 ore da Fagagna a 
Kharkiv per 2.250 chilometri 


coperti in due giorni. Una so- 
stasoltanto a Leopoli a 80 chi- 
lometri dal confine polacco, 
poi è ripartito con il furgone, 
carico fino all’inverosimile, 
con cibo per cani e gatti ab- 
bandonati le cui colonie sono 
state segnalate dalle associa- 
zioni locali. Organizzazioni 
che hanno fini umanitari co- 
me “Gli amici dell’Oasi dei 
Quadris odv” di cui fa parte 
Uliana, che l'Ucraina ce l’ha 
nel cuore non solo perché la 
moglie è originaria di quel 
Paese ma, dice, dopo aver toc- 
cato con mano quella realtà, 
«la visione della vita cambia 
radicalmente». 

Dall’inizio della guerra En- 


zo Uliana e i suoi amici volon- 
tari fanno la spola nelle varie 
località ucraine collaborando 
con 4 associazioni umanita- 
rieche permettono loro di var- 
care il confine per dare sollie- 
vo e sostegno alla popolazio- 
ne e non solo. «La situazione 
nel Donbass a Kharkiv è dav- 
vero drammatica, racconta 
Uliana, lunedì scorso la Rus- 
sia stava colpendo la città con 
missili e droni, mi sono trova- 
to con due volontari del posto 
che mi hanno fatto da guida 
portandomi nei 3 rifugi stabi- 
litipercanie gatti dove ho sca- 
ricato tutto il cibo che avevo 
portato». 

L’impatto conla realtà loca- 


le è stato forte nonostante 
non sia nuovo a queste espe- 
rienze. Gli animali vivono gra- 
ziealcibo che portano i volon- 
tari. Uncaso chemi ha colpito 
molto è stato quello di Svetla- 
na dove in una vecchia azien- 
da agricola dismessa si occu- 
pa, insieme alla madre, di ol- 
tre 300 cani abbandonati da 
persone fuggite dalla guerra o 
che i militari recuperano. 
Uliana fa un appello: «Nel rifu- 
gio c’è urgente bisogno per 
duecani di altrettanti carrelli- 
niin quanto a uno mancano le 
zampe anteriori e all’altro le 
posteriori perse conla guerra. 
L’asilo delle bestiole di Svetla- 
na dista 30 chilometri dal 


7 de 


volta da Fagagna sono partiti aiuti peritanti cani egatti che in quel Paes 


fronte». 

Nel centro di Kharkiv inve- 
ce Olgaospita a casasua 55 ca- 
ni e 25 gatti. Anche in questo 
caso Uliana è stato accolto 
con grande gioia e affetto non 
solo da lei ma da tutti gli ani- 
mali, Il cibo portato permette- 
rà loro di nutrirsi per un mese 
e mezzo circa. Aiuto da Faga- 
gna anche per Ilenia che alla 
periferia sempre della stessa 
città ospita 55 gatti tutti recu- 
perati nelle zone di guerra, al- 
cuni feriti e curati amorevol- 
mente che convivono tran- 
quillamente in modostraordi- 
nario. Uliana ringrazia tutti 
coloro che glihanno dato fidu- 
cia e supporto in questa spedi- 
zione anche da fuori regione, 
i volontari: Francesco, Fran- 
co, Gianfranco, Alessandro, 
Vitale, Dino, Irma e Claudia, 
la Royal Canin per il cibo, il 
gruppo missionario di Faga- 
gna e il parroco don Daniele 
Calligaris. 

Enzononsi ferma, sta già or- 
ganizzando il prossimo viag- 
gio di metà settembre con ci- 
bo, medicinali e apparati me- 
dici. L’Ucraina, ormai, è la 
sua seconda casa, dal confine 
in poi tutti lo conoscono e lo 
aspettano a braccia aperte. — 
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Bs PT 
enonhanno dimore e cibo 


TARCENTO 


Si presenta il libro 
sulle donne friulane 
di Erika Belgrado 


Dopoilsuccessoriscossoa pa- 
lazzo Belgrado a Udine negli 
scorsi mesi, sarà Erika Belgra- 
do con il suo “Feminis Furla- 
nis Fuartis” la protagonista 
dell’incontro programmato 
per le 18 di domani sulla ter- 
razza della biblioteca di Tar- 
cento. Lo scritto racconta la 
storia di 25 donnefriulane im- 
pegnate nella vita economi- 
ca, sociale e culturale con un 
fattore comune: l’orgoglio di 
essere nate nella nostra terra. 
«Illibro-commenta l’assesso- 
re Silvia Fina-è uno scritto di 
vita che ci ricorda la tenacia 
delle personalità femminili. 
È un onore poter presentare 
l’autrice, soprattutto perché 
Tarcento ospita anche il Pre- 
mio Epifania, un riconosci- 
mento a cui tutte loro potreb- 
bero essere papabili candida- 
te». Sarà presente una delle 
protagoniste, Elisa Copetti, 
con la lettrice Valentina Vi- 
viani. 

LT. 


BORDANO 


La prima pietra della scuola 
Ricostruzione grazie al Pnrr 


Sara Palluello /BORDANO 


Giovedì 12 settembre, alle 
11.30, sarà posata la prima 
pietra della nuova scuola pri- 
maria che sorgerà nel polo 
scolastico, in via Regione To- 
scana 4, a Bordano. La rico- 
struzione dell’edificio — dal 
valore di circa 3 milioni di eu- 
ro — è stata possibile grazie a 
un finanziamento del Pnrr pa- 
ri a 1.371.168 euro oltre ad 
una compartecipazione del- 


la Regione pari a 1.554.717 
euro; contributi che sommati 
coprono integralmente il qua- 
dro economico dell’opera 
senza ulteriori oneri a carico 
del Comune. 

«E stato un percorso parti- 
colarmente impegnativo per 
diversi aspetti - commenta il 
sindaco Gianluigi Colomba 
—, non da ultimo il fatto che 
abbiamo dovuto cercare ed 
ottenere dei contributi inte- 
grativi rispetto al finanzia- 


mento concesso dal Piano di 
ripresa e resilienza, dimostra- 
tosi insufficiente perla realiz- 
zazione dell’opera. La rico- 
struzione della scuola rappre- 
senta il principale impegno 
del nostro mandato ammini- 
strativo — continua — e unele- 
mentodi orgoglio per una co- 
munità intera, soprattutto in 
un contesto dove lo spopola- 
mento e la chiusura dei plessi 
scolastici nei piccoli Comuni 
è divenuto un fenomeno sem- 


pre più usuale». 

La scuola, grazie alla sua 
posizione centrale rispetto 
all’AltoFriuli e alla zona colli- 
nare, sarà in grado di essere 
attrattiva rispetto ad un baci- 
nodi utenza di area vasta gra- 
zie alla metodologia montes- 
soriana che è stata scelta co- 
me percorso scolastico for- 
mativo, grazie anche al conte- 
sto ambientale particolar- 
mente ricco dal punto di vi- 
sta naturalistico. «Il nostro 
impegno è quello di riuscire 
ad offrire al nostro territorio 
un poloscolastico di eccellen- 
za — afferma il sindaco —, da 
qui la necessità di demolire e 
ricostruire la struttura con i 
moderni criteri, nonsoloatti- 
nenti alla sicurezza ma an- 
che in termini di efficienza 
energetica. Tutti gli sforzi 


messi in campo sonostati gra- 
tificati con il raggiungimen- 
to dell’obiettivo di rispettare 
i termini previsti perla conse- 
gna dei lavori alla ditta Tilat- 
ti di Udine, vincitrice dell’ap- 
palto. Il percorso è stato lun- 
go e pieno di incertezze ma 
con impegno ed attenzione 
abbiamo raggiunto ciò che ci 


Il 12 settembre 

la cerimonia 

perla scuola primaria: 
valore 3 milioni di euro 


eravamo prefissati. Lavorare 
quotidianamente nell’inte- 
resse della nostra comunità e 
con in testa tanti progetti da 
sviluppare per l’ulteriore mi- 


glioramento del vivere comu- 
ne è ciò che stiamo cercando 
di portare avanti. Un ringra- 
ziamento particolare va 
all’amministrazione regiona- 
le che, capendo l’importanza 
della progettazione di un’o- 
pera strategica per un Comu- 
ne come il nostro e conscia 
dell’urgenza dell’intervento, 
ci è venuta incontro conce- 
dendoci il finanziamento in- 
tegrativo. Rivolgo un sentito 
ringraziamento - conclude — 
anche a chi ha sempre rema- 
to controla scuola sin dall’ini- 
zio esprimendo con maniere 
a dir poco sprezzanti la pro- 
pria contrarietà riguardo l’ift- 
tervento. Tutto ciò ci haspro- 
nato per essere ancora più for- 
ti, coesi e determinatipéer po- 
ter portare avanti quest’ope- 
ra). — 
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VALLI DEL NATISONE 


Troppi cervi e cinghiali 


Campi e raccolti devasta 


I 


L'allarme degli agricoltori: «Siamo disperati, tantissimi terreni sono distrutti» 
La presenza dell'uomo non intimorisce gli animali. | danni sono ingenti 


Lucia Aviani /PULFERO 


«Siamo disperati». Non è un’i- 
perbole, è la realtà dei fatti. 
Gli agricoltori (ormai pochi) 
delle Valli del Natisone sono 
allo stremo, costretti a una 
conta quotidiana dei danni 
provocati dai cinghiali («ce 
ne sono a centinaia, e arriva- 
noafrottenegli appezzamen- 
ti») e dai cervi in progressiva 
espansione, a loro volta pre- 
senze deleterie per le colture: 
non se ne salva una, racconta 
chi lavora la terra, spiegando 
che a nulla valgono le misure 
di protezione di campi e frut- 
teti, perché la fauna selvatica 
riesce comunque ad avere la 
meglio. Imeleti appaiono de- 
vastati fino al metro di altez- 
za dal suolo: «Tutti i frutti che 
crescono in basso — testimo- 
nia Mauro Pierigh, coltivato- 
re e presidente dell’associa- 
zione Sapori nelle Valli — so- 
nostati divorati. E adesso che 
il cibo “facile” è finito i cin- 
ghiali puntano a quello più in 
alto», appoggiandosi con le 
zampe sui rami nel tentativo 
di raggiungere le mele che 
pendono da altezze superio- 
ri: risultato, un’infinità di 
fronde spezzate, che cedono 
sotto il peso degli ungulati. 
«E un’ecatombe. Distruzione 
ovunque. Sono riusciti — rac- 
conta sempre Pierigh — ad 
aprirsi un varco in una recin- 
zione alta un metro e sessan- 
ta. Giorni fa me ne sono ritro- 
vato di fronte cinque, uno dei 
quali (mela in bocca) si è ri- 
volto verso di me: la presenza 
dell’uomo non li intimorisce 
affatto. Ci sono prati “arati” 
dagli animali, nella lororicer- 
ca di alimenti, fino a cinque 


Dall'alto, un campo devastato, piante abbattute dai cervi, i danni 


nat 


sulle patate eun cinghiale mentre sta distruggendo le colture 


metri di distanza dalle case. 
Nel 2023 - documenta quin- 
di — avevo subito danni per 
30 mila euro: il ristoro su cui 
ho potuto contare è ammon- 
tato a 5 mila. Ancora un anno 
così enon mi resterà che chiu- 
dere bottega», si sfoga l’im- 
prenditore, precisando che 
«simili quantità di cinghiali e 
di cervi non si erano mai vi- 
ste», nelle Valli del Natisone, 
e ricordando che «nessuno, 
nella zona, si sogna più di 
piantare soia, patate o mais». 
La prima viene divorata 
quando è ancora semenza, le 
seconde «vengono tirate fuo- 
riyuna per una, il terzo è poi il 
bersaglio privilegiato, con le 
ghiotte pannocchie. In altri 
contesti a placare la fame dei 
mammiferi sono i grappoli 
d’uva. «Siamo invasi, attacca- 
ti. E estenuante andare a dor- 
mire la sera pensando ai disa- 
stri che si troveranno il matti- 
no seguente: basta fare un gi- 
ronegli appezzamenti del no- 
stro territorio per rendersi 
conto della gravità della situa- 
zione», ribadisce il presiden- 
te di Sapori nelle Valli, preci- 
sando che qualche decina di 
capi è stata abbattuta, sì, ma 
aggiungendo: «E solo una goc- 
cia nel mare». L'unica soluzio- 
ne, a parere di Pierigh, sareb- 
be insomma anticipare i tem- 
pi della caccia: «Se le autoriz- 
zazioni a procedere arrivano 
a fine agosto, per i raccolti 
non c’è speranza», perché gli 
animali escono in branchi dal 
bosco, spingendosi fino a ri- 
dosso delle abitazioni e raz- 
ziando, appunto, tutto quello 
che di commestibile si presen- 
talungoilloro cammino. — 
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d Pa x 


Letransenne posizionate inpiazza Duomo a Cividale 


DI 


IL CONCERTO A CIVIDALE 


Arrivano Renga e Nek: 


idivietie le prescrizioni 
Multe fino a 500 euro 


CIVIDALE 


Scatterà alle 17 di sabato il di- 
vieto di circolazione veicola- 
re in centro storico a partire 
davia Conciliazione, per con- 
sentire i preparativi in vista 
dello svolgimento del concer- 
to di Renga e Nek in piazza 
Duomo, coninizio alle21. 

Dalle 20 entrerà invece in 
vigore l’ordinanza con le mi- 
sure di sicurezza urbana, safe- 
ty e tutela dell’incolumità 
pubblica firmata ieri dal sin- 
daco Daniela Bernardi, che 
sancisce il divieto— fino all’u- 
nadi notte, in tutta l’area del- 
lo spettacolo e nelle vie con- 
termini — di somministrare, 
consumare, vendere o distri- 
buire bevande o alimenti in 
bottiglie e contenitori di ve- 
tro olatta all’esterno dei pub- 
blici esercizi, di detenere o 
utilizzare bombolette con 
spray urticanti nonché petar- 
di, fuochi artificiali, morta- 
retti e in genere artifici conte- 
nenti miscele detonanti. 

Gli esercenti delle attività 
di somministrazione di be- 
vande avranno l’obbligodi ef- 
fettuare un’attenta sorve- 
glianza alle uscite dei rispetti- 
vi locali, al fine di impedire a 
clienti e avventori di portare 
fuori dagli stessi contenitori 
in vetro e metallo. La viola- 
zione delle disposizioni, dei 


divieti e delle prescrizioni fis- 
sate dall’ordinanza costitui- 
sce illecito amministrativo e 
comporterà pertanto il paga- 
mento di una sanzione pecu- 
niaria, che potrà spaziare da 
un minimo di 50 euro a un 
massimo di 500. 

È stata prevista anche la 
possibilità di istituire, se ne- 
cessario, zone in cui venga 
vietato lo stazionamento di 
persone: il numero massimo 
dispettatori ammessi in piaz- 
za Duomo, su prenotazione, 
è di 1000, ma è molto proba- 
bile che pure i contesti limi- 
trofi siano interessati da una 
forte affluenza, circostanza 
che imporrà agli agenti del 
Corpo di Polizia locale e alle 
altre forze dell’ordine una 
sorveglianza mirata, per ga- 
rantire il mantenimento de- 
gli spazi necessari per l’even- 
tuale passaggio di mezzi di 
soccorsoe delle vie di esodo. 

In piazza del Duomo i pub- 
blici esercizi ele attività com- 
merciali sono tenute a rimuo- 
vere le occupazioni di suolo 
pubblico, per lasciare percor- 
ribili esgombre da ogni impe- 
dimento alcune corsie. Per 
l’intera durata della manife- 
stazione una serie di addetti 
alla sicurezza presidierà gli 
accessi. — 

L.A. 
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SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Centro sociale Dorligh: 
c'è l'ok al progetto 
Sarà rimesso a nuovo 


Timothy Dissegna 
/ SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Entro fine anno è attesa final- 
mente la gara per poter rimet- 
tere a nuovo il centro sociale 
“Don Carlo Dorligh” di Me- 
deuzza a San Giovanni al Nati- 
sone. Nei giorni scorsi, la giun- 
ta del sindaco Carlo Pali ha ap- 
provato il progetto esecutivo 
perlariqualificazione dell’im- 
mobile in via Chiopris, il cui 
cantiere potrebbe partire en- 
tro la fine della primavera. Un 
intervento che richiederà cir- 
ca 10 mesi, comportando ine- 
vitabilmente lo spostamento 
temporaneo dei sodalizi che 
qui trovano casa: oltre alle atti- 
vità parrochiali ci sono il loca- 
le gruppo alpini el’Associazio- 
ne ricreativa Medeuzza. At- 


CRE x Sa è 


Il centro sociale Don Carlo Dorligh 


tualmente il centro è agibile, 
affidato in comodato d’uso 
gratuito dal Comune alla Par- 
rocchia che svolge il ruolo da 
capofila, ma da tempo necessi- 
ta di manutenzione. Inizial- 
mente erano previsti lavori 
non troppo invasivi, stanzian- 
do 150mila euro perla sostitu- 


zione dei serramenti, la pittu- 
razione delle facciate, alcune 
opere interne come l’installa- 
zione di nuovi controsoffitti, 
il rifacimento dell’impianto 
di illuminazione e la cura del 
servizi igienici. Alla fine, pe- 
rò, il sopralluogo svolto con i 
tecnici ha portato a scegliere 
una soluzione più radicale, al- 
zando il preventivo a 480 mi- 
la euro (attinti dalle casse co- 
munali) con l’aggiunta delle 
migliori anti-sismiche e l’ab- 
battimento delle barriere ar- 
chitettoniche. Nel momento 
incuiinizieranno ilavori, le at- 
tività al suo interno non po- 
tranno più essere svolte, con 
l’amministrazione locale che 
ha assicurato la propria dispo- 
nibilità nel trovare altre solu- 
zioni. «Un intervento utile 
che segue la ristrutturazione 
dell’ambulatorio realizzata al- 
cuni anni fa - rileva il primo 
cittadino—la comunità e le as- 
sociazioni di Medeuzza po- 
tranno beneficiare di un cen- 
tro di aggregazione rinnovato 
e accogliente. Credo sia un se- 
gnale importante per il pae- 
Se». — 
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CIVIDALE 


Mancano 1 ripetitori 
«SI segnali alla Regione 
dove poterli realizzare» 


CIVIDALE 


Si era fatto promotore, nei 
mesi scorsi, di un incontro 
fra i sindaci delle Valli del 
Natisone e del Cividalese e 
l’assessore regionale al pa- 
trimonio, demanio, servizi 
generali e sistemi informati- 
vi Sebastiano Callari eil suo 
stafftecnico: l’obiettivo del- 
la tavola rotonda affrontare 
il serio problema della ca- 
renza (o spesso totale assen- 
za) di copertura telefonica 
in ampia parte del contesto 
valligiano ma pure in deter- 
minate fasce dei Comuni di 
pianura. 

Gettate quindi leopportu- 
nebasi, l'assessore alla sicu- 
rezza Davide Cantarutti ora 
ricorda a tutte le ammini- 


L'assessore Davide Cantarutti 


strazioni che avevano preso 
parte alla riunione l’oppor- 
tunità e l’urgenza di comu- 
nicare alla Regione la dispo- 
nibilità di eventuali aree da 
poter destinare alla predi- 
sposizione dei basamenti 
per l’installazione di ripeti- 
tori utili allo scopo. 


«Se ne farà carico proprio 
laRegione», rimarca l’espo- 
nente della giunta del sinda- 
coDaniela Bernardi: nel cor- 
so del vertice era stato infat- 
ti reso noto che sono già di- 
sponibili i fondi sufficienti 
per creare le piattaforme 
sulle quali posizionare i tra- 
licci, soluzione questa stu- 
diata persgravare le compa- 
gnie telefoniche da spese 
onerose e dunque disincen- 
tivanti, se messe in relazio- 
ne al basso numero di perso- 
ne che vivono nella mag- 
gior parte delle zone biso- 
gnose di interventi di poten- 
ziamento della rete telefoni- 
ca. 
«È dunque importante co- 
gliere questa occasione», 
sollecita Cantarutti, ricor- 
dando comalasituazione ri- 
sulti sempre più spesso 
drammatica: «Sul Matajur- 
esemplifica — il segnale è 
inesistente, a danno dei resi- 
denti e delle attività turisti- 
che, eil problema è comune 
a tutti i Comuni delle Valli 
inquota». — 

L.A. 
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IL BILANCIO A UN ANNO DALLE ELEZIONI 


Debito dimezzato e nuovi lavori 
«C'e la sfida della Tresemane» 


Il sindaco di Tavagnacco Cucci: si attuera un progetto per valorizzare l'intera asse coni Comuni vicini 


Viviana Zamarian 
ITAVAGNACCO 


Si scrive Tresemane, si legge 
sfida. Già, questa è per l’ammi- 
nistrazione Cucci la rigenera- 
zione urbana e ambientale 
dell’asse— che unisce i comuni 
di Udine, Tavagnacco, Reana 
del Rojale e Tricesimo — vero 
motore economico del Friuli. 
E questo è uno dei fronti su cui 
l’amministrazione del sindaco 
di Tavagnacco Giovanni Cucci 
è al lavoro. Un anno dopo la 
sua elezione «l’entusiasmo è 
cresciuto» precisa subito. E ag- 
giunge: «E una esperienza dal- 
la quale sto imparando ogni 
giorno di più. Il nostro è un ter- 
ritorio che può insegnare mol- 
to». 

Sindaco che cosale ha inse- 
gnato? 

«A mettersi in discussione e, 
soprattutto, a cercare costante- 
mente soluzioni da perseguire 
contenacia e costanza nell’uni- 
cointeresse dei cittadini». 

Quali sono gli ambiti in 
cui in questo anno sono stati 
fatti gli sforzi maggiore? 


db = 


«Penso in particolare al wel- 
fare comunale, che compren- 
de politiche sociali, scuole, cul- 
tura, giovani, sport, Protezio- 
ne civile, e alle numerose ope- 
re pubbliche completate e av- 
viate, il tutto senza fare nuovi 
mutui anzi, onorando la pro- 
messa fatta di ridurre il debito 
che sarà dimezzato rispetto a 
quello ricevuto in eredità cin- 


L'asse della Tresemane che l'amminis 


trazione comunale di Tavagnacco vuole valorizzare e, a destra, il sindaco Giovanni Cucci 


queanni fa». 

Quali opere sono state rea- 
lizzate? 

«L’efficientamento della re- 
te di pubblica illuminazione, 
l’efficentamento energetico e 
adeguamento sismico degli 
edifici scolastico, già comple- 
tato aFeletto e in corso a Colu- 
gna. È stato avviato il piano 
perl’eliminazione delle barrie- 


n 


.] 


re architettoniche e istituito il 
piano della mobilità ciclistica 
con una revisione di quello del 
traffico. Inoltre, abbiamo ese- 
guito numerosi interventi sul 
patrimonio e sulla viabilità. 
Senza contare poi la riorganiz- 
zazione del mercato di Feletto, 
la gestione del nuovo teatro, il 
potenziamento della farmacia 
comunale e l’attenzione riser- 


vata al Centro di ascolto e con- 
sulenza donne che di recente 
ha ricevuto il riconoscimento 
quale centro antiviolenza». 

Argomento Tresemane: a 
che punto siamo con la riqua- 
lificazione? 

«Grazie al finanziamento re- 
gionale ottenuto con l’assesta- 
mento di bilancio sarà attuato 
un progetto per far diventare 


l’asse un elemento unitario a 
forte valenza urbana in grado 
di dialogare e connettere ambi- 
titerritoriali contigui». 

Nelle ultime settimane ci 
sono state delle critiche alla 
variante a Nord di Tavagnac- 
co. Lei ha però difeso l’inter- 
vento. 

«La soluzione adottata ha ri- 
dotto l’indice di fabbricabilità 
territoriale, il rapporto di co- 
pertura, la cubatura, l’altezza 
massima e la densità abitativa 
teorica dell'ambito (da edifi- 
cio plurifamiliare di 40 unità 
ad area suddivisa in tre zone 
17 unità immobiliari realizza- 
bili). Rivendico la scelta 
dell’ampliamento del parcheg- 
gio pubblico, che auspico sia 
non tradizionale, in quanto 
l’Ente deve agire in modo lun- 
gimirante. Tale infrastruttura, 
intercettando il tracciato della 
ciclovia Alpe Adria, darà una 
connotazione “green” all’inte- 
razona incentivandola mobili- 
tà sostenibile». 

A proposito di verde, è un 
settore che ha ricevuto rico- 
noscimenti internazionali. 

«Sì, abbiamo ottenuto l’am- 
bito riconoscimento “Tre Ci- 
ties of the world” da parte 
dell’Organizzazione delle Na- 
zioni Unite per l’alimentazio- 
ne e l’agricoltura perlo svilup- 
po e il mantenimento del ver- 
de pubblico, un premio che cer- 
tifica la costanza con la quale 
stiamolavorando». 

Iprossimi interventi? 

«L’avvio dei lavori del nuo- 
vo asilo nido di Feletto, il com- 
pletamento della scuola d’in- 
fanzia a Tavagnacco e l’avvio 
della comunità energetica». — 
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MORTEGLIANO 


S'inaugura Friulhobby 
Un annullo speciale 
dedicato a Bottecchia 


MORTEGLIANO 


Domani sera, alle 20.30, sa- 
rà inaugurata in sala consi- 
liare la 45esima mostra fi- 
latelica “Friulhobby 2024 
- Ciclismo, arte e storia”, 
promossa dal Circolo filate- 
lico Morteano, con la pre- 
sentazione del libro di Vir- 
ginio Pizzali “Il campione 
di Mortegliano” di France- 
sco Tonizzo. 

Prima è in programma, 
alle 20, il conferimento del- 
la cittadinanza onoraria al- 


la Protezione civile, vigili 
del fuoco e soccorso alpi- 
no, intervenuti dopo la 
grandinata dello scorso 24 
luglio 2023 che devastò 
l’intero comune: un modo 
da parte dell’amministra- 
zione comunale, e dell’inte- 
ra comunità, di ringrazia- 
re concretamente tutti co- 
loro che intervennero e 
che lavorarono senza sosta 
per mettere in sicurezza 
centinaia di edifici, case e 
imprese e prestare aiuto al- 
le persone. Sarà possibile 


ammirare le opere artisti- 
che realizzate da Virginio 
Pizzali (è stato un pistard e 
ciclista su strada italiano, 
vincitore della prova di in- 
seguimento a squadre ai 
Giochi olimpici 1956 e pro- 
fessionista dal 1957 al 
1964) ele maglie che ha in- 
dossato nel corso della lun- 
gacarriera ciclistica. 

Sabato 14 settembre, dal- 
le 9 alle 12, è prevista l’a- 
pertura dell’ufficio postale 
dotato di annullo speciale 
dedicato a Ottavio Bottec- 
chia in occasione dei 100 
anni della vittoria al Tour 
de France del 1924 (fu inol- 
tre il primo ad indossare la 
maglia gialla ininterrotta- 
mente dalla prima all'ulti- 
ma tappa). Per l’occasio- 
ne, saranno emesse due 
cartoline commemorati- 
ve.— 
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CODROIPO 
Incidente tra due auto 
Feriti anche tre minori 


L'incidente sulla “Pontebbana”, ieri sera a Codroipo 


CODROIPO 


Scontro tra due auto, ieri at- 
torno alle 21, sulla Ss 13 Pon- 
tebbana, a Codroipo. Feriti 
treminori codroipesi, in mac- 
china col papà, e due giovani 
di San Vito al Tagliamento. 
Nonostante l’impatto impor- 
tante, nessuno è in gravi con- 
dizioni. I minori sono stati 
portati a Udine, gli altri a San 
Vito. I due sanvitesi, di 26 e 
33 anni, viaggiavano su una 
Golfverso Pordenone. La vet- 
tura mentre effettuava una 
manovra di svolta è stata tam- 
ponata da una Jeep (con a bor- 
do i minori e il papà, di 47 an- 
ni), che è finita a 200 metri di 
distanza. Sul posto i vigili del 
fuoco di Codroipo, i carabinie- 
ri per i rilievi e il 118 con eli- 
cotteroe ambulanze. — 


PAVIA DI UDINE 


Impianto per l'energia 
L'appello alla Regione 


Gianpiero Bellucci 
/PAVIA DI UDINE 


Nonostante il fronte di contra- 
rietà all'espansione indiscrimi- 
nata di parchi fotovoltaici eim- 
pianti per l'accumulo di ener- 
gia, iprogetti nonaccennano a 
fermarsi. Ultima la richiesta 
per un impianto di accumulo 
dienergia da 10 ettari alle por- 
te di Persereano, la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso, pro- 
prio perché, come in tutti gli al- 
tri casi, le amministrazioni co- 
munali sono del tutto impoten- 
ti. «Un sindaco, votato dalla 
gente anche per far crescere il 
proprio territorio nel rispetto 
di principi di equilibrio am- 
bientale-sbotta il primo citta- 
dino di Pavia di Udine, Beppi- 
no Govetto - si vede di fatto 
esautorato delle proprie prero- 
gative da questi grandi gruppi 
che operano nel settore dell’e- 
nergia e che, supportati da leg- 
gi europee e nazionali, agisco- 
no con una certa prepotenza. 
Di fatto drogano il mercato 
mettendo davanti ai contadi- 
ni, magari anziani e con diver- 
se difficoltà, condizioni con- 
trattuali ed economiche alle 
quali non possono dire di no». 
Una situazione nella quale Go- 
vettotirainballo anchele asso- 
ciazioni di categoria: «Trovo 
strano che rispetto a quanto 
sta accadendo, le associazioni 
degli agricoltori non si siano 
pronunciate in maniera forte, 
lasciando campo libero». 
«Ilnostroterritorio è letteral- 
mente sotto attacco, senza che 


Il sindaco Beppino Govetto 


i sindaci abbiano voce in capi- 
tolo», afferma Govetto ricor- 
dando «la battaglia fatta an- 
che dal Comune di Pavia di 
Udine per opporsi alla sottosta- 
zione Terna, con una causa 
che purtroppo perdemmo. 
Quella scelta, tuttavia, era cor- 
retta: proprio per la presenza 
della sottostazione il nostro 
territorio ora è più appetibile, 
perché è più facile convogliare 
l’energia elettrica prodotta da- 
gli impianti che ora invadono 
ulteriormente il nostro territo- 
rio». L'appello, dunque, anche 
alla Regione alla quale «chie- 
diamo di disciplinare questo 
settore, recuperando le lungag- 
gini statali, prevedendo un li- 
mite all’installazione di questi 
impianti e chiarire se la percen- 
tuale stabilita per la produzio- 
ne di energie rinnovabili per il 
Fvg non sia stata già raggiun- 
ta). — 


CODROIPO 

Ambito Donna 
Incontro 

sui disturbi 
alimentari 


CODROIPO 


Nell'ambito della rasse- 
gna di presentazione di li- 
bri “Lib(e)ramente don- 
na, promossa da Ambito 
Donna, questa sera verrà 
presentato un libro che 
racconta la sofferenza di 
chi vive i disturbi del 
comportamento alimen- 
tare. Si tratta del volume 
“Lascia che piova” di 
Chiara Casasola. L’ap- 
puntamento è in pro- 
gramma alle 20.30, alla 
biblioteca civica del ca- 
poluogo del Medio Friu- 
li. 

L’autrice si racconterà 

in prima persona e segui- 
ranno gli interventi del 
biologo nutrizionista 
Paolo Gallo e della psico- 
loga e psicoterapeuta in 
formazione Isabel Gloria 
Tonini, che parleranno 
di questo disturbo, preva- 
lentemente nel sesso fem- 
minile, da diversi punti 
divista. 
Ambito Donna è la con- 
venzione sottoscritta da 
nove Comuni del Medio 
Friuli che ha come obiet- 
tivo principale la preven- 
zione della violenza di ge- 
nere e la promozione di 
attività volte a valorizza- 
re il ruolo femminilenel- 
la famiglia e nella socie- 
tà. — 
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L'ISIS BASSA FRIULANA DI CERVIGNANO 


Studi a Malta, Cipro e in Irlanda | 
Lascuolariparte con tante novità 


La dirigente Giannuzzi spiega iprogrammi dell'istituto che abbraccia più paesi 
Proseguirà il Progetto Erasmus che permettera di ospitare altri ragazzi 


Francesca Artico / CERVIGNANO 


Faranno ritorno in classe il 9 
settembre gli studenti dell’I- 
stituto di istruzione superiore 
della Bassa friulana di Cervi- 
gnano (Isis), contante novità, 
dai corsi alle esperienze lavo- 
rative all’estero nel progetto 
di alternanza scuola lavoro; 
dallo sportello di ascolto a so- 
stegno dei ragazzi in difficol- 
tà relazionali, scolastiche e di 
orientamento ai nuovi corsi 
di consolidamento e recupe- 
ro. 

L’Isis comprende anche le 
scuole superiori di Palmano- 
va e San Giorgio di Nogaro, 
conta complessivamente 
1.480 studenti suddivisi in 70 
classi: il Malignani con 450 
studenti in 27 classi, e il liceo 
Einstein 550 con 28 classi a 
Cervignano; l’Ititecnico e pro- 
fessionale di Palmanova con 
330 studenti in 25 classi; l’Itst 
di San Giorgio con 150 studen- 
tiin10classi. 

Le novità di quest'anno, co- 
me spiega la dirigente scola- 


A 


Lasede dell’Isis Bassa friulana di Cer 


stica Maria Elisabetta Gian- 
nuzzi, riguardo alle prime 
classi, sono i corsi attivati, al- 
cuni lunedì e altri ieri, di con- 
solidamento delle competen- 
zedi base, «incuiiragazzi pos- 
sono venire e vedere la scuola 
durante tutta la settimana, co- 
noscere i docenti e seguire i 
corsi. Le altre classi iniziano il 
9 con l’organico quasi del tut- 


Corsi di recupero, 
potenziamento, 
consolidamento 

e sportelli di ascolto 


to completo con numerosi do- 
centi ammessi al ruolo e que- 
sto ci fa piacere — rimarca -. 
La grande novità di quest’an- 
no riguarda i soggiorni all’e- 
stero: avremo 75 studenti di- 
visi in tre gruppi che, nell’am- 
bito dell’alternanza scuola la- 
voro, faranno esperienza, in 
Irlanda, a Malta e a Cipro. I 
primi due gruppi sono partiti 


alcuni giorni fa, invece il grup- 
po di Cipro partirà tra qual- 
che giorno. Sarà una bellissi- 
ma esperienza per questi ra- 
gazzi che avrannola possibili- 
tà di fare un corso di lingua, 
ma anche di fare pratica nelle 
aziende dei Paesi in cui si tro- 
veranno e soggiorneranno. 
Unainiziativa legata a un pro- 
getto europeo al quale abbia- 
mo partecipato come istituti 
tecnici professionali, che per- 
metterà ai nostri ragazzi di al- 
largare i propri orizzonti, per- 
ché per noi viaggiare sia un 
modo diverso di imparare co- 
noscendo culture e stili di vita 
diversi e affrontare le difficol- 
tà che si presentano: per 15 
giorni l’Isis Bassa friulana fa- 
rà lezione all’estero». 

La dirigente ricorda che gra- 
zie ai fondi del Pnrr, nel corso 
dell’anno saranno attivati cor- 
si di potenziamento, consoli- 
damento e recupero, ma an- 
che sportelli di ascolto gestiti 
sia da docenti interni che da 
esperti esterni, che serviran- 
no ad aiutare gli studenti in 
difficoltà relazionali, ma sco- 
lastiche, e di orientamento in 
entrataein uscita. 

Proseguirà il Progetto Era- 
smus che permetterà a diversi 
studenti di ospitare altri ra- 
gazzi che arrivano dall’estero 
ealoro volto recarsi all’estero 
per periodi di dieci giorni co- 
me gruppi, o che vanno da 
uno a sei mesi o addirittura 
l’intero anno per studenti sin- 
goli, oltre a questi abbiamo — 
spiega Giannuzzi - dei gruppi 
piccolissimi di studenti del 
tecnico e del professionale 
che si recano all’estero per 
esperienze lavorative». 


L’istituto durante l’estate è 
stato oggetto di alcuni inter- 
venti che hanno permesso di 
ricavare nuove aule, «grazie 
al supporto degli enti di de- 
centramento, che hanno ri- 
guardato soprattutto il liceo 
Einstein a Cervignano, e la 
manutenzione di ambienti al- 
la scuola di Palmanova, non- 
ché l’allestimento e e collau- 
do dei nuovi laboratori di in- 
formatica realizzati con fondi 
Pnrr e dotati di attrezzature 
all'avanguardia». — 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Sono senza confini 
gli affreschi 
del nuovo catalogo 


Domenica 8 settembre alle 
10.30a villa Dora a San Gior- 
gio di Nogaro l’associazione 
Ad Undecimum presenta il 
Catalogo Affreschi senza con- 
fini: Fresche bez granica, rea- 
lizzatoin collaborazione con 
la Regione Istria, la Regione 
Fvg e i Comuni del Basso e 
del Medio Friuli. Il catalogo 
vuole promuovere e valoriz- 
zare ilpatrimonio storico-ar- 
tistico di questi territori, pre- 
sentandosi come guida e 
compendio di arte religiosa 
rinascimentale del Patriarca- 
to di Aquileia. L’approfondi- 
mento culturale, “Semplici 
chiese di campagna? No, ve- 
rigioielli di arte e scrigni del- 
la Fede” sarà a cura di Susi 
DelPin, docentedi Arte e ico- 
nografiacristiana. (f.a.) 


IL PROGRAMMA 


C'è Anzovino questa sera 
Ecco il ricco programma 
di settembre ad Aquileia 


AQUILEIA 


Saranno giornatericche di ini- 
ziative per i turisti e la comu- 
nità in questi primi giorni di 
settembre. Si inizia oggi alle 
21 in piazza Patriarcato: Re- 
mo Anzovino con il Concerto 
perla pace; il 6 settembre alle 
18insala consiliare del muni- 
cipio, Avostanis, con la pre- 
sentazione del nuovo libro di 
Gabriele Pelizzari, a cura di 
Colonos. Sempre domani alle 
18.40 all’area archeologica 
Fondo Cal Expliring Sound, 


concerto-viaggio alla scoper- 
ta di paesaggi sonori sorpren- 
denti, guidati dalla voce dol- 
ce del soprano e musicista Bar- 
baraFrancescato, specializza- 
ta in Musicoterapia. Ingresso 
libero perla seduta sul prato e 
consigliabile portare plaid o 
cuscino. Alle 20, passeggiata 
con il direttore alla scoperta 
del Sepolcreto romano con il 
direttore di Fondazione Aqui- 
leia. Alle 20.45, nella basili- 
ca, concerti con l’Accademia 
d’archi Arrigoni - Mittelvox 
Ensemble Elisa Spremulli vio- 


lino solista, Mateja Cernic di- 
rettrice. 

Il 7 settembre sarà la volta 
di Aquileia in carrozza, giun- 
ta alla V edizione Julia Augu- 
sta, Aquileia in carrozza ci 
portaversoil Nordico, i Balca- 
ni e l’Oriente. Un viaggio trai 
mosaici antichi ed eredità cul- 
turali dell'impero romano. Al- 
le 12, nella palestra comuna- 
le torneo di tennis. Alle 20.45 
Sant'Antonio Sot sera con la 
Banda San Paolino di Aqui- 
leia. Alle 21 in piazza Capito- 
lo Musiche di pace. Musike 
tra rifugi e mare, con il Grup- 
pobandistico Michelas di Fiu- 
micello. Ingresso libero. 

L’8 settembre ancora Aqui- 
leia in carrozza, un viaggio 
tra i mosaici antichi ed eredi- 
tà culturali dell’impero roma- 
no. Alle 21, sempre in piazza 
Capitolo Musiche di pace con 
gliEuritmia. — 

F.A. 


MARANO 


Tornala Pedalata solidale 
con tre diversi percorsi 


MARANO 


Il 22 settembre 2024 si terrà 
lasesta edizione della Pedala- 
ta solidale, con data di riser- 
va il 29 settembre in caso di 
pioggia. L'evento, che unisce 
sport e solidarietà, partirà da 
Marano in piazza Vittorio 
Emanuele II alle 10 e attra- 
verserà i comuni di Carlino, 
Muzzana del Turgnano e Pa- 
lazzolo dello Stella. Tutti i 
fondi raccolti saranno desti- 
nati al progetto della Casa di 


Mi ene 


Lo scorso anno 


Joseph e a supporto di Stefa- 
no Marangone, l’uomo che 
da tanti anni combatte con- 
tro la Sla. I partecipanti po- 
tranno scegliere fra tre diver- 
si percorsi: uno ciclo-turisti- 
co di 22 chilometri, uno gra- 
veldi 35 e unitinerario didat- 
tico di 8 km per famiglie e 
bambini, offrendo diverse 
tappe di ristoro durante i per- 
corsi. 

L’evento è organizzato 
dall’Inter club con il prezioso 
contributo di numerose asso- 
ciazioni locali, tra cui i dona- 
tori di sangue, i Cani sciolti, 
il Gruppo, l'Assemblea tea- 
trale maranese, i Marinai, la 
Protezione civile e molti altri 
volontari. Al termine grande 
sardellata e pastasciutta in 
compagnia pertutti. — 

F.A. 


PALMANOVA 


Tutti a lezione di differenziata 
Dieciragazzi diventano docenti 


PALMANOVA 


Dopo le scuole di Palmanova, 
il progetto “Zero Waste e soste- 
nibilità turistica” arriva an- 
che ai grandi eventi live in 
piazza Grande. Grazie alla col- 
laborazione tra Università di 
Udine, Azalea e Comune di 
Palmanova, città Unesco, so- 
nostati coinvolti dieci ragazzi 
che, dopo una formazione spe- 
cifica, a ogni serata di concer- 
ti presidiavano le postazioni 
di conferimento dei rifiuti, do- 
ve erano presenti i diversi con- 
tenitori della raccolta diffe- 
renziata. Il loro compito era 
quello di dare informazioni 
sull’utilità della raccolta diffe- 
renziata, e, anche durante le 
manifestazioni, aiutare a com- 
prendere come conferire cor- 
rettamente i vari materiali, 
chiarire eventuali dubbi sulle 
denominazioni e i loghi pre- 
senti, supportando la cono- 
scenza approfondita sulle me- 
todologie di suddivisione dei 
diversi materiali da riciclare. 
In totale sono stati raccolti ol- 
tre 30 sacconidi rifiuti. 
«ragazzi si sono impegnati 
a dare informazioni su come 
differenziare e perquesto van- 
no davvero ringraziati», dice 
Luca Piani, vicesindaco e as- 
sessore all'Ambiente. Lo han- 
no fatto con lo slogan “Una 
bella serata comincia dal ri- 
spetto per il nostro Pianeta. 
Differenzia!”. Con il loro 
esempio e con il sorriso hanno 
voluto dare il proprio contri- 


buto informativo suun’opera- 
zione così semplice ma nel 
contempo così importante 
perriutilizzare i materiali che 
scartiamo ogni giorno, salva- 
guardando il nostro ambien- 
te). 

Nei mesi scorsi hanno aderi- 
to al progetto promosso 
dall'Università degli Studi di 
Udinele scuole di Palmanova: 
quattro classi della seconda- 
ria di primo grado e due classi 
della primaria dell’istituto 
comprensivo, seguiti dall’as- 
sessore all’Istruzione Simonet- 
ta Comand: «E essenziale par- 
tire dalle scuole per sostenere 
il nostro ambiente». Mentre 


Cinque dei ragazzi coinvolti nell'iniziativa a Palmanova 


Andrea Guaran, professore di 
Fondamenti di geografia ed 
educazione al territorio all’U- 
niversità di Udine, titolare del 
progetto, rimarca di voler por- 
tare tra i ragazzi l’approccio 
Rifiuti Zero: «Lo stiamo facen- 
do a Palmanova come in altre 
località della regione». 

Il progetto, nato nel 2021, è 
stato rinnovato fino a maggio 
2025. Lo scorso anno scolasti- 
co ha visto coinvolti più di 
400 studenti tra la scuola se- 
condaria di primo grado e gli 
Istituti professionali: si pensa 
di raggiungere ulteriori 800 
studenti. — 

F.A. 


38. CERVIGNANO - LATISANA - BASSA 


GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO VENETO 


IL SOCCORSO ALL'UFFICIO 7 DI LIGNANO PINETA 


Donna di Latisana salvata dai bagnini in riva 


Una settantenne stava passeggiando con il marito sulla spiaggia quando ha perso i sensi. Immediato l'intervento 


Sara Del Sal /LIGNANO 


È stata rianimata e salvata dal- 
la prontezza dell’intervento 
del personale che si occupa 
dell’assistenza bagnanti. Un 
malore ha colto in spiaggia ieri 
mattina intorno alle 9 all’uffi- 
cio 7 di Pineta, quello contrad- 
distinto dalla bandiera austria- 
ca, una settantenne latisanese. 
La signora stava passeggiando 
lungo la battigia accompagna- 
ta dal marito quando è caduta 
aterra nelle vicinanze della tor- 
retta di salvataggio, perdendo 
conoscenza ed entrando in 
quel particolare stato di respi- 
razione che viene denominato 
“gaspig”. Tecnicamente con 
questo termine si fa riferimen- 
to a unrespiro debole, non suf- 


ficientea garantire la sopravvi- 
venza della persona, che consi- 
ste in contrazioni dei muscoli 
respiratori accesori senza che 
venga prodotta una espansio- 
ne del torace. In questi casi de- 
vono essere prontamente prati- 
cate alla persona interessata 
dal gaspingle manovre di riani- 
mazione. 

La signora, fortunatamente, 
è stata immediatamente nota- 
ta e prontamente soccorsa da 
Davide Ziroldo, Jonhattan 
Ruiz, Lorenzo Bortolotti, Jody 
Venudo e Filippo Padovani 
che fanno parte del personale 
che si occupa dell’assistenza 
bagnanti della spiaggia di Pine- 
ta e che hanno riconosciuto la 
particolarità del respiro e agi- 
to tempestivamente utilizzato 


il defibrillatore, l'ossigeno e le 
bombole perrianimarla. Dopo 
circa un minuto la signora si è 
rianimata. Sul posto, intanto, 
erano arrivati anche gli opera- 
tori del 118 con l'ambulanza, 
che erano stati a loro volta al- 
lertati: hanno raggiunto la 
spiaggia e la signora, l'hanno 
stabilizzata e portata all’ospe- 
dale, ancora in vita. Conlei per 
tutto il tempo è rimasto anche 
il marito che ha assistito a tutte 
le operazioni messe in atto dai 
soccorritori. 

Si tratta di una coppia che 
frequenta assiduamente quel- 
la porzione di arenile e quindi 
erano conosciuti anche dal per- 
sonale che ha prestato i primi 
soccorsi. Molte le persone che 
si sono fermate a vedere cosa 


stesse accadendo sull’arenile, 
senza, fortunatamente intral- 
ciarele operazioni di soccorso. 
Il personale della spiaggia ha 
evidenziato come, storicamen- 
te, settembre si riveli uno dei 
mesi in cui il rischio di malori 
si fa più assiduo perché a rag- 
giungere la spiaggia sono le 
persone che hanno una età più 
elevata. Solitamente fanno af- 
fidamento sulle temperature 
più miti che dovrebbero carat- 
terizzare la fine dell’estate, ma 
in giornate di grande caldo e 
tantissima umidità, come quel- 
la rilevata ieri mattina, è anco- 
ra molto rischioso perle perso- 
ne anziane vivere la spiaggia 
nelle ore più calde della giorna- 
ta. — 
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na di ai 


—_ 


Tre dei bagnini intervenuti: da sinistra, Ruiz, Venudo e Ziroldo 


LATISANA 


È sempre accesa la discussione sul futuro dell'ospedale di Latisana 


LS 


Liguori e Spagnolo 
difendono l'ospedale: 
l'offerta non cambi 


LATISANA 


«La situazione dell’ospedale 
di Latisana è estremamente 
preoccupante», segnalano in 
una nota la consigliera eegio- 
nale di Civica Fvg Simona Li- 
guori e il co-portavoce regio- 
nale di Europa Verde nonché 
consigliere comunale di Carli- 
no Claudio Vicentini. «E indi- 
spensabile evitare che altri di- 
pendenti lascino il nosoco- 
mio. L’appello del consigliere 
comunale Gianluca Galasso 


della civica Latus Anniae re- 
sponsabilizza noi tutti a chie- 
dere quali siano le linee di indi- 
rizzo della Giunta Fedriga-Ric- 
cardi sulla sanità della Bassa 
friulana». 

La perdita della chirurgia 
mammaria è soltanto l’ultimo 
segnale di un depauperamen- 
to dei servizi che mette a ri- 
schio il sistema sanitario loca- 
lei cui professionisti si sono di- 
stinti offrendo servizi di quali- 
tà alla popolazione. Il vero ri- 
schio è che a beneficiarne sia 


l'ospedale di Portogruaro, in 
Veneto, a 13 chilometri da La- 
tisana». 

La consigliera sottolinea la 
possibile perdita di professio- 
nisti e ricorda che «i sindaci 
del territorio hanno già sotto- 
scritto atti d’aula per esprime- 
rela loro preoccupazione». Li- 
guori e Vicentini concludono: 
«E fondamentale che la Regio- 
ne fornisca chiarimenti sul 
mantenimento dell’integrità 
dei servizi offerti dall’ospeda- 
le di Latisana. Dobbiamo pre- 
servare questa struttura strate- 
gica». 

Per il consigliere regionale 
Maddalena Spagnolo, «l’im- 
portanza dell’ospedale di Lati- 
sanaèstataribadita con la deli- 
bera dell’8 agosto della Comu- 
nità Riviera friulana, e con l’or- 
dine del giorno dello scorso 22 
agosto, approvato all’unanimi- 
tà dal consiglio comunale di 
Latisana e va salvaguardato; 
portiamo avanti questa istan- 
za a tutti i livelli, consapevoli 
dell'importanza fondamenta- 
le di garantire un’offerta sani- 
taria efficiente al territorio ca- 
ratterizzato dalla particolare 
collocazione geografica, lonta- 
nadall’ospedale Hub, e da una 
alta densità di popolazione, so- 
prattutto in estate. L'ospedale 
— conclude - rappresenta una 
fondamentale struttura di rife- 
rimento per la cittadinanza e 
perl’intero territorio». — 

S.D.S. 


LIGNANO 


La moda incontra ilvino 
Torna Taj fashion week 


LIGNANO 


La moda incontra il vino per 
un sabato da ricordare. Il 7 
settembre torna la Taj fa- 
shion week, giunta alla terza 
edizione. Un appuntamento 
in cui si brinda all’eleganza 
dove 20 tra le più importanti 
cantine del Friuli Venezia 
Giulia e 20 tra gli store più fa- 
shion della cittadina balnea- 
re dell’Alto Adriatico si uni- 
scono per un mix di sapore, 
bellezza e originalità. Il for- 


mat, ideato da Veronica Defi- 
lippis, già conosciuta nel 
mondo dell’enogastronomia 
per le attività di “Cuciniamo 
con”, è volto alla promozio- 
ne del territorio e delle eccel- 
lenze locali in un inedito in- 
contro di gusto: sabato, tra le 
11e13edalle 18 alle 21, nei 
negozi aderenti sarà possibi- 
le assaporare pregiate eti- 
chette friulane nei corner de- 
dicati con sommelier profes- 
sionisti che racconteranno le 
particolarità delle cantine. 


«Da anni mi occupo di pro- 
mozione territoriale — spiega 
Veronica Defilippis-e ho vo- 
luto questo progetto per valo- 
rizzare le eccellenze vitivini- 
cole della Regione e per dare 
visibilità e pari valore al Ma- 
de in Italy. Per questo ho coin- 
volto il comparto moda, che 
in Friuli è sinonimo di creati- 
vità e “saper fare”». «Il fatto 
che l’evento giunga con suc- 
cesso alla sua terza edizione 
a Lignano - sottolinea Ales- 
sandro Tollon, presidente di 
Confcommercio Federmoda 
Fvg - conferma la sua validi- 
tà. Prova ulteriore della sua 
efficacia è anche l’entusiasta 
partecipazione di un alto nu- 
mero di aziende vitivinicole 
edinegozi». — 

S.D.S. 
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LATISANA 


L'Oasi felina di Paludo 
sara un rifugio protetto 


Collocazione in ambiente libero, controllato e protetto 
Ci saranno anche due nuove strutture di primo ingresso 


LATISANA 


Sono in partenza tra la fine di 
settembre e l’inizio di ottobre 
i lavori dell’Oasi felina di Pa- 
ludo, realizzata nell’area 
dell’ex discarica per inerti, 
mai entrata in attività, in via 
Lignano Nord nei pressi 
dell'impianto di depurazio- 
ne. «Auspicabilmente saran- 
no completati entro la fine 
dell’anno - spiega l’assessore 
delegato all'Ambiente San- 
dro Vignotto - allora si prov- 
vederà ad indire un bando 
per la gestione della struttu- 
ra. Quello che si sta allesten- 
do a Latisana sarà un “rifugio 
protetto” in grado di dare una 
prima risposta alle sempre 
più pressanti esigenze di acco- 
glimento di gatti, perseguen- 
dol’obiettivo del contenimen- 
to delrandagismo e della tute- 
la degli animali sul territorio 
comunale, dove, all’interno 
della struttura in cui si potrà 
seguire un percorso di petthe- 
rapy». 

Ci si prepara inoltre per al- 
cuni interventi di informazio- 
ne e sensibilizzazione della 
cittadinanza al fine di respon- 
sabilizzare ogni famiglia su 
esigenze e problematiche del 
gatto, alla promozione delle 
adozioni, all’eventuale steri- 
lizzazione come metodo di 
contrasto alrandagismoe pre- 
venzione di varie patologie, 
l’assistenza veterinaria, la rac- 
colta fondi. Attualmente, gra- 
zie all'associazione “Amici di 
Franca”, a volontari e privati, 
nel comune di Latisana vengo- 
no assistiti oltre 400 gatti, tra 
una trentina di colonie feline, 
e strutture comunali. «Va ri- 
cordato - aggiunge Vignotto 
—che gli anziani con Isee sotto 


Una delle nuove strutture che saranno posizionate 


i 25 mila euro possono rivol- 
gersi all’ufficio politiche so- 
ciali del Comune per chiede- 
re un contributo per la cura e 
le visite veterinarie e la steri- 
lizzazione di animali d’affe- 
zione. La Regione, ha conces- 
so il contributo anche alle fa- 
miglie con Isee al di sotto dei 
12mila euro». 

Il progetto, con l’obiettivo 
di recuperare un’area di pro- 
prietà comunale abbandona- 
ta, offrirà un'adeguata dimo- 
ra ai felini per i quali risulta 
necessaria una loro colloca- 
zione in ambientelibero, con- 
trollato e protetto, e prevede 
un adeguamento dei locali e 
l'adeguamento degli impian- 


ti. L’attuale struttura adibita 
adufficio e deposito potrebbe 
diventare contestualmente 
ambulatorio per visite di 
emergenza da parte del veteri- 
nario dell’azienda sanitaria 
di competenza. Per migliora- 
re la presenza all’interno 
dell’oasi, si provvederà alla 
piantumazione di alcune es- 
senze arboree autoctone, in 
modo da fornire protezione e 
ristoro agli animali, nei perio- 
di estivi. Altre due strutture 
di primo ingresso potranno es- 
sere posizionate all’aperto; as- 
sieme adaltre “casette”. cuc- 
ce, fornendo loro detgiochi a 
terra e sospesi. — 

S.D.S. 
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PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (/800-504.840 


NECROLOGIE 39 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


MASSIMO FRIZZI 


Architetto 


Ne danno il triste annuncio la moglie Flavia, il figlio Jacopo con Laura, la sorella 
Marila con Antonio, parenti e amici tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 6 settembre alle ore 10.30 nella chiesa di S. 
Maria Assunta (Viale Cadore), partendo dalla Casa Funeraria Marchetti in via Ta- 
vagnacco, 150 a Udine. 
Seguirà cremazione. 


Udine, 5 settembre 2024 


CASA FUNERARIA MARCHETTI - UDINE, via Tavagnacco nr.150 
O.FMARCHETTI UDINE - POVOLETTO, tel. 0432/43312 
Messaggi di cordoglio a: www.onoranzefunebrimarchetti.it 


Partecipano al lutto: 
- Sandro, Marina, Filippo, Betty e Mattia 
- Guido e Piera La Raja 


Sandro ed Enrico salutano il loro fratello di vita, musica, risate e vera amicizia. 
Ciao 


MASSIMO 


Udine, 5 settembre 2024 


Ciao 


MASSIMO 


la tua ironia gentile resterà con noi. 
Chiara e Paolo. 


Udine, 5 settembre 2024 


Affido l’anima mia alle tue mani. 
Te la dono, mio Dio. 


Hai lasciato vuoti gli angoli della casa. 


LORETTA VERILLI Ved. 0SSO 


La piangono Patrizia con Adriano, Arrigo con Jenny, i nipoti Matteo con Mar- 
tina, Margherita con Matteo, Eleonora, Francesca, Martina con i loro cari. Un 
bacetto da Leonardo e Diletta. 
| Funerali avranno luogo sabato 7 settembre presso la chiesa di Santa Margherita 
del Gruagno alle ore 16, ove la cara giungerà dall’obitorio di San Daniele. 

Un Santo Rosario sarà recitato giovedì 6 alle ore 19 nella chiesa di Ceresetto. 
Un Ringraziamento particolare agli infermieri della Medicina D’Urgenza di San 
Daniele, Simone, Barbara e Silvia. 


Martignacco, 5 settembre 2024 
O.F Friuli di Nicola Lesa 
Martignacco - 3883640426 


Partecipano al lutto: 
- Ornella, Franco, Fabio, Doriano 


Ci ha lasciato 


FRANCO BELLINA 
di 80 anni 


Ne danno l’annuncio la moglie, il fratello ed i parenti. 

La cerimonia funebre avrà luogo venerdi 6 settembre, alle ore 17.00, nella 
Chiesa di Collalto con partenza dall'ospedale di Udine. 

Il Santo Rosario sarà recitato Giovedì 5 alle ore 19.00 in Chiesa. 

Si ringraziano quanti ne onoreranno la cara memoria. 


Collalto, 5 settembre 2024 


of Angel 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Serenamente è mancata 


ROSOLINA COLOMBARO Ved. CAINERO 
di 101 anni 


Ne danno l’annuncio i figli, le nuore e i nipoti. 

| funerali avranno luogo venerdì 6 settembre, alle ore 16.30, nella chiesa di 
Orzano, arrivando dall’ospedale di Udine. 

Un sentito ringraziamento al medico curante dottor Mario De Cesare. 

La veglia si terrà questa sera, alle ore 20, nella chiesa di Orzano. 


Orzano, 5 settembre 2024 


0.F Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


Ci ha lasciati 


LUCIANO DURIATTI 


di anni 78 


Ne danno il triste annuncio i suoi cari. 
| Funerali saranno celebrati sabato 7 settembre alle ore 10.30 presso la chiesa 
del Buon Pastore ad Udine. 


Udine, 5 settembre 2024 


O.F. FRIULI di Nicola Lesa 
Martignacco 3883640426 


È mancato ai suoi cari È mancata all’affetto dei suoi cari 


MARGHERITA PIA 
GONANO Ved. STEFANI 


di 85 anni 


ENZO DELL’ANESE 
di 84 anni 


Lo annunciano le figlie Alessandra, 
Anna con Sandro e l’adorata nipote 
Svetlana, il fratello Sisto, le cognate, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti 

I funerali avranno luogo venerdi 6 
settembre alle ore 10.30 nella chiesa 
di Prato Carnico, dove giungerà dall’o- 
spedale di Tolmezzo 
Un S. Rosario sarà recitato questa 
sera alle ore 18.00 nella chiesa di Pra- 
to Carnico 
Un grazie di cuore a Mara e al reparto 
di medicina III° piano dell’ospedale di 
Tolmezzo 


Lo annunciano la moglie Gabriella, 
i figli Barbara con Andrea, Luca con 


Natasha e parenti tutti. 


| funerali si svolgeranno venerdì 6 
settembre alle 10,30 nella chiesa di 
Rualis arrivando dall'ospedale di Udi- 
ne. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarlo. 


Cividale, 5 settembre 2024 Prato Carnico, 5 settembre 2024 


La Ducale - tel.0432/732569 Of.Zuliani - Ovaro 


Numero Verde 


800-504940 


ACCETTAZIONE 
TELEFONICA 


NECROLOGIE 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI 
COMPRESI I FESTIVI 


DALLE 10.00 ALLE 20.30 


operatori telefonici qualificati, saranno a disposizione 
per la dettatura dei testi da pubblicare 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico 
di tenere pronto un documento di identificazione 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 
nord-est. 
multimedia 


CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, CARTASÌ 


LA RIFLESSIONE 


MERITOCRAZIA 
E GIOVANI 


GIULIO GOI 


otrebbero essere guadagnare, operare edeser- 
semplicinumeri, da- citare il potere grazie alle 
tiche sfumano nello proprie capacità, non trova 
spaziodi uncaffève- spazio laddove la promozio- 


loce al bar, o tutt'al più l’og- 
getto di uno dei tanti dibatti- 
ti sul tema. La realtà è che 
questi dati ci parlano, e parla- 
no del nostro futuro. Mi rife- 
risco ai dati emersi qualche 
giorno fa da un lodevole stu- 
dio, in merito ai motivi di al- 
lontanamento e di perma- 
nenza all’estero dei giovani 
del nordItalia (ed immagino 
il concetto possa estendersi 
anche al resto della peniso- 
la). 

Ecco dunque i dati. Per i 
giovani nella fascia 18-34 an- 
ni il primo motivo per anda- 
re all’estero, con una percen- 
tuale pari al60,1%, risulta es- 
sere la mancanza di merito- 
crazia. Mentre per i giovani 
che sono già espatriati, il pri- 
mo motivo per rimanere 
all’estero, con un 92,4%, è 
nuovamente la meritocra- 
zia. Dunque, siva via o nonsi 
torna, semplicemente per- 
chè in Italia non esiste la me- 
ritocrazia. 

Valori agghiaccianti, che 
dovrebbero portare ad una 
seria riflessione da parte 
dell'intera classe dirigente, 
pubblica e privata. Perché il 
trend che dura da diversi an- 
ni sta a significare una cosa 
sola. Che forse non abbiamo 
capito nulla, o ben poco, del 
fenomeno della cosiddetta 
meritocrazia. 

Mentre chi ha ben capito 
cos’è la meritocrazia sono i 
giovani, che, individuato il 
problema, hanno trovato la 
soluzione. Andarsene. 

Cerchiamo di capire, allo- 
ra, con semplici e veloci 
esempi - volutamente riferiti 
ad altri stati o realtà per non 
creare malumori di parte- di 
cosastiamo parlando. 

Per quanto riguarda il set- 
tore pubblico, non posso esi- 
mermi dal fare un passo di la- 
to, verso una nazione a noi vi- 
cina, la Francia, ove il pre- 
mier Attal ha 35 anni, men- 
tre il premier designato dal 
Rassemblement National, 
un uomo di nome Bardella, 
ne ha 28. Merito ed età van- 
no a braccetto, grazie anche 
a chi ha saputo, con corag- 
gio, designare giovani prepa- 
rati per ruoli non certo di se- 
condo piano. 

Peril settore privato, ripor- 
to quanto emerso dal Board 
Index 2023 “Leadership 
aziendale in Italia: solo il 2% 
di under 40 nei CdA, supera- 
ta persino da quella degli 
over 80, che si attesta al 
3%.”. Dato desolante, che si 
commentada solo. 

Infine, è cosa nota che nel 
settore informatico, dove 
giocoforza le classi dirigenti 
agè non hanno competenze, 
da Google a Meta, dalle socie- 
tà social a quelle di intelligen- 
za artificiale, i ruoli apicali 
sono appannaggio di trenten- 
ni. Qui il merito emerge, e 
vince. 

Tutto questo per dire co- 
sa? Che la meritocrazia, ov- 
vero il poter fare, decidere, 


ne ai vertici di comando ri- 
mane in mano a poche classi 
di individui, che per decenni 
rimangono fermi nella loro 
posizione, inamovibili, in 
quanto basano il loro ruolo 
sull'economia di relazione. 
Immota manent, oserei dire. 

Ecosì-il caso Baiden inse- 
gna- perché qualcuno lasci il 
potere, ciò avviene solamen- 
te per cause naturali, perché 
fare passi indietro risulta dif- 
ficile, in quanto significa per- 
dere privilegi, per se stessi e 
per il sistema che circonda il 
potente di turno. 

Certo, l’errore opposto sa- 
rebbe valutare il ricambio ge- 
nerazionale e di merito sola- 
mente secondo il parametro 
dell’età. Per questo è necessa- 
rio che siano le stesse classi 
dirigenti ad individuare sce- 
nari alternativi di successio- 
ne generazionale, di dimis- 
sioni controllate, di forma- 
zione di giovani classi diri- 
genti. Non possiamo lamen- 
tarci dunque se i ragazzi, 
non avendo come esempio 
una classe dirigente di tren- 
tenni, preferisca espatriare 
alla luce del blocco dell’a- 
scensore sociale ai vertici di 
comando di qualsivoglia ruo- 
lo pubblico o privato. E’ inve- 
ce un tema che richiede co- 
raggio, senza il quale il decli- 
no della nostra società sarà 
inesorabile. 

Se invece avvenisse il ri- 
cambio generazionale di me- 
rito, avremmo l’esempio di 
giovani con la responsabilità 
del potere, e non con il pote- 
re dei soldi. Giovani con un 
adeguato percorso di studi, 
ma capaci di assumere ruoli 
apicali. Questo è l’esempio 
che serve, per trainare da ve- 
ri leader i ragazzi verso un 
modello positivo di succes- 
so.Isoldi si fanno conil meri- 
to, nonconisocial. 

Se parliamodi futuro, dob- 
biamo individuare ora chi il 
futuro lo costruirà, e non la- 
sciare al caso questa impor- 
tante variabile. Ma attenzio- 
ne, non giovani lavoratori, 
manovali del sapere o del la- 
voro, ma leader, giovani pre- 
sidenti, direttori generali, 
sindaci, rettori, e via dicen- 
do. Siamo così sicuri che sa- 
rebbero incapaci? E’ una sfi- 
da che va vinta anche nella 
nostra realtà, in un Friuli Ve- 
nezia Giulia con una delle 
età medie più alte, territorio 
proiettato al futuro sulla car- 
ta, ma fermo a relazioni con- 
sociative —novecentesche. 
Proviamo, crediamoci, inve- 
stiamo nei giovani — merite- 
voli- e ponendoli al vertice 
quando dobbiamo rinnova- 
reincarichi pubblici. 

Forseitempi non sono ma- 
turi, mai ragazzi non stanno 
certo ad aspettare che lo di- 
vengano. 

Meglio allora andare altro- 
ve, dove le capacità vengono 
valorizzante, dove appunto 
il merito prevale su logiche 
relazionali. — 
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VERETÀTS CHE IL TIMP NOL PO PLATÀ 


FRANCESCO SABUCCO 


UNE PAVEE E JE LA FIN DAL MONT DOME PE RUIE 


irgjinie le à simpri 

viodude tant che une 

oasi di pàs, un lùc du- 

là che in Istàt si pues 
là a distiràsi sot di un arbul 
par gjoldisi un tic di ombrene 
e di fresc; mil voltis di picini- 
ne ma soredut di grande, e je 
scjampade vie par beàsi di 
chel salustri. A cjase sò lu àn 
simpri clamàt -pradut- ancje 
se e somee di plui a une bo- 
schete e nancje tant picule; 
chel toc di tiere li, che Virgji- 
niee sepi, alè simpri stàtde sò 
famee. E sarà ancje dome une 
cuistion di autentic egoisim 
ma par Virgjinie al à lus no di 


pòc sintîsi lis paveis che, svo- 
lant dulintor, ogni un tant si 
pointesò mano sula sò spale, 
biel che e je li distirade da pît 
di un arbul a ripiàsi. Par jé 
chei moment li a son simpri 
stàts un balsim; tant che al di- 
seve chel siòrde publicitàt, fa- 
sint un brindis ae telecjamare 
cuntun bicjerin di licòr in 
man, biel che al steve sentàt 
intune cjadree tal miec dal tra- 
fic e cun mil machinis che i 
passavin di ca e di là: cuintri il 
fruiament de vite di vué. In- 
tant che e je li che e smire lis 
sòs paveis i je vignude une sét 
di no crodi: e slungje la man e 


Pe ruie e je une 
metamorfosi de pisse 


e tire fùr dal russac une buti- 
liute di aghe. 

Ché sere istesse però e à vit 
un moment di disorienta- 
ment: par television a stevin 
mostrant un documentari su 
la vite dai insets. Chel siòr che 
al steve fevelant, un pòc sche- 
rcante un fregul pardabon al 
à dite une veretàt che un tic le 
à fate dindinà: ché che par du- 
cjnò, partantbiele e colorade 
che e puedi sei, e je dome une 
pavee, parché puarete de ruie 
eje la fin dal mont. Po dopo e 
à zirat canàl e si è fermade a 
scoltà un espert che al conta- 
ve che inmò in dì di vuè in 


cualchi lùc dal mont la inte je 
obleadea fasi chilometrisa pi- 
duline par là a cjolisi la aghe 
parbevi e par fàsi di mangjà e 
che, par chei popui li, la aghe 
eje cuistion di vivio murî. Vio- 
dude cussì i je vignùt plui di 
cualchi sens di colpe tai con- 
fronts de ruie, par vie di dute 
la amirazion che di simpri e à 
risiervàt aes paveis ma, di ché 
altre bande ce podevie savé 
jé? O miòr e cognosseve ben 
la storie de metamorfosi di 
chei insets ma no je mai riva- 
de a viodile in ché maniere li. 
Se po dopo e pense che tal 
chel dopodimisdì istès, une 


volte parade vie la sét e à svue- 
dade la butiliute di aghe tal 
pràtparvie cheejere deventa- 
de untic cjalde, si imagjine ce 
che i varès dite ché puare int 
che e cjamine chilometris go- 
be sot dal soreli parlà a cjolisi 
laaghe. 

Ae fin, al dipent dut di ce 
bande che si stà, o cuài che a 
son i propris dibisugns 
pressòs dal moment: la ruie le 
odearàa muartsele sintarà in- 
mò dî: ce biele pavee; un pua- 
ret tal miec dal desert le prea- 
rèsinzenoglon par vé chel go- 
tut di aghe che jé, cence nanc- 
jeinacuarzisi e à stracàt. — 


LE LETTERE 


ATarcento 
I problemi 
della viabilità 


Nessuno contesta in Tarcen- 
to la ripavimentazione di via 
Alfonso Morgante (ponte sul 
Torre compreso), ripavimen- 
tazione che, assieme a tutto il 
centro città, è assolutamente 
da presidiare con gran parte 
dei marciapiedi (via Dante, 
lato nordin particolare). 
Questa amministrazione di 
Tarcento, oramai è assoluta- 
mente appurato, non vuole 
una tangenziale alla città 
(vuole il passaggio degli auto- 
treniedelle corriere per piaz- 
zaLibertà) evia Alfonso Mor- 
gante (garibaldino alla Spedi- 
zione dei Mille in Sicilia) è il 
più diretto collegamento tra 
la strada regionale 356 (Stra- 
da regionale 13.Casotta-Tar- 
cento, centro-Cividale e ol- 
tre) con la strada regionale 
646 (ponte di Molinis. lungo 
riva destra del Torre-valico 
di Uccea). Se periltraffico pe- 
sante vale lo scavalcamento 
del fiume sul ponte di Moli- 
nis (e quel passaggio è ridot- 
to a un traffico alternato se- 
gnalato essendo il manufatto 
troppo stretto), per il traffico 
leggero la segnaletica strada- 
le, alla pari dei navigatori au- 
tomobilistici, indica, attra- 
verso la città, via Alfonso 
Morgante per raggiungere 
l’Oltretorre, quindi la strada 
regionale 646. Quella via è 
una strada storica che colle- 
ga in discesa la “centa” del 
paese con l’oltre fiume, le Al- 
te Valli delTorre e le colline a 
Est. Ha un grande handicap: 
è una via strettissima raccol- 
ta tra due fronti continui co- 
struiti. Possiede due marcia- 
piedi sui suoi lati, ma sono co- 
sì limitati nella loro dimen- 
sione che a malapena le sin- 
gole persone li percorrono. 
Inoltre, essendo essi ribassati 
sulla sede stradale, quando 
due auto si incrociano (la 
strada è mantenuta a doppio 
senso di marcia) entrambe 
salgono con le loro ruote di 
destra su quei marciapiedi. 
Quando questo caso si verifi- 
ca, i pedoni presenti sopravvi- 
vono solo se, letteralmente, 
“si spalmano” sui fronti edifi- 
cati. 

Seconda, ma non ultima al- 
ternativa dopo quella del 
ponte di Molinis, è il collega- 
mento con l’Oltretorre attra- 
verso le frazioni di Zomeais e 
Ciseriis, ma anche qui la via- 
bilità della strada, che nei 


borghi è strettissima e senza 
marciapiedi (Zomeais), si 
presenta tortuosa e difficile 
nonché atratti doverosamen- 
te alternata, e qui non vi è al- 
cuna segnaletica. 

Ultima alternativa è la passe- 
rella pedonale che congiun- 
ge via dei Molini con via Ju- 
lia (Oltretorre) presso la bi- 
blioteca comunale. 

Se queste alternative viabili- 
stiche, di cui una assoluta- 
mente ed esclusivamente pe- 
donale, sembrano ovvie e 
semplici, il divieto di passag- 
gio sul ponte peri lavori di ri- 
pavimentazione rivolto an- 
che ai pedoni ha generato in 
Oltretorre malcontento e di- 
sguidi notevoli quindi assai 
gravosi. 

Innanzi tutto l’interdizione è 
avvenuta nel maggior silen- 
zio possibile, ovvero senza al- 
cun avviso risonante alla po- 
polazione. Non si sa quanto 
dureranno le opere (voce po- 
polare indica un mese circa) 
eil cartello di cantiere non fa 
menzione di questo. 

Chi ha un’auto supera la si- 
tuazione con circa almeno 
un paio di chilometri in più 
in sola andata, ma le signore 
del borgo di Oltretorre che 
ogni mattina vanno a fare la 
spesa nel centro città, con sor- 
presa stanno subendo l’even- 
to e brontolano rumorosa- 
mente. Devono percorrere la 
passerella allungando quella 
loro camminata di almeno 
un buon chilometro tra l’an- 
data e il ritorno con le borse 
della spesa pesanti. Hanno 
tutte buone gambe? Non tut- 
te! Ci sono anche quelle che, 
chi più chi meno, hanno gam- 
be pesanti. Nè per tante di lo- 
ro esiste il sempre possibile ri- 
corso all’automobile. 

Nonsi può dire che la Stazio- 
ne Appaltante delle opere ab- 
bia tenuto in debito conto il 
disturbo che sta arrecando e 
si può ritenere assolutamen- 
te eccessiva l’interdizione ai 
pedoni. L’opera può anche es- 
sere realizzata per settori sia 
longitudinali e/o trasversali, 
proteggendo le fasi interme- 
die con tavolati a terra e per- 
corsi controllati. 
Sarebbestata necessaria sola- 
mente un po’ di buona volon- 
tà, ma, soprattutto, di buona 
amministrazione. 

E a Tarcento, la buona ammi- 
nistrazione da anni è stata 
smarrita e non si sa come ri- 
trovarla. 

E una disperazione che si ri- 
genera ogniqualvolta il pen- 
siero va all’autostazione in 


piazza Libertà, alla mancata 
conservazione di Villa Moret- 
ti, al Festival dei Cuori in una 
sede sbagliata, a quell’inutile 
destinazione dello stadio ex 
Vivanda, al Distretto Sanita- 
rio che perde colpi... e ci fer- 
miamo qui. 

Giuliano Nimis. Nimis 


Paginedistoria 
Puntualizzazione 
sulla Carnia 


Dopo aver letto la bella lette- 
ra di Giannino Angeli sulla 
Repubblica partigiana della 
Carnia e dell’Alto Friuli, com- 
parsa sul giornaledi ieri, e do- 
po aver parlato con l’autore e 
concordato quanto scrivo, 
sento il dovere di fare alcune 
puntualizzazioni. Fra i parti- 
ti politici che diedero vita a 
quell’eccezionale evento va 
ricordato, insieme agli altri, 
anche il Partito d'Azione; fra 
le indicazioni del program- 
ma della Giunta di Governo 
ci fu anche il principio della 
gratuità dell’amministrazio- 
ne della giustizia. Infine il 
fondamentale libro di Gianni- 
no Angeli e Natalino Candot- 
ti “Carnia libera”, ormai in- 
trovabile, fu il primo volume 
pubblicato, peri tipi della edi- 
trice Del Bianco, dall’Istituto 
friulano per la Storia del Mo- 
vimento di Liberazione. Nel 
1971. 
Grazie perl’ospitalità. 
Alberto Buvoli 


APordenone 
La sanità 
che funziona 


Buongiornodirettore, 
oggi sono stato sottoposto 
all'annuale controllo medico 
dermatologico presso l'ospe- 
dale civile Santa Maria degli 
Angeli di Pordenone. Ho po- 
tuto apprezzare grande pro- 
fessionalità da parte del me- 
dico che ha eseguito una visi- 
ta molto attenta e scrupolosa 
segnalandomi e spiegando- 
mi passo passo tutti ciò che 
un paziente si aspetta di senti- 
re. Uscire da una visita medi- 
ca del genere ti fa ricordare 
che la nostra sanità non è se- 
conda a nessuno. Ringrazio 
di cuore il dottor Hasa Zyber 
che mi ha visitato e tutto lo 
staff della dermatologia. 
Mario Pinto. Pordenone 


LE FOTO DEI LETTORI 


Gli amici del Marinelli e la festa per Veldina 


In occasione di un avvenimento piacevole, tecnici, impiegati e docenti dell'istituto Malignani 
avevano festeggiano l'impiegata Veldina Cantarutti che posa tra l'ingegnere Lardinelli e il perito 
Tullio Pittini. La foto ci è stata inviata dal lettore Antonio Longhino, di Pasian di Prato. 
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Volontari in campo per “Tamai in rosa 2024” 


L\ 


Conto alla rovescia alla marcia “Tamai in rosa 2024” e tanti iscritti alla podistica che sarà in 
agenda domenica 22 settembre. Intanto un grande successo per gli info-point dei volontari nelle 
sagre, nella Bassa pordenonese. Molte le persone che si avvicinano sia per chiedere informazioni 
sulla manifestazione sia per dimostrare sensibilità verso il nobile obiettivo della camminata di 
beneficenza. Iscrizioni aperte ancora per qualche giorno. 
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LETTERE 4! 


LA QUESTIONE 
URBANA DI UDINE 


GIANFRANCO DIOGUARDI 


a Questione Urbana è tornata di at- 

tualità. Eppure, il dilemma è antico 

perché già nel Rinascimento — in 

quell’epoca fortunata che vide trion- 
fare l’intelligenza italiana — emerse e furono 
poste le basi del problema. 

Tre principali situazioni, a mio giudizio, 
caratterizzarono allora la nascita della que- 
stione urbana. Mi riferisco a due personaggi 
fra i massimi interpreti della vita delle città 
rinascimentali: Matteo Palmieri 
(1406-1475), fiorentino, e Leon Battista Al- 
berti(1404-1472), genovese di nascita e fio- 
rentino per formazione e cultura, vissuti 
quando l’Umanesimo annegava nel Rinasci- 
mento. E poi, come terzo elemento, ripro- 
pongo tre famosi quadri definiti Le città 
ideali di autori ignoti, anche se spesso con di- 
verse importanti attribuzioni fra le quali 
quella a Francesco di Giorgio Martini. 

Alberti e Palmieri produssero significati- 
ve opere fra loro complementari che hanno 
fatto pensare a una interpretazione della cit- 
tà secondoil concetto sistemico della moder- 
na informatica come un hardware di edifici 
e infrastrutture reso attivo da un software 
variabile costituto proprio dai cittadini. 

Leon Battista Alberti ha coniugato teoria 
e pratica scrivendo molti importanti tratta- 
ti, progettando ed eseguendo monumenti 
ed edifici di grande rilievo artistico. E que- 
sta attitudine lo portò anche ad approfondi- 
re l’importanza del progetto architettonico 
in sé. Una importanza particolare per il pro- 
blema urbano, fra i tanti suoi testi, merita il 
De re aedificatoria ovvero Sulla materia del 
costruire, un trattato pubblicato nel 1452, 
in latino, costituito da dieci libri sull’archi- 
tettura (l’ispirazione è tratta dai testi di Vi- 
truvio) e sulle regole della edificazione, po- 
nendo così le linee guida per la redazione 
dei futuri piani regolatori. Uno studio dun- 
que su quello che si può definire l'hardware 
urbano. 

In perfetta sintonia di complementarità 
Matteo Palmieri, altro prolifico autore, fra 
l’altro redige, fra il 1431 e il 1438. Vita Civi- 
le pubblicato nel 1528 in forma di dialogo, 
in volgare, in quattro libri, preceduti da un 
relativo Proemio. È un testo finalizzato alla 
formazione civica e politica dei cittadini e 
dei governanti per garantire una gestione ot- 
timale del patrimonio urbano comune. 
Quindi si propone come complementare al 
testo di Alberti. La sua grande lezione, che 
ancora oggi andrebbe meditata e ripropo- 
sta, si fonda sull’assoluta necessità di educa- 
re il cittadino al vivere civile, inteso come 
espressione di dirittima anche di tanti dove- 
ri cui far fronte. 

Una attenta studiosa del periodo, Ida Livi- 
gni, nel suo saggio “La città degli uomini. I 
modelli di Matteo Palmieri e di Leon Batti- 
sta Alberti” (in La filosofia e le scienze 
dell’uomo a cura di P.A.Rossi, Busto Arsizio 
1988) così riepiloga la situazione: «Ambe- 
due, infatti, disegnarono nelle loro opere un 
modello di societas humana in cui l’uomo 
esaltava le proprie facoltà nella pratica del- 
la vita attiva, nell’esercizio delle virtù civili 
enel perseguimento di un sapere interamen- 
telegato allo sperimentabile e all’umano». 

Più o meno nello stesso periodo vengono 
dipinti tre quadri dedicati alla città ideale, 
oggi definiti dai luoghi dove sono conserva- 
ti: la Città ideale di Urbino è forse il più cele- 
bre, realizzato fra il 1470 e il 1490; la Città 
ideale di Baltimora dipinto fra il 1480 e il 
1484; la Città ideale di Berlino del 1477. Il lo- 
ro successo si è andato consolidando nel tem- 
po e, nei secoli che seguiranno, saranno pro- 
prio queste immagini a prevalere sulle anali- 
si complementari di Alberti e Palmieri, basa- 
te essenzialmente sul fattore umano. Così la 
questione urbana si concentrerà esclusiva- 
mente sulle architetture e sull’hardware del- 
le città, dimenticando ogni forma di educa- 
zione dei cittadini che sembrerebbero inesi- 


— mos! d%, 


Laloggia di San Giovanni in centro a Udine 


stenti come nei quadri citati. Nasceranno e 
simoltiplicheranno i pianiregolatori urbani- 
stici che si succederanno fino ai nostri giorni 
perregolamentare l’hardware urbano, igno- 
rando ogni forma di intervento culturale e 
formativo sugli effettivi utilizzatori - gli abi- 
tanti delle città. Oggi il problema torna di at- 
tualità con l’usuale domanda che fare? Cer- 
tamente una soluzione andrebbe trovata in 
via diretta dai comuni perché affianchino 
agli usuali piani regolatori specifici pro- 
grammi destinati a forme di educazione dif- 
fusa verso i cittadini. Situazione questa che 
si presenterebbe particolarmente interes- 
sante pernuove giunte comunali come quel- 
la di Udine, per portare avanti proposte in- 
novativeedeffettivamente utili. Ma andreb- 
bero perseguite anche situazioni indotte, al- 
trettanto importanti quali quelle legate per 
esempio a uno specifico orientamento uni- 
versitario e in particolare ingegneristico. Le 
facoltà di ingegneria ebbero negli anni Set- 
tanta un turnover sostanziale con la genera- 
zione dell’ingegneria gestionali, proprio 
nell'Università di Udine, divenuta subito di 
successo nazionale. 

Oggi, la ingegneria civile, insieme con 
quella dei sistemi edilizi, per le costruzioni 
ambientali e territoriale andrebbe unificata 
in una «ingegneria urbana» completamente 
dedicata alla città. Per l'ingegneria gestiona- 
le, anticipatore fu il corso di «economia e or- 
ganizzazione aziendale», mentre l’ingegne- 
ria ambientale ha le sue premesse nel corso 
City School, in svolgimento presso l’Univer- 
sità di Bari. 

Nella nuova ingegneria andrebbe ridefini- 
to il concetto stesso di città di Terzo millen- 
nio come sistema complesso nella sua gestio- 
ne ordinaria, innovando il modo di pensare 
il contesto urbano (hardware/architettura) 
ei cittadini che lo vivono (software/gestio- 
ne); andrebbero adeguati i progetti delle 
strutture urbane alle innovazioni emergenti 
e in particolare alla generalizzata digitaliz- 
zazione. E urgente affrontare il degrado fisi- 
co e l'emarginazione sociale in particolare 
delle periferie urbane, evitando interventi 
casuali e rammendi spot per utilizzare inve- 
ceuna adeguata manutenzione programma- 
ta. Si deve assicurare maggiore sicurezza ai 
cittadini, peraltro educandoli alla conserva- 
zione urbana attraverso l’approfondimento 
di una manutenzione sociotecnica program- 
mata. Vanno quindi definite nuove compe- 
tenze per nuove professionalità (manager 
urbani) in grado di gestire problemi emer- 
genti in presenza di una nuova «cultura urba- 
na» da diffondere verso i cittadini attraver- 
so appositi Laboratori urbani. 

Il Terzo millennio si presenta come era di 
cambiamento: cerchiamo di modificare real- 
mente almeno l’ambiente urbano che ci ospi- 
ta nella nostra vita quotidiana di cittadini 
spesso poco attenti e distratti alla conserva- 
zione del bene comune. — 
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L'AUTONOMIA 
K IL REFERENDUM 


GIOVANNI BELLAROSA 


alvolta anche le questioni più se- 

rie nascondono risvolti inconsue- 

tieciò vale pure nel dibattito sute- 

mi istituzionali rilevanti. Parlare 
in questo contesto di atteggiamenti irra- 
zionali da parte di chi ha importanti ruoli 
pubblici può sembrare fuori luogo ma le 
scelte di alcuni protagonisti giustificano 
il sospetto che si tratti di gaffes, frutto di 
impreparazione e incoerenza o, peggio, 
di arroganza. Il tema è sulla bocca di tutti: 
ilreferendum sulla legge attuativa dell’au- 
tonomia, peril quale sono già state raccol- 
teonline migliaia di firme. 

In aggiunta ne è stata proposta anche 
l’impugnazione diretta alla Corte costitu- 
zionale da parte di alcune assemblee re- 
gionali, che la ritengono lesiva di propri 
interessi. Il punto che qui interessa è un al- 
tro: la Costituzione consen- 


polerecenti elezioni dell'assemblea regio- 
nale, da una Presidente pentastellata e da 
una maggioranza formata dalla sinistra. 
Direcentela Regione ha imboccato anche 
l’altra via, l’impugnativa diretta alla Cor- 
te Costituzionale. 

Quella sindrome sembra potersi diagno- 
sticare per il fatto che l’impugnazione con- 
tro l’autonomia è stata deliberata da una 
Regione, la Sardegna appunto, la quale 
già gode proprio di questa forma di auto- 
nomia maggiore e differenziata in virtù 
del proprio statuto speciale che la colloca 
sullo stesso piano della Sicilia, Sardegna, 
Valle d’Aosta, Trentino Alto Adige e Friuli 
Venezia Giulia, le cinque sole regioni a 
Statuto speciale! 

Delle due, l’una: o lo schierarsi contro 
l’autonomia dell’articolo 116 terzo com- 

ma indica che, per quei go- 


te che la richiesta della con- 
sultazione popolare possa 
essere avanzata anche da 
cinque regioni e, appunto, 
cinque sono quelle governa- 
te da partiti della sinistra. 
Percoglierelo spessore ed il 


Talvolta anche le 
questioni più serie 
nascondono risvolti 
inconsueti, pure 
su temi istituzionali 


vernanti, una minore auto- 
nomia sarebbe più vantag- 
giosa anche per se stessi, 
cioè per la Sardegna, il che 
appare assurdo, ovvero la 
decisione sottenderebbe 
l'intento, egoistico, di im- 


sensodi taliiniziative va os- 

servato che, delle regioni che hanno acce- 
so la miccia quattro, Campania, Emilia, 
ToscanaePuglia sono a statuto ordinario. 
La loro scelta quindi ci può stare in nome 
di una pretesa lesione degli interessi del 
mezzogiorno anche se, invero, a parte la 
Campania e la Puglia, indiscutibilmente 
appartenenti alsud d’Italia, le altre due co- 
stituiscono aree prospere dell’Italia cen- 
trale che, oltretutto, furono tra le prime a 
richiedere entusiasticamente al governo 
amico, a quel tempo formato dai partiti 
ora all’opposizione, la adesso ripudiata 
autonomia differenziata. 

Pur nel rispetto dei loro deliberati, il ca- 
povolgimento subitaneo così manifestato 
non pone a favore della coerenza regiona- 
lista di quelle assemblee regionali, un 
ideale ora dimenticato per sottomettersi 
alle direttive nazionali dei partiti. Invece, 
uncasodi schizofrenia istituzionale appa- 
re essere quello della Sardegna retta, do- 


pedire ad altre regioni di 
raggiungere uno status migliore, non 
uguale ma più vicino a quello di cui la Sar- 
degnaora gode. 

Nessuna delle due ragioni è però quella 
vera. Piuttosto sembra trattarsi di un as- 
servimento alle logiche partitiche ed insie- 
me, di insensatezza istituzionale. Un dato 
però è certo: gli attuali reggitori sardi non 
possono in alcun modo ritenersi eredi del 
fondatore del Partito Sardo d’Azione, 
quell’onorevole Emilio Lussu, antifasci- 
sta e personaggio simbolo della sinistra, 
che fu uno dei protagonisti all’ Assemblea 
costituente ed il più deciso e autorevole so- 
stenitore di tutte le autonomie regionali. 
A quel tempo, l’appartenenza alla sinistra 
non impediva infatti di esprimere i propri 
ideali esoprattutto di rappresentare le esi- 
genze del territorio che lo aveva eletto: 
era appunto un altro modo, coerente e tra- 
sparente, di fare politica. — 
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Pordenonelegge li 
Festa del 


e delle libertà 


Eventi dal 18 al 22 settembre. Agrusti: «Avremmo voluto l'anteprima a Kiev» 
Oltre 600 gli autori, medaglia dallaCamera. Regione assente, ma c'era a Roma 


CRISTINASAVI 


ompie 25 anni e cam- 
bia ufficialmente no- 
me: non solo festa 
del libro, ma anche 
delle libertà, Pordenonelegge, 
che dal 18 al22 settembre ospi- 
terà oltre 600 autrici e autori 
italiani einternazionali, prota- 
gonisti di 334 eventi in 43 sedi 
fra Pordenone e il Friuli Vene- 
zia Giulia, con 60 anteprime 
editoriali. «Dove non c’è liber- 
tàilibri vengono messi all’indi- 
ce, addirittura bruciati. Libri e 
libertà sono parole intrinseca- 
mente legate: coniugarle di- 
venta un gesto significativo». 
Così il presidente della Fon- 
dazione Pordenonelegge Mi- 
chelangelo Agrusti — nel corso 
della conferenza stampa di ieri 
mattina, a palazzo Montereale 
Mantica — che per sottolineare 
il ruolo della cultura e degli in- 
tellettuali nell’affermazione 
della democrazia, negli ultimi 
due anni aveva portato l’ante- 
prima del festival in un luogo 
fortemente evocativo come 
Praga. 
Operazione che avrebbe vo- 
luto replicare a Kiev, perrende- 


La presentazione dell'evento e, nella foto Petrussi, il pubblico 


reomaggio «al popolo ucraino 
drammaticamente aggredi- 
to». Troppo complicato, nonsi 
farà. Sarà comunque affaccia- 
to sull’uscio della storia e degli 
eventi che oggi la interrogano 
eciinquietano, Pordenoneleg- 
ge, attraverso le voci di scritto- 


ricome il filosofo francese Ber- 
nard-Henri Levy, che in ante- 
prima italiana presenterà il 
nuovo saggio su Israele a quasi 
un anno dal 7 ottobre, l’autore 
israeliano Eshkol Nevo o la 
scrittrice iraniana Azar Nafisi 
(riceverà il Premio Crédit Agri- 


cole “La storia in un roman- 
zo”), che nel suo romanzo più 
celebre, “Leggere Lolita a Te- 
heran”, ha denunciato il totali- 
tarismo del regime degli aya- 
tollah inIran. A parlare del con- 
flitto nel cuore dell’Europa sa- 
ranno Oksana ZabuZko, la più 
importante scrittrice contem- 
poranea ucraina e una delle 
principali intellettuali del Pae- 
se e Sasha Vasilyuk, cresciuta 
fra Ucraina e Russia prima di 
emigrare negli Usa, che con il 
suo romanzo d’esordio “Il ven- 
toè un impostore"ha sfidato le 
sanzioni della Russia. 

«Sono i luoghi e i temi della 
storia che più ci preoccupano 
oggi e ci chiedono un’opinio- 
ne. Eilibri, se li prendiamo se- 
riamente, ci permettono di an- 
dareoltre le risposte che ci fan- 
no più comodo», sottolinea 
Gian Mario Villalta, direttore 
artistico di Pordenonelegge, af- 
fiancato da Valentina Gaspa- 
rete Alberto Garlini (perlui, as- 
sente ieri, fermato da un pro- 
blema di salute, l’applauso del 
Mantica). 

Non solo guerre. Focus sulle 
emigrazioni, «soprattutto at- 
traverso le generazioni che le 
hanno già vissute», sui prossi- 
mi limiti necessari che l’umani- 
tà dovrà porsi, sull’intelligen- 


pordenonelegge.it 


s 1) Visitatori nella Pordenone imbandierata durante il festival. 2) 
Bernard-Henri Levy. 3) Azar Nafisi, premio Credit Agricole. 4) Il 
cardinale Gianfranco Ravasi. A lui l'inaugurazione 


za artificiale. E poi narrativa, 
scienza, filosofia, attualità, po- 
litica, spettacolo, arte, poesia, 
la letteratura per i bambini e i 
ragazzi, con un esercito di au- 
tori stranieri e italiani che stra- 
ripadall’infinito programma. 
Fortemente focalizzato sul 


D=. -—. _ 


nostro tempo sarà l’intervento 
inaugurale, mercoledì 18 set- 
tembre, alle 18.30, nel Teatro 
Verdi di Pordenone, affidato 
al cardinale Gianfranco Rava- 
si, sul tema “In principio: crea- 
zione ed ecologia”. La visione 
dei progressi scientifici, la ri- 


LE NOVITÀ 


Vetrina sempre più ricercata 
Sono 58 le anteprime letterarie 


on ben 58 antepri- 

meletterarie, Porde- 

nonelegge si confer- 

ma vetrina sempre 
più ambita da autori e case 
editrici. Fra glistranieri, siim- 
pone subito il Premio Pulitzer 
Richard Ford, considerato 
uno dei più grandi scrittori 
americani contemporanei, 
che con “Il giorno dell’Indi- 
pendenza” (1995) ha vinto i 
due premi più prestigiosi d’A- 
merica, il Pen/Faulkner 


Awarde appunto il Pulitzer. Il 
20 settembre presenterà al fe- 
stival l’ultimo libro ed epilo- 
go della saga che vede prota- 
gonista Frank Bascombe, 
“Per sempre” (Feltrinelli), al- 
le prese con il più straziante 
compito richiesto a un padre: 
dover assistere fino alla fine il 
figlio Paul, affetto da una for- 
ma particolarmente aggressi- 
vadi Sla. 

“Il bambino” (Guanda), 
quarto episodio della ”’tetralo- 


gia basca”, è il nuovo libro del 
romanziere spagnolo Fernan- 
do Aramburu, atteso il 22 set- 
tembre, mentre “L’amore è 
una cosa semplice” (Salani) è 
il nuovo romanzo di Francois 
Bégaudeau, l’autore de “La 
classe” (molti ricorderanno il 
celebre film), in arrivo il 22 
settembre. 

“Sii tenero, sii coraggioso”, 
raccolta di testi che esprime i 
valori fondanti del pontifica- 
to di Papa Bergoglio, a cura di 


Fernando Aramburu 


padre Antonio Spadaro e 
“Teoria di Gesù. la biografia 
di una idea”, nuovo saggio 
del filosofo e saggista france- 
se Michel Onfray, saranno 
presentati al festival il 22 set- 
tembre; il neuroscienziato 
Manfred Spitzer spiegherà 
"Come l’intelligenza artificia- 
le sta cambiando il nostro 


Enrico Brizzi 


mondo” (Corbaccio) il 21 set- 
tembre, mentre il giornalista 
e scrittore tedesco Daniel 
Schulz, attraverso “Eravamo 
come fratelli” (Bottega Erran- 
te), sarà a Pordenonelegge il 
19settembre, 

Riccala pattuglia dei gialli- 
sti: dalla scrittrice inglese Gil- 
lian McAllister con “Solo 


un’altra persona scomparsa” 
(Fazi) allo scrittore e giornali- 
sta inglese Gareth Rubin con 
“Sinister. La città delle om- 
bre” (Longanesi), fino al fran- 
cese Laurent Binet con “Pro- 
spettive” (La nave di Teseo). 

Fra le voci femminili, l’au- 
trice giapponese Hiroko Oya- 
mada, con “Donnole in soffit- 
ta”, la spagnola Rosa Monte- 
ro con “Il pericolo di essere sa- 
na di mente” (Ponte alle Gra- 
zie); l’autrice nigeriana Abi 
Daré con “Un grido di luce”, 
la scrittrice francese Camille 
De Peretti, con “La sconosciu- 
tadelritratto”. 

Fra gli italiani, attesissimo 
il sequel del mitico “Jackfru- 
sciante è uscito dal gruppo” di 
Enrico Brizzi, trent'anni do- 
po, con “Due” _(HarperCol- 
lins), il 22 settembre; la gior- 


GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO VENETO 


43 


APPUNTI 
IN SALA 


Agrusti-Villalta, battute e spettacolo sul palco 


Si odiano? Ma no. Sono diversi? Tantis- 
simo. Si sopportano? A volte. Ma sono 
lì, sempre loro. Anno dopo anno. Il pre- 
sidente Agrusti: «I giovani avranno 
sempre più spazio, magari il prossimo 


anno prenderanno il posto di Villalta. Il 
mio no...». Risposta del curatore: «Sa- 
rò breve, se no lui si stufa e continua a 
intervenire dicendomi cose cattivissi- 
me». «Sì, ma anomeditutti...». E via co- 


sì. Impagabili. A pagare, invece, in ter- 
mini di euro portati al territorio, è lama- 
nifestazione. «L'effetto festival garan- 
tisce il ritorno di 9,68 euro per ogni eu- 
ro pubblico investito» ha ricordato 
Agrusti. In assenza della Regione, riu- 
scito l'intervento dell'assessore comu- 


nale Lidia Diomede, di giallonero vesti- 
ta in omaggio ai colori del festival. 
«Miofiglio studia a Milano e là, mi dice, 
Pordenone la conoscono per questo 
evento. Ha 22 annie il giallo e nero l'ha 
accompagnato per tutta la vita». Bre- 
ve, incisiva, tocco umano. Promossa. 


cerca sull’evoluzione umana e 
sulle vicende dell’universo so- 
no intimamente legati al tema 
della creazione e l’analisi della 
condizione attuale del piane- 
ta, insieme all’urgenza di un 
vasto impegno per lo sviluppo 
sostenibile, ci riporta ai concet- 


ti digenerazionee rigenerazio- 
ne, quindi alle origini e al prin- 
cipio della creazione. 

Capace di suscitare passioni 
come poche altre cose al mon- 
do, lo sport avrà quest'anno 
un’ampia finestra al festival 
con un programma in larga 
parte ideato e curato da Massi- 
mo Passeri e Antonio Bacci. 
Perla gioia dei tanti tifosi e am- 
miratori, saliranno sul palco 
Adriano Panatta, in dialogo 
con il produttore e regista Do- 
menico Procacci e il giornali- 
sta Stefano Semeraro, Arrigo 
Sacchi e Leonardo Patrignani, 
Federico Buffa e Fabrizio Ga- 
brielli, Alessandro Mamoli, 
Riccardo Pittis, Marino Barto- 
letti, Antonio Calabrò, Leo Tur- 
rini, Luigi Garlando e la meda- 
glia di bronzo paralimpica Ma- 
nuel Bortuzzo. 

Da sempre festival nel festi- 
val, la poesia godrà anche que- 
stanno di un ruolo di primo 
piano, con 50 poeti in arrivo 
da tutta Italia e dal mondo e le 
tappa del Premio Strega Poe- 
sia e il Premio Umberto Saba 
Poesia. E dalla Camera dei De- 
putati è arrivata a Pordenone- 
legge la Medaglia 2024, rico- 
noscimento peril contest “Poe- 
ti di vent'anni”, quest'anno al- 
lasesta edizione 

Da segnalare un gradito e ri- 
chiestissimo ritorno: quello 
del programma cartaceo, rigo- 
rosamente giallo e nero, per de- 
streggiarsi meglio nella scelta 
degli eventi da seguire. 

Ha fatto rumore, ieri matti- 
na, alla presentazione, l’assen- 
za di rappresentanti della Re- 
gione. «Non vengono più a con- 
trollarci. Si fidano di noi», la 
pronta e scherzosa replica di 
Villalta, sollecitato da una do- 
manda. «Nessuna trascuratez- 
za-hanno fatto sapere da Trie- 
ste- Eravamo a Roma con il vi- 
cepresidente Anzil alla prima 
presentazione del festival, que- 
sta era una conferenza stampa 
successiva». Insomma, la 25 
edizione dalla Regione era già 
stata “benedetta”. Assente an- 
che il sindaco pro-tempore di 
Pordenone Alberto Parigi (a 
Roma «a cercare fondi a soste- 
gno di Pordenone capitale del- 
la cultura»). Al suo posto l’as- 
sessore Lidia Diomede. — 


nalista Monica Maggioni 
con“Spettri.Il male che crede- 
vamo di esserci lasciati alle 
spalle” (Longanesi), “Grazie, 
Occidente!” (Mondadori) di 
Federico Rampini; “Il Dio dei 
nostri padri. Il grande roman- 
zo della Bibbia” (HarperCol- 
lins), di Aldo Cazzullo, “Il tem- 
po del bosco” (Mondadori) di 
Mario Calabresi. 

Molte le anteprime narrati- 
ve a cominciare dalla cantau- 
trice Erica Mou (Fandango) 
con “Una cosa per la quale mi 
odierai”, il Premio Campiello 
Giulia Caminito con “Il male 
che non c’è”; Mauro Corona, 
in uscita il 17 settembre con 
“Lunario sentimentale” (Mon- 
dadori) a pordenonelegge 
converserà con la figlia Ma- 
rianna, autrice di “Le Vèinte. 
Le streghe del vento” (Giun- 


ti), E fra le “prime” di libri che 
parlano ai ragazzi, per Porde- 
nonelegge Junior ci saranno 
Andrea Maggi, un dei prof de 
“Il collegio” televisivo, con 
“Il mio Socrate” (Giunti) e un 
altro amatissimo prof/scritto- 
re, Enrico Galiano, con ”L’in- 
credibile avventura di un Su- 
per-errore” (Salani). 

Da segnalare “Nei nervi e 
nel cuore. Memoriale per il 
presente” (Solferino) nuovo 
libro di Rosella Postorino, già 
autrice del noto romanzo “Le 
assaggiatrici”; “Una conqui- 
sta fuori menu” (Newton 
Compton), della bestseller Fe- 
licia Kingsley e “Tutti imondi 
possibili. Un'avventura nella 
grande biblioteca dell’evolu- 
zione” (Raffaello Cortina), di 
Telmo Piovani. — 

C.S. 


LA STORIA 


DaEnzo Biagla Ian McEwan 
Venticinque anni di letture 


Nel 2000 la prima edizione che occupò la città con una sessantina di ospiti 
La nascita della Fondazione fula premessa per l'ulteriore crescita dell'iniziativa 


L’AMARCORD 


GIAN PAOLO POLE SINI 


alba letteraria 

di tutte le albe 

della Destra Ta- 

gliamento  ri- 
chiama il senso di progres- 
so e la fonte di conoscenza 
del monolite dell’Odissea 
cinematografica di Ku- 
brick. 

E difatti nel Duemila, in 
quella terra pordenonese a 
decisa trazione economica 
— definita non a caso la 
Manchester d’Italy — fu 
lanciato in aria un libro, 
simbolo di una libertà che 
nell’anno del venticinque- 
simo, in questo 2024, di- 
venta una sfida/inse- 
gna/speranza all’utopia 
dei pensatori.pordenone- 
legge, scritto con la “p” mi- 
nuscola, ha sempre narra- 
to l’attraversamento stori- 
co del momento senza in- 
nalzare proclami, bandie- 
re, titoli, raccogliendo il 
meglio del mondo che ben 
si adatta al racconto della 
vita, sfoggiando soltanto 
immagini d'impatto emoti- 
vo, ultimamente compren- 
sive di slogan. 

Geniali. Tutte. Fino all’ul- 
tima “Sfoglia” che si fa 
mangiare (con gli occhi). 
Nulla di più, nulla di meno. 

Ci alimentiamo di storie, 
sono il nostro antibiotico 
più potente che regola il 
bioritmo e annienta il batte- 
rio più fastidioso: la noia. 


ei 


Se in “Fahrenheit 451” era 
reato leggere, dal 2000 in 
poi, nel centro storico di 
Pordenone, diventò un rea- 
to “non” leggere con il neo- 
nato Giracittà, un tentati- 
vo decisamente ben riusci- 
to a cura di Paolo Scanda- 
letti e di Giuliana Variola, 
di rinvigorire la meditazio- 
ne della cittadina sul Non- 
cello. 

Ifilmci consegnano sem- 
pre un futuro distopico che 
raramente poi si avvera. 
Meno male, valà. Racco- 
gliamo qualche indizio per 
il nostro piccolo racconto 
dei cinque lustri di un festi- 
val che è l’incontro con gli 
autori, chiacchiera, passeg- 
gio, informazione, un raro 
momento dell’anno duran- 
te il quale infilare in casci- 
na un prezioso sapere buo- 
no perl’inverno. 

Dicevamo il Duemila. 
Dal 21 al 24 settembre il 
pordenonelegge “Giracit- 
tà”, che racchiuse con per- 
spicacia il concetto iniziale 
di Edit-expo, promosso dal- 
la Camera di Commercio 
dell’allora presidente Au- 
gusto Antonucci, occupò il 
centro storico con una ses- 
santina di ospiti, un cartel- 
lone con un punto e con 
una virgola metà giallo, 
metà nero. Il festival attec- 
chì come un’edera rampi- 
cante sui mattoni di una vil- 
la dello Yorkshire. Enzo 
Biagi ebbe il privilegio, per 
i suoi ottanta compiuti un 
mese prima, il 9 agosto, di 
ricevere sul palco una torta 


sc Se 


Enzo Biagi ospite di Pordenonelegge ricevette sul palco una torta a sorpresa peril suo ottantesimo compleanno 


a sorpresa, festa inattesa 
per la prima star della sto- 
ria di pnlegge a dire la sua 
senza un vetro davanti, 
com’eravamo abituati. 

Giustappunto. Comeera- 
vamo? Richiamando Syd- 
ney Pollack, stavolta. 

Già vittime del “Grande 
fratello”, per dirne una tele- 
visiva. Forse più sereni di 
oggi, attendisti, fiduciosi, 
noncuranti di un Vladimir 
Putin eletto presidente, ec- 
co, e felici di aver superato 
il mille non più mille degli 
iettatori da strapazzo, ma 
colmorbo della mucca paz- 
za alle porte di casa.porde- 
nonelegge.it si sporse sul 
corso Vittorio Emanuele 
con tenacia nel 2002, lan- 
ciato nel vento da una cin- 
quina di valorosi skipper: 
Gian Mario Villalta, Alber- 
to Garlini, Valentina Ga- 
sparet (tuttora i tre curato- 
ri colti del presidente Mi- 
chelangelo Agrusti) assie- 
meallo scrittore Mauro Co- 
vaciche alla giornalista Sa- 
ra Moranduzzo, che ci man- 
casempre molto. 

Il popolo pordenonese si 
accorse d’improvviso che 
qualcosa stava cambian- 
do: ilgiallo sbatteva sul gri- 
gio dei palazzi e li rinvigori- 
va e dai tre giorni si passò 
ai cinque perché gli scritto- 
ri si azzuffavano per trova- 
re un postoin prima fila. 

Ohbe?’, unbel giorno arri- 
vò Umberto Eco, e c’ingi- 
nocchiammo, uno dei tanti 
dei dell’olimpo cartaceo, 
sia chiaro, quindi ci ritro- 


vammo al teatro Verdi Ian 
McEwan, un tipo inarriva- 
bile per noi che avevamo 
letto “Espiazione” e un’infi- 
nità di penne celebri segui- 
rono il britannico, da Pen- 
nac a Zaf6n e con narratori 
peninsulari griffatissimi ai 
quali fa ancora capo l’ottan- 
tanovenne Corrado Au- 
gias, uno sempre presente, 
caschi la Terra. Ma que- 
st’anno non ci sarà. Voglia- 
mo nominare anche il pre- 
mio Nobel Annie Ernaux? 
Ci piace farlo. 

Sarebbe necessario un 
giornale soltanto perrimar- 
care la gloria passata per 
Pordenone in venticinque 
anni. 

Enel2013 fu plasmata la 
Fondazione — diretta da 
Michela Zin sul campo di 
battaglia già dall’atto pri- 
mo— un’operazione desti- 
nata adarricchire la lancia- 
ta rassegna in yellow style 
con i suoi angeli custodi e 
la folla che s’accalca. Così 
le cinque giornate di resi- 
stenza letteraria, ancora 
meno famose delle milane- 
si, ma col tempo non si sa 
mai, si modificarono in un 
respiro profondo lungo 
365 giorni. Il libro, He- 
mingway, lo considerava 
«unamico leale», persino il 
cupo Leopardi annotò che 
«con un buon libro si passa- 
nomomenti felici». 

Quest’anno seicento au- 
torisi aspettano un applau- 
so. Enoi nonsaremo scorte- 
si. — 
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DIETRO 
LE QUINTE 


Conto alla rovescia per la Mostra del 
Cinema: sabato si conosceranno i vin- 
citori e in Sala Grande arriveranno i 
Leoni. Ma da dove? La statuetta nasce 
nella bottega veneziana Santi, l'unica 


La bottega veneziana dove nascono i Leoni 


esolafabbrica di Leoni d'oro almondo. 
L'attività iniziata nel 1850 furilevata da 
Vittorio Moschini nel 1935 e poi dal fi- 
glio Luigi. Ora, con Cristiano Moschini, 
è alla terza generazione. Inizialmente 


il trofeo era la riproduzione del “leo- 
ne-Chimera”, quello che svetta sulla 
colonna in Piazza San Marco. Da quin- 
dici anni la Biennale di Venezia ha opta- 
to per un restyling, anche per evitare la 
diffusione di copie. Oltre che nel ba- 
gno d'oro per carriera e miglior film, 
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c'è anche: argento per il Gran Premio 
della Giuria, rosso “Biennale” per Leo- 
ne del futuro e nero per miglior sceneg- 
giatura. ltrofei vengono consegnati al- 
la Biennale poco prima della cerimonia 
coninomi dei vincitori incisi: un segre- 
to che è sempre rimasto inviolato. 


Venezia 81 


Lady Gaga 


ealLido 


e subito folie 


La diva accompagna il ritorno di “Joker” con Joaguin Phoenix e Todd Phillips 
Un musical onirico, e spiazzante quanto l'arrivo di lei: a passeggio tra le gente 


Camilla Gargioni 


Una maschera di pizzo, che 
scendea veletta e sale a punta. 
L’abito tutto onde nero, firma- 
to Dior Haute Couture. Con 
questo look, Lady Gaga di cer- 
to avrebbe toccato il tettuccio 
dell’auto. Quindi, è arrivata al 
red carpet di “Joker: Folie à 
Deux” passeggiando dall’Ex- 
celsior, tra i fan. Una ressa, tra 
le grida dei passanti che l’han- 
no vista mano nella mano con 
il fidanzato Michael Polansky. 
L’abito era così imponente che 
prima di entrare in sala, e per 
riuscire a infilarsi nella poltro- 
na, l’ha dovuto cambiare con 
un modello più ridotto: ma or- 
mai, le immagini di quella scul- 
tura nera avevano già fatto il 
giro del mondo. 

Anchealla mattina, Lady Ga- 
ga aveva scelto un abito nero, 
sempre Dior, unica nota di co- 
lore le suole rosse delle Lou- 
boutin. E cambiata, la diva, 
dal rosa piumato di “A Star is 
Born”, così come è cambiata la 
sua musica in attesa del nuovo 
singolo che - annuncia dalla 
sua stanza al Belmond Cipria- 
ni- uscirà in ottobre. Uno stile 
extra ma che «lascia il tempo» 
a Joaquin Phoneix per sfilare 
conlamoglie Rooney Mara, ac- 


La passeggiata di Lady Gaga con Michael Polansky PHcLAUDIOPERUGINI 


colto dalle urla dei fan. E se 
martedì il motto era “una volta 
007, lo si èper sempre”, lo stes- 
so vale con Joker per cui Pho- 
neix è dimagrito moltissimo 
(«Ho seguito una dieta, non 
credo vi interessino i dettagli», 
hadetto). 


LEFOLIE DI GAGA 

Amore folle, personaggi che si 
sdoppiano, indecifrabili ma 
magnetici, profondi, incom- 
presi. “Joker: Folie à Deux”), 
in Concorso, riporta al Lido 
Joaquin Phoneix cinque anni 


dopo il Leone d’Oro della pri- 
ma fatica di Todd Phillips, La- 
dy Gaga sei dopo l’interpreta- 
zione in “A Star is Born” insie- 
me a Bradley Cooper. Per Lady 
Gaga, Stefani Joanne Angeli- 
na Germanotta, l’arrivo a Ve- 
nezia in taxi fino al Cipriani 
non è passato inosservato (so- 
prattutto visto il brillante al di- 
to). Martedì sera, invece, era 
stata avvistata in abito rosso al- 
la cena di produzione Warner 
al Venice Venice Hotel. I suoi 
fanl’hanno aspettata alle tran- 
senne dal red carpet già dalla 


sera prima, attrezzatissimi 
concoperte termiche e cartelli 
incuile chiedevano non una fo- 
to, maunabbraccio. 


GAGA E PHONEIX: LA MUSICA CHE SALVA 

Thriller psicologico, musical, 
perfino cartone animato: Phil- 
lips scardina e disorienta. Uno 
straordinario Joaquin Pho- 
neix torna nei panni del catti- 
vo, che abbiamo già scoperto 
esserlo per colpa di una società 
chenonha saputo salvarlo dal- 
la famiglia violenta. Il duali- 
smo tra Arthur Fleck e Joker è 
più intenso che mai: il primo 
vittima, timido, empatico; il se- 
condocarnefice, ironico, spiaz- 
zante. Ma sulla scalinata di Jo- 
ker, Arthur non è più solo: c’è 
Harley Quinn, appena tratteg- 
giata dal regista Phillips. Il con- 
fine tra verità e menzogna è la- 
bile: dice di essere nata nello 
stesso quartiere di Jokere chei 
genitori l’hanno costretta a en- 
trare in un ospedale psichiatri- 
co, ma è il fascino per l’anima 
perduta di Joker che porta Lee 
Quinzel nell’ospedale psichia- 
trico di Arkham. La musica, 
che già nel primo Joker era 
una scintilla nel buio con 
“Rock and Roll Part 2” di Gary 
Glitter, nel sequel diventa vei- 
colo per trasmettere quello 


che le parole, da sole, non pos- 
sono esprimere. «Ci siamo av- 
vicinati alla musica in un mo- 
do nuovo», afferma Lady Ga- 
ga, «Ho dovuto dimenticare co- 
me si canta, come si respira, 
perché volevo esprimere al me- 
glio quello che Todd stava co- 
struendo. Puoi imparare alla 
perfezione una canzone, una 
coreografia, ma non è questo 
che cercala cinepresa». 

Il mondo reale crolla, ogni 


dettaglio è avvolto dalle nubi 
di Gotham City. «Ci siamo tra- 
sformati completamente nei 
nostri personaggi». I lati musi- 
caldel film, ambientati nell’im- 
maginazione dei protagonisti 
tra colori sgargianti e perfor- 
mance oniriche, hanno il vero 
potere di cambiare la trama. 
«Ho cominciato a creare musi- 
ca già da piccola perché senti- 
vodi avere qualcosa da dire: in- 
sieme ai film, la amo perché 


CONCORSO - “JOUER AVEC LE FEU” 


Laderiva estremista di un figlio 
Lindon è un padre gigante 


Marco Contino 


«Quando ricevi una quantità 
di amore ragionevole dai tuoi 
genitori. Quando non hai mai 
vissuto la guerra o sofferto la 
miseria, come puoi ridurti co- 
sì? Sapevo che mio figlio sta- 
va prendendo una strada sba- 
gliata. Forse avrei dovuto spie- 
gargli che quando cominci a 
parlare di un “loro” e di un 
“noi”, quando odi qualcuno 
che non è come te, le cose non 


possono che precipitare. Può 
solo finire male. Tu pensi di di- 
fendere la tua cultura, ma in 
realtà stai combattendo con- 
tro ogni altra cultura. Finirai 
per creare due fazioni, pensi 
che stai difendendo la tua ma 
tutto ciò che vuoi è distrugge- 
re l’altra. Tutto ciò che vuoi è 
la guerra. Non rimane che la 
violenza. E mio figlio è stato 
così stupido da crederci». 
Sono le parole strazianti e 
potenti di un padre che si sen- 


te fallito, impotente, colpevo- 
le. VincentLindon (come sem- 
pre gigantesco) le pronuncia 
in tribunale in una delle se- 
quenze più toccanti di “Jouer 
avec le feu”, il film in Concor- 
so diretto dalle sorelle Delphi- 
ne e Muriel Coulin: ha cresciu- 
to due figli da solo dopo la 
morte della moglie. C'è sem- 
pre stato con il suo amore in- 
condizionato. Ma il più gran- 
de si è fatto ingoiare da un 
gruppo di estrema destra ed 


hl 


ora paga le conseguenze di 
quella sciagurata affiliazione. 

“Jouer avec le feu” è uno di 
quei film dritti e solidi e il mo- 
nologo di Lindon è lancinan- 
te. Non c’è solo la denuncia 
della deriva fascista della so- 
cietà francese (un tema che 


Vincent Lindon con Stefan Crepon e Benjamin Voisin, i “figli” 


sta attraversando molte opere 
della Mostra. E domani arriva 
al serie su Mussolini). Si ritro- 
vanel film una riflessione pro- 
fonda sul ruolo genitoriale, su 
quello che un padre poteva fa- 
reenonha fatto. 

«Quando ho realizzato che 


stava frequentando quella fec- 
cia di estrema destra» conti- 
nua il monologo «ho cercato 
di fare qualcosa maera troppo 
tardi. Quindi, mi sento colpe- 
vole. Non l’ho fermato in tem- 
po. Forse sono il vero colpevo- 
le qui». 

Da padre, l’attore francese 
indica una strada possibile: 
«Bisogna ascoltare i figli, co- 
municando con loro, osser- 
vandoli e amandoli. E sono co- 
sechemancano nel mondo. Vi- 
viamo sui social network, in- 
vece di ascoltare i figli. Io non 
li uso, nonli voglio, li conside- 
ro uncancro della nostra socie- 
tà attuale, ci impediscono di 
incontrarci, di vederci tutti as- 
sieme e questo è grave/Rende 
più difficile il nostro compito 
di genitori». — 
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È uno degli appuntamenti più atte- 
si: alle 15 in Sala Casinò i primi 4 
episodi di “M-Il figlio del secolo”, 
di Joe Wright, dal libro di Antonio 
Scurati. Con Luca Marinelli. 


Alle 19.15 in Sala Grande arriva 
l'ultimo italiano in Concorso. 
“Iddu” di Fabio Grassadonia e 
Antonio Piazza, con Toni Servil- 
lo e Elio Germano. 


Alle16.30inSala Grande, in Concor- 
so, “Aprile” della regista georgiana 
Dea Kulumbegashvili. Una storia du- 
rissima legata agli aborti illegali e a 
una ginecologa sotto accusa. 


permette di esprimere qualco- 
sa al mondo», spiega Lady Ga- 
ga, «Sembra un discorso da ra- 
gazzina, ma davvero credo in 
questo potere della musica e 
delcinema». 


CHE FINE HANNO FATTO | SUPEREROI? 


Una forza così dirompente che 
annienta il fumetto e la trama 
dei film legati ai supereroi: 
«Non sono Joker», afferma Ar- 
thur durante il processo, dopo 


(PHANDREAAVEZZÙ/ COURTESY OF 
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una notte di violenze subite in 
ospedale psichiatrico, toglien- 
dosi dal volto i colori. La lotta 
interiore fa vincere Arthur, 
che non vuole essere di nuovo 
vittima della società enemme- 
no paladino della criminalità 
di Gotham. «Ci sono riferimen- 
ti a Frank Sinatra, Sammy Da- 
vis Jr. e altre leggende, ma 
emularli non avrebbe rappre- 
sentato Arthur», afferma Pho- 
neix, «Ogni parte delle registra- 


Lady Gaga: l'arrivo, con Joaquin Phoenix e Todd Phillips, e 
LABIENNALEDIVENEZIA) tra la gente 


NOFERINI CANIAS 


zioni è dal vivo». «Mi sento più 
nervoso rispetto al primo 
film», ammette Phillips, «ci so- 
no più aspettative. Mi sento be- 
neatornarequialLido». 

Il film uscirà nelle sale il 2 ot- 
tobre. Attenzione a non usare i 
cellulari: durante l’anteprima 
al Lido, i controlli erano seve- 
rissimi. E distrarsi durante la 
proiezione, sarebbe una vera 
folie.— 
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Moana, Cicciolina, Eva Hen- 
ger: sono state tutte interpre- 
ti di una stagione di rivolu- 
zione culturale della sessua- 
lità, che aveva però un unico 
regista, Riccardo Schicchi. 
Aluieallasuaagenzia è dedi- 
cato “Diva Futura”, quarto 
film italiano in concorso, di 
Giulia Louise Steigerwalt, al- 
la sua seconda prova dopo 
“Settembre” (2022). 

Schicchi cercò di trasfor- 
mare l’utopia hippie dell’a- 
more libero nel porno, supe- 
rando il filone di supplenti e 
dottoresse, cuginette voglio- 
see zie procaci. Così ragazze 
normali diventano dive ed 
entrano nelle case degli ita- 
liani grazie alle televisioni 
private e ai videoregistrato- 
ri, con il neologismo di por- 
nostar. A rivederne ieri in sa- 
la alcune di loro guidate da 
Eva Henger, emozionatissi- 
ma, si è avuta la conferma 
che anchese iltempo è passa- 
to, quell’esperienza ha la- 
sciato ilsegno. 

Il film, che si basa sulle te- 
stimonianze della segretaria 
storica dell’agenzia, Debora 
Attanasio, anche lei in sala 
ieri sera, del marito di Moa- 
na Pozzi (scomparsa per un 
tumore fulminante a 33 an- 
ni, nel 1994) e della stessa 
Henger, racconta per piani 
incrociati e punti di vista di- 
versi un pezzo di storia d’Ita- 
lia, quando Ilona Staller, det- 
ta “Cicciolina” , entrò in Par- 
lamento con i Radicali, fon- 
dò il Partito dell’Amore e 
Moana Pozzi si candidò a sin- 
daco di Roma. Il tutto tra se- 
questri di materiale e denun- 
ce per sfruttamento della 
prostituzione, che portaro- 
no Schicchi a una condanna 
a quattro anni poco prima 
della sua morte, a nemmeno 
50 anni, nel 2012. 

«Quella di Schicchi era 
una famiglia, con le sue gelo- 
sie e isuoi amori, la sua idea 
di porno era gioiosa, rivisto 
oggi fa sorridere nella sua ri- 
cerca catartica, ma privo di 
violenza» spiega Steiger- 
walt. «Oggi, invece, il porno 


CONCORSO - DIVA FUTURA 


Quando il porno 
era un'idea 
nuova e gioiosa 


Castellitto è Schicchi per Steigerwalt 
le stelle di allora si rivedono in sala 


Giulia Louise Steigerwalttra Pietro Castellitto e Barbara Ronchi 


ha una violenza capillare, of- 
fre un modello pericolosissi- 
mo, denso di ripercussioni 
nella società». 

Pietro Castellitto, che nel 
film è Schicchi mentre Bar- 
bara Ronchi èla sua assisten- 
te Debora, aggiunge un dato 
personale: «Quel mondo si 
poneva delle domande e si 
dava una risposta liquida, 
oggi l’unico interrogativo 
che internet ti pone è se sei 
maggiorenne per entrare in 
YouPorn, io ho barato da 
quando avevo 12 anni». 

Il film, in sala dopo genna- 
io 2025, segue la parabola di 
Schicchi, mostrando come 
la linea dell’agenzia fosse di 
essere amorale, nonimmora- 
le, come recitava il mantra 
del patron. Se il film regge 


bene nella descrizione di ca- 
ratteri e vicende, manca in- 
vece in quei legami socio-po- 
litici in cui l’azione del team 
di Diva Futura fu dirompen- 
te, con la presenza in Parla- 
mento, ma anche nelle tra- 
smissioni Mediaset e Rai, 
ospiti quotidiane di pro- 
grammi di intrattenimento e 
talk-show. In questo “Diva 
Futura” resta in superficie, 
accenna, evoca: si poteva fa- 
redi più, malaregista ha pre- 
ferito restare su un registro 
tra dramma e commedia. 
Red carpet a sera inoltrata , 
si è fatta vedere Eva Henger, 
investito paiettato blu, com- 
mossa già per il trailer. Pie- 
2° Castellitto acclamato dai 
ant 
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“Dal 1980 vestiamo la praticità, il trend, l'impeccabilità per l'ufficio... 
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Con professionalità e suggerimenti personalizzati" 


SH@P * 


Abbigliamento Donna e Uomo 


Via Gabelli, 26 - Porcia (PN) 


0434 366624 


maryshopporcia@libero.it 


DAL 6 LUGLIO AL 30 SETTEMBRE 2024 


4 CULTURA&SOCIETÀ 


GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024 


MESSAGGERO VENETO 
LA MOSTRA Aquesto puntoè fintroppo fa- AL CINEMA 
cile dire che il Museo della Bo- È è 
3 Ò S 2 be ° ra di Trieste dovrebbe mette- Amelio e Borghi 
I volti scompighati di Foreancig fs: inunmin 
me insegna, la bora né bias: in un mini tour 
Il Itt d ] t . t artista checonservalaforzae -—PeI presentare 
pittore del vento si racconta fraz: dimbofim 
In attesa che il Museo della 
vos . J . . B 9 tr. t 
Sarà inaugurata domani, a Lestans, la personale dell'artista friulano vedere lavori i Floreancg ciueannidiistan 
; 2. A . : DE . 1 i R Ù Ilsi È 
L'esposizione sarà aperta al pubblico nei pomeriggi del fine settimana A le formiche, Gian. 
ple a Vallasskè Mezirici. Com- ni Amelio torna in 


TONICAPUOZZO 


iordano Florean- 

cig: scherzare sui 

nomi e sui cognomi 

è un’abitudine da 
scuole elementari, ma con 
Giordano Floreancig pittore 
è inevitabile, anche sull’orlo 
della vecchiaia, e del resto il 
latino che qualcuno ancora 
studia ci insegna che “nomen 
omen”. 

Perché Giordano, in fon- 
do, significa “fluire” e il colo- 
re, nei quadri di Floreancig, 
sembra un torrente. Perché 
Giordano è il fiume — ci sono 
stato e, come spesso accade, 
è molto più piccolo di quanto 
cisi aspetti —incui venne bat- 
tezzato Gesù, che scorre per 
buona parte sotto il livello 
del mare, fino a sfociare nel 
mar Morto. Un fiume bizzar- 
ro, come un nostro fiume car- 
sico scoperchiato, e strano di 
carattere perché impetuoso e 
torrentizio all’esordio, diven- 
ta poi placido come un vec- 
chio, e muore in un mare già 
morto. Bene, Giordano Flo- 
reancig è un pittore strano, 
più di quanto non lo siano 
per definizionei pittori: è esu- 
berante, teatrale, torrentizio 
nelle sue opere, e laconico e 
quasi muto nel raccontarle. 
Bisogna poi accostare il co- 
gnome. Per un udinese Flo- 
reàn è, inevitabilmente, la 
statua non bellissima che sta 
sull’orlo del terrapieno di 
piazza Libertà, in compagnia 
di Venturin. 

Sappiamo tutti che Flo- 
rean è Ercole, l’eroe nobile, e 
Venturin è l’eroe bullo e fur- 
bastro, che ruba la mandria a 
Ercole facendola camminare 
all’indietro, per confonderne 


le tracce: in tribunale, un abi- 
geato. E Floreancig ha qual- 
cosa di erculeo, in come trat- 
tale tele- diciamo che nonla- 
vora in punta di pennello -— e 
income incorpora se stesso: è 
un omone allegro e genero- 
so, non un artista emaciato e 
sofferente. In più quelle due 
state sono profughe. Stavano 
in un palazzo nobiliare in 
quella che oggi è piazza XX 
Settembre, raso al suolo per 
ordine di Venezia, e adesso 
abbiamo una piazza per Friu- 
li Doc e mercatini e due sta- 
tue avanzate, come tessere di 
un puzzle che bisogna pur 
mettere in qualche posto. 
Non erano impegnativi — es- 
sendo Ercole e Caco figure mi- 
tologichemanonreedittato- 
ri-sono sopravvissuti ai tem- 
piche cambiano e stanno an- 
cora in piazza Libertà, profu- 
ghi integrati. E Floreancig 
Giordano è una specie di pro- 


fugo, comesi intuisce da quel- 
la “g” finale, che dà un tocco 
slavo alsuo cognome. Giorda- 
noè nato aRaune, comune di 
Stregna, Valli del Natisone. 

E andato a scuola poco e 
male, e nelle colonie estive fa- 
ticava a parlare initaliano: so- 
lo una certa abilità da con- 
trabbandiere gli ha evitato le 
scuole speciali del tempo. È 
rimasto, anche quando veste 
gli abiti e le suppellettili 
dell’artista, il bambino scal- 
zo delle Valli che ancora non 
erano un luogo da riscoprire, 
ancora non erano la bellezza 
della natura, che ancora non 
erano isole di cultura da pre- 
servare: erano un posto bellis- 
simo e dimenticato, povero 
da patir la fame, un posto da 
cui scappare. Floreancig è 
scappato, ma non si è fatto 
ammaestrare, e come artista 
è stata la sua fortuna: non lo 
puoi rimandare a nessuna 


scuola, né trovargli parente- 
le artistiche. Parla, silenzio- 
so, una lingua tutta sua, co- 
me certi vecchi indigeni che 
sopravvivono alla scompar- 
sa della tribù, e borbottano 
tra sestessi unalingua dimen- 
ticata. 

Certe volte — e questa è 
un’altra fortuna—nonsi pren- 
de troppo sul serio: ti avverte 
che ci vorranno almeno due 
anni perché il quadrosi asciu- 
ghi del tutto, come se il colo- 
re fosse alluvionale, ti mo- 
stra uno studio che è stato di- 
stilleria, e ha qualcosa del cir- 
co, del colore del circo, del do- 
matore di colori e delle belve 
da circo che entrano docili 
nei quadri, sotto forma di vol- 
ti— ma viene da dire il meno 
elegante facce - scompiglia- 
te dalvento, e come belve pa- 
zienti da circo ti lanciano 
un’ultima occhiata, non sai 
se implorante o minacciosa. 


plicato andarci, certo, anche 
se io ci andrei per vedere le 
facce dei visitatori, eimpara- 
re ancora una volta che il lin- 
guaggio dell’arte è il più for- 
midabile dei dizionari. Ma, 
volendo, si può restare più vi- 
cini, perché Floreancig torna 
in Friuli, dopo la personale 
della chiesa di San Francesco 
a Udine. Sarà a Lestans, a due 
passi dal paese di un vero Er- 
cole, Primo Carnera da Se- 
quals. Sono in pochi ormai a 
ricordare che Lestans fu tea- 
tro di una lotta per evitare 
l’insediamento minaccioso 
di un cementificio con la sua 
grande ciminiera e il pennac- 
chio insalubre: il pittore del 
vento che sgombera cieli sa- 
rà benvenuto. 

Inaugura il 6 settembre, e 
la mostra è visitabile nei po- 
meriggi di fine settimana. La 
novità di questo evento è che 
ci saranno le ovaline, cornici 
dorate a ingentilire come fos- 
sero cammei i volti scompi- 
gliati della sparsa umanità di 
Floreancig, che in una foto 
sembra Paperon de Paperoni 
davanti alla sua piscina di 
monete d’oro, e invece sono 
solo quadri ovali, usciti dalla 
slot machine miracolosa del- 
le invenzioni. Un rovescia- 
mento del destino, come uno 
zingaro in smoking, o un pu- 
gile con tutù da ballerina. Ma 
c’era da aspettarselo, da uno 
che ha fatto del rapporto tra 
arte, libertà e follia una delle 
sue chiavi di casa. A proposi- 
to: lo rivedremo in qualche 
posto nella Gorizia capitale 
europea della cultura, insie- 
me con Nova Gorica nel 
2025. Franco Basaglia ne sa- 
rebbe felice. Nulla è come ap- 
pare, in fondo: sapete bene 
che Ercole, in realtà, aveva a 
sua volta rubato la mandria a 
Gerione. — 


MOGGIO UDINESE 


L'arte come veicolo di pace 


LeoperediCeliberti e Zoppi 


nella torre medioevale 


pre oggi, giovedì 5, 

alle 18 a Moggio Udi- 

nese, la quarta sede 

di ‘Contempora- 
nea/Tagliamento”, un pro- 
gramma di mostre d’Arte dif- 
fuso, ideato dalla pittrice Lui- 
sa Lorenzin, organizzato con 
la collaborazione dei quattor- 
dici comuni interessati e l'As- 
sociazione “Felice Arte” di 
Valvasone. “Un incontro” è il 
titolo della mostra, che pre- 
senta le opere dei maestri 
Giorgio Celiberti e Giuseppe 
Zoppi. 

I lavori dei due grandi con- 
temporanei friulani verranno 
esposti nella Torre risalente 
al Basso Medioevo e sovra- 


stante l’incontro dei due fiu- 
mi: il Fella e il Tagliamento. 
Sul sagrato del complesso ab- 
baziale di San Gallo, alle pen- 
dici del colle di Santo Spirito, 
tre cavalli e due stele Celiber- 
ti, all’ingresso della Torre il 
rosso eil nero sufondo bianco 
di una grande tela del mae- 
stro, accolgonoilvisitatore in- 
sieme a piccole creature me- 
talliche e terracotte. 

Al piano sottostante ogni 
cella presenta una sua specifi- 
citàe un suo messaggio. Vibra- 
zioni di croci toccandosi, mos- 
se dall’aria, emettono suoni. 
Ancora una volta il maestro 
esprime una invocazione di 
pace. Al piano superiore le 


opere di Giuseppe Zoppi am- 
pliano il concetto di pace, non 
solo assenza di guerra, ma co- 
mericerca di armonia. 

Da tempo interessato alla 
traccia poetica di Joyce, l’ope- 
ra del Maestro Zoppi ricerca 
la fusione tra mente umana, 
moderna civilizzazione e il 
mondo naturale. A parete su 
carta di grande dimensione, 
assemblaggi colorati, croma- 
tismi che si integrano e poten- 
ziano, piccoli e grandi encau- 
sti, carta su legno preparato 
come “Grado 1956”, fanno in- 
travedere tracce mnestiche di 
vissuti d’infanzia. All’inaugu- 
razione parteciperà la Domus 
Musicae Quartet, composta 


Latorremedioevale di 


da: Giovanni Di Lena (Violi- 
no), Andrea Valent (Fisarmo- 
nica), Giuseppe Tirelli (Con- 
trabasso), Ismaele Marango- 
ne(Tastiere). 

Il gruppo collabora da tem- 
poconilmaestro Giorgio Celi- 
berti, in febbraio di quest’an- 
no ha suonato in occasione 


dell’inaugurazione della stele 
nel campo di concentramen- 
to di Terezin e all’apertura 
dell’esposizione a Praga pres- 
so l'Ambasciata Italiana. La 
mostra “Un incontro” sarà vi- 
sitabile fino al 16 ottobre, sa- 
bato e domenica dalle 14.30 
alle 18.30. — 


Friuli Venezia Giulia per 
presentare il suo nuovissi- 
mo film, Campo di Batta- 
glia, in concorso alla Mo- 
stra del Cinema di Venezia 
egiratoinregione, conilso- 
stegno della FVG Film Com- 
mission. Con lui in questo 
mini-tour anche il protago- 
nista del film, Alessandro 
Borghi. Domenica 8 settem- 
bre regista e attore saranno 
ospiti al Kinemax di Gorizia 
(alle 16), al Visionario di 
Udine (al termine della pro- 
iezione delle 16.20) e a Ci- 
nemazero di Pordenone (al 
termine della proiezione 
delle 19.30). La prevendita 
dei biglietti è già attiva sui 
siti dei rispettivi cinema. E 
grazie alla promozione Ci- 
nema Revolution (dedicata 
ai film italiani e europei), il 
biglietto costa 3,50 euro. 

Prima guerra mondiale. 
Due ufficiali medici lavora- 
nonello stesso ospedale mi- 
litare, doveogni giorno arri- 
vano dal fronte i feriti più 
gravi. Molti di loro però si 
sono procurati da soli le feri- 
te, per non dover tornare a 
combattere. Stefano, con 
un padre che sogna per lui 
unavvenire in politica, è os- 
sessionato da questi autole- 
sionisti e, oltre che il medi- 
co, fa a suo modo lo sbirro. 
Giulio non si trova a pro- 
prio agio alla vista del san- 
gue, è più portato versolari- 
cerca, avrebbe voluto di- 
ventare un biologo. Anna, 
amica di entrambi dai tem- 
pi dell’università, sconta il 
fatto di essere donna. A 
quei tempi, senza una fami- 
glia influente alle spalle, 
era difficile arrivare a una 
laurea in medicina. Ma lei 
affronta con grinta un lavo- 
ro duro e volontario alla 
Croce rossa. — 


L'EVENTO 


Donne e creatività 
Incontro a Gorizia 


Di donne e creatività si parle- 
rà a Gorizia oggi, giovedì 5 
settembre alle 16.30 e Palaz- 
zo Coronini Cronberg, via dei 
Coronini 1, Gorizia. 

Di Cora Slocomb e Nicolet- 
ta Coronini Cronberg verrà il- 
lustrata la volontà, che le ac- 
comuna, di intervenire sulla 
realtà grama che si vedono in- 
torno operando per il bene 
del prossimo, alleviando la 
condizione di donne e bambi- 
ni. Imponenti e talvolta me- 
morabili sono le azioni di Co- 
ra, esplorate nel libro fresco 
di stampa Cora Slocomb di 
Brazzà, l'ingegno e il corag- 
gio (Gaspari edizioni); più ve- 
lato l'operare di Nicoletta ma 
non meno meritevole di inda- 
gine. 

Del loro impegno sociale e 
dei loro scritti parleranno Cri- 
stina Bragaglia, AngeloFlora- 
mo e Marisa Sestito; Nicolet- 
ta Oscuro e Matteo)Sgobino 
accompagneranno l'esposi- 
zione conletture. 


GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO VENETO 


GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 


“Orsola 1350” e lomaggio allo storico Guerrino Ermacora 


Bruna Braidotti 


CRISTINASAVI 


eatro e poesia oggi, 

in agenda, a Porde- 

none e non solo. A 

San Martino al Ta- 
gliamento, uno spettacolo 
renderà omaggio allo storico 
delFriuli Guerrino Ermacora: 
alle 20.30, nel cortile di Casa 
Serafin “Passaggi d’arte” di 
Postoncicco, nell’ambito del 
festival “Una terra in scena: 
Teatro in casa”, sarà rappre- 
sentato “Orsola 1350” di e 
con Bruna Braidotti, a cura 
della Compagnia di Arti&Me- 
stieri, tratto dal libro di Erma- 


cora “Terra di uomini”. Unla- 
voro che traspone in rima e 
racconto la trama del roman- 
zosulle vicende del patriarca- 
to di Aquileia al tempo di Ber- 
trando de Geneys, ucciso nei 
boschi di SanGiorgio della Ri- 
chinvelda il 6 giugno del 
1350, evento che segnò l’ini- 
ziò del declino del patriarcato 
inFriuli. Una storia d’amore e 
guerra con intrighi e congiu- 
re, riproposta in forma poeti- 
ca dall’attrice pordenonese, 
accompagnata dalle musiche 
dell’Ensemble Euterpe diret- 
toda Luisa Sello. 

Terza giornata, a Pordeno- 


ne, per l’Arlecchino Errante, 
che porta nel convento di San 
Francesco, alle 21.30, il pri- 
mo spettacolo di drammatur- 
gia contemporanea del festi- 
val 2024, “Rimbambimenti”, 
di Andrea Cosentino. 

Si tratta di un “ted talk sene- 
scente in salsa punk”, una per- 
formance che parte come una 
conferenza sul tempo di un 
presunto scienziato, il suo 
doppio marionettistico affet- 
to da Alzheimer e un assisten- 
te musicista, e scivola verso 
un concerto/spettacolo che, 
allineandosi alle concezioni 
di tempo e materia della fisi- 


CULTURA&SOCIETÀ ‘7 


ca quantistica, smonta inevi- 
tabilmente ogni ordine e logi- 
ca causale. Una “conferenza 
esplosa, un mix incosciente 
tra musica tecnologica, tea- 
tro di figura, divulgazione 
scientifica e paroleinlibertà” 

Dalle 18.30 alle 20.30, nel- 
la sede della Somsi il secondo 
openworkshop a cura di Agro 
The Clown dal titolo “Provo- 
cazione e improvvisazione”, 
aperto anche a partecipanti 
attivie uditori. 

A Stevenà di Caneva prose- 
gue la rassegna “Poesie al mu- 
ro”, con le poesie esposte sui 
muri di pietra delle vecchie 


case, composte da residenti 
(e non solo) e ispirate altema 
“Immagina”, e con le passeg- 
giate e gli incontri coni poeti 
professionisti. La camminata 
di oggi vedrà ospite Azzurra 
D'Agostino, di Porretta Ter- 
me, attenta alla dimensione 
nitidadella parola, anche dia- 
lettale. L’inizio alle 19.45; In- 
fo: prostevena@yahoo.it, 
353411 3992. Infine l’appun- 
tamento peri bimbi (dai 2 ai 5 
anni) a Pordenone, alle 18, 
nel Centro giovani Casa delle 
attività, lo spettacolo teatrale 
giocoso “Piccoli pirati”, a cu- 
radell’associazione Astro. — 


UDINE 


Storia della sedia 
I protagonisti 

di un’epoca 

fra utili e design 


Il libro di Angela Zolli ripercorre le tappe 
L’opera sarà presentata oggi alla Joppi 


MARGHERITA REGUITTI 


nresoconto etnogra- 

fico e uno strumen- 

to di comunicazio- 

nedell’eredità cultu- 
rale, sociale ed economica 
delle imprese friulane del di- 
stretto della sedia. 

Questo in sintesi il dna del 
volume dal titolo La fabbrica 
di sedie. Imprenditori, manufat- 
ti e design nel Friuli industriale. 
XIX-XXIsecolo (Silvana edito- 
riale) della ricercatrice Ange- 
la Zolli che sarà presentato 0g- 
gi, giovedì 5 settembre alle 
18, nella sala Corgnali della 
Biblioteca civica “Vincenzo 
Joppi” di Udine, nell’ambito 
del calendario Dialoghi in bi- 
blioteca. L’ autrice sarà intro- 
dotta da Cristina Marsili, di- 
rettrice della Biblioteca e dal- 
la referente della sezione friu- 
lana Elisa Nervi. 

Ilvolume è il risultato della 


ricerca storica ed economica 
condotta da Angela Zolli, an- 
tropologa economica, a diret- 
to contatto con gli imprendi- 
tori che hanno raccontato la 
loro storia. La pubblicazione 
rende protagoniste sette im- 
prese del distretto industria- 
le: Billiani Srl, Calligaris SpA, 
Costantini Pietro Srl, Fornasa- 
rig-Tiemmeset Srl, Livoni 
Edoardo & Figlio Srl, Piaval 
Srl, Tonon & C. SpA, i cui rap- 
presentanti interverranno 
all'incontro. 

Dall’Ottocento adoggi i ca- 
pitoli ripercorrono gli eventi 
del secolo breve, tra crisi e 
guerre, ricerca e crescita, fino 
alterzo millennio in unintrec- 
cio di piccole storie ed eventi 
mondiali, in un susseguirsi di 
generazioni che hanno credu- 
to, investito e lavorato con 
passione per creare prodotti 
di alta qualità e design, famo- 
sinelmondo. 
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DalFriuliedall’Isontino, in 
terre di confini, ebbe origine 
nell'Ottocento la manifattura 
della sedia. Inizialmente in 
piccole ditte familiari, un 
tutt'uno fra impresa e casa, 
consguardo visionario. 

Nacque così una comunità 
di lavoro trasformatasi nel se- 
condo Novecento in uno fra i 
più importanti distretti indu- 
striali in Friuli Venezia Giulia 
eoltre. 

L’originale lavoro di ricer- 
ca e analisi si è concentrato 
sull’indagare le strategie di 
adattamentoe evoluzione po- 
stein essere dalle famiglie-im- 
presa e parimenti l’evoluzio- 
ne dei manufatti. Passando 
quindi dalle sedie impagliate 
e curvate delle origini, all’af- 


Unaveduta aerea del distretto della sedia, l'area sulla quale è sta 


fermarsi di una cultura di ri- 
cerca di materiali e forme di 
modernoe salutista design. 
Dal punto di vista metodo- 
logico sono state selezionate 
le imprese che realizzano il 
prodotto finito, commercia- 
lizzano con marchio proprio 
e presentano continuità gene- 
razionale. In alcuni casi gli 
esordi sono stati di piccoleim- 
prese artigiane o fabbriche co- 
sì come laboratori domestici. 
In questa narrazione, fatta 
anche di memorie e testimo- 
nianze raccolte direttamente 
dalla voce dei protagonisti e 
loro eredi, l’esperienza 
dell’imprenditore, in confron- 
to anche con gli altri membri 
del nucleo familiare, ha as- 
sunto un ruolo centrale perri- 


ta realizzata la ricerca di Angela Zolli 
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e, 


costruire origini, storia e tra- 
sformazioni dell'impresa e 
quindi del distretto. 

Unlavoro capillare, scienti- 
fico ed analitico, durato dal 
2006 al 2023, ha permesso 
l'instaurarsi di una relazione 
di fiducia tral’autrice, laurea- 
ta in Economia e Commercio 
con una specializzazione in 
Antropologia culturale e fon- 
datrice di Lab Rea, laborato- 
rio di ricerca economica e an- 
tropologica, e gli industriali 
presenti nella ricerca. Non si 
è trattato solo di interviste 
ma anche di acquisizione di 
molteplici materiali docu- 
mentari e fotografici prove- 
nienti sia dagli archivi d’im- 
presa sia da altri pubblici e 
privati. — 


TOLMEZZO 


Altan conquista 
La mostra 
aTolmezzo 
sarà prorogata 


uccesso a Palazzo 
Frisacco di Tolmez- 
zo per la mostra 
“Altan. Terra, omi- 
ni e bestie”, a cura di Gio- 
vanna Durì in collabora- 
zione con Kika Altan, 
omaggio a Francesco Tul- 
lio Altan, disegnatore vi- 
vente tra i più importanti 
in Italia, ma soprattutto 
“antropologo narratore” e 
grande osservatore. 

Visto l'importante ri- 
scontro registrato in que- 
sti mesi, l’amministrazio- 
ne comunale di Tolmezzo 
ha approvato con apposita 
delibera la proroga dell’e- 
sposizione fino a domeni- 
ca 13 ottobre 2024 e ha 
messo a punto un calenda- 
rio di visite guidate aperte 
alpubblicoa cura della cu- 
ratrice Giovanna Durì. Le 
visite guidate si terranno 
nelle giornate di lunedì 9, 
domenica 22 settembre in 
occasione della Festa della 
Mela, lunedì 23 settembre 
e domenica 13 ottobre, in 
occasione della manifesta- 
zione Il Filo dei Sapori. Il 
costo delle visite guidate è 
sostenuto dall’amministra- 
zione comunale ei visitato- 
ri potranno quindi usu- 
fruirne al solo prezzo del 
biglietto della mostra. — 
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Non solo 


Il procuratore Claudio Pasqualin parla della partenza lanciata dell'Udinese 
«La dea bendata ha aiutato, ma Runjaic sta costruendo una vera squadra» 


STEFANO MARTORANO 
a 


un’Udinese in testa al- 

la classifica quella 

che si sta godendo la 

prima sosta per le na- 
zionali, ma soprattutto è un’U- 
dinese ancora da migliorare 
sotto l’aspetto tattico, come 
hanno evidenziato le difficoltà 
sul piano del gioco emerse nel- 
leprimetre giornate di campio- 
nato. Problemi che un grande 
procuratore e anche tifoso 
bianconero come Claudio Pa- 
squalin invita ad analizzare 
con ottimismo attraverso la 
lente del mercato, facendo ap- 
pello alla grande risorsa di ta- 
lenti ancora tutta da esplorare 
che Gino Pozzo ha portato in 
dote a Kosta Runjaic, eche mol- 
to presto contribuirà a ridefini- 
reil giocoelacifratattica della 
Zebretta. 

Pasqualin, l'Udinese ha 
partorito uno storico prima- 
to col primo posto dopo tre 
giornate. Sorpreso? 

«Vedendola da tifoso è diffi- 
cilenonessere felici, ma oltre a 
cercare di scacciare i molti pen- 
sieri ottimistici riconosco an- 
che che la fortuna ci è stata fi- 
nora alleata, specie col Como 
quando la dea bendata ha pre- 
so le sembianze di Cutrone che 
hasbagliato il rigore». 

Non a caso lo stesso Run- 
jaic ha parlato di una solidi- 
tà ancora da migliorare, co- 
mela fluidità del gioco... 

«Prima di tutto devo confes- 
sare l’impressione chesto aven- 
do di questo allenatore che in 
friulano potremmo definire 
onest e lavoradéòr. Mi sembra 
che abbia il phisique du ròle per 
reggere la scena e che si possa 
calare bene nel contesto friula- 
no col suo profilo normale, e 
non solo perché gira in biciclet- 
ta per Udine. Detto questo, cre- 
dochesistia dando da fare per- 
ché ho visto giocatori più sicu- 
ri. È una sicurezza che aumen- 
ta l’autostima e permette di 
supplire alle deficienze di tec- 
nica individuale che abbiamo 
visto e che si riflettono sul gio- 
co, quindia mio parere l’Udine- 
se si sta avviando a diventare 
squadra». 

E un tema che porta dritti 


a quelle risorse ancora tutte 
daesplorare arrivate da mer- 
cato. 

«E qui sono un po’ condizio- 
nato dalla presenza ufficiale, 
ma al tempo stesso di “uomo 
ombra”, di Gianluca Nani, 
grande dirigente che ho cono- 
sciuto nelle campagne di mer- 
cato. La scelta di Gino Pozzo è 
azzeccata, così come certi ac- 


«Iker Bravo avrà 

un grande futuro 

E stato un autentico 
colpaccio di mercato» 


quisti che non aspettano altro 
che essere svelati». 

DaPizarro aBravo, da Atta 
algigante Touré... 

«Che si conoscono magari 
più dei Modesto e dei Sava, ma 
chesono e saranno il futuro del- 
la squadra. E innegabile che 
poi bisognerà contestualizzar- 
li nel nostro campionato, ma ci 
sono dei colpi notevoli tra que- 
stinomi». 

Dovesse indicarne uno, 
pronosticando un futuro “al- 
la Del Piero”, ricordando il 
suo grande assistito di un 
tempo? 

«Senza dubbio Iker Bravo, 
veramente un giocatore di 
grande futuro. Sarà una gran- 


4 (| 
«Thauvin ora 
è nelle condizioni 


ideali per inventare 
delle giocate» 


de sorpresa, ma già adesso è 
stato un autentico colpaccio di 
mercato. Col Como ne abbia- 
moavuto unassaggio, ma dob- 
biamo pensare che questo ra- 
gazzo ha già conosciuto la real- 
tà di club immensi come Bar- 
cellona e Real Madrid, ha esor- 
dito in Bundesliga a sedici an- 
ni col BayerLeverkusen.e il fat- 
to che l'Udinese debba dare il 
50% sulla rivendita ai tedeschi 
è lariprova della considerazio- 
nedelsuotalento». 

A proposito delle formule 


di acquisto, quello appena 
concluso è stato un mercato 
pieno di prestiti con diritto 
di riscatto. 

«Perché sono finiti i soldi, 
quelli veri, e un trasferimento 
definitivo ormai è raro, così co- 
mesono rari gli affari fatti aMi- 
lano. Anzi, sarebbe ora di finir- 
la con questa carnevalata di ri- 
servare una location per le ope- 
razioni, perché ormai tutti gli 
affari si fanno altrove». 

Restando ai nuoviacquisi, 
chiaiuterà Runjaic nell’atte- 
sadiSanchez? 

«Abbiamo già visto che la 
scelta di Karlstrom ha portato i 
suoi frutti, edobbiamo aspetta- 
re anche Pizarro e il francese 
Atta, in attesa per l'appunto di 
un giocatore come Sanchez, 
dietro al cui ritorno ci ho letto 
anche tanta voglia di Colli 
Orientali, di famiglia, di casa. 
Voglio romanticamente crede- 
reaquesti fattori». 

Intanto Thauvin è l’uomo 
in più dell’Udinese... 

«Dissi che era un campione 
del mondo, anche se non un 
campione della stessa cifra di 
un Del Piero. Ora sta mostran- 
do anche una presenza costan- 
te, oltre alle qualità superiori. 
E nelle condizioni ideali perin- 
ventare delle giocate». 

Quale big convincedi più? 

«Vedo l’Inter per lo scudet- 
to, rimasta una spanna sopra le 
altre, a cominciare dalla Juven- 
tuscheèpartitabenema ha de- 
luso conla Roma, segno che c’è 
del lavoro da fare. A proposito 
diRoma, il caso Dybala ha crea- 
to tanti problemi a De Rossi, 
mentre di problemi grossissi- 
mi ne ha il Milan, come si è vi- 
sto anche dal comportamento 
diLeao e Hernandez». 

Possibili sorprese? 

«Il Toro del mio assistito Pao- 
lo Vanoli, che non si è dimo- 
strato ruffiano e le hamandate 
adirea Cairo quando è stato ce- 
duto Bellanova. E partito bene 
anche unn altro mio assistito 
comeZanetti nel Verona». 

Dopoil Como, l’Udinese ri- 
partirà dal Parma. 

«Altra signora squadra da 
prendere con le pinze. Intanto 
prendiamo atto che Fiorentina 
eBologna sono da metà classifi- 
ca e sembrano non averci gua- 
dagnato dal cambio allenato- 
re). — 
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Anche Del Piero, Bierhoff 
e Vialli tra i suoi assistiti 


Claudio Pasqualin è ricono- 
sciuto come il decano dei pro- 
curatori italiani. Nato a Udi- 
ne, classe 1944, l'avvocato 
esperto in diritto sportivo è 
stato anche vicepresidente 
dell'Assocalciatori all'epoca 
della presidenza Campana. 
Negli anniha trattato per con- 
to di molti giocatori di succes- 
so come Alessandro Del Pie- 
ro, Oliver Bierhoff, Gianluca 
Vialli, spaziando nella sua 
professione e diventando an- 
che legale di parte civile per 
le famiglie italiane nel pro- 
cesso della strage dell'Hey- 
seldel 1985. 

S.M. 


|} dell'Udinese, comehariconosciuto anche 
Claudio Pasqualin che ha sottolineato i meriti 
dimisterRunjaic:la scelta di Karlstrom (in alto 
adestra) hadato i suoi frutti FOTO PETRUSSI 


IL PROGRAMMA 


Oggi amichevole col Koper 
In campo i nuovi acquisti 


UDINE 


Va subito alla scoperta delle 
forze fresche appena arriva- 
tel’Udinese che oggi affronta 
il Koper Capodistria nell’ami- 
chevole delle 18 a Dekani, do- 
ve si giocherà a porte chiuse. 
Tuttavia, la chiusura dei can- 
celli non sarà un problema 
peri tifosi della Zebretta che 
potranno seguire il test in di- 
retta su Tv12, e soprattutto 
per Kosta Runjaic che ieri ha 
convocato il mediano france- 


se Arthur Atta, il difensore 
Isaak Tourè e l’esterno de- 
stro Rui Modesto, ovvero gli 
ultimi colpi arrivati dal mer- 
cato. 

Il tecnico ha infatti deciso 
di volerli vedere all'opera in 
amichevole contro la terza 
forza del massimo campiona- 
to sloveno dopo averli incon- 
trati ieri per la prima volta 
sul campo al Bruseschi, dove 
l’Udinese ha cominciato l’ar- 
ticolato programma di lavo- 
ro da svolgere nella sosta con 


una doppia seduta molto in- 
tensa. Atta, Modesto e Tourè 
hanno partecipato al lavoro 
dopoavere conosciuto i com- 
pagni e sostenuto i test marte- 
dì, nel giorno di riposo di cui 
habeneficiatola squadra. 

Un gruppo che è privo di 
nove nazionali (Abankwah, 
Bijol, Lovric, Okoye, Kristen- 
sen, Palma, Pejicic, Sava, Ze- 
mura) e che ieri non ha pre- 
sentatocriticità di ordine fisi- 
co, segno che la “battaglia” 
col Como non ha lasciato 
spiacevoli strascichi. Stamat- 
tina l'Udinese sosterrà una 
nuova seduta al Bruseschi, e 
solo al termine dell'allena- 
mento Runjaic completerà la 
lista dei convocati da portare 
in Slovenia. — 

S.M. 
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PALLONE 
IN PILLOLE 


Lo svincolato di lusso Hummels alla Roma 


Lo svincolato di lusso Mats Hum- 
mels è un nuovo giocatore della 
Roma. Classe 1988, in carriera ha 
vestito le maglie di Borussia Dort- 
mund e Bayern Monaco. Ha scel- 


to la maglia numero 15 edè il setti- 
motedesco della storia gialloros- 
sa: per lui un contratto annuale 
più un altro incaso riesca a gioca- 
re più del 50% delle partite. 


Violenza sessuale: tolto il passaporto a Mir 


Rafa Mir, attaccante del Valen- 
cia, è stato rimesso in libertà do- 
po essere stato arrestato per 
un'accusa di aggressione sessua- 
le. Avrebbe compiuto la presunta 


lasciare la Spagna. 


violenza contro due donne nella 
sua abitazione, dopo una serata 
in discoteca. A Mir è stato ritirato 
il passaporto ed è stato vietato di 


LE REAZIONI 


I tifosi si godono il primato 
«Non eravamo più abituati» 


Tra cautele e scaramanzia, il popolo bianconero confessa: «Che vertigini lassù» 
C'è chi azzarda: «Quest'anno si vola in Conference». La risposta social: «Taas!» 


Gabriele Foschiatti / UDINE 


L'Udinese haritrovato l’entu- 
siasmo. Se dopo la vittoria 
contro la Lazio si respirava 
aria di rinnovata fiducia, ora 
si può proprio dire che tra il 
popolo bianconero è tornata 
un po’ di sana euforia. Dalla 
vetta della classifica, conqui- 
stata grazie alla partenza 
sprint valsa 7 punti in appe- 
na tre giornate — un risultato 
inedito nella storia del club — 
i tifosi della Zebretta si godo- 
noil panorama: «Che vertigi- 
ni lassù, - ha commentato 
Stefano “steswel23” sotto a 
un post Instagram celebrati- 
vo dell'Udinese —, non si era 
più abituati. Non saremoimi- 
gliori, ma diversamente da al- 
tri anni questa squadra porta 
acasai punti. Fuarce Udin!». 
Inmezzoalla ormai abitua- 
le invasione di commenti dal 
Cile, con i tifosi della Roja 
che hanno occhi solo per Ale- 
xis Sanchez e Damian Pizar- 
ro, in molto hanno sottolinea- 
to la tenacia dimostrata du- 
rante la sfida con il Como: 
«Vinciamo anche soffrendo, 
— ha ribadito una tifosa, “Fa- 
bonly2”-lo scorso anno i mi- 
nuti finali erano sempre una 
condanna. Tutta un’altra mu- 
sica!». Nella passata stagione 
la squadra friulana aveva in- 
fatti lasciato per strada 18 
punti nelle volate dei match, 
un limite pesantissimo che 
ha rischiato di compromette- 
rela permanenza in Serie A. 
L’aria di alta classifica fa 
bene al morale, ma può far gi- 


O) 
L’Auc 
«La squadra adesso 
deve migliorare 


anche nella manovra 
e nel possesso palla» 


Il Guca 


«Il gioco con la Lazio 
è stato una piacevole 
novità, con il Como 
siamo stati fortunati» 


Jaka Bijol applaude il pubblico friulano peril sostegno FOTO PETRUSSI 


rare la testa. Tra i più (forse 
troppo?) ottimisti c’è sicura- 
mente Gabriele Marchi, che 
su Facebook ha puntato 
all'Europa: «Quest'anno si vo- 
la in Conference League». Il 


resto dei tifosi nonha apprez- 
zato particolarmente la spa- 
rata e al commento ha fatto 
seguito un coro di «Taas!». Il 
popolo bianconero pare ave- 
re bene in mente il mito di Ica- 


LA RIPRESA 


Niente carovana 
a Parma per colpa 
del posticipo 


Brutte notizie per i tifosi 
bianconeri: Parma-Udine- 
se, il match di ripresa del 
campionato, si giocherà lu- 
nedì 16 settembre alle 18 e 
30, complicando i piani di 
coloro che puntavano ad 
essere presenti all’Ennio 
Tardini. «Avevamo già fer- 
mato i pullman per sabato 
e domenica - ha dichiara- 
to Alessandro Scarbolo, vi- 
cepresidente del Gruppo 
Udinese club autonomi -, 
ma giocando di lunedì la 
trasferta è molto difficile. 
È un peccato, perché sulle 
ali dell’entusiasmo sarem- 
mo stati abbondantemen- 
te oltre le mille persone vi- 
ste a Bologna. Valuteremo 
il da farsi nei prossimi gior- 
ni». Adoggil’Udinese Club 
di Spilimbergo, di Faga- 
gna e Selmosson sono gli 
unici ad aver organizzato 
latrasferta. 

G.F. 


ro, innamoratosi troppo pre- 
sto delle ali e finito col pecca- 
re di superbia, sfidando il so- 
lee precipitando inmare. Evi- 
dentemente il ricordo della 
stagione 2000-2001, comin- 


ciata in vetta dopo cinque 
giornate e conclusa con una 
rincorsa salvezza disperata, 
è ancora fintroppovivido. 

Con un po’ di equilibrio si 
può però approfittare della 
sosta per godersi serenamen- 
te questo risultato inaspetta- 
to. «Pensavo che la partenza 
sarebbe stata più complicata 
— ha dichiarato Alessandro 
Scarbolo, vicepresidente del 
Gruppo Udinese club autono- 
mi -, la squadra ha un nuovo 
allenatore e credevo difficile 
chei giocatori comprendesse- 
ro così in fretta le sue idee. Il 
gioco mostrato con la Lazio è 
stato una piacevole novità, 
con il Como siamo stati più 
fortunati, riscuotendo parte 
del creditoconla buonasorte 
accumulato nello scorso an- 
no». 

La novità più importante, 
che fa ben sperare il presiden- 
te dell’Associazione Udinese 
club Giuseppe Marcon, è la 
rinnovata coesione del grup- 
po: «Vedo una squadra voliti- 
va, aggressiva, compatta, di- 
sposta a lottare tutta insie- 
me». Per continuare così pe- 
rò manca ancora qualcosa: 
«Bisognerà migliorare anche 
nella manovra, nel possesso 
palla — ha aggiunto il “pres” 
dell’Auc — e mi piacerebbe 
che la squadra servisse di più 
Lucca in area di rigore, dove 
con il suo fisico ha dimostra- 
to di essere molto pericolo- 
so». Anche Scarbolo è andato 
in questa direzione: «Con Luc- 
ca bisogna crossare molto - 
haspiegato il numero due del 
Guca-e per questo i nostri li- 
miti sulle fasce mi lasciano 
un po’ preoccupato. Ehizi- 
bue sulla corsia destra anco- 
ra non mi convince in pieno, 
anche se domenica ha vinto 
il premio di migliore in cam- 
po». 

Insomma, tra voli pindari- 
ci e richiami alla realtà il po- 
polo bianconero passerà una 
lieta sosta nazionali, guar- 
dando perun po’ dall’alto tut- 
te le altre. Nella speranza che 
mister Kosta Runjaic ricordi 
la lezione di Dedalo e conti- 
nui a farvolare l'Udinese. — 
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IL CALENDARIO 


L'Udinese giocherà di domenica 
soltanto anovembre con l'Atalanta 


Massimo Meroi / UDINE 


Prima l’assaggino della quar- 
ta giornata con il boccone in- 
digesto peri tifosi dell’Udine- 
se che si sono visti posticipa- 
re a lunedì 16 la gara di Par- 
ma (addio all’esodo di massa 
per una delle trasferte più co- 
mode del campionato) e poi 
ecco il calendario stilato ieri 
dalla Lega con anticipi e po- 
sticipi fino alla tredicesima 
giornata in programma 


nell’ultimo week end di no- 
vembre. 

Ebbene l'Udinese conside- 
rato che avrà anche l’impe- 
gno di Coppa Italia mercole- 
dì 25 settembre alle 18.30, di- 
sputerà alla ripresa del cam- 
pionato quattro partite in do- 
dici giorni. Il 16, il già citato 
posticipo al Tardini, poi do- 
menica 22 la trasferta all’O- 
limpico con la Roma, il 25 la 
Salernitana e tre giorni dopo, 
sabato 28, in anticipo alle 15 


la gara al Friuli con l’Inter. 
Non il massimo della vita, 
ma altre soluzioni non ce ne 
sono visto che i nerazzurri sa- 
rannocostrettia giocare di sa- 
bato perché il martedì succes- 
sivo, il 1° ottobre, li attende 
l’esordio casalingo in Cham- 
pions League a San Siro con- 
trola Stella Rossa. 

L'Udinese nelle prossime 
dieci partite di campionato 
scenderà in campo solamen- 
te una volta di domenica: ac- 


cadrà il 10 novembre alle 
12.30 contro l’Atalanta, un 
problema nonda pocoperiti- 
fosi nonsolo perle gare intra- 
sferta, ma anche per quelle 
casalinghe. Ibianconeri sem- 
brano aver fatto l’abbona- 
mento soprattutto al sabato: 
giocheranno in anticipo il 5 
ottobre alle 18 in casa con il 
Lecce dell’ex Luca Gotti, al- 
trettanto nel turno dopo la se- 
conda sosta con appuntamen- 
tosabato 19 a San Siro contro 
il Milan (sempre alle 18) . Nel 
turno infrasettimanale della 
decima giornata a Venezia si 
giocherà alle 18.30 orario in 
questo caso sicuramente be- 
nevolo perché se la gara si fos- 
se giocata in notturna sareb- 
be stato quasi impossibile fa- 
rerientro a Udine la sera stes- 
sa considerati gli orari di tra- 


IL CAMPIONATO 
FINO A DICEMBRE 


sEREA 
ROMA-UDINESE 


EE Domenica 22 settembre, 
giomata ore 18 (DAZN e Sky) 


UDINESE-INTER 
n.05 Sabato 28 settembre, 
gioniola ore 15 (DAZN) 


UDINESE-LECCE 
Sabato 5 ottobre, 


giornata ore 15 (DAZN) 


MILAN-UDINESE 
Sabato 19 ottobre, 
18 (DAZN) 


UDINESE-CAGLIARI 
Venerdì 25 ottobre, 
ore 18.30 (DAZN/Sky) 


VENEZIA-UDINESE 
Mercoledì 30 ottobre, 
ore 18.30 (DAZN) 


giornata 


giornata 


giornata 


UDINESE-JUVENTUS 
Sabato 2 novembre, 
ore 18 (DAZN) 


ATALANTA-UDINESE 
Domenica 10 novembre, 
ore 12.30 (DAZN) 


EMPOLI-UDINESE 
Lunedì 25 novembre, 
ore 18.30 (DAZN) 


giornata 


giornata 


H HW _ (2 


ANHLIM 


giornata 


ghettie treni. 

Thauvin e compagni gio- 
cheranno di sabato (il 2 no- 
vembre) anche contro la Ju- 
ventus al Friuli (fischio d’ini- 
zio alle 18) mentre chiude- 
ranno il mese di novembre lu- 
nedì 25 a Empoli (18.30). Ma 
non è mica finita qui. Ci sarà 
un impegno di campionato 
che cadrà di venerdì: il 25 ot- 
tobre l’Udinese e il Cagliari 
daranno il via alla nona gior- 
nata scendendo in campo sot- 
to l’arco dei Rizzi alle 18.30. 
Ora che si conoscono date e 
orari di questo calendario 
sempre più formato spezzati- 
no i tifosi possono program- 
mare i prossimi due mesi e 
mezzo di calcio con una con- 
sapevolezza: anche la loro vi- 
taè sempre più difficile. — 
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Paralimpiadi 


Leggenda 
Bebe 


Vio di bronzo nel fioretto: è la quinta medaglia olimpica 
Oggi potrebbe aggiungerne un'altra nella gara a squadre 


Mattia Toffoletto 


Sempre leggenda, seppur di 
bronzo. Per Bebe Vio sfuma 
l’obiettivo del terzo oro di fi- 
la, ma arriva la quinta meda- 
glia, terza medaglia indivi- 
duale in tre Paralimpiadi. A 
Parigi, nella finalina del fio- 
retto categoria B (e con il tifo 
al Grand Palais dell’amico Jo- 
vanotti), domina 15-2 l’assal- 
to con la sudcoreana Cho Eun 
Hye, riscattando con tutta la 
grinta possibile la delusione 
perla sconfitta in semifinale. 

Fatale alla 27enne di Mo- 
gliano era stato il confronto 
perso 15-9 conla cinese Xiao, 
seguito alla netta vittoria ai 
quarti 15-2 con l’ucraina Do- 
loh. Dopo un problemainizia- 
le alla carrozzina sull’1-1, la 
campionessa azzurra aveva 
subìto cinque stoccate di fila. 
Aveva provato a rintuzzare 
l’avversaria, ma Xiao aveva 
saputo sempre rispondere e si 
era rivelata più forte. Bebe si 
era consolata così conil tabel- 
lone dei ripescaggi, acciuffan- 
do la finalina per il bronzo 
grazie al successo 15-7 sull’al- 
tracinese Kang Su. 

Oggi tornerà in pedana per 
lamedaglia a squadre, la gara 
cui — da sempre — tiene di più. 
Ma prima c’è da festeggiare 
un bronzo. E la felicità — mal- 


A caldo 


«Sono molto felice: 
tutti si aspettavano 
l’oro, ma qui non 
tiregalano nulla» 


GLI ALTRI AZZURRI 


Pioggia di podi 
ieri sull'Italia: 
in tutto sono 11 


Non solo il bronzo di Bebe 
Vio Grandis nel fioretto. 
Pioggia di medaglie sugli az- 
zurri nella giornata di ieri a 
Parigi (11 in tutto), grazie 
agli ori di Fabrizio Corne- 
gliani nella crono individua- 
ledi ciclismo sustrada, quel- 
li del nuoto Amodeo, 400 sl, 
e Boggioni, 50 rana, agli ar- 
genti di Mazzone sempre nel- 
la “crono” e di Betti nel fio- 
retto maschile e ai bronzi di 
Pini ancora nella cronome- 
tro per un podio tutto italia- 
no, di Franceschetti della pi- 
stola, di Palazzo nei 400 sti- 
lelibero, di Terzi nei 100sle 
diFalco nel tennistavolo. 


grado siasvanitoil titolo dato 
per scontato da molti — gliela 
leggi negli occhi. Il pensiero, 
probabile, anche ai problemi 
fisici degli anni scorsi. «E il 
mio primo bronzo individua- 
le, sono molto felice — esordi- 
sce Bebe —, tutti si aspettava- 
no l’oro, ma qui non regalano 
nulla. Sarebbe stato molto 
peggio senza le persone stu- 
pende che ho attorno, senti- 
vole urla tutto il giorno. Que- 
sta medaglia è il risultato di 
tantissime persone». Poi paro- 
le ed espressioni che ben rias- 
sumonolinguaggio e autoiro- 
nia di Bebe: «Qui è tanto figo. 
Incrociate le dita, perché io 
non posso». 

Ma chi è Bebe? La paralim- 
pica più famosa almondo, l’u- 
nica a tirare di scherma con 
quattro arti amputati. Ela “ra- 
gazza magica” cantata da Jo- 
vanotti, capace di riunire 
Olimpiadi e Paralimpiadi, di- 
ventando protagonista delle 
due cerimonie inaugurali: 
presente a Parigi all'apertura 
a fine luglio, prendendo par- 
te a una sfilata di moda, e pu- 
re una settimana fa, tedofora 
nella serata che ha lanciato i 
“suoi” Giochi. E la ragazza 
“fiume in piena”, che ti con- 
quista a colpi di parole: «Oggi 
i bambini parlano di sport e 
disabilità a scuola, fannoi gio- 


TENNIS 


Vavassori ed Errani in finale 
è la prima volta agli Us Open 
per un doppio misto italiano 


NEW YORK 


L’Italtennis fa la storia anche 
nel doppio misto. Sara Errani 
e Andrea Vavassori diventano 
la primacoppia azzurrain una 
finale Slam: allo US Open 
2024 hanno sconfitto in semi- 
finale gli statunitensi Tyra 
Grant e Aleksandar Kovacevic 
6-3, 7-5. Per il titolo affronte- 
ranno gli amici Taylor Town- 
sende Donald Young, che han- 
no eliminato 6-3, 6-4 le teste 
di serie numero 8, l’indonesia- 
na Aldila Sutjadi e l'indiano 
Rohan Bopanna. 

La coppia azzurra Errani-Va- 
vassori è nata in ottica Olim- 
piadi e lentamente si è amalga- 
mata. «Si vive di emozioni — di- 
ceil tennista azzurro —, evince- 
re partite del genere ti lascia 


L'azzurra Sara Errani 


dentro qualcosa di diverso e 
speciale. A volte il misto non 
viene molto considerato, ma 
fare una finale o vincere uno 
Slam, in qualsiasi specialità, è 
una cosa incredibile. Avere la 
possibilità di scrivere il tuo no- 
me nell’albo d’oro di un tor- 
neo con questa storia e questa 
tradizione è sempre speciale. 


E poi è speciale aver ottenuto 
questo risultato accanto a Sa- 
ra». Un nuovo capitolo della 
racchetta azzurra che fa il pa- 
io con un altro doppio, quello 
femminile composto da Erra- 
ni e Paolini che hanno vinto 
l’oro olimpico aParigi. 

Intanto nel torneo maschile 
è festa a New York per la semi- 
finale tutta americana che si è 
andata a creare nella parte bas- 
sadeltabellone. Fritzha battu- 
to il favorito Zverev mentre 
Tiafoe ha avuto la meglio su 
Dimitrov costretto a ritirarsi 
quando era sotto due set a uno 
e 4-1 nel quarto. Questo signi- 
fica che ci sarà per forza di co- 
se un americano in finale. Nel- 
la terza semifinale l’inglese 
Draper ha superato in tre set 
l'australiano De Minaur col 
punteggio di 6-3, 7-5, 6-2. 

Nel torneo femminile le se- 
mifinaliste sono da una parte 
la spagnola Navarro e la russa 
Sabalenka, dall’altra la polac- 
ca Swiatek e la ceca Muchova 
che dopo aver eliminato agli 
ottavi Jasmine Paolinisi è ripe- 
tuta contro la brasiliana Had- 
dad Maia. — 
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Bebe Vio esulta coni suoteame tifosi perl’ennesima medaglia olimpica conquistata ieri a Parigi 


LA SUA BACHECA 


Giochi paralimpici 
Rio de Janeiro 2016 


Fioretto individuale 


Rio de Janeiro 2016 


Fioretto a squadre 


Tokyo 2020 Fioretto individuale 
Argento Tokyo 2020 Fioretto a squadre 
Bronzo Parigi 2024 Fioretto individuale 
Mondiali 
2000 Eger 2015 Fioretto individuale 
200r0 Roma 2017 Fioretto individuale 
20000 Roma 2017 Fioretto a squadre 
20000 Cheongju 2019 Fioretto individuale 
200ro Terni 2023 Fioretto individuale 
Bronzo Cheongju 2019 Fioretto a squadre 
“Bronzo Eger 2015 Fioretto a squadre 
Europei 
20000 Strasburgo 2014 Fioretto individuale 
200010 Strasburgo 2014 Fioretto a squadre 
2000010 Casale Monferrato 2016 Fioretto individuale 
200010 Terni 2018 Fioretto individuale 
200r0 Terni 2018 Fioretto a squadre 


Argento 


Casale Monferrato 2016 


Fioretto a squadre 


L'ANNUNCIO 


Nessun italiano 
tra i candidati 
al Pallone d’oro 


Nessun italiano, ma Serie 
A presente con cinque gio- 
catori. “France Football” 
ha annunciato la lista dei 
30 candidati al Pallone d’o- 
ro 2024, che sarà conse- 
gnato il 28 ottobre a Pari- 
gi. In corsa ci sono gli inte- 
risti Lautaro Martinez (nel- 
la foto) e Hakan Calhano- 
glue l’atalantino Ademola 
Lookman. Con loro due 
neo giallorossi, l’ucraino 
ex Girona Dovbyke il tede- 
sco ex Borussia Hummels, 
ingaggiatoieri. 


WITHUB 


LA NAZIONALE 


Domani la Francia 
Idubbi di Spalletti 
in difesa sono due 


Prove anti-Francia, |’ av- 
versaria domani a Parigi 
in Nations League, ieri po- 
meriggio a Coverciano 
per la Nazionale. Il ct Lu- 
ciano Spalletti ha organiz- 
zato una serie di partitel- 
lea ranghi misti con movi- 
menti tattici di 3-5-2 e 
3-4-3. Ruotati nel corso 
della seduta tutti gli uomi- 
ni convocati da Spalletti, 
compresi Bastoni e Kean 
che erano reduci nei gior- 
ni scorsi da noie muscola- 
ri. In vista dell’undici tito- 
lare da opporre alla Fran- 
cia, i maggiori dubbi di 
Spalletti sembrano esser- 
ci in difesa dove, oltre a 
Donnarumma, l’unico 
certo del posto è Calafio- 
ri, con ballottaggi aperti 
fra Gatti-Di Lorenzo e Ba- 
stoni-Buongiorno per al- 
tre duemaglie. 


cattoli con le protesi o le car- 
rozzine, noi non siamo più 
eroi. Abbiamo cambiato la 
mentalità della gente». 

E la ragazza del selfie con 
Obama (dopo l’oro di Rio), 
chetiricorda sempre che la vi- 
ta è una figata: «Il sogno è an- 
dare in una qualsiasi palestra 
inItalia e vedere bambini che 
fanno sport insieme — ha di- 
chiarato in un'intervista -, 
chi in piedi, chi incarrozzina, 
chi vedendo e chino. L’impor- 
tante è fare sport insieme». 
Bebe è icona planetaria dello 
sport, non solo del paralimpi- 
smo, che ha voluto aggiunge- 
re Grandis dopo Vio. Perché 
quello è il cognome della 
mamma, mettere il doppio co- 
gnome significa celebrare il 
valore della famiglia cui è le- 
gatissima. Bebe Superstarele 
sue radici. Bebe la fiorettista 
e un bronzo che significa leg- 
genda. — 
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VELA 


LV Cup, il meteo 
ferma Luna Rossa 
Siricomincia oggi 


Niente regate ieri per Luna 
Russa Prada Pirelli. La bar- 
ca italiana, in gara nella 
Louis Vuitton Cup, non ha 
gareggiato, al pari degli al- 
tri AC75, a causa delle con- 
dizioni climatiche. Rinvia- 
to dunque il match race 
coni francesi di Orient Ex- 
press. A Luna Rossa, al co- 
mando della classifica, 
manca un solo punto\per 
la matematica qualifica- 
zione alle semifinali della 
Louis Vuitton Cup. Oggi la 
sesta giornatadi regate. 


GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024 
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Il campione olimpico a Lignano per partecipare alla Dotto Academy racconta ancora le emozioni vissute ai Giochi 


Martinenghi: «Il mio oro di Parigi 
come il regalo di Natale a un bimbo» 


MONICA TORTUL 
a 


passato poco più 

di un mese dall’o- 

ro olimpico di Ni- 

colò Martinenghi 
nei 100 rana, prima medaglia 
d’orodell’Italia ai Giochi di Pa- 
rigi. Lo scorso 28 luglio, in 
Francia, il gigante platinato di 
Varese ha fatto brillare la va- 
sca dell’Arena La Defence ed è 
entrato nella storia del nuoto 
italiano, salendo sul trono 
olimpico, a 24 anni dall’oro 
nella stessa specialità e distan- 
za di Domenico Fioravanti a 
Sidney. Il 59”03 di Martinen- 
ghi è valso il sesto oro olimpi- 
co della storia per il nuoto az- 
zurro. Quell’oro che al nuoto 
in vasca mancava all’Italia da 
Rio 2016. In questi giorni Mar- 
tinenghi, 25 anni compiuti a 
inizio agosto, è a Lignano Sab- 
biadoro in veste di tecnico alla 
Luca Dotto Swim Academy, 


uno dei più importanti camp 
di nuoto in Italia, nella quale 
mette a disposizione la sua 
esperienza di alto livello. Per 
il campione lombardo è la ter- 
za partecipazione all’Acade- 
my, la seconda in Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Di cosa si occupa all’inter- 
no dell’Academy? 

«Ho fatto parte delle prime 
due edizioni della Luca Dotto 
Academy. La prima si è svolta 
aJesi nel 2019 e poi quella suc- 


«Quando tornerò 
ad allenarmi 

lo farò con la stessa 
cattiveria di prima» 


cessiva qui a Lignano. Questa 
è la mia terza partecipazione 
al progetto di crescita dei gio- 
vani nuotatori italiani. Sem- 
bra forse banale e semplice, 
mala cosa di cui mi occupo di 
più è di trasmettere ai ragazzi 
la passione per questo sport, 


Nicolò Martinenghi, medaglia d'oro nei 100rana, nella piscina di Lignano SabbiadoroFoTo4aLESsANDRO LIVERANI 


tramite la mia esperienza e 
quella di Luca». 

Che sensazioni prova a un 
mese di distanza dall’oro 
olimpico? Ci pensa ancora? 

«Ci ripenso, eccome se ci ri- 
penso. Per meè statoedè tutto- 
rail sogno di una vita. Quell’o- 


ro, per me, è come quel regalo 
che da piccolo chiedi sempre a 
Babbo Natale e poi, finalmen- 
te, ti viene dato. Coi ragazzi 
delcamp abbiamo avuto occa- 
sione di riguardare la mia ga- 
ra. Non lo immaginavo, ma le 
emozioni sono ancora molto 


forti, nonostante sia già passa- 
to un mese. Del resto non cre- 
do si possa dimenticare facil- 
mente un traguardo così». 

Che consigli le chiedono i 
ragazzi durante il camp? 

«I ragazzi mi fanno sempre 
tante domande. Spesso sono 


domande tecniche, quest’an- 
no molte hannoriguardato ov- 
viamente le Olimpiadi. La co- 
sa positiva è che c’è tanta curio- 
sità e questo per me vale tantis- 
simo». 

Si rivede in questi ragaz- 
zi? 

«Mi rivedo molto in questi 
ragazzi che si divertono, scher- 
zano, creano gruppo attraver- 
so il linguaggio comune dello 
sport. In tutto questo mi ritro- 
vo fortemente». 

Che consigli si sente di da- 
re ai giovani che ambiscono 
araggiungere l’alto livello? 

«Sono consigli forse ovvi e 
scontati. Innanzitutto, la paro- 
la divertimento deve essere la 
parola d’ordine di ogni singo- 
lo metro nuotato in acqua. Poi 
servono tanta fiducia e perse- 
veranza. Questi sono gli ingre- 
dienti che mi hanno portato 
adarrivare dove sono». 

Quali sono i prossimi 
obiettivi e i prossimi appun- 
tamenti? 

«Il prossimo obiettivo è cer- 
tamente quello di trovare tem- 
po per godermi la medaglia e 
cercare il modo di inseguirla 
dinuovo, main maniera più se- 
rena possibile. In questo mo- 
mento ancora non so quali sia- 
noi prossimi appuntamenti. A 
un mese da Parigi non ho gros- 
se pretese, ma so per certo che 
voglio ributtarmi in acqua con 
la stessa cattiveria che avevo 
prima di raggiungere questo 
oro olimpico». — 
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10 agosto: Notte di San Lorenzo 


Questa facile lettura vi propone di intraprendere un viag- 
gio magico, alla scoperta dei misteri dell'Universo: dal Big 
Bang al nostro Sistema solare con i suoi pianeti; dalle ga- 
lassie fino a riconoscere le costellazioni. 


Un piccolo libro per iniziare a capire lo Spazio e mante- 
nere sempre viva la curiosità verso il cielo e l'ignoto. 


nord-est 


multimedia 


Dal 10 agosto in edicola con 


IL PICCOLO LIBRO DEL 
CIELO STELLATO 


Per iniziare a conoscerel’Universo, i pianeti e le stelle 


€ 6,90 


oltre al prezzo 


del quotidiano 


MESSAggero ver 


‘i piccoLo LI 


gRO DEL 


STELLATO 


"Per iniziare a conoscere 


l'Universo, i pianeti e le stelle 


in collaborazione con 
editorialeP rogramma 


52 SPORT 
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PARALIMPIADI 


Colpo Franceschetti 


nel tiro a segno 


conquista il bronzo 


Il sanvitese chiudeterzo nella specialità pistola 50 metri sh1 
«Ho dimostrato ame stesso di potercela fare, grazie a tutti» 


Rosario Padovano 


Un bronzo inaspettato forse 
per chi nonlo conosceva bene. 
Un terzo posto pazzesco, con 
uno sparo da maestro, di 10.9. 
La sua determinazione ha fat- 
toilresto. Davide Franceschet- 
ti, 33 anni di San Vito al Taglia- 
mento, si è aggiudicato ieri a 
Parigi la medaglia di bronzo al- 
le Paralimpiadi nella speciali- 
tà del tiro a segno P4, conla pi- 
stola 50 metri sh1. Ha stabilito 
uno score notevole di 199,7. 
Subito sono giunte le congratu- 
lazioni del suo comune di resi- 
denza, San Vito, che ha voluto 
complimentarsi «per questo ec- 
cezionale risultato, frutto di 
grande impegno, tenacia e co- 
stanza. Per tutti noi sanvitesi è 
un esempio da seguire. Un ri- 
sultato che accende di gioi tut- 
ti noi, ma soprattutto che valo- 
rizza lo sport nella sua dimen- 
sionedi inclusione, che caratte- 


rizza molte società sportive 
del sanvitese». 

Da parte di Davide grande 
compostezza ma la medaglia 
conquistata pesa tantissimo. 
«Oggi — ha detto il campione - 
ho dimostrato a me stesso di 
potercela fare. Ringrazio tutti, 
in primis la mia famiglia, rin- 
grazio l’UITS, il CIP, il Gruppo 
Sportivo Paralimpico della Di- 
fesa eil TSN Pordenone, ringra- 
zio tutti i membri della Nazio- 
nale che mi hanno insegnato a 
diventare grande e a credere in 
me stesso». Franceschetti fa 
parte del gruppo sportivo di Di- 
fesa come la pongista Giada 
Rossi che oggi tenterà la scala- 
taalla medaglia d’oro. «Ringra- 
zioil GruppoSportivo Paralim- 
pico della Difesa per avermi 
permesso di indossare la divi- 
sa per questa grande esperien- 
za», ha concluso. 

A sua volta Franceschetti, 
prima della sua partenza perle 


Paralimpiadi di Parigi avevari- 
cevuto l’incoraggiamento del 
presidente della Regione Friu- 
li Venezia Giulia, Massimilia- 
no Fedriga. «Davide France- 
schetti - ha commentato nel 
pomeriggio diieriilgovernato- 
re- porta a casa il bronzo. Che 
gioia. L’atleta, all’esordio ai 
Giochi Paralimpici, ha centra- 
to il bronzo nella pistola libera 
50metri Sh], risultando peral- 
tro l’unico dei finalisti a far re- 
gistrare un colpo perfetto, con 
10.9». 

Davide è un atleta molto so- 
cial, prima di volare per Parigi 
aveva mostrato, in un video 
sul suo profilo un video in cui 
mostra tutta la sua forza mu- 
scolare, con un esercizio diffici- 
le anche per i normodotati. 
Dalla sua resistenza fisica sono 
nati i presupposti per gli allena- 
menti e pertrovare la mira qua- 
si perfetta a Parigi. — 
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Davide Franceschetti festeggia la sua medaglia di bronzo 


LE GARE DI OGGI 


C'è Fantin in acqua 
Giada Rossi si gioca 
un posto in finale 


Oggi possono arrivare altre 
medaglie, anzi una è sicura, 
con Giada Rossi nel tennista- 
volo. La pongista di Zoppola 
scende in campo in semifina- 
lealle 12 contro la polacca Bu- 
claw. Ancora non si conosce 


l’orario dell’eventuale fina- 
lissima. In acqua scocca l’ora 
di Antonio Fantin, ilnuotato- 
rediorigini latisanesi. A Pari- 
gi sono arrivati alcuni tifosi, 
tra cui il parroco di Poffabro, 
don Andrea Vena, scrittore, 
poeta e collaboratore di Papa 
Francesco. Le gare di Anto- 
nio: oggi 100stile libero, qua- 
lifiche alle 9.40 eventuale fi- 
nale alle 17.43, domani 400 
stile libero alle 9.30 finale 
17.30, il 7 settembre 100 dor- 
so 9.48, finale alle 17.46. — 
R.P. 


BASKET - SERIE A2 


Apu, assaggi di campionato 
con Verona, Brindisi e “Orzi” 


Giuseppe Pisano /UDINE 


Primo assaggio di serie A2 
per l’Apu. Domani e sabato si 
disputa l’ottava edizione del 
Memorial Pajetta e i bianco- 
neri si confrontano per la pri- 
ma volta in questa stagione 
con avversarie di pari catego- 
ria. Occasione buona per te- 
stare la propria condizione e 
per saggiare il valore delle di- 
rette concorrenti. Vediamo 
come si stanno Verona, Brin- 
disi e Orzinuovi. 


QUI VERONA 


La semifinale con Udine ve- 
drà molti ex su entrambi i 
fronti. Nelle fila dell’Apu han- 
no vestito il gialloblù Caroti, 
Stefanelli, Ikangi, Xavier 
Johnson, Da Ros e Pini. Fra 
gli scaligeri trascorsi a Udine 
per Penna, Palumbo, Esposi- 
to, Cannon e Gazzotti, oltre a 
coach Ramagli e al suo assi- 
stente Bonacina. Iveneti han- 
no confermato 6/10 del ro- 
ster al termine di una stagio- 
ne in tono minore. Nel quin- 
tetto di partenza i volti nuovi 
sono solo quelli dei due Usa: 
assieme a Penna, Udom e 
Esposito vedremo Jacob Pul- 
len e Jalen Cannon. Quest’ul- 
timolo conosciamo bene, Pul- 
len merita un occhio attento: 
è uno degli americani top del- 
la nuova A2, l’anno scorso in 
serie Al a Napoli ha chiuso 
con 14.7 punti e 2.5 assist di 
media. Nel secondo quintet- 


to, oltre a Palumbo e Gazzot- 
ti, ci sono Vittorio Bartoli e i 
giovani Faggian (ala piccola 
2004, in prestito da Treviso) e 
Mbacke (ala classe 2004). 


QUI BRINDISI 


Retrocessa dalla serie A, in- 
tende tornarci subito, visto il 
quintetto di alto livello: La- 
quintana play, Byron Allen 
guardia, De VicoeOgdenalie 
Vildera centro. Alle loro spal- 
le scalpitano i giovani Calza- 
vara, Ndzie, Fantoma e Arlet- 
ti (entrambi ex Apu, il secon- 
do inprestito), più il navigato 
Radonjic.Il coach è Piero Buc- 
chi, condottiero da categoria 


superiore. 


QUI ORZINUOVI 

A sfidare i pugliesi in semifi- 
nali c'è la compagine allenata 
dall’udinese Franco Ciani. 
Mercato di qualità per gli or- 
ceani, con Ciani (una garan- 
zia) che dalla città della Mole 
ha portato con sé Vencato e 
Pepe. Ritrova inoltre Guari- 
glia, per 3/5 della Reale Mu- 
tua finalista play-off nel 
2023. DeVoe e Williams sono 
due Usa che conoscono bene 
il nostro basket, completano 
ilroster Costi, Bogliardi, Berti- 
ni, Loro e Moretti. — 
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QUI CIVIDALE 


Piccionne si racconta: 
«Sono umile e ambizioso 
con Pillastrini crescerò» 


Gabriele Foschiatti / LIGNANO 


«Tre caratteristiche per de- 
scrivermi? Umile, ambizioso 
e con tanta voglia di impara- 
re». Niccolò Piccionne è uno 
dei nuovi volti della UEB Civi- 
dale. Playmaker di 190 centi- 
metri nato nel dicembre 
2005, è cresciuto cestistica- 
mente nella sua Ancona, do- 
ve l’anno scorso in canotta 
Stemura ha chiuso a 15 punti 
di media inSerie B Interregio- 
nale. Inestate la scelta di pro- 
vare il doppio salto, passan- 
do direttamente in Serie A2: 
«Ho lasciato perla prima vol- 
ta casa, la mia comfort zone, 
scegliendo Cividale perché 
nonostante sia ormai una 
piazza affermata conserva 
un ambiente familiare di cui 
tutti mi hanno parlato bene. 
E poi c’è coach Pillastrini: per 
chi punta a crescere è una ga- 
ranzia». 

Un ambiente giovane ed 
entusiasta, un coach esperto 
che non guarda alla carta d’i- 
dentità dei suoi giocatori, ma 
anche dei mentori di altissi- 
mo livello nel proprio ruolo: 
«Redivo e Marks sono stati 
traimigliori della passata sta- 
gione, giocare con loro è un 
onore. Lo stesso vale per Ro- 
ta: è un giovane veterano, 
ogni giorno da lui e dal resto 
dei compagni cerco di rubare 
dettagli preziosi per cresce- 
re. I senior sono sempre di- 
sponibili con noi più giovani: 


Niccolò Piccionnerorocomuzzo 


ci viene solo chiesto di dare 
sempre il 100%, tenendo al- 
tissima l’intensità in allena- 
mento. Il modo migliore per 
fare lo stesso poi sulcampo». 

Niccolò da buon playma- 
ker è un amante dei giocatori 
estrosi, quelli capaci di trova- 
re linee di passaggio invisibi- 
li e di strappare le ovazioni 
del pubblico. Se potesse quin- 
dirubare un talento ai grandi 
del basket mondiale non 
avrebbe dubbi: «Dall’Europa 
prenderei l’estro e la visione 
di gioco di Milos Teodosic, 
uno dei registi più forti di 
sempre, mentre dall’NBA sce- 
glierei il controllo del gioco e 
del proprio corpo di Nikola 
Jokic (centro dei Denver Nug- 
gets, 3 volte MVP, ndr): nono- 
stante la stazza incredibile 
riesce a fare cose magnifi- 
che». — 
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CICLISMO 


Malucelli esultaroToBOLGAN 


Giro del Friuli: 
prima tappa 
e maglia 

a Malucelli 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Ha la prestigiosa firma di 
Matteo Malucelli la prima 
vittoria di tappa del 60° Gi- 
ro Ciclistico Internazionale 
della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia per Under 23 ed 
élite. Ieri, sul traguardo di 
San Giorgio di Nogaro, il ve- 
locista della JCL Ukyo ha 
piazzato la zampata, batten- 
do allo sprint Simone Buda 
(Solme Olmo) e ThomasCa- 
pra, trentino del Cycling 
Team Friuli Victorious. 
Matteo Malucelli è anche il 
primo leader della classifi- 
ca generale e ha vestito la 
maglia gialla Pratic. 

Le prime fasi della Palaz- 
zolo dello Stella-San Gior- 
gio di Nogaro, di 177 chilo- 
metri, hanno fatto registra- 
re numerosi tentativi di al- 
lungo, tutti annullati dal 
gruppo, anche perché la pri- 
ma ora di gara è volata via 
alla media di 51 km/h. AI 
km 41, in centro a Pocenia, 
Lorenzo Peschi (General 
Store) ha vinto il primo tra- 
guardo volante. Prodromo 
della fuga di giornata. Poco 
più avanti, al km 47, sono 
evasi dal gruppo cinque cor- 
ridori: il sudafricano Kyle 
Stedman Travis (Q36.5 
Continental Cycling 
Team), il norvegese Jonas 
Kind Hgydahl (Vima Lease 
a Bike Development 
Team), Giovanni De Carlo 
(Zalf Euromobil Désirée 
Fior), Lorenzo Mottes 
(CTF) e il sandanielese Gio- 
vanni Bortoluzzi (General 
Store); i fuggitivi hanno rag- 
giunto un massimo vantag- 
gio di 515”. Nel circuito fi- 
nale, attorno a San Giorgio, 
dopo il secondo traguardo 
volante vinto da Stedman a 
Porpetto, lo sloveno Natan 
Gregorcice lo svizzero Chri- 
stoph Janssen sono usciti 
dal gruppo all’inseguimen- 
to dei cinque in fuga. Il grup- 
pone dei migliori non ha la- 
sciato spazio, agganciando 
tutti gli uomini in avansco- 
perta a 22 km dall’arrivo. 
Nello sprint conclusivo il 
più veloce di tutti è stato 
Matteo Malucelli che si è 
presotappa e maglia. 

Oggi, seconda delle quat- 
tro tappe: da Ampezzo a 
Sauris di sopra, con la Val- 
calda, il passo Pura e oltre 
3mila metri di dislivello. Ie- 
ri si è corsa anche la prima 
tappa delGiro della Lunigia- 
na juniores, vinta dal\fran- 
cese Paul Seixas e coifriu- 
lani Viezzi, Bessegae Zanut- 
taintop10.— 

F.T. 
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VOLLEY - SERIE A1. La neo laureata padovana trasmette entusiasmo in vista della prima stagione nelmassimo torneo 


Pamio: «Sono arrivata nel posto gusto 
sla 10 che la Cda vogliamo emergere» 


L’INTERVISTA 


ALESSIA PITTONI 


na laurea appena ot- 
tenuta in Economia, 
management e inno- 
vazione, un braccio 
(mancino) armato per colpire 
in attacco e la voglia matta di 
godersi al massimo questa sta- 
gione in A1. Alice Pamio, 25 
anni, padovana di Camposam- 
piero, è un’atleta ancora giova- 
ne macalca i parquet di serie A 
(tra A1 e A2) da quasi dieci an- 
ni e, nel 2015, ha vinto il titolo 
mondiale Under 18 con la ma- 
glia azzurra. Nuovo arrivo del- 
la Cda Volley Talmassons, tra- 
smette appieno l’entusiasmo 
dichista facendociò cheama. 
Alice, qual è il suo obietti- 
vo personale per la stagione 
che inizierà fra un mese? 
«Voglio vedere fin dove pos- 
so arrivare. Non metto alcunli- 
mite a me o alla squadra, vo- 
glio dimostrare la mia profes- 
sionalità e giocare la mia mi- 
gliore pallavolo. A luglio mi so- 
nolaureata quindi, seppur sen- 
za tralasciare l’obiettivo di di- 
ventare una project manager, 
avrò la testa più libera per dedi- 


e ai l'en 
St ei, ENO ET CSI DOISA 
U . 


carmi completamente al vol- 
ley. Fisicamente sto bene dopo 
l'intervento alla spalla di tre 
anni fa e penso che i miei obiet- 
tivi siano gli stessi del club per- 
ché Talmassons è una realtà 
che vuole emergere. Vorrei es- 
sere da esempio per le più gio- 
vani). 

Siete a metà dellaterza set- 
timanadi ritiro, che atmosfe- 
rac’ènella squadra? 

«Abbiamotrascorso dueotti- 
me settimane a Tarvisio e qui a 
Lignano stiamo bene anche se 
fa ancora caldo. Per me la mo- 
dalità-ritiro, con il club, è una 
novità, non l’avevo mai vissu- 
toecredosiaunvalore aggiun- 
to perché in queste settimane 
abbiamo trascorso assieme 
moltissimo tempo e in località 
bellissime. Il fatto di vivere as- 
sieme per tutto l’anno sarà un 
elemento fondamentale e so- 
no convinta che Lignano, in au- 
tunno einverno quando non ci 
saranno i turisti, sarà la nostra 
“isola felice” e ci regalerà gran- 
deserenità». 

La prima uscita davanti al 
vostro pubblico sarà già sa- 
bato alle 17 a Latisana con- 
tro il Costa Volpino. Che Cda 
sarà? 

«La prima cosa che si nota in 


noi è la consapevolezza di do- 
ver lavorare molto e di dare 
sempre il massimo. In palestra 
ho trovato compagne con una 
grande voglia di mettersi in 
gioco. In questo periodo stia- 
molavorando molto in sala pe- 
si e le gambe sono ancora pe- 
santi, tuttavia nelle fasi di gio- 
co c'è sempre quella voglia di 
prendere una palla in più. Sere- 
nità ed entusiasmo ci vengono 
trasmesse anche dall’ambien- 
te: siamo molto seguite dal 
club e percepiamo questo desi- 
derio di fare bene senza sentire 
addosso troppa pressione». 

Ha già giocato un anno in 
A1, a Roma. Cosa suggerisce 
alle compagne che si appre- 
stano per la prima volta a vi- 
vere uno dei campionati più 
belli del mondo? 

«La cosa più importante sarà 
giocare senza paura, senza li- 
miti o paletti mentali. Questo 
non significa stare in campo 
senza pensieri ma vuol dire da- 
re il massimo in tutto ciò che 
facciamo e considerare impor- 
tante ogni partita e ogni azio- 
ne. Solo in questo modo potre- 
mo esprimere una buona palla- 
volo anche contro formazioni 
sulla carta più forti di noi». — 
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L'AMICHEVOLE 


Sabato alle 17 
a Latisana 
col Costa Volpino 


Ilpalazzetto dello sport di La- 
tisana si appresta a ospitare 
sabato, alle 17, la prima ami- 
chevole delle Phink Phan- 
ters. Le ragazze di coach Bar- 
bieri affronteranno il Costa 
Volpino e lo faranno a porte 
aperte.Ibiglietti sono dispo- 
nibili da lunedì (ingresso 
unico a 5 euro) sul circuito 
Vivaticket e nei punti di di- 
stribuzione dislocati sul ter- 
ritorio provinciale nei quali 
si possono acquistare anche 
gliabbonamenti. — 

AP. 


IL PROGRAMMA 


A Ponte di Legno 
ci sarà l’ultima 
settima a di ritiro 


Conclusa la sette giorni li- 
gnanese le giocatrici della 
Cda si sposteranno a Ponte 
di Legno per un’ulteriore 
settimana di ritiro che si 
chiuderà con un doppio ap- 
puntamento. Giovedì 12 set- 
tembre alle 18 nel palasport 
della cittadina in provincia 
di Brescia, affronteranno 
l’Akademia Sant'Anna Mes- 
sina mentre il 14, alla stessa 
ora, l’Itas Trentino. Dal 20 
al 22 settembre saranno in- 
vece a Imola. — 

A.P. 


COPPA CARNIA - TERZA CATEGORIA 


La Moggese fa festa 
dopo 38 anni di attesa 
Il Bordano si arrende 


Renato Damiani / FORNI DI SOTTO 


Dopo 38 anni di attesa la 
Moggese rivince la Coppa 
Carnia (quella riservata alle 
formazioni di Terza catego- 
ria) superando al “Tre Fonta- 
ne” di Forni di Sotto (perfet- 
ta l’organizzazione dell’Au- 
dax) il Bordano per 2-1. 
Inizio scoppiettante con 
palle gol di Muner e Marcon 
della Moggese respinte con 
parate d’istinto da parte 
dall’estremo difensore Da- 
miani mentre sul fronte op- 


Alessandro Revekant (Moggese) 


posto Rossi mette in angolo 
un tentativo in solitudine di 
Masini. La finale che si sbloc- 
caal 13’ conilvantaggio del- 
la Moggese: assist di Miche- 
le Martina per Revelant che 
dal limite s’inventa il diago- 
nale a pelo d’erba che s’infi- 
lanei pressi del montante de- 
stro. Per il resto del primo 
tempoinconsistentii tentati- 
vi offensivi del Bordano si- 
no al 45’ allorquando Masi- 
ni (troppo isolato) stava per 
sfruttare unaerrata uscita di 
Rossi quindi resta clamoro- 
sala traversa di Aste. 

Al 13’ della ripresa arriva 
il raddoppio di Muner in 
dubbia posizione di parten- 
za, subito dopo il Bordano 
rientra nel match con la rete 
di testa di Giuseppe Risico 
ma il risultato non cambia 
più e a fare festa è la Mogge- 
se.— 
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CORSA IN MONTAGNA 


Simonetti e Pugnetti fanno 
il bis al Memorial Pinzani 


Vincenzo Mazzei /0vARO 


Giulio Simonetti, 33enne di 
Moggio Udinese, e Marta Pu- 
gnetti, 30enne di Tolmezzo, 
hanno bissato il successo che 
avevano colto al Volo dell’A- 
quila-carabiniere Erwin Ma- 
ier del 2022 che si era disputa- 
to nello splendido alpeggio di 
passo Promosio. 

Favoriti tra 160 partenti i 
due runner che vantano una 
dozzina vittorie nel trofeo 
Gortani di corsa in montagna 


Marta Pugnetti 


hanno dominato la tappa di 
Ovaro del 56° circuito 
Csi-51°memorial Luigi Pinza- 
ni, memorial al quale Mario 
Sopracasa ha dedicato tanto 
impegno e l’esperienza di sto- 
rico dirigente Csi. Tirato a lu- 
cido il grimpeur del Ga Mog- 
gese-Cartificio Ermolli ha do- 
minatolamanchesu10kmin 
38’21” con 2’di vantaggio sul 
paluzzano Nicola D'Andrea e 
di 4’ sui compagni Patrick 
Merluzzi e Paolo Lazzara. 

Ben preparata la capitana 
della Carniatletica si è impo- 
sta sui 5 km del tracciato che 
hacopertoin27’19”, staccan- 
do di mezzo minuto Flavia 
Bordon (Alpini Pulfero), se- 
conda davanti a Francesca Pa- 
tat (Val Gleris), Antonella 
Franco (Aldo Moro) e Marta 
Purinan (Buja). — 


MOTORI 


Iscrizioni a Baja dello Stella: 
il primo sì è firmato Mengozzi 


RIVIGNANO 


Un big ha già detto “sì” alla 
Baja dello Stella. Manuele 
Mengozzi, secondo nella gra- 
duatoria del Campionato ita- 
liano cross country, ha depo- 
sitato la sua iscrizione alla ga- 
rafriulana, in programma ve- 
nerdì 20 e sabato 21 settem- 
bre a Rivignano Teor. Su 
Toyota Hilux, navigato dal 
cordenonese Mirko Brun, il 
pilota forlivese sarà uno dei 
piloti di punti della prima edi- 
zione della corsa della Bassa, 
valida come quarto round 
del tricolore cross country e 
della serie nazionale riserva- 
taai veicoli Side by Side. 

Le iscrizioni si aprono col 
botto e il sodalizio presiedu- 
to da Luca Baron attende l’a- 
desione di altri top driver ita- 
liani: c'è tempo sino a vener- 
dì 13 settembre per prendere 
parte alla corsa, che attraver- 
serà i comuni udinesi di Var- 
mo, Talmassons, Pocenia, Pa- 
lazzolo dello Stella e, natural- 
mente, Rivignano Teor. 

Mengozzi e Brun saranno 
nuovamente assieme in abita- 
colo come capitato lo scorso 
luglio a Pordenone all’Italian 
Baja. Nella terza tappa del 
campionato, la coppia sem- 
pre su Hilux avevano vinto la 
garariservata alla serie nazio- 
nale. Particolarmente positi- 
vo il bilancio agonistico di 
Mengozzi in Friuli, se è vero 
che il driver oltre all’ultima 


Mengozzi è secondo in classifica nel campionato di cross country 


affermazione nel Pordenone- 
seha messo infila due succes- 
si all’Artugna Race (2023 e 
2024), tappa d’apertura del 
trofeo tricolore fuoristrada 
in programma anch'essa nel- 
la Destra Tagliamento. Chia- 
ro l’obiettivo del romagnolo 
nella prova udinese: andare 
all’attacco del leader della 
classifica di campionato, An- 
drea Schiumarini, in testa 
con 37 punti di vantaggio e si 
presenteranno così in riva al- 
lo Stella come uno degli equi- 
paggi da battere. 

Intanto continua la prepa- 
razione del percorso di gara e 
dei settori selettivi da parte 


dei “Motori dello Stella”, as- 
sociazione grazie alla quale 
laBassa Friulana ospiterà per 
la prima volta lo spettacolo 
della serie nazionale cross 
country e side by side. 

A pochi giorni dall’evento 
sarà reso noto il tracciato defi- 
nitivo della corsa, che vedrà 
il passaggio dei fuoristrada e 
dei veicoli tubolari in una re- 
gione geografica pianeggian- 
te, ricca di fiumi come lo Stel- 
la e che tocca quattro provin- 
ce comprese tra il fiume Li- 
venza e la foce del Timavo. 


A.B. 
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Tra le gare della gior- Quando si innamora di L'imprenditore Anto- Dall'Arena di Verona 


nata: semifinali di Blind 
Football, Atletica Para- 


nio Russo (Vincenzo 
Salemme) perde un ap- 


Alì, un uomo come lei 
separato con una figlia, 


una serata speciale ricca 
di sorprese che regalerà 


Noos - L'avventura della conoscenza 
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In streaming su 


te e fri u Ì www.telefriuli.it 
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na, in Rachel cresce il 
desiderio di maternità... 


RETE 4 + 


con un occhio all'archeologia e alle più importanti 
innovazioni tecnologiche, energetiche e ambientali. 


RAI 1 po | IE roi FIRM RAI 3 aci FB 


Paralimpico, Tennis da 
tavolo Paralimpico 


prio Simone, così deci- 
de di vendicarsi. 


CANALE 5 = 


Elisa, Giorgia, Tananai, 
Irama ed Ernia. 
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AI mattino cielo in prevalenza poco 
nuvoloso. Dal pomeriggio cielo varia- 
bile su pianura e costa, nuvoloso sulla 
zona montana. Saranno probabili 
rovesci e temporali diffusi, con piog- 
ge localmente intense. | temporali 
potranno essere forti. Temperature 
in calo. 


Palermo 3; / 


Nord: on temporali anche forti e 
piogge intense, specie in pianura 
padana. Temperature in calo. 
Centro: temporali e piogge raggiun- 
geranno Toscana, Lazio, Umbria e 
Marche. 

Sud: La giornata trascorrerà con un 
peggioramento del tempo su Cam- 
pania e Sicilia con l'arrivo di tempo- 
rali anche forti. Nubi sparse altrove. 


DOMANI 

Nord: cielo molto nuvoloso 0 a 
tratti pure coperto. Sono attese le 
ultime precipitazioni al Nordest e 
in Liguria. 

Centro: tempo in prevalenza asciut- 
to, ma il cielo si presenterà coperto 
sulle coste tirreniche. 

Sud: cielo a tratti molto nuvoloso e 
sereno solo in Sicilia, non sono atte- 
se precipitazioni. 


Palermo. 
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i ARIETE LEONE SAGITTARIO 
PETRI da su 21/3-20/4 Po 237-298 I 29/10-21/12 Li 
a i 27/30 27130 Venere in Vergine ti consiglia di essere più rifles- Oggi potresti sentirti motivato a sistemare le La tua energia è buona, ma è importante non 


media a 1000 m 7 
media a 2000 m il 


DOMANI IN FVG 


Nella notte e al mattino cielo nuvo- 
loso o coperto con rovesci e tempo- 
rali, specie verso la costa e le zone 
orientali. Possibile ancora qualche 
temporale forte. Poi cielo variabile su 
pianura e costa, nuvoloso sulla zona 
montana. Nel pomeriggio sarà ancora 
possibile qualche rovescio e tempo- 
rale sparso, più probabile sui monti. 
Temperature in ulteriore calo. 


Tendenza. Su pianura e costa cielo 
in genere poco nuvoloso. Sulla zona 
montana cielo variabile, con possi- 


sivo e attento ai dettagli nelle relazioni. In ambito 
lavorativo prenditi il tempo necessario per rive- 
dere le tue mosse prima di procedere. 


cose nel lavoro, grazie all'influenza di Mercurio. 
La tua vitalità è buona, ma dedica momenti a te 
stesso per rilassarti e ricaricare le energie. 


esagerare. Cerca di trovare un equilibrio tra il 
lavoro e il tempo libero per evitare il rischio di 
esaurimento. 


TORO 
2/4-20/5 lo) 


Con Mercurio retrogrado, è importante fare at- 
tenzione ai dettagli nelle questioni finanziarie e 
lavorative. Presta maggiore attenzione alla tua 
alimentazione e routine quotidiana. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Venere nel tuo segno porta un tocco di grazia e 
armonia nelle relazioni. È un ottimo momento 
per mostrare il tuo affetto attraverso gesti pre- 
murosì. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 v 


Mercurio retrogrado in Vergine ti invita ad appor- 
tare qualche cambiamento nei tuoi progetti lavo- 
rativi. Dedica del tempo ate stesso e alle attività 
cheti portano serenità e equilibrio. 


GEMELLI 
21/5- 21/6 Il 


La Luna in Cancro ti rende più emotivo e desi- 
deroso di connessione oggi. È un buon momento 
per condividere sentimenti profondi. Cerca di 
creare un ambiente accogliente e rilassante. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
L'influenza di Marte nel tuo segno ti dà energia e 


determinazione per portare avanti i tuoi progetti, 
concentrarti sulla cooperazione e sul lavoro di 


lÎa 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


La tua mente è attiva per affrontare la gior- 
nata piena di impegni e piccoli inconvenien- 
ti. Cerca di dedicare del tempo al relax e al 


MW 


CANCRO 
22/6 -22/1 a 


Mercurio retrogrado in Vergine può causare ri- 
tardi o malintesi nel lavoro. Rivedi le tue stra- 
tegie e apporta eventuali correzioni. Cerca di 
evitare situazioni stressanti. 


squadra. 
mn 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

Oggi potresti sentire il bisogno di chiarire que- 
stioni irrisolte o di approfondire la connessione 
conil partner. Prenditi cura della tua salute emo- 
tiva e mentale. 


recupero. 


PESCI 

20/2 - 20/3 

Mercurio retrogrado in Vergine, può causare 
qualche confusione o malinteso in ambito pro- 
fessionale. È opportuno chiarire qualsiasi dubbio 
prima di procedere. 


bili rovesci e temporali isolati nelle 
ore pomeridiane. Venti a regime di 
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In collabor: 


Fondazione Teati 


ro Lirico Giuseppe Verdi di Treste 


Festival 
“i Trieste 


IL FARO DELLA MUSICA 


Sabato 7 settembre 2024 


CONCERTI AL TEATRO VERDI 
Teatro Lirico G. Verdi, Trieste 
INAUGURAZIONE FESTIVAL 


Alexander Melnikov, pianoforte 
Marco Seco, direttore 
LaFil Filarmonica di Milano 


Domenica 8 settembre 2024 
FESTIVAL IN CITTÀ 
Musica nelle piazze e nei parchi 
Più di 7 eventi tra sfilate, concerti, 
ed esibizioni nelle piazze e nei parchi 
della Città con le Bande del territorio, 
I Piccoli di Podrecca e il Quartetto Eos 


Lunedì 9 settembre 2024 


ATTIVITÀ PER | PIÙ PICCOLI 

Auditorium Casa della Musica 

Storia di una Stella Marina Vincenzo Stera 
CONCERTI AL TEATRO VERDI 

Teatro Lirico G. Verdi, Trieste 

Albrecht Mayer, oboe 

Andreas Ottensamer, direttore 

LaFil Filarmonica di Milano 


Martedì 10 settembre 2024 
ATTIVITÀ PER | PIÙ PICCOLI 


Auditorium Casa della Musica 

La Musica dello Gnomo Mirtillo 
Vincenzo Stera 

PERCORSI DANZE E CONTRADDANZE 
Il Rossetti Teatro Stabile del FVG, Trieste 
CHOPIN INTO US - BRUCIARE 
Adriano Bolognino, coreografo 
Gabriele Strata, pianoforte 

Progetto in coproduzione 


con ORSOLINA28 Art Foundation 


Mercoledì 11 settembre 2024 
FESTIVAL IN CITTÀ 


Hausmusik 
La Città accoglie il Festival 
con é concerti aperti a tutti 


Giovedì 12 settembre 2024 
Parco del Castello di Miramare, Trieste 


PUCCINI E SCHONBERG 
Quartetto Goldberg 
Simone Gramaglia, viola 
(Quartetto di Cremona) 
Kyril Zlotnikov, violoncello 
(Jerusalem Quartet) 


In Coorganizzazione con: 


Y  TSjE?24 


comune di trieste 


Con il contributo di: 


e 
Gene ene 
SPETTACOLO 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


x 


TTWWWETTTFEFNE — WWTWTTTWWWW  Stemueinezne 
mam DELE PETE POSITAY Crati 
lago, ee 
sum ram mi Se 

tITT FITMETEESETTITIT 


ORSOLINA 28 


ART FOUNDATION 


Rossetti 
eno 


Main sp Sponsor: Con il sostegno di: 

lo sono 

au $Z. | Valore TAL {o 
os Jelere | Rl\Banca(360) "TAL pnt tas Fondazione 

Partner: Media Partner: 

- 
KS: x Es: DELBETERO NM \ ai del asgl di Firaare - 0 ScuolaDiMusica55 ME trieste Friuli 
NEIL ci Ù LTURA era CasaDellaMusica E DE serrati Venezia Giulia 


Dal 7 al 18 Settembre 2024 
a Trieste per ascoltare 
grandi interpreti della musica 


Venerdì 13 settembre 2024 
PERCORSI DANZE E CONTRADDANZE 
Sala del Ridotto “Victor de Sabata” 
Teatro Lirico G. Verdi, Trieste 
DANZE SENZA TEMPO 
Giacomo Calabrese, danza 
Sonoro Quartet 


Sabato 14 settembre 2024 
CONCERTO SUL MARE 
Piazza dell'Unità d’Italia 
Scala Reale Bacino S. Giusto, Trieste 
Giovanni Sollima, violoncello 


Domenica 15 settembre 2024 


CONCERTI AL TEATRO VERDI 

Teatro Lirico G. Verdi, Trieste 

Giovanni Sollima, violoncello e direttore 
Orchestra della Fondazione 

Teatro Lirico G.Verdi di Trieste 


Lunedì 16 settembre 2024 


PERCORSI DANZE E CONTRADDANZE 
Auditorium Salone degli Incanti, Trieste 
IL GIOCO DELLE DANZE 

Rolf Lislevand, liuto e chitarra barocca 
Paola Erdas, clavicembalo 


Martedì 17 settembre 2024 
PERCORSI DANZE E CONTRADDANZE 


Sala Lelio Luttazzi Magazzino 26 
Porto Vecchio, Trieste 

LA SPAGNA DEL FLAMENCO 
Axel Trolese, pianoforte 
Marta Roverato, danza 


Mercoledì 18 settembre 2024 


CONCERTI AL TEATRO VERDI 
Teatro Lirico G. Verdi, Trieste 
Nikolay Lugansky, pianoforte 
Will Humburg, direttore 
Orchestra della Fondazione 
Teatro Lirico G.Verdi di Trieste 


Scopri tutti gli appuntamenti 
e prenota subito il tuo biglietto! 


Visita il nostro sito: 
bit.ly/24-fest 


